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Il grande sciopero generale unitario per (occupazione, il Mezzogiorno e un nuovo sviluppo economico 


Amendola conclude il convegno 


del CESPE e del « Gramsci » 


Una nuova 


direzione 





lotta milioni di lavoratori 


politica per 


I sindacati dichiarano: «Questo governo non è idoneo 


ad affrontare e risolvere i problemi di fondo del Paese» 


Forte presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL - Conferenza stampa di Lama/Storti e Vanni - La presente situazione economica e so¬ 
ciale «richiede sempre più una guida politica che abbia il potere, la capacità, la volontà di far propri gli obiettivi di rinnovamento e di progres¬ 
so» - Tutta la forza del movimento sindacale con i metalmeccanici e le altre categorie impegnate per i contratti - La continuità dell'azione 


L'esempio del Bel ice 


D OMANI, tutta la classe 
operaia italiana scende¬ 
rà in sciopero per dare una 
forte risposta alle gravi scel¬ 
te politiche del governo sui 
problemi dell’occupazione, 
dei prezzi, delle riforme e 
dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. Ancora una volta, 
gli operai scioperano oltre 
che per la soluzione positiva 
delle vertenze in corso, an¬ 
che perché vengano affron¬ 
tati e risolti i problemi del 
Sud. 

Ma questa lotta accanita, 
che ha riproposto al centro 
dell’attenzione della classe 
operaia italiana, in termini 
concreti, il problema della 
risoluzione della questione 
meridionale, deve essere 
sempre più dominata dalla 
consapevolezza della dram¬ 
maticità e persino della di¬ 
sperazione a cui sono co¬ 
strette le popolazioni meri 
dionali. Sia esempio di que¬ 
sta condizione umana fonda¬ 
ta sulla precarietà, quello 
che è ormai un simbolo della 
insensibilità morale e civile 
della nostra classe dominan¬ 
te: la Valle del Belice. Nel- 
l’ormai lontano 1968, nella 
notte carica di pioggia del 
14 gennaio, le popolazioni 
di una intera vallata furo¬ 
no colpite da un tremendo 
terremoto che lasciò sotto 
le macerie 400 morti e 
100.000 abitanti senza una 
casa. Ne parlò tutta l’Ita¬ 
lia: la TV, le catene della 
solidarietà, le dichiarazioni 
« commosse » dei ministri. 

Sono passati cinque anni, 
e nulla è stato fatto: men¬ 
tre la terra, squassata dalle 
piaghe di quella tragedia, 
rimane coperta dalle rovine, 
e nelle baracche lunari di 
alluminio le donne, gli uo¬ 
mini e i bambini vivono co¬ 
me in un lager, sulla carta 
si è allungata la catena in¬ 
giuriosa delle promesse e 
delle inadempienze. 

Cinque anni dopo il terre¬ 
moto, una nuova sciagura si 
è abbattuta sul Mezzogior¬ 
no: la pioggia ha colpito, 
con la sua forza, là dove la 
debolezza delle opere degli 
uomini non è più capace di 
resisterle. 


L A STORIA del Belice 
parla anche aU’alluviona- 
to del 1972 che, tra cinque 
anni, può trovarsi ancora 
rinchiuso nella stessa barac¬ 
ca in cui ha cercato un ri¬ 
fugio provvisorio per difen¬ 
dersi, colto nel sonno, dalla 
violenza delle acque. 

Ma nel condannare questa 
realtà terribile, forse per 
molti nemmeno credibile; 
nel ricordare che in quelle 
baracche del Belice i bam¬ 
bini sentono, attraverso le 
esili lamiere, il rantolo dei 
vecchi che muoiono nelle ba¬ 
racche vicine; nel denuncia¬ 
re, ancora una volta, la ci¬ 
nica speculazione sui mi¬ 
liardi stanziati per la rico¬ 
struzione, sbaglieremmo se 
considerassimo che tutto 
ciò deve essere l’oggetto di 
una mera attenzione carita¬ 
tevole. Non chiediamo che 
si ascolti la voce del Belice 
o la rabbia e la rivolta del¬ 
la « povera gente > facendo 
appello alla sensibilità mo¬ 
rale di chi è disposto ad oc¬ 
cuparsi anche degli « esclu¬ 
si ». No. Ci troviamo di fron¬ 
te al simbolo di una politica 
che riflette le sue conse¬ 


guenze disastrose su tutto 
il territorio nazionale. Ciò 
che è avvenuto dopo il ter¬ 
remoto e ciò che ha prece¬ 
duto le recenti alluvioni, 
chiama in causa la politica 
dei governi, la natura stes¬ 
sa dello Stato, le caratteri¬ 
stiche di fondo del mecca¬ 
nismo di sviluppo che han¬ 
no dominato l’economia ita¬ 
liana in questi anni. 

E il problema non inte¬ 
ressa solo i baraccati del Be¬ 
lice; guai a guardare alle 
plaghe della miseria e del¬ 
la disperazione come ad una 
realtà ingiusta ma lontana, 
e che non tocca i problemi 
economici concreti che si 
pongono a Torino o a Ge¬ 
nova. Al contrario, è dalla 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse, che può venire la pie¬ 
na utilizzazione degli stessi 
impianti industriali esisten¬ 
ti, e la creazione di nuovi 
investimenti nel Sud. Nel¬ 
lo stesso tempo, solo attra¬ 
verso una vigorosa ripresa 
economica è possibile utiliz¬ 
zare le risorse materiali e 
umane del nostro Paese. 


r f QUESTO senso, il pro¬ 
blema del Belice è un 
problema nazionale. E’ un 
simbolo attraverso cui si 
misura tutta una visione dei 
compiti della comunità na¬ 
zionale e del destino dei suoi 
uomini, anche di quelli che 
sembrano vivere negli an¬ 
goli più nascosti di questa 
terra e che, invece, sono al 
centro dei problemi com¬ 
plessi dello sviluppo di tut¬ 
ta l’economia, 

Per questo, giustamente, 
il Comitato unitario della 
vertenza territoriale della 
valle del Belice ha indetto 
una grande giornata di lot¬ 
ta per il 14 gennaio, chia¬ 
mando ad essa anche colo¬ 
ro che sono stati colpiti dai 
recenti nubifragi. E’ una ma¬ 
nifestazione attraverso cui 
ci sembra si voglia dire, con 
semplicità, due cose: la pri¬ 
ma, è che, sia la mancata 
ricostruzione del Belice che 
lo sfacelo del terreno 
messo in luce dall’alluvio¬ 
ne, risalgono al malgoverno 
della DC e al fatto che il 
denaro pubblico è stato ra¬ 
strellato dalle clientele e 
dalla speculazione invece che 
essere impiegato a vantag¬ 
gio dello sviluppo economi¬ 
co delle regioni meridiona¬ 
li. La centralità del proble¬ 
ma agrario e della difesa 
del suolo si ripropone dun¬ 
que in tutta la sua portata 
economica e anche di ele¬ 
mentare difesa della vita 
stessa delle popolazioni me¬ 
ridionali. La seconda, è che 
c’è un mestiere che nel Be¬ 
lice non si vuole più fare: 
il mestiere del terremota¬ 
to; che non si vuole più ce¬ 
lebrare, ogni anno, il terre¬ 
moto; non si vuole più fare, 
della protesta, un rito. 

La manifestazione del 14, 
come lo sciopero di domani, 
deve servire a ricordare a 
tutti, e in primo luogo ai 
padroni, che il problema del 
momento è quello di un 
cambiamento generale del 
tipo di sviluppo economico, 
e quindi di un cambiamento 
immediato della stessa poli¬ 
tica governativa attraverso 
la sconfitta della destra e 
del governo Andreotti. 

Achille Occhetto 


Roma isoli il raduno missino impedendo 
ogni apologia e violenza fascista 

Un appello di ANP1 e FLAP 
e una iniziativa 
del presidente della Regione 
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Domani si ferma tutto il 
Paese. Sarà un grande scio¬ 
pero generale, come hanno af¬ 
fermato i segretari generali 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil nel corso di una affollata 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sede della Uil. 
Sarà la manifestazione « della 
ferma volontà dell’intero mo¬ 
vimento sindacale di esprime¬ 
re i forti motivi di contrarie¬ 
tà di tutti ì lavoratori nei ri¬ 
guardi dell’attuale gestione 
della politica economico-socia- 
le del Paese ». Lama. Storti e 
Vanni nelle risposte date al 
giornalisti hanno sottolineato 
il valore ed il significato del¬ 
la possente mobilitazione in 
atto nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici, nelle campagne, in tutti i 
luoghi di lavoro, delle vaste 
adesioni che sono giunte alla 
decisione di lotta presa dai 
sindacati confederali. Hanno 
espresso un giudizio duro sul 
governo, la sua politica, le 
sue scelte, definendolo « non 
idoneo ad affrontare i proble¬ 
mi dei lavoratori e del Pae¬ 
se ». 

La conferenza stampa, apei- 
ta da Vanni, è stata introdotta 
con una dichiarazione messa a 
punto martedì sera dalla se¬ 
greteria della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil e di cui diamo 
in altra pagina il testo inte¬ 
grale. Nella dichiarazione i 
sindacati ribadiscono il giudi¬ 
zio negativo sulla poiitica del 
governo, sulla sua azione « non 
idonea » ad affrontare e av¬ 
viare a soluzione i problemi 
posti dalle pesanti condizioni 
di disagio che pesano sulla 
intera classe lavoratrice. Ci 
si richiama alla gravità della 
situazione esistente per l'oc- 
cupazione. l’ascesa dei prezzi, 
la mancanza di una adeguata 
politica per il Mezzogiorno, si 
ribadisce la necessità di dare 
avvio alle grandi riforme. Nel¬ 
la dichiarazione si sottolinea 
che con lo sciopero si inten¬ 
dono respingere « le tendenze 
moderate e conservatrici », 
per affermare poi che la gra¬ 
vità « della presente situazio¬ 
ne economica e sociale del 
Paese richiede sempre più 
una guida politica che abbia 
il potere, la capacità, la vo¬ 
lontà di far proprii e di rea¬ 
lizzare quegli obiettivi di rin¬ 
novamento e di progresso per 
i quali i lavoratori si batto¬ 
no ». 

Da qui la decisione dei sin¬ 
dacati di dare « carattere di 
continuità all’azione di pres¬ 
sione perché è soprattutto in 
questa che risiede la possibi¬ 
lità di conseguire gli impor¬ 
tanti risultati > sviluppando il 
movimento articolato sia sul 
piano territoriale che setto¬ 
riale. 

La fermezza dei sindacati 
nel respingere la politica del 
governo, il duro giudizio e- 
spresso nella dichiarazione 
unitaria sulle gravi scelte che 
stanno alla base della com¬ 
pagine di Andreotti, ovvia¬ 
mente hanno fatto sì che ìa 
conferenza stampa si concen 
trasse su tali problemi. 

Domande e risposte sono 
state brevi ma estremamente 
significative, hanno approfon¬ 
dito il significato di questo ve¬ 
ro e proprio atto di accusa dei 
sindacati nei confronti del 
governo. Ricostruiamo in sin¬ 
tesi alcune domande e le ri¬ 
sposte date dai dirigenti sin¬ 
dacali E’ stato il nostro gior¬ 
nale a porre il primo quesito. 

L’Unifò: Affermate nel do¬ 
cumento che « si richiede sem¬ 
pre più una guida politica... ». 
Ciò significa che ritenete que¬ 
sto governo, per la sua com¬ 
posizione e la sua politica, non 
voglia e sia incapace di as¬ 
solvere a tale ruolo? 

Slorfi: Ci siamo trovati di 
fronte ad un nuovo : nterlocu- 
tore. Non abbiamo voluto da¬ 
re un giudizio a priori. Il giu¬ 
dizio che diamo oggi sul go¬ 
verno è basato su precisi dati 
di fatto. La riforma sanitaria 
non esiste, non vanno avanti 
la riforma della scuola, la ri¬ 
forma della Pubblica ammini¬ 
strazione. non è stato affron¬ 
tato il problema dell’occupa¬ 
zione, non si sono fatte scelte 
adeguate per il Mezzogiorno, 
non si è messa in atto una 


Alessandro Cardulli 

(Segua in ultima pagina) 
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MONACO DI BAVIERA — Una manifestatone per la pace nel Vietnam e contro l'aggressione americana si è svolta nella 
capitale bavarese, con la partèdpazione di una folla di giovani. Lo striscione reca lo slogan: «Basta con i bombardamenti 
terroristici sul Vietnam ». Nella foto: il corteo sfila per la C aroline-str. dove ha sede la « America Haus » 


assicurare 


lo sviluppo 


economico 


Occorre una programmazione democratica fondata 
sulle riforme per affrontare i problemi sforici del¬ 
l'Italia * Proposto un incontro Ira le forze di sinistra 
e democratiche per un esame programmatico - 42 
oratori si sono succeduti alla tribuna • Ieri sono 
intervenuti, fra gli altri, Ingrao e il presidente del- 
l'IRI, Petrilli • Le repliche di Coiajanni e Peggio 


Il convegno del CESPE e 
dell’Istituto Gramsci su «Im¬ 
prese pubbliche e program¬ 
mazione democratica » sì è 
concluso ieri, dopo tre giorni 
di lavori intensi, con un esi¬ 
to certamente positivo, rap¬ 
presentato da un confronto 
aperto fra uomini di partiti 
diversi e anche di diversa 
professione ed esperienze so¬ 
ciali. La giornata conclusiva 
è stata anch’essa contrasse¬ 
gnata da contributi di diffe¬ 
rente segno politico e cultu¬ 
rale che hanno messo in evi¬ 
denza zone di consenso (in 
specie nella diagnosi della 
profonda crisi economica e 
sociale del paese) e perduran¬ 
ti motivi di differenziazione 
sul tema specifico in discus¬ 
sione e sulle sue implicazioni 
politiche. Ma il dialogo è av¬ 
viato ed è dovere di ogni 
forza democratica che voglia 
evitare ai paese pericoli an¬ 
cor più gravi di involuzione 
portarlo avanti sui vari ter¬ 
reni. E’ questo l’invito che 
con calore e accenti di preoc¬ 
cupazione è stato rivolto, nel 
discorso conclusivo dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 

Egli ha esordito notando 
come malgrado il silenzio del¬ 
la TV — che ha voluto dare 
un’altra prova della sua me¬ 
schina faziosità — e le di¬ 
strazioni non certo casuali di 
certi giornali, come la Stam¬ 
pa (altre volte attenta alle 
manifestazioni del CESPE), il 
convegno ha raggiunto il suo 
obiettivo, che era quello di 
promuovere un aperto con¬ 
fronto su un tema cruciale 


dell’attuale situazione econo 
mica e politica. 

La numerosa e attenta par¬ 
tecipazione, il contributo di¬ 
rettamente portato da econo¬ 
misti, dirigenti di imprese 
pubbliche, sindacalisti, operai, 
parlamentari, organizzatori di 
partito hanno dimostrato la 
utilità di riunioni che diano 
luogo a confronti aperti, pro¬ 
va anche questa della necessi¬ 
tà di una pluralità dì control¬ 
li, ciò che vuole dire pluralità 
di partecipazione e di corre¬ 
sponsabilità. Il fatto che il 
confronto di posizioni, e an¬ 
che la manifestazione di di¬ 
vergenze e di critiche si sia¬ 
no svolti in una atmosfera di 
civile dibattito, nello sforzo 
di comprendere le ragioni del¬ 
le varie tesi sostenute, dimo¬ 
stra come si sia formato e 
mantenuto, malgrado la per¬ 
manente provocazione alla 
rissa, un costume democrati¬ 
co che è, contro tutte le mi¬ 
nacce autoritarie, una difesa 
attiva e concorde del carat¬ 
tere democratico e repubbli¬ 
cano delie nostre istituzioni. 

La discussione ha dimostra¬ 
to tuttavia — ha aggiunto 
Amendola — come esistano 
tra le forze della sinistra lai¬ 
ca e cattolica, accanto a lar¬ 
ghe zone di convergenza, an¬ 
che. punti di divergenza, e 
non tanto sulla funzione da 
attribuire alle imprese pub¬ 
bliche a partecipazione stata¬ 
le, quanto sul modo come 
questa funzione può essere 
i effettivamente svolta (orga- 
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Costretto dalia condanna e dalle proteste contro i bombardamenti di Hanoi e la continuazione della guerra 


NIXON DEVE RINVIARE IL VIAGGIO IN EUROPA 


Le Due Tho * Kissinger a colloquio per 4 ore 


La stessa Casa Bianca ha reso noto che l'aggiornamento è stato deciso « in attesa di conoscere l'esito delle trattative per il Viet¬ 
nam » — Il presidente americano avrebbe dovuto visitare in febbraio Parigi, Bonn, Roma, Bruxelles e Londra - Nessuna indi¬ 
screzione sulle conversazioni patigine — Ieri quasi 400 missioni dei B-52 e dell'aviazione tattica contro il Nord e il Sud Vietnam 


Una confessione e un ricatto 


La ■ rinuncia di Nixon al 
viaggio in Europa, non anco¬ 
ra ufficialmente annunciato 
ma prospettato come cosa cer¬ 
ta diversi mesi fa, nel mo¬ 
mento in cui i negoziati per 
il Vietnam sembravano avvia¬ 
ti ad una positiva conclusio¬ 
ne, dà evidenza addirittura 
spettacolare alla tensione che 
si è creata tra gli Stati Uniti 
e i loro alleati in seguito al 
tradimento degli accordi di 
pace già raggiunti e al lan¬ 
cio della a diplomazia del ter¬ 
rore ». 

• a L’immagine degli Stati 
Uniti agli occhi del mondo, 
oggi — scriveva l’altro ieri 
l’editorialista del New York 
Times — è tale che nessun 
americano può contemplarla 
con serenità. Da Stoccolma a 
Sydney, da Turile Bay a To¬ 


kio, le notizie dei bombarda 
menti sono state accolte con 
orrore e con quasi universale 
condanna ». Il giornale trac¬ 
ciava, per quanto riguarda in 
particolare l’Europa occiden¬ 
tale, un quadro eloquente: la 
« profonda amarezza » di Pao¬ 
lo VI, il parallelo con i na¬ 
zisti, fatto dal premier sve¬ 
dese, le aspre critiche di Pom- 
pidou, il silenzio imbarazza¬ 
to di Bmndt e l’insolito ra- 
buffo di Roy Jenkins, il lea¬ 
der laburista britannico noto 
come « un forte amico degli 
Stati Uniti ». E sottolineava 
che solo un chiaro mutamen¬ 
to di rotta potrebbe ricostrui¬ 
re quell’immagine e restitui¬ 
re agli Stati Uniti una lea¬ 
dership nei confronti degli 
alleali. 


Di questo mutamento di rot¬ 
ta non vi è segno. Ed è su 
questo sfondo che deve es¬ 
sere vista la decisione di Ni- 
xon. Da una parte, l’uomo 
delle bombe e del negoziato 
, in flagrante malafede è con¬ 
sapevole del suo isolamento. 
Dall'altra, non rinuncia a gio¬ 
care nei confronti degli al¬ 
leati europei, come nei con¬ 
fronti del Congresso america¬ 
no. la carta del ricatto, fa¬ 
cendo pesare contro le aspi¬ 
razioni dell’Europa quella che 
Fulbright ha definito « l’arro¬ 
ganza del potere ». Su que¬ 
sto sfondo dovranno essere 
valutate anche le reazioni dei 
dirigenti europei: la posta è 
troppo alta perché essi pos¬ 
sano rivedere, o anche solo 
attenuare, il loro rifiuto di 
una politica di guerra. 


Oggi si riunisce la Direzione del P5I 


Scontro sulla questione RAI 


dopo i soprusi di Andreotti 


Incredibile comunicato governativo - Il presidente del Consiglio tornerà 
alla Commissione di vigilanza - Attesa per le decisioni sulle dimissioni di 
Paolicchi . Alla Direzione de le leggi confrorìformafrici per Università e sanità 


Domani 
a Firenze 
la Conferenza 
delle ragazze 
comuniste 


Si concluderà domenica. Par¬ 
tecipano 450 delegate. Inter¬ 
verrà il compagno Berlinguer 

.A PAGINA 2 un arti 
colo del segretario del 
la FGCI, Renzo Imbeni 


I colpi di mano messi in 
atto a ripetizione da Andreot¬ 
ti all'interno della RAI-TV 
(in contrasto, tra l’altro, con 
gli impegni presi in Parla¬ 
mento dallo stesso presidente 
del Consiglio) stanno creando 
intorno al governo uno stato 
di tensione che continua ad 
esprimersi in misura crescen¬ 
te anche attraverso le pole¬ 
miche di alcuni settori della 
maggioranza. Il tema radiote¬ 
levisivo ha assunto in questi 
giorni una notevole carica e- 
splosiva, coinvolgendo que¬ 
stioni di indirizzo che riguar¬ 
dano la riforma dell’ente, • 


rapporti tra partiti. I socia¬ 
listi, dopo l’estromissione del 
loro rappresentante Pichera 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione della RAI e la sua sosti 
tuzione con il giornalista rea 
zionario Enrico Mattel, hanno 
dichiarato che un sopruso di 
questo genere non può rima 
nere senza risposta: r.e di¬ 
scuterà oggi la Direzione del 
Partito, che è tra l’altro chia 
mata a decidere sulla propo¬ 
sta di dimissioni dell'attuale 


WASHINGTON. 10 

Il presidente americano Nixon è sfato costretto a rinunciare al suo viaggio in divers 
capitali europee che era stato ufficiosamente preannunciato per il prossimo mese di feb 
braio e che avrebbe dovuto portarlo a Parigi, Bonn, Roma, Bruxelles e Londra. Lo hanno 

reso noto questa mattina fonti della stessa Casa Bianca. Nel dame notizia l’agenzia ame- 
cana « Associated Press » scrive che scopo d el viaggio era quello di « dimostrare l’interesse 
del governo di Washington al mantenimento di stretti rapporti con l’Europa occidentale» e 
che ragione del rinvio è la 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


continuazione della guerra 
vietnamita e l’incertezza delle 
prospettive di pace. Del resto 
le stesse fonti della Casa Bian¬ 
ca hanno precisato che la vi¬ 
sita nelle cinque capitali eu¬ 
ropee è stata accantonata « in 
attesa di conoscere l’esito del¬ 
le trattative in corso per il 
Vietnam ». 

A questo proposito 1’ « Asso¬ 
ciated Press » cita le dimo 
strazioni anti-americane, le 
proteste e le condanne leva¬ 
tesi in Europa occidentale con¬ 
tro la ripresa, in dicembre, 
dei bombardamenti contro 
l’intero Vietnam settentrionale. 
L’agenzia aggiunge che ac 
canto alla rinuncia di questo 
viaggio di Nixon bisogna te 
ner conto del fatto che « sem 
bra allontanarsi la visita che 
avrebbe dovuto compiere ne 
gli Stati Uniti il segretario 
generale del PCUS Breznev ». 
invitato personalmente da 
Nixon nel corso dei colloqui 
svoltisi in maggio a Mosca. 

Intanto le personalità della 
amministrazione Nixon conti 
nuano a ventilare pubblica 
mente la minaccia della ripre 
sa dei bombardamenti su va 
sta scala contro Hanoi e l’in¬ 
tero Nord Vietnam. Fra le 
ultime, questa mattina, il fu¬ 
turo titolare del dicastero della 
difesa. Elliot Richardson. par¬ 
lando di fronte alla commis 
sione forze armate del Senato 
non ha escluso la ripresa dei 
brutali attacchi nel caso non 
venga raggiunto un accordo 
di pace. Richardson ha detto 
anche di essere - favorevole 
alla continuazione della posa 
delle mine nei porti nord-viet¬ 
namiti. 
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DA PARIGI 


i disinformati 


|^OME nota 
giornali, la 


polemica sul¬ 
le recenti nomine ai ver¬ 
tici della RAI-TV non ac¬ 
cenna a placarsi e, a quan¬ 
to si poteva leggere sul 
« Resto del Carlino » nel¬ 
la sua corrispondenza da 
Roma, « della questione 
stanno per essere inve¬ 
stiti anche gli organi di¬ 
rettivi del PSDI. Infatti 
il vice segretario dei par¬ 
tito Pietro Longo (della 
corrente di Ferri) ha chie¬ 
sto la convocazione della 
segreteria del partito, as¬ 
cusata di non aver fornito 
informazioni sulle decisio¬ 
ni che il presidente del 
Consiglio stava per pren¬ 
dere... ». 

Speriamo che questa no¬ 
tizia costituisca anche per 
voi un mirabile esempio 
di quella che si usa chia¬ 
mare la calma dei forti. 
Sono già diversi giorni che 
tutti stanno litigando per 
il colpo di mano perpe¬ 
trato alla RAI-TV ed ec¬ 
co che gli organi direttivi 
del PSDI « stanno per esse¬ 
re investiti delia questio¬ 
ne». Ciò significa che in 
casa socialdemocratica non 
è ancora successo nulla, 
perché quale differenza 
corre tra uno che non sa¬ 
rà investito e uno che sta 
per essere investito? Nes¬ 
suna: tutti e due si aggi¬ 
rano con aria spensierata 
e fidente, e soltanto sulla 
faccia di quello, tra i due, 
che sta per essere inve¬ 
stito, sarebbe forse possi¬ 
bile scorgere, a ben guar¬ 
darlo. un’aria vaga da min¬ 
chione. Questa è, infatti. 


l’aria che caratterizza il 
sembiante socialdemocrati¬ 
co dei membri della se¬ 
greteria del PSDI, ai qua¬ 
li verrà chiesto perché non 
hanno « fornito informa¬ 
zioni sulle decLsioni che il 
presidente del Consiglio 
stava per prendere». Chi 
conosce i democristiani, a 
qualsiasi corrente appar¬ 
tengano, sa che li acco¬ 
muna una sola appassio¬ 
nata preoccupazione: te¬ 
nere sempre al corrente i 
loro alleati delle decisio¬ 
ni che stanno per pren¬ 
dere. In particolare, poi, 
l’ansia dell'informalica li 
domina nei confronti dei 
socialdemocratici, ai quali 
non nascondono mai nulla: 
intenzioni, propositi, spe¬ 
ranze, sogni e chimere, 
sicché Von. Orlandi, segre¬ 
tario del PSDI, sapeva tut¬ 
to. Perché non ha par¬ 
lalo? 

Un altro che sapeva tut¬ 
to era Italo De Feo, vice 
presidente della RAI-TV, 
ma quello, quando sono 
in giuoco i posti, si mi¬ 
metizza: lascia il cappel¬ 
lo sui posti che ha già 
e s’avvicina a quelli che 
sono da occupare nella spe¬ 
ranza che qualcuno preso 
dall’impazienza dica: • Ma 
perché non mettiamo quel¬ 
lo lì ?» e se dicono di si. 
De Feo si scuote di dosso 
le frasche con cui si era 
travestito da cespuglio c 
l’erba che lo faceva so¬ 
migliare a un prato, così 
quando risuona tl grido: 
« Signori , - prendano po¬ 
sto » si vede che De Feo 
c'era già. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Per l’emancipazione femminile, la pace e il rinnovamento dell'Italia 


DOMANI INIZIA A FIRENZE 
LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE RAGAZZE COMUNISTE 

Parteciperanno ai lavori 494 delegate elette in oltre 50 assise provin¬ 
ciali - Interverranno anche i compagni Enrico Berlinguer e Adriana Seroni 


Le giovani protagoniste 
di una battaglia di libertà 


L A LINEA antipopolare e ha la televisione in casa, non 
antidemocratica del gover- disdegna neppure di esprime- 


antidemocratica del gover¬ 
no di centro destra ha avuto 


re la sua opinione su questio- 


contraccolpi e conseguenze in ni extra familiari) o come mu¬ 


tuiti i settori della vita nazio¬ 
nale: con Andreotti si è avu¬ 
to il più alto incremento dei 
prezzi; l’occupazione è ancora 
diminuita; le lotte contrattua¬ 
li delle due categorie più nu¬ 
merose dei lavoratori dell'in¬ 
dustria (edili e metalmeccani¬ 
ci) sono ancora da concluder¬ 
si; gli attacchi squadristtci e 
l’iniziativa della destra neo¬ 
fascista hanno ripreso fiato. 

In realtà, l’« efficientismo » 
di Andreotti nasconde una li¬ 
nea che non guarda avanti, 
ma indietro; la sua pretesa 
« concretezza » si riduce alla 
ovvia affermazione che ci so- 


dre più capace (le si fornisco¬ 
no più prodotti per la cresci¬ 
ta fisica e per l’istruzione del 
bambino) o come oggetto di 
piacere. La spregiudicatezza 
formale con cui si affrontano 
anche le questioni del lavoro, 


Domani, al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze, si aprirà la 
Conferenza nazionale delle ra¬ 
gazze comuniste sul tema: 
Nella lotta per la loro eman- 
civazione, le ragazze protago- 
niste della lotta per la pace e 
per il rinnovamento democra¬ 
tico e socialista dell'Italia. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dalla compagna 
Mary Gigliori, responsabile 
nazionale delle ragazze comu¬ 
niste e della segreteria della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta italiana. 

Ai lavori — che si conclu 


dello studio e dell’educazione deranno domenica prossima — 


sessuale non muta qualitativa¬ 
mente questa realtà. 

Possiamo perciò affermare 
che alle notevoli trasformazio¬ 
ni soggettive, ad una crescen¬ 
te emancipazione individuale, 
ad una opinione sempre più 
diffusa che la donna può esse¬ 
re pari aH’uomo, corrisponde 
un aggravamento generale, re- 


no, sì, dei problemi da risolve- lativo ed assoluto dei proble- 
re, ma non esistono grandi mi (livello di occupazione in 
questioni nazionali, non esisto- primo luogo, stato dei servizi 
no perciò esigenze di riforma, sociali, caratteristiche della 
La politica che ne discende è scolarizzazione) che caratte- 
quella del giorno per giorno, rizzano la questione femmi- 
la cui grave pericolosità con- nile. 

siste nell’accrescere le tensio- Da queste contraddizioni 
ni, le contrapposizioni tra ceti 
sociali. Fra le grandi questio¬ 
ni ignorate e negate, un posto 
di primo piano assume quella 
femminile. 


Realtà nuova 


La questione femminile, la 
cui esistenza veniva addirittu¬ 
ra negata, dopo la conquista 
della parità giuridica fra uo¬ 
mo e donna, si è andata ag¬ 
gravando ed ha assunto carat¬ 
teristiche nuove. Negli ultimi 
dieci anni è cresciuta fra le 
donne, in particolare fra le 
giovani generazioni femmini¬ 
li, l’esigenza di una collocazio¬ 
ne diversa nella società. Lo 
sviluppo Industriale, la cresci¬ 
ta delle città, la scolarizza¬ 
zione, la crescente influenza 
dei mezzi di comunicazione 
hanno portato le donne e lei 
jragazze a confrontarsi con una 
realtà, e con idee compieta- 
mente nuove e diverse da' 
quelle del passato; hanno prò- > 
vocato una circolazione più ra¬ 
pida delle esperienze, una vi¬ 
sione nuova e più avanzata 
della famiglia e dei rapporti 
interpersonali e sociali. 

Ma lo sviluppo economico 
distorto voluto dal grandi mo¬ 
nopoli e sostenuto dalla DC 
ha fatto si che l’industrializ¬ 
zazione significasse disoccupa¬ 
zione per le donne già occu¬ 
pate in agricoltura, crescita 
del lavoro a domicilio, preca¬ 
rietà e sempre maggiore in¬ 
stabilità della nuova occupa¬ 
zione; che l’urbanizzazione 
avvenisse senza alcuno svilup¬ 
po dei servizi sociali (solo 
grandi lotte delle donne e del¬ 
le forze democratiche hanno 
portato pochi mesi fa all'ap¬ 
provazione della legge degli 


prenderanno parte 494 dele¬ 
gate lette in oltre 50 confe¬ 
renze provinciali, segretari 
delle Federazioni del PCI, una 
delegazione di 50 responsabili 
femminili del Partito, dirigen 
ti nazionali, deputati, senatori, 
amministratori eletti nelle as¬ 
semblee locali. 

E' annunciata anche la par¬ 
tecipazione del compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, e della compa- 


reali nasce una insofferenza gna Adriana Seroni, responsa- 
crescente per la situazione t,il e della sezione femminile 


'Verso il 21 gennaio 


52° anniversario del PCI 


Numerose 
Federazioni 
impegnate a 
superare il 
100% nel 
tesseramento 


Con ravvicinarsi del 21 
gennaio, 52° anniversario 
della fondazione del Par¬ 
tito, cresce l’impegno del¬ 
le federazioni e delle se 
zioni nell’attività di raffor¬ 
zamento del partito. Tra le 
federazioni che si sono 
impegnate a raggiungere il 
100% in occasione del 21 
gennaio vi è anche la fe¬ 
derazione di Riminl. 

Nuovi successi sono in¬ 
tanto segnalati ovunque. 
La sezione PCI di Barra 
(Napoli) in un telegram¬ 
ma al compagno Berlin 
guer annuncia di avere 
raggiunto il 100% con 
1.375 tesserati, 100 nuovi 
iscritti al partito e 52 
alla FGCI. 

Sempre a Napoli anche 
!a sezione di Alzano ha 
superato il 100% con 290 
iscritti e si propone di 
raggiungere 1 500 tesse¬ 
rati. 

A Nuoro le quattro se¬ 
zioni cittadine hanno rag¬ 
giunto il 100% con 907 
iscritti complessivamente, 
di cui 170 nuovi reclutati. 
A Torino la cellula della 
fabbrica della Carrello ha 
raggiunto il 120% degli 
iscritti con 24 nuovi com¬ 
pagni e punta all’obietti¬ 
vo dei 100 iscritti. 

La sezione di Castiglio¬ 
ne del Lago (Perugia) è 
passata da 258 a 306 iscrit- 
ti; quella di Pietrafìtta 
sempre a Perugia da 88 
agli attuali 113 iscritti. 


t 

Circostanziata denuncia dell'Alleanza sugli effetti della nuova imposta 


LI VA grava pesantemente sui prezzi 

• » 

degli alimentari e sui redditi contadini 

Numerosi prodotti agricoli di largo consumo esenti dall’IGE fino al 31 dicembre scorso vengono colpiti — In molti casi a risen¬ 
tirne sono i piccoli e medi coltivatori privi di « potere contrattuale di mercato » — Le manovre speculative degli industriali 


La legge 
per Venezia in 
commissione 
alla Camera 

Oggi, a Montecitorio, torna 
a riunirsi la commissione LL. 
PP., con all’ordine del giorno 
la legge di salvaguardia per 
Venezia. Replicheranno, a con¬ 
clusione della discussione ge¬ 
nerale, il relatore Padula e il 
ministro dei LL.PP. Gullotti. 
Quindi, la commissione passe¬ 
rà all’esame degli articoli del 
testo votato dal Senato, e che 
è stato criticato da tutti i set¬ 
tori: è inevitabile perciò che 
si giunga a sostanziali modi¬ 
fiche. 

Sul provvedimento è divisa 
la maggioranza e in partico¬ 
lare la DC. La commissione 
ha avuto numerosi contatti 
con sindaci amministratori 
provinciali, con la Regione, 
con i sindacati, con persona¬ 
lità della cultura. Una dele¬ 
gazione della Camera è stata 
perfino a Venezia. Sono in 
corso febbrili riunioni tra i 
partiti della maggioranza. 


Le falsificazioni suU’IVA com¬ 
piute dal governo e da alcune 
organizzazioni fiancheggiatrici 
della Democrazia cristiana (Con- 
fagricoltura, Coldiretti e Conf- 
commercio) vengono puntual¬ 
mente verificate nella fase di 


In questi casi è la nota man¬ 
canza di « potere contrattuale 
di mercato » che si traduce in 
aggravio dei costi deH’impresa 


Le organizzazioni dell'Allean¬ 
za ritengono che vi sia l'esigen¬ 
za di c un’ampia tutela sinda¬ 
cale dei coltivatori, della ripre- 


contadina, in assottigliamento sa dell'azione per la diminuzio- 


della remunerazione del lavoro. 
Si cita il caso del latte ali- 


applicazione. Ora è la volta del- mentare, gravato della nuova 


ragricoltura. Nonostante le ri¬ 
duzioni di aliquota ottenute dal¬ 
l’opposizione nel dibattito par¬ 
lamentare, l'IVA sta incidendo 
sui costi della produzione agri¬ 
cola e quindi sui prezzi dell’ali¬ 
mentazione, necessità primaria 


imposta dell'1% nel primo bien¬ 


ne dei prezzi dei prodotti ne¬ 
cessari all’agricoltura * per evi¬ 
tare ulteriori riduzioni del red¬ 
dito contadino. L’Alleanza dei 


« Nessuno vuole pagare la tas¬ 
sa », rileva l’Alleanza. « Qual¬ 
cuno propone che sia ripartita 
in parti uguali tra produttori. 


per tutti, il cui soddisfacimento distributori, venditori », oppure 


ha un peso effettivo per mi¬ 
lioni di lavoratori a basso red- 


dalle Centrali del latte, che poi 
scaricherebbero il passivo sulla 


dito e pensionati. Una circostan- collettività (o in future richie- 


ziata denuncia è stata fatta dai 
partecipanti al convegno nazio¬ 
nale dell’Alleanza contadini sul¬ 
l’applicazione dell’lVA. 

Apparentemente il sistema di 
riscossione dell’IVA sembra 
« equo ». Ma se esaminiamo il 
meccanismo di formazione dei 
prezzi agricoli — rileva una no¬ 
ta dell’Alleanza — « ci si rende 
conto che, specie per i piccoli 
e medi produttori, le cose non 
stanno così. Numerosi prodotti 


ste di aumento dei prezzi al 
consumo). 

L’Alleanza denuncia le « ma¬ 
novre speculative degli indu¬ 
striali che operano nel settore 
del latte e dei formaggi, e cioè 
Polenghi, Loeatelli, Galbani, In- 
vernizzi e soci, i quali mirano 
proprio a far pagare ai conta¬ 
dini produttori l’IVA sul latte 
ed i formaggi diminuendo a tal 
fine il prezzo di acquisto del 
latte alla stalla ». Le aziende 


agricoli di largo consumo che che trasformano il latte in pro¬ 


sino al 31 dicembre erano esen¬ 
ti dall’lGE e da ogni altra im¬ 
posta oggi sono gravati dal- 


dotti confezionati sono gravate 
dell’IVA 6% ed hanno la pretesa 
di scaricare l'imposta sul pro- 


l’IVA. La nuova tassa dovrebbe 1 duttore, diminuendo di 6 lire 


essere poi riversata sul con¬ 
sumatore. Nella pratica, però, 
il coltivatore non ha sempre il 
potere di conglobare sul prezzo 
di cessione dei suoi prodotti 
l’IVA pagata sugli acquisti, per 
cui di fatto è il produttore stes¬ 
so che rimane tassato». 


attuale e per un modello di 
società nel quale la colloca¬ 
zione della donna non dovreb¬ 
be mai mutare. E’ la con¬ 
traddizione tra la speranza 
della ragazza inserita da poco 
nel lavoro e la realtà che la 
vuole futura disoccupata; è 
la contraddizione tra la pro¬ 
spettiva della studentessa che 
fa i suoi progetti per il futuro 
e un futuro che non ammette 
progetti; fra la volontà della 
donna che vuole coltivare i 
suoi interessi culturali, poli¬ 
tici ed assumere impegni nel¬ 
la società, e i molteplici impe¬ 
dimenti che con il tempo va¬ 
nificano questa volontà. 

Non solo perciò la battaglia 
per l’emancipazione femmini¬ 
le è necessaria e non può ri- 

vìduai^’f'cu? sbccchi e possono ANPI e FIAP invitano tutte le forze democratiche ad una grande manifestazione che riaffermi, contro la provocatoria adunata 
mTIssuiSf "ùna 5 “ttSan4 ra ed squadrista del 18, i valori della Resistenza - Indetta una riunione di partiti democratici, sindacati e rappresentanti degli enti locali 

una qualità nuove. Il suo svi- ; ...... v . ... ’ 


Roma esprima la coscienza antifascista del P aese isolando il raduno missino 

Un appello delle associazioni dei partigiani 
e una iniziativa dei presidente della Regione 


luppo porta con sè ima cari¬ 
ca liberatrice per le donne e 


le ragazze che ne devono es- della coscienza,i-antifascista 


Roma,,jCittà. medaglia d’oro nifestazione unitària ’ antifa” 

della Resistenza, interprete scista che riproponga solenne- 


sere le protagoniste princi¬ 
pali, ed è un momento indi¬ 
spensabile della lotta per un 
nuovo corso economico 


Protagoniste 

Questa battaglia infatti può 
trasformare una crisi e un 
travaglio individuale in forza 
politica, in atto di accusa per 


del Paese, deve Isolare il ra¬ 
duno indetto dai missini per 
il 18 prossimo e impedire ogni 
manifestazione di apologia e 
di violenza fascista: questo 
il senso di un appello lancia¬ 
to ieri dall’Associazione nazio¬ 
nale partigiani e dalla Fede¬ 
razione delle associazioni par¬ 
tigiane che, nell’invitare alla 
più ferma e unitaria vigilan¬ 
za, chiamano tutte le forze 
democratiche della capitale ad 


un meccanismo economico I una grande manifestazione an 


asili nido, alla cui applica- sulle donne. 


che fa della esclusione delle 
masse femminili dal lavoro, 
e del loro destino di casalin¬ 
ghe, uno dei fondamenti per 
realizzare il massimo profitto, 
per eludere e rinviare pro¬ 
blemi la cui mancata soluzio¬ 
ne ricade ancora una volta 


zione già oggi il governo po¬ 
ne tanti ostacoli); che la sco¬ 
larizzazione riproducesse se¬ 
lezione e discriminazione an¬ 
che fra i sessi, avviando le ra¬ 
gazze verso scelte i cui sboc¬ 
chi professionali sono da sem¬ 
pre i più incerti. 

Se la disponibilità crescen¬ 
te dei mezzi di comunicazio¬ 
ne e la circolazione delle no¬ 
tizie e delle esperienze han¬ 
no favorito l’approccio delle 
masse femminili ai grandi pro¬ 
blemi della società, tanto la 
pubblicistica quanto il cinema 
e la televisione hanno però 
teso e tendono a prefigurare un 
ruolo della donna o come ca¬ 
salinga più moderna (può ser¬ 
virsi degli elettrodomestici. 


La Conferenza delle ragazze 
comuniste promossa dalla 
FGCI, che si terrà a Firenze 
il 12-13-14 gennaio, costituirà 
un momento importante, ol¬ 
tre che di approfondimento di 
molti dei problemi qui accen¬ 
nati, deU’impegno generale dei 
comunisti italiani perchè nel¬ 
la lotta per l’emancipazione, 
di cui sono e saranno prota- 
gonisle. le masse femminili 
esprimano appieno la loro 
volontà di rinnovamento, di 
cui tutto il movimento demo¬ 
cratico ha bisogno per scon¬ 
figgere il governo di centro- 
destra. per aprire rapidamen¬ 
te un nuovo corso politico 

Renzo Imbeni 


L'omertà della DC 
blocca l'antimafia 


« U antimafia sonnecchia 
mentre a Palermo si uccide ». 
Questo titolo del Corriere del¬ 
la Sera di ieri è sbagliato 
rispetto alla realtà e rispetto 
allo stesso scritto che sta sot¬ 
to di esso. 

La commissione antimafia 
non « sonnecchia » affatto; è 
del tutto bloccata nei suoi 
lavori e nella sua attività. 
Ed è bloccata per la pre¬ 
tesa della DC di mantenere 
fon. Giovanni Malta quale 
membro della commissione 


visto che lo stesso Matta (ci¬ 
tiamo ancora il Corriere della 
Sera) sarebbe stato « racco¬ 
mandato da Gioia a Fanfani. 
da Fanfani a Piccoli, da Pie 
coli a Forlani ». Una catena 
di omertà del partito di mag 
gioranza relativa che va ben 
oltre, quindi, il problema stes¬ 
so delta funzionalità di una 
commissione parlamentare 
Tuttavia, quando la prossima 
settimana la commissione si 
riunirà di nuovo, i comunisti, 
proprio in base ai risultati 


tifascista che abbia come 
obiettivi l’isolamento totale 
della parata missina, un’azio¬ 
ne conseguente ad ogni livel¬ 
lo per colpire mandanti, fi¬ 
nanziatori e organizzatori del¬ 
la trama eversiva. 

Il presidente della Regione 
Lazio, Palleschi, del PSI, ha 
invitato, dai canto suo, i rap¬ 
presentanti delle assemblee 
elettive, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni partigiane, i partiti 
dell'arco costituzionale, ad 
una riunione nel corso della 
quale saranno esaminate e de¬ 
cise iniziative che riaffermi¬ 
no i valori della Resistenza 
e scoraggino qualsiasi provo¬ 
cazione o manifestazione ever¬ 
siva. 

Mentre a Roma e nel Pae¬ 
se — afferma l’appello delle 
associazioni partigiane — le 
squadracce della provocazione 
e dell’eversione continuano le 
loro imprese criminali, il MSI 
convoca il suo congresso a 
Roma, la città di Porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeati- 
ne, capitale della Repubblica 
nata dalla Resistenza. Le or¬ 
ganizzazioni partigiane roma¬ 
ne, ANPI (Ass. Naz.le Parti¬ 
giani d’Italia) e FIAP (Feder. 
Ital. Ass. Partigiani), si ri¬ 
volgono ai lavoratori, ai gio¬ 
vani. alle donne, a tutti gli 
antifascisti romani affinché 
la parata neo fascista sia iso¬ 
lata nella sua sede congres¬ 
suale e si svolga in una città 
ricca di iniziative democrati¬ 
che, capace di esprimere con 
tutta la sua forza — come 
in altri momenti della sua 
storia — il suo no al fascismo. 

Gli antifascisti romani con¬ 
sidereranno grave provoca¬ 
zione ogni atto di apologia di 


mente l’obiettivo di un'azione 
conseguente ad ogni livello . 
per colpire le organizzazioni, ’ 
i finanziatori e i mandanti 
della violenza eversiva fasci¬ 
sta e che marchi, ancora una 
volta, la profonda volontà di 
andare avanti sulla via trac¬ 
ciata dalla Costituzione Re¬ 
pubblicana. - 

Il presidente del Consiglio 
regionale Palleschi ha inviato 
invece al sindaco di Roma, al 
presidente della Provincia, ai 
sindacati, alle associazioni 
partigiane, ai partiti costitu¬ 
zionali la seguente lettera: 

«E’ opinione diffusa negli 
ambienti democratici della 
nostra città e della provincia 
che la celebrazione in Roma 
per i giorni 18, 19 e 20 del 
congresso nazionale del MSI 
dia occasione a episodi gravi 
di apologia del fascismo che 
sono condannati dalla legge 
e che offendono profondamen¬ 
te il sentimento di libertà e 
di democrazia della stragran¬ 
de maggioranza del popolo 
di Roma e della provincia. 
Credo che sia dovere delle 
forze politiche fedeli ai va¬ 
lori della Costituzione repub¬ 
blicana, dei sindacati dei la¬ 
voratori. dei consigli elettivi 
della città e della provincia, 
del Consiglio regionale intra¬ 
prendere iniziative che riaffer¬ 
mino i valori della Resistenza 
e scoraggino qualsiasi tipo di 
provocazione o di manifesta¬ 
zione eversiva». 


Respinte le istanze di scarcerazione 


Restano in carcere 
Freda e Ventura 


nio, del 3% nel secondo biennio I contadini si è inoltre organizza- 
e del 6% successivamente. ta, a livello provinciale e co- 
- —-— i~ I niunale, per prestare adeguata 

assistenza tributaria. 

La denuncia dell’Alleanza po¬ 
ne in evidenza alcuni fatti ca¬ 
ratteristici della legge sull’IVA: 
1) non rispetta alcuna priorità 
sociale, in quanto grava sugli 
alimenti e quindi sui bassi rech 
diti; 2) svolge una manovra eli 
politica economica diretta non 
a sollevare la condizione dei 
piccoli produttori contadini, 
mettendoli in grado di miglio¬ 
rare il reddito di lavoro ed as¬ 
sociarsi, ma a spingerli all’ab¬ 
bandono della produzione, ciò 
che è particolarmente grave nel 
settore degli allevamenti, date 
le carenze di carne; 3) i con¬ 
tadini sono coinvolti nell’aumen¬ 
to generale dei prezzi, in quan¬ 
to utilizzatori di prodotti dell’in¬ 
dustria per la produzione (i 
maggiori prezzi dell’industria 
entrano nei costi della produ¬ 
zione agricola determinando al¬ 
tri rincari); 4) non è stata po¬ 
sta in atto alcuna misura per 
impedire indebiti trasferimenti 
di imposta sull'operatore più de¬ 
bole. 

GAS AUTO — Il Consiglio na¬ 
zionale dei distributori stradali 
di gas liquido per autotrazione 
ha chiesto la eliminazione del¬ 
l’aggravio dell’IVA che colpisce 
500 mila utenti, in genere lavo¬ 
ratori che cercano di ridurre il 
costo di esercizio del mezzo di 
trasporto. L’IVA non è stata ap¬ 
plicata in aumento alla benzi¬ 
na; non deve esserlo nemmeno 
per il gas. L’Associazione distri¬ 
butori rileva inoltre che il gas 
non è inquinante e l’uso deve 
essere agevolato, non scoraggia¬ 
to a favore dell’uso delle ben¬ 
zine. 

BANCHE — Mentre il gover¬ 
no rincara il GPL, sente il do¬ 
vere di sgravare dallTVA le 
banche. Un' decreto in 6 artico¬ 
li. il quale reca la data del 
28 dicembre, sgrava le banche 
in due modi; 1) limita l’obbligo 
di fatturazione delle operazioni 
creditizie ai soli casi in cui lo 
richieda il cliente, il che si¬ 
gnifica non soltanto meno la¬ 
voro per le banche, ma soprat¬ 
tutto intangibilità del segreto 
bancario con la conseguente 
possibilità di evasione fiscale 
sia della banca che del cliente 
« saputo »; 2) omette di appli¬ 
care l’IVA sugli interessi pas¬ 
sivi della banca, tributo che a 
parere di esperti è dovuto no¬ 
nostante che la legge sull’IVA 


il prezzo del latte (che è di 100 
a litro). Vi sono poi i coltiva¬ 
tori con un giro di affari su¬ 
periore a 21 milioni i quali sono 
gravati dall’IVA direttamente e 
spesso con negative conseguen¬ 
ze sul reddito di lavoro (in ogni 
caso sui prezzi). 


Università : 
confermate 
le linee 
reazionarie 
del progetto 
governativo 

O Anticipazioni di 
Spadolini sullo sche¬ 
ma di legge 


Gli « esperti » dei partiti di 
maggioranza hanno raggiun¬ 
to ieri l’accordo sui provve¬ 
dimenti urgenti per l’univer¬ 
sità. Oggi si terrà una nuova 
riunione definitiva per la let¬ 
tura dei testi e per gli ul¬ 
timi ritocchi allo schema di 
legge quadro già approvato 
nelle riunioni precedenti. Que¬ 
ste le dichiarazioni del sena¬ 
tore Spadolini, che ha par¬ 
tecipato agli incontri come 
esperto in materia scolastica 
del PRI. 

Il ministro Sealfaro ha pre¬ 
cisato che « riferirà al più 
presto» i termini dell’accordo 
al Presidente del Consiglio 
e che solo successivamente si 
conoscerà la procedura ne¬ 
cessaria per poriare i prov¬ 
vedimenti all’esame del Con¬ 
siglio dei ministri. 

Sullo schema di legge qua¬ 
dro sono venute ieri alcune 
« anticipazioni » dello stesso 
Spadolini che ha rilascialo 
un’intervista al « Giorno », 

Dopo aver espresso la sua 
soddisfazione per « la snellez¬ 
za, la semplicità e la razio¬ 
nalità » dello schema elabo¬ 
rato, l’esponente repubblicano 
espone le linee del nuovo pro¬ 
getto. Le proposte governa¬ 
tive così come appaiono dal¬ 
le dichiarazioni di Spadolini, 
affossano totalmente i pur ti¬ 
midi tentativi di ammoderna¬ 
mento introdotti dal provve¬ 
dimento di riforma approva¬ 
to al Senato nella precedente 
legislatura con il voto di que¬ 
gli stessi partiti che oggi si 
fanno paladini di questo nuo¬ 
vo progetto e non accolgono 
nessuna delle esigenze che fu¬ 
rono avanzate in sede di di¬ 
battito parlamentare. 

Il docente unico che Spado¬ 
lini definisce apertamente « un 
mito» scompare dalla nuova 
stesura che contemporanea- 


, stesura cne comempuiallea¬ 
ne che il ministero delle Fi- .•_. ■_ cr• " 


nanze ha ritenuto « non chia¬ 
ra ». Insomma, le banche han¬ 
no ottenuto per sé un’IVA spe- 


dipartimento, affiancandogli 
il corso di laurea. Nessuna 
traccia più del tempo pieno 
dei docenti, che lascia il po- 


ciale (1 imposta sulle operazioni stQ ad una ’ vaghjssima e c £ n - 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Le Istanze di scarcerazione 
per Insufficienza di Indizi, 
presentate dai difensori di 
Franco Freda e Giovanni Ven¬ 
tura, sono state respinte dal 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio con una lunga or¬ 
dinanza. n testo preciso di 
quest’ultima non è stalo re¬ 
so noto per via del segreto 
istruttorio 

Si sa solo che la relativa 
notifica ha raggiunto a Boia 
gna uno dei patroni del Ven¬ 
tura. l’avv Ghidonl. i! quale 
si è precipitato a Monza do¬ 
ve ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il suo cliente, al ter¬ 
mine del quale ha annuncia 
to che impugnerà l’ordinanza 


del giudice davanti alla sezio¬ 
ne istruttoria della corte d’Ap¬ 
pello. 

Comunque si può Immagi¬ 
nare il contenuto del docu¬ 
mento. Come si ricorderà, la 
istanza di scarcerazione ven 
ne presentata il 29 aprile ’72, 
subito dopo remissione del 
mandato di cattura, per la 
strage di piazza Fontana (in 
precedenza un’altra analoga l- 
stanza era stata presentata re¬ 
lativamente alle accuse mos¬ 
se dal giudice di Treviso. Stlz. 
per gli attentati di Padova, 
del 25 aprile del ’69 a Mila- 
nó e al treni nell’agosto suc¬ 
cessivo) Si può ritenere che 
Il dott. D'Ambrosio abbia ri¬ 
preso i motivi già elencati 
nello stesso mandato di cat- 
tua, aggiungendo, a carico del 


Freda 1 più gravi elementi 
raccolti in quest’ultimo perio¬ 
do e cioè i timer e le borse. 

Com’è noto, infatti, è stato 
accertato che 11 timer usato 
per piazza Fontana era uno 
del 50 acquistati da! Freda 
presso la ditta Fabris di Bo¬ 
logna per conto di un non 
meglio identificato editore (e 
l'editore appunto era il Ven¬ 
tura), e che la borsa nera 
contenente l’ordigno del¬ 
la Banca Commerciale di Mi¬ 
lano era stata comperata con 
altre tre marroni il 10 dicem¬ 
bre *69 al negozio di Padova, 
l’unico che usava attaccare il 
cartellino del prezzo col fa¬ 
moso cordino, rinvenuto in¬ 
fatti sulla borsa di Milano e 
poi stranamente scomparso 
nel cuore delle indagini. 


Nel corso di nuove assemblee nei centri di Roma e di Torino 


I lavoratori RAI denunciano 
la grave manovra reazionaria 

Dietro il caso Mattei la volontà di accelerare il processo di privatizzazione dell'azienda - Stato di agita¬ 
zione per alcuni licenziamenti — Comunicato AGIRT — La polemica sulla riscossione del canone 


Dopo le assemblee di mar¬ 
tedì, i lavoratori della RAI 


fascismo che fosse consentito hanno espresso nuovamente il 


stessa. Matta, come scrive lo della missione Carraro, decide 


stesso Corriere della Sera, 
«era stato ascoltato dalla 
commissione Cananei in reia¬ 
sione alla situazione edilizia 
di Palermo durante gli anni 
sessanta. Non solo. Era as¬ 
sessore all’urbanìstica nella 
giunta comunale che cinque- 
sei anni fa venne denunciata 
All’autorità giudiziaria a con¬ 
clusione delle indagini su ir¬ 
regolarità nella concessione di 
licenze per i 42 stands del 
mercato ortofrutticolo ». 

I comunisti hanno chiesto 
da tempo le dimissioni del 
parlamentare democristiano. 
La stessa ambigua posizione 
di Matta è stata condannata 
da altri esponenti del suo par 
tito fino alle dimissioni per 
protesta dalla commissione 
stessa di un altro democri 
stiano, Carlo Torelli. Attuai 
mente è in corso una mis¬ 
sione del presidente dcll’anli 
mafia Luigi Carraro che sta 
cercando di risolvere il più 
dignitosamente possibile tut¬ 
ta la vicenda Matta. Sappia 
mo che il presidente della 
commissione dovrà superare 
tfhoott a dir poco consistenti 


ranno il loro atteggiamento 
nei confronti della commis¬ 
sione e dei suoi lavori. 

La responsabilità della pa¬ 
ralisi dell'antimafia è ancora 
una volta, quindi tutta della 
DC che cerca anche in que¬ 
sta occasione di passare sopra 
al senso stesso di un orgn 
nismo parlamentare. Detto 
questo per l'antimafia, è da 
sottolineare che il titolo del 
giornale milanese è sbagliato 
anche per quanto riguarda il 
rapporto istituito con i de¬ 
litti di Palermo. La prima 
cosa che c'è da dire al ri¬ 
guardo infatti, è che spetta 
innanzi lutto agli organi del¬ 
lo Stato fin primo luogo alla 
magistratura e alla polizia) 
spezzare l'attività criminosa 
di ambienti ben individuabili 
ed arrestare i responsabili Se 
anche questo non avviene, non 
c’entra affatto l'attività del¬ 
l’antimafia. Ancora una volta 
c'entra invece la DC che, al 
potere da trent'anni, ha vo¬ 
luto che questi organismi fun¬ 
zionassero cosi come funzio¬ 
nano. 


nella città medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, nei quartieri e 
nelle piazze che hanno cono¬ 
sciuto tanti episodi della lun¬ 
ga battaglia antifascista del 
popolo romano. 

ET compito delle autorità e 
delie istituzioni della Repub¬ 
blica intervenire con la fer- 


proprio deciso dissenso verso 


giorni dall’azienda: si tratta, 
nel caso, di lavoratori che era¬ 
no stati assunti pochi mesi fa 
in seguito ad una sentenza del¬ 


le preoccupanti operazioni in la Magistratura, dopo aver pre¬ 


corso contro l’azienda ed allo 
interno stesso dell’azienda. Si 
è svolta, infatti, una nuova 
assemblea, questa volta al 
centro TV di via Teulada a 
Roma, in preparazione dello 
sciopero generale di domani. 


Oliva muirvc me vu.. IneviUb;Ie è stato dunque il 

collegamento fra questa lotta 
fino In fondo le leggi &>istetv e j recen ^j avvenimenti, come 
ti, che permettono di colpire ^el resto è stato sottolineato 
e di sciogliere le organizza zio- anc h e nel documento approva- 
ni e 1 gruppi paramilitari di ^ r(7il r , c} tTn __ 


stato per anni lavoro conti¬ 
nuativo senza regolare con 
tratto. II metodo seguito dal¬ 
l'azienda (assunzione in segui¬ 
to a sentenza, seguita da li¬ 
cenziamento) sembra poter es¬ 
sere interpretata come una 
minacciosa volontà che do¬ 
vrebbe impedire ulteriori azio¬ 
ni legali da parte di altri 


destra, che sono stati in que- ne il {materna del diritto al- 

**♦1 anni etmmAntA H A11 n * fra. I * 


e i recenti avvenimenti, come ni legali da parte di altri 
del resto è stato sottolineato « collaboratori » o contrattisti 
anche nel documento approva- a termine. I lavoratori hanno 
to dalla Cgil, Cisl, Ufi che po- deciso di reagire proclaman- 


sti anni strumento della « tra¬ 
ma nera » e forze al servizio 
di ogni operazione reaziona¬ 
ria. 

E’ compito di tutti i citta¬ 
dini e delle forze democrati¬ 
che esercitare una decisa vi¬ 
gilanza politica e di massa in 
tutta la città, richiedendo la 
pronta applicazione delle leg¬ 
gi antifasciste in ogni assem¬ 
blea di quartiere, di luogo di 
lavoro, di scuola, nel prossi¬ 
mi giorni. 

Le Associazioni Partigiane 
Romane — conclude l’appel¬ 
lo — invitano, infine, le As¬ 
semblee elettive e I partiti 
democratici, i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni e le personalità 
antifasciste a promuovere nel¬ 
la nostra città una grande ma- 


rìnformazione come uno del 
momenti dello sciopero gene¬ 
rale. 

Nel corso della discussione, 
introdotta a nome delle confe¬ 
derazioni dal compagno Bi- 
gnami, tutti gli interventi 
hanno denunciato le manovre 
di privatizzazione in corso; 
manovre di cui è momento 
particolarmente indicativo la 
nomina di Enrico Mattel nel 
Comitato Direttivo. L’assem¬ 
blea ha inoltre preso impegno 
di collegarsi con le iniziative 
di lotta assunte, martedì, dai 
lavoratori della Direzione Ge¬ 
nerale 

Nel corso della discussione 
è stato sollevato anche il gra¬ 
ve problema di alcuni licen- 


do, intanto, lo stato di agi¬ 
tazione. Del resto, sembra 
che altri non chiari episodi 
di brusche risoluzioni di rap¬ 
porti di lavoro o collabora¬ 
zione, stiano avvenendo anche 
in altri settori della Rai. 

Anche a Torino si è svolta 
stamane una grande assem 
blea nell’Audltorium RAI di 
via Rossini, per discutere i 
temi dello sciopero generale 
e l’ultimo colpo di mano go¬ 
vernativo. E’ intervenuto 
D’Argento della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
Nei numerosi interventi è sta¬ 
to tra l’altro ricordato come 
la RAI continui a disattende¬ 
re gli impegni, sottoscritti nel¬ 
lo stesso contratto di lavoro, 
sul decentramento regionale e 


ne del lavoro nell’ente da 
parte del personale. Sul caso 
Mattel, gli oratori hanno sot¬ 
tolineato che non si tratta 
soltanto di un caso personale 
particolarmente grave bensì 
di un ennesimo tentativo di 
far passare il principio che 
la RAI sarebbe un feudo ri¬ 
servato al governo, scavalcan¬ 
do il Parlamento, anche in 
questo anno di proroga. 

A sua volta, anche l’esecu¬ 
tivo dell’AGIRT (l'associazio¬ 
ne del giornalisti radiotelevi¬ 
sivi). ha preso posizione e 
— in relazione alle nuove no¬ 
mine — esprime « la propria 
preoccupazione», e rileva «co¬ 
me sia indilazionabile una 
profonda riforma democrati- 
tica della RAI-TV. che. rinno¬ 
vandone la natura di pubbli¬ 
co servizio gestito in regime di 
monopolio, realizzi il supera¬ 
mento dell’attuale rapporto 
con l'esecutivo, garantisca rea¬ 
li spazi di autonomia e di 
responsabilità professionale e 
la comoiuta manifestazione di 
tutte le espressioni culturali 
e civili operanti nella società 
italiana ». 

L’esecutivo dell’AGIRT con¬ 
ferma « la sua decisione ad 
opporsi ad ogni involuzione 
e ad ogni tentativo di restrin¬ 
gimento dello spazio di liber¬ 
tà e di autonomia dell’Infor¬ 
mazione, e a promuovere, se 


opportune, m ccliegamento 
con la federazione nazionale 
della stampa e le altre orga¬ 
nizzazioni sindacai: dei lavo¬ 
ratori della RAI-TV ». 

LA POLEMICA SUL CANO¬ 
NE — Non si è smorzata, 
nemmeno dopo le durissime e 
insolite «smentite» di palazzo 
Chigi e della Rai. la polemica 
sollevata dalla lunga nota del 
Corriere della Sera che ha de¬ 
nunciato l’altro Ieri la ma¬ 
novra volta a sottrarre la Rai 
al controllo della Corte dei 
Conti (grazie ad una manovra 
sul canone attraverso l’IVA). 
Lo stesso giornale, anzi, torna 
oggi sulla vicenda affermando 
che le « smentite » hanno evi¬ 
tato di rispondere sul punto 
più delicato della denuncia. Si 
fa rimerimento, cioè, ad un 
decreto ministeriale (che sem¬ 
bra sia stato bloccato o riti¬ 
rato all’ultimo istante) in ba¬ 
se al quale non soltanto la 
Rai avrebbe dovuto provvede¬ 
re a riscuotere direttamente 
11 canone, ma non avrebbe 
nemmeno dovuto versare le 
somme riscosse allo Stato. La 
Rai, secondo questo decreto 
morto sul nascere, avrebbe do¬ 
vuto Infatti trattenere diret¬ 
tamente il 90 per cento della 
cosiddetta «tassa» del cano¬ 
ne: ribadendo così la tesi 
della modificazione della natu* 


tinnenti effettuati In questi * sul controllo dell'organlzzazio- I necessario, tutte le Iniziative » ra giuridica del canone. 


è sempre stata pagata dalla 
banca e non dalia clientela), 
con un favoritismo che pone 
una volta di più in evidenza 
l’impostazione classista del si¬ 
stema fiscale. 


Super- 
stipendi: 
martedì 
dibattito 
al Senato 


Prima del dibattito sul de¬ 
creto per i superstipendi agli 
alti burocrati la commissione 
Interni del Senato non esau¬ 
rirà l’esame del disegno di 
legge di proroga della delega 
al governo per la parte di ri¬ 
forma della P. A. non attuata 
entro il giugno 1972 (come 
prescriveva la legge). 

E’ prevalsa cosi, in seno al 
la commissione senatoriale, la 
posizione espressa dai senato¬ 
ri del PCI. e sulla quale s’era 
avuta la convergenza della 
«sinistra indipendente» e del 
PSI, e che aveva aperto con¬ 
trasti anche in seno al grup¬ 
po democristiano. 

La decisione ufficiale è sta¬ 
ta presa ieri mattina: marte¬ 
dì della prossima settimana 
il ministro Gava riferirà su¬ 
gli illegittimi decreti registra¬ 
ti con riserva dalla Corte dei 
conti (oltre quello dei super- 
burocrati. v’è l’altro sullo sta¬ 
to giuridico dei segretari co¬ 
munali e provinciali), e quin¬ 
di si avrà il dibattito. Soltan¬ 
to dopo la commissione por¬ 
rà termine alla discussione 
sul disegno di legge delega 


La Spezia: 
eletta 
Giuata 
comuaista 

LA SPEZIA. 10. 

Comunisti e socialisti hanno 
eletto ieri sera a La Spezia il 
sindaco e la giunta. Alla ca¬ 
rica di sindaco è stato ricon¬ 
fermato il compagno Varese 
Antoni, capolista del PCI nelle 
elezioni del 26 novembre: co¬ 
munisti sono anche ì dodici as¬ 
sessori della nuova amministra¬ 
zione. La giunta popolare neo¬ 
eletta viene intesa da comu¬ 
nisti e socialisti come una am¬ 
ministrazione « aperta ». che si 
propone di difendere ia città dal 
commissario prefettizio o di ga¬ 
rantire la funzionalità del Con¬ 
siglio comunale 


fusa « codificazione dei dove¬ 
ri accademici », mentre viene 
precisata la decisione di evi¬ 
tare nel governo degli atenei 
« ogni prevalenza dei settori 
non insegnanti in modo da 
scongiurare il pericolo che i 
settori numericamente più 
forti possano schiacciare od 
escludere i settori numerica- 
mente più deboli ». 

Sul numero chiuso Spadoli¬ 
ni prende una posizione più 
cauta, evidentemente preoc¬ 
cupato dell'ondata di prote¬ 
ste sollevata « dalle avances 
precedenti ». Così dichiara che 
« nessuno pensa di regolamen¬ 
tarlo per legge nella riforma 
universitaria ». Subito dopo 
però spiega che esso è mate¬ 
ria di riforma della scuola 
secondaria superiore. Qualche 
informazione maggiore ci vie¬ 
ne però dal « Corriere della 
Sera», il cui articolo di fon¬ 
do di ieri informa a tutte 
lettere che per il numero 
chiuso « è stato escogitato un 
meccanismo intelligente di rie¬ 
quilibrio delle iscrizioni at¬ 
traverso il presalario. Il pre¬ 
salario, l’assegno di studio 
cioè, può funzionare da cal^ 
miere indiretto delle iscrizio¬ 
ni se i cordoni della borsa 
verranno stretti per le facol¬ 
tà inflazionate — come medi¬ 
cina, ingegneria, magistero — 
e allargati per altre facoltà 
dispensatrici di lauree spen¬ 
dibili sul mercato del la¬ 
voro ». 

Si tratta di un'ipotesi in¬ 
fame die non solo contrab¬ 
banda il numero chiuso im 
lo applica con un criterio di 
classe, per cui chi ha i stù¬ 
di per studiare potrebbe fre¬ 
quentare qualsiasi facoltà, 
mentre chi dipende dal con¬ 
tributo dello Staio dovrebbe 
seguire solo corsi di studio 
prestabiliti. 

Per quanto concerne la leg¬ 
ge sui provvedimenti urgenti, 
notizie ufficiose informano 
che gli « esperti » hanno ieri 
trovato un accordo sulla mes¬ 
sa a concorso in tre anni di 
3500 cattedre (una parte riser¬ 
vata ai professori incaricati 
e assistenti con un certo nu¬ 
mero di anni di anzianità); 
di 6 o 7 mila posti di ricer¬ 
catore, di 10, 15 mila posti 
di borsista. 

Nonostante queste informa¬ 
zioni siano scio parziali esse 
sono sufficienti per rilevare 
che non si tengono in alcun 
conto le esigenze di amplia 
mento del corno docente e si 
tenta di varare nelle norme 
che calpestano sia gli inte 
ressi di coloro che lavorano 
all’università sia degli stu¬ 
denti. Sul provvedimento 
hanno preso ieri una pos'zio 
ne di forte condanna i sinda¬ 
cati scuola delle Ite oonfede 
razioni ed il Comitato nazio¬ 
nale universitario, che lo giu¬ 
dicano « persino peggiorati 
vo rispetto r.H'nttuale situa¬ 
zione e pertanto lo respinga¬ 
no fermamente ». I sindacati 
CGIL, CISL, UIL c il CNU 
preannunciano future lotto 
« di forte intensità in tutto tu 
sedi universitarie ». 


aC Ir* à£ì V/A XJLiJ 
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Il libro di De Amicis un secolo dopo 


RILEGGENDO 


«CUORE» 


Ce n'è più che abbastanza per giustificare le accuse di prevaricazione patetica; non 
bisogna però dimenticare gli scopi per i quali fu scritto e le ragioni della sua fortuna 


Nel corso dei nove mesi 
di vita scolastica abbraccia¬ 
ti dal Cuore di Edmondo De 
Amicis, il diario del piccolo 
protagonista-narratore, Enri¬ 
co, registra una serie im¬ 
pressionante di lutti e di¬ 
sgrazie. Subito, la prima 
settimana di lezione, un ra¬ 
gazzo si storpia un piede 
per salvare un compagno 
che sta per essere travolto 
dall’ omnibus. Inoltrandosi 
nel racconto, muore tisica 
una maestra, che s’è consu¬ 
mata la vita in povertà, fra 
i suoi allievi; muore la ma¬ 
dre di Garrone, lo scolaro 
dal cuor d'oro; muore im¬ 
provvisamente un bambinet¬ 
to, « stava bene; in quattro 
giorni morì ». 

Al totale va aggiunta la 
morte di Giuseppe Garibal¬ 
di, verificatasi nel 1882, du¬ 
rante il periodo in cui è am¬ 
bientata la narrazione; e il 
racconto retrospettivo dei 
funerali di Vittorio Emanue¬ 
le II, risalenti a quattro an¬ 
ni prima. Infine, tra i perso¬ 
naggi dei « racconti mensi¬ 
li » La piccola vedetta lom¬ 
barda cade colpito dalla fu¬ 
cileria austriaca; il Ferruc¬ 
cio di Sangue romagnolo 
prende una coltellata nella 
schiena per difendere la non¬ 
na paralitica; il sicilianuzzo 
Mario di Naufragio affonda 
con la nave, avendo lascia¬ 
to il suo posto nella scia¬ 
luppa di salvataggio alla coe¬ 
tanea Giulietta; e II tambu¬ 
rino sardo perde una gam¬ 
ba per salvare i commilito¬ 
ni dall’assedio. 

Ce n’è più che abbastan¬ 
za, insomma, per giustifica¬ 
re le accuse di prevaricazio¬ 
ne patetica, da sempre ri¬ 
volte contro il libro di De 
Amicis. Ma negli ultimi tem¬ 
pi l’acrimonia della critica 
si è accentuata vistosamen¬ 
te, negando all’opera ogni 
valore positivo e anzi met¬ 
tendola alla gogna come un 
vero compendio degli aspet¬ 
ti più nefasti della mentali¬ 
tà borghese: grettezza per¬ 
benistica, sadismo maschera¬ 
to dall’ipocrisia, tendenza 
inguaribile alla retorica; tut¬ 
to ciò al servizio d’una pe¬ 
dagogia mistificatrice, che 
facendo leva sui sentimenti 
più disinteressati vuole cat¬ 
turare l’adesiene degli inge¬ 
nui a un regime fondato sul¬ 
la violenza sopraffattrice. A 
questo tiro al bersaglio an- 
tideamicisiano non si sottrae 
nemmeno il curatore della 
edizione più recente del Cuo¬ 
re (Einaudi, pp. XXXVIII- 
384, L. 3.000), Luciano Tam¬ 
burini, che pure vi ha de¬ 
dicato una fatica cospicua, 
espressa in un commento so¬ 
vrabbondante per attenzione 
minuziosa. 


Un modello 
di scrittura 


Come mai tanto accani¬ 
mento nei confronti di un 
libro scritto quasi un seco¬ 
lo fa, in un’epoca tanto di¬ 
versa dalla nostra, sulla ba¬ 
se di premesse sociali e cul¬ 
turali che oggi è persino 
ovvio considerare sorpassa¬ 
te? Evidentemente, il moti¬ 
vo sta nella vastità eccezio¬ 
nale dell’influenza esercita¬ 
ta da De Amicis sulla for¬ 
mazione mentale di genera¬ 
zioni intere di lettori italia¬ 
ni. Da questo punto di vi¬ 
sta, in effetti, il Cuore rap¬ 
presenta davvero un caso 
degno di interesse. In una 
letteratura aristocratica per 
vocazione, come è stata e in 
buona misura rimane tutto¬ 
ra la nostra, non abbondano 
le opere capaci di rivolger¬ 
si non a una élite ristretta 
ma a un pubblico autentica¬ 


mente di massa. Gramsci 
scrisse pagine memorabili 
sul fenomeno, e sottolineò 
in modo particolare l’inetti¬ 
tudine degli scrittori laici 
democratici a creare una 
cultura nuova, « capace di 
diffondersi fino agli strati 
più rozzi e incolti », invece 
di restare legati « a un mon¬ 
do antiquato, meschino, a- 
stratto, troppo individuali¬ 
stico o di casta ». 

La fortuna del libro di De 
Amicis si fonda sull’adozio¬ 
ne di un linguaggio chiaro 
e semplice, attraverso cui 
l’autore poteva entrare in 
comunicazione con il pub¬ 
blico più vasto allora dispo¬ 
nibile, e promuoverne un 
ulteriore allargamento. La 
funzione democratica svolta 
dal Cuore, a livello lettera¬ 
rio, è consistita nel porre a 
disposizione di tutti un mo¬ 
dello di scrittura cui potes¬ 
sero accedere anche i letto¬ 
ri meno colti, facendolo pro¬ 
prio. Con ciò il De Amicis 
sviluppava l’indicazione of¬ 
ferta da un altro scrittore, 
tanto più grande di lui ma 
anch’esso poco simpatico, 
per buoni e meno buoni mo¬ 
tivi, ai letterati dissacratori 
di oggi, Alessandro Man¬ 
zoni. 

La sua grande trovata sta 
nella finzione che si tratti 
del diario steso giorno per 
giorno da un ragazzo d’una 
dozzina di anni: il sottotito¬ 
lo, dice l’autore, potrebbe 
essere < Storia d’un anno 
scolastico, scritta da un alun¬ 
no di terza, d’una scuola 
municipale d’Italia ». Que¬ 
sta formula implicava la ten¬ 
denza a una forte semplifi¬ 
cazione sia del lessico sia 
della sintassi: nessuna ricer¬ 
catezza di vocabolario, pe¬ 
riodi limpidi e concisi, lon¬ 
tanissimi dall’ architettura 
complessa della prosa uma¬ 
nistica. 

Naturalmente, questa vi¬ 
vacità di stile colloquiale 
trova il suo limite nello 
stesso artificio che ha pre¬ 
sieduto all’invenzione dell’o¬ 
pera. D’altronde De Amicis 
mette le mani avanti, avver¬ 
tendo che le annotazioni di 
Enrico sono state rivedute 
e corrette: ciò apre la via 
ai manierismi e alle astuzie 
del mestiere cui Edmondo, 
letterato e prima ancora 
giornalista consumatissimo, 
ricorre per connotare sen¬ 
timentalmente tutta la ma¬ 
teria narrativa. II suo sfor¬ 
zo è di raggiungere un equi¬ 
librio tra l’apparente spon¬ 
taneità delle cronache quo¬ 
tidiane e un calcolo attento 
degli effetti da preordinare 
perchè l’asse del discorso 
non si discosti mai da una 
rigorosa finalità pedagogica: 
l’educazione del cuore, da 
raggiungere attraverso una 
costante, implacabile mozio¬ 
ne degli affetti. 

L’alacrità della pagina è 
garantita dalla struttura di¬ 
sarticolata dell’opera: non 
un racconto seguitato, ma 
un insieme di paragrafi, de¬ 
dicati a singole figure, epi¬ 
sodi, ambienti, concepiti 
sempre come apologhi e- 
semplari. Un altro aspetto 
positivo della funzione svol¬ 
ta dal Cuore consisteva nel¬ 
l’invito rivolto ai lettori 
perchè imparassero a osser¬ 
vare la realtà circostante, a 
riconoscerne gli aspetti si¬ 
gnificativi e darne resocon¬ 
to appropriato. Ma il punto 
è che De Amicis non conce¬ 
de nulla aU’impressionismo 
disordinato: i fatti dell’esi¬ 
stenza vengono filtrati e se¬ 
lezionati in modo da dispor¬ 
si, nel piano dell’opera, se¬ 
condo un lucido criterio di 
disposizione delle parti, co¬ 
me in un lavoro di ingegne¬ 
ria. 


UNA TAVOLOZZA GRATIS 


Brevettato un sistema 
semplice e veloce: 
tecnicamente da oggi 
tutti possono 
davvero disegnare 


Molte vie remunerative sono aperte ai professionisti 
delia grafica, anche senza doti artistiche naturali 


Da oggi tutti possono imparare 
■ disegnare c quindi anche impa¬ 
dronirsi del colore, sia per lavoro 
che per hobby. La Scuola ABC 
di disegno e pittura dei Grandi 
Maestri d’Arte di Parigi ha mes¬ 
to a punto un nuovo Metodo e, 
per diffonderlo, invia su sempli¬ 
ce richiesi», ai nostri lettori: 1) 
un test semplicissimo che ognuno 
può effettuare da solo per indi¬ 
viduare resistenza e il genero 
delle proprie attitudini; 2) una 
tavolozza di veri acquerelli per 
cominciare a provare; 3) un li- 
tratto con chiarimenti e dettagli 
Mi nuovo Metodo ABC che con¬ 
tante a tutti la possiblliti di di- 
«Hit* tecnici grafici (con alti gua¬ 


dagni) oppure di affrontare il co¬ 
loro, dopo il disegno, se si vuole 
soddisfare l'hcbby della pittura. 

Tutto questo materiale promo¬ 
zionale è assolutamente gratuito a 
senza il più piccolo impegno. 

Per riceverlo, basta scrivere a: 
LA NUOVA FAVELLA Scuola 
ABC Se*. UA/4 • Via Borgo¬ 
spesso, 11 - 20121 Milano, allegan¬ 
do S francobolli da SO lire l’uno 
per spese. 

Ma bisogna scrivere OGGI STES¬ 
SO, perchè il materiale promo¬ 
zionale destinato alla Filiale ita¬ 
liana è ovviamente limitato e sa¬ 
rebbe davvero un peccato perde¬ 
re questa vantaggiosa occasione. 
Spedite subito. 


I « racconti mensili » al¬ 
largano l’orizzonte oltre la 
cerchia delle mura scolasti¬ 
che e della vita torinese, 
rievocando le guerre d’indi¬ 
pendenza, portandoci a Fi¬ 
renze o a Napoli, sbarcando¬ 
ci con le navi degli emigran¬ 
ti nella lontana Argentina. 
Le lettere del padre, della 
madre, della sorella maggio¬ 
re si inseriscono invece con 
il compito di svolgere diret¬ 
tamente i temi morali e ci¬ 
vili su cui il libro si regge: 
famiglia, scuola, patria, u- 
inanità. 

A rinsaldare l’organicità 
del meccanismo provvede la 
tipizzazione dei personaggi, 
secondo una tecnica bozzet¬ 
tistica alquanto esterna, e- 
scludente lo scavo psicolo¬ 
gico, ma che pure ottiene 
effetti di evidenza indiscuti¬ 
bile: Garrone, « anima nobi¬ 
le » e corpo robusto da fi¬ 
glio di operai; Derossi, in¬ 
telligente e gentile; Franti, 
il teppista senza rimorsi. 
Sono i violenti chiaroscuri 
caratteristici del romanzo di 
appendice e di tutta la nar¬ 
rativa popolare romantica, 
che attraverso una folla di 
figure modellate in maniera 
univoca tendeva a dare im¬ 
magine della complessità 
dell’universo sociale. 

L’unica figura tenuta su 
toni volutamente scoloriti è 
proprio il protagonista, En¬ 
rico, con il quale De Amicis 
ha inteso rappresentare un 
« ragazzo medio », dalla per¬ 
sonalità non ancora ben de¬ 
finita, disposto alle sollecita¬ 
zioni più diverse e proprio 
perciò adatto a incarnare il 
soggetto tipico del processo 
educativo. Esso possiede pe¬ 
rò un connotato sociale pre¬ 
ciso: appartiene alla buona 
borghesia torinese. II dato è 
essenziale per capire quali 
fossero i destinatari primi 
dell’opera e quale il punto 
di vista cui lo scrittore si 


ispirava. 


La realtà 
sociale 


De Amicis si rivolge alle 
giovani generazioni della 
borghesia nazionale, che a 
pochi anni dall’unità d’Ita¬ 
lia già versava in uno stato 
di crisi, scontando i limiti 
e le inadempienze con cui 
s’era sviluppato il Risorgi¬ 
mento. Gli esponenti più av¬ 
vertiti della classe dirigen¬ 
te appena giunta al potere 
cercavano di reagire al cli¬ 
ma di malessere con la ricer¬ 
ca di nuove idealità collet¬ 
tive, nelle quali tutti i cit¬ 
tadini potessero riconoscer¬ 
si. Una risorsa era offerta 
dalla mitizzazione del pro¬ 
gresso scientifico, secondo 
le raccomandazioni della 
corrente di pensiero positi¬ 
vista. Ma in un paese indu¬ 
strialmente e tecnicamente 
ancora così arretrato, que¬ 
sta indicazione non era in 
grado di radicarsi e diffon¬ 
dersi adeguatamente. 

Il nostro scrittore battè 
la via opposta: invece di 
portar sugli altari la ragione 
e la scienza, mobilitò i sen¬ 
timenti e gli affetti. L’ope¬ 
razione aveva anzitutto un 
contenuto laico: si trattava 
di sostituire al pietismo iner¬ 
te della religiosità controri¬ 
formistica una pietà social¬ 
mente attiva, chei incitasse 
a stringere rapporti solidali 
fra tutti i membri della co¬ 
munità nazionale. Come è 
noto, il Cuore non fa mai 
cenno delle festività eccle¬ 
siastiche. neanche le più ca¬ 
re all’infanzia: ed esclude 
osni rimando metafisico. Ciò 
che importa all’autore è il 
destino terreno degli uomi¬ 
ni. quale si decìde nell’am- 
bito delle istituzioni civili, 
attraverso il superamento 
degli egoismi individuali. 
Ecco allora esaltata la fun¬ 
zione eguagliatrice della 
scuola, e celebrati gli altri 
ordinamenti dello Stato, sot¬ 
to le cui bandiere tutti si 
ritrovino in spirito di fra¬ 
ternità operante, come in 
una grande famiglia. 

Certo, questa impostazio¬ 
ne aveva un largo margine 
di equivoco paternalistico e 
si muoveva su una prospet¬ 
tiva interclassista che non 
lasciava spazio all’iniziativa 
autonoma dei ceti popolari. 
Il principio di proprietà non 
si tocca: De Amicis vuol 
rinnovare la società borghe¬ 
se, non distruggerla. Ma è 
un po’ curioso rimproverar¬ 
gli di non essere stato un 
contestatore intransigente 
della egemonia borghese, 
quando il suo scopo era 
appunto di rafforzarla, al¬ 
largandone l’area di consen¬ 
so. Resta il fatto che que¬ 
sto proposito portava lo 
scrittore ad assumere con¬ 
sapevolezza. sia pure parzia¬ 
le e contraddittoria, delle 
nuove esig°n7e di democra¬ 
zia che scaturivano dalla 
realtà sociale del paese: e 
a diffonderle, con penna ec¬ 
cezionalmente abile, negli 
strati più ampi del pubbli¬ 
co, letterato e illetterato. 


LA FRANCIA VERSO LE ELEZIONI 


Il dubbio del potere gollista 


La consultazione di marzo si annuncia come la più aperta e imprevedibile degli ultimi 15 anni 
Quanto è « credibile » il regime dopo la scomparsa di De Gallile? - Per la prima volta dal 1936 le 
sinistre si presentano unite con un programma comune di governo - «La nazione è al bivio» 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, gennaio 
Da dieci mesi, ormai. Pa¬ 
rigi vive in una sua atmo¬ 
sfera particolare, sospesa, che 
non è veramente elettorale 
ma che fa cadere tutti gli av¬ 
venimenti politici e sociali sul 
conto delle elezioni. Da apri¬ 
le, da quando Pompìdou so¬ 
stituì alla testa del governo d 
« gollista » Chaban Delmas 
con il « supergollista » Mess- 
mer, si è cominciato a par¬ 
lare di manovre elettorali: e 
da allora, si trattasse del si¬ 
luramento di Tomasim o di 
una nuova giravolta di Ser- 
van Schreiber. di uno sciope 
ro delle ferrovie o del « Pro¬ 
gramma comune * delle sini¬ 
stre. della fuga al centro del¬ 
l’ex gollista Jeanneney o delle 
collere dell'ex ministro Fou- 
chet, degli scandali immobi¬ 
liari o della lotta contro la 
legge sull'aborto, tutto è sta¬ 
to catalogato, filtrato, inqua¬ 
drato nel contesto elettorale. 


L’attessa per questa verifi¬ 
ca è tale che da circa un an¬ 
no si calcola quanti saranno 
i seggi perduti dai gollisti, 
si pronostica una ripresa del¬ 
le sinistre dopo lo sdrucciolo¬ 
ne del 1968, come se tutti vo¬ 
lessero finirla al più presto 
con • una « suspense » diven¬ 
tata angosciosa. In provincia, 
forse, l’attesa è meno febbri¬ 
le. Ma in questo paese dove, 
appena uscito dal gran cer¬ 
chio della regione parigina, ti 
trovi « in provincia », dove 
grandi città come Marsig’ia 
o Lione sono « provincia » nel 
senso romano del termine, 
cioè regioni remote rispetto 
all’urbe, è Parigi che crea la 
atmosfera nazionale. E non 
può essere altrimenti se si 
pensa che un quinto della po¬ 
polazione francese, circa die¬ 
ci su cinquanta milioni di abi¬ 
tanti. vive nella regione pari¬ 
gina, che per ottenere un per¬ 
messo. un prestito importan¬ 
te, una soddisfazione qualsia¬ 
si bisogna passare per Pari¬ 


gi, che non c’è carriera pos¬ 
sibile — per chi abbia una 
qualche ambizione — senza 
un pellegrinaggio od una so 
sta di qualche anno a Pa¬ 
rigi. 

I gollisti hanno parlato mol¬ 
tissimo di decentralizzazione, 
di regionalizzazione, ma in 
realtà hanno paurosamente 
accresciuto la presa di Pa¬ 
rigi. il suo controllo ammini¬ 
strativo su tutto il resto del¬ 
la Francia. In quindici anni 
di gollismo Parigi è diventa¬ 
ta un gigantesco filtro che as¬ 
sorbe e setaccia ogni attivi¬ 
tà del paese e questa funzio¬ 
ne l’ha resa ancora più irri¬ 
tabile. suscettibile e sottil¬ 
mente xenofoba verso stra¬ 
nieri e « provinciali » Parigi 
vi riceve sorridendo, formal¬ 
mente cordiale, ma non vi 
accoglie mai con calore. 

E’ questa Parigi, dunque, 
che da molti mesi matura in 
sè la scadenza elettorale -‘o- 
me qualcosa di decisivo, qual¬ 
cosa che al momento buono 


risolverà i dubbi e le incer¬ 
tezze covati in una atte¬ 
sa troppo lunga: e, bene o 
male, per i mille tentacoli che 
da Parigi si diramano su tut¬ 
ta la Francia, questo senti¬ 
mento sta diventando nazio¬ 
nale, generale. Quando si par¬ 
la di elezioni se ne parla co¬ 
me di un confronto senza 
precedenti, senza analogie 
con le passate consultazioni, 
come se da remotissimo tem¬ 
po i francesi non avessero 
espresso un loro giudizio po 
litico attraverso le urne. 


Eppure i francesi sono il po¬ 
polo più « consultato » del 
mondo: dal 1965 ad oggi so¬ 
no andati alle urne due vol¬ 
te per le legislative (1967 e 
1968), due volte per le pre¬ 
sidenziali (1965 e 1969), due 
volte in altrettanti referen¬ 
dum sulle regioni e sull’Euro¬ 
pa (1969 e 1972) e una volta 
per le comunali (1971). Sette 
volte in otto anni, una ve¬ 
ra svalutazione elettorale che 
prova, se ce ne fosse biso- 


VIA I PICCIONI DA VENEZIA 



O i piccioni o i monumenti: questa era 
l'alternativa e le autorità comunali dì Ve¬ 
nezia hanno deciso la cacciata di quasi 
tutti I piccioni. Nel giro di pochi giorni 
ne sono già stati catturati diecimila che 
finiranno in Sicilia, in Sardegna, in Lom¬ 
bardia, a Viterbo, Latina, Verona, Salerno. 


il guano dei volatili, secondo gli esperti, 
danneggiava sensibilmente i monumenti 
della città e per questo era stata presa la 
decisione del trasferimento. L'operazione 
di cattura (come si vede nella foto) con¬ 
tinua alacremente perché i piccioni, a Ve¬ 


nezia, sono almeno centomila. Secondo al¬ 
cuni testi, i piccioni sarebbero presenti 
nella città dal 1204, da quando, cioè, agli 
animali fu affidato il compito, assolto con 
successo, di portare nella città lagunare 
notizie delle vittorie conseguite in Oriente 
dal doge Enrico Dandolo. 


Romanzieri, drammafurghl e poeti ungheresi parlano del loro lavoro 


SUL TAVOLO DEGLI SCRITTORI 


Le novità di Orkeny, Csòori, Hubay — Hernadi prepara una storia di tossicomani 
ambientata nel Perù sconvolto dal terremoto — Déry: « Ho spazzato abbastanza, 
adesso tocca agli altri... » — lllyés: « Continuo a rinviare il mio capolavoro » 


Dal nostro corrispondente 


Vittorio Spininola 


• BUDAPEST, gennaio. 

Cosa stanno scrìvendo gli 
scrittori ungheresi? La do¬ 
manda è stata posta a ro¬ 
manzieri. drammaturghi e 
poeti magiari dalla -ivista let¬ 
teraria budapestina a Uj 
Iràs ». Le risposte hanno for¬ 
nito un saggio degli attuali 
interessi ed orientamenti di 
letterati assai diversi tra lo¬ 
ro per generazione e tenden¬ 
za. Non tutti gli scrittori (in 
particolare i giovani) hanno 
inviato risposte. Altri hanno 
polemizzato con la forma 
delle « domande - circolari » 
considerate superficiali o ad¬ 
dirittura « burocratiche ». co¬ 
munque segno di scarsa ade¬ 
renza ai problemi che gli 
scrittori si pongono Tra que¬ 
sti è Tibor Déry. Lo scrittore 
quasi ottantenne ha da poco 
pubblicato un romanzo, non 
ancora tradotto in Italia, dal 
titolo «Reportage immagina¬ 
rio da un festival pop ame¬ 
ricano» che sta avendo gran¬ 
de successo di pubblico e di 
critica e che ha colpito per 
freschezza e capacita di in¬ 
terpretazione di certe istanze 
giovanili che non sono solo 
occidentali. 

« A me non piacciono que¬ 
ste domande circolari — ha 
risposto Déry — perchè co¬ 
stringono le risposte dello 
scrittore su un unico bina¬ 
rio ». E entrando quindi. « per 
cortesia », nel merito delle 
domande: « Nell'ultimo anno 
ho scritto poco Mi sia con¬ 
sentito riferirmi allo spazzi¬ 
no che toma a casa e scrive 
il suo testamento: ho spazza¬ 
to abbastanza, adesso tocca 
agli altri spazzare. Ho passa¬ 
to 1 78 anni, naturalmente 
non abbandonerò lo scrivere 
del tutto, perché altrimenti 
mi verrebbe un crampo alla 
mano... Al momento non sto 
lavorando. Quando prenderò 
la penna <U nuovo vorrei 


scrivere qualcosa che mi sod¬ 
disfi personalmente, dunque 
una cosa che io '-orisi de ro 
importante. Sarà importante 
- per il pubblico? » 

Risposta polemica anche 
quella di Istvàn Orkeny. l’au¬ 
tore del romanzo « I Tot », 
realizzato poi per Io scher¬ 
mo da Zoltàn Fabri. Orkeny, 
che ha trovato nella satira la 
sua più felice Torma espressi¬ 
va, è corrosivo anche nella ri¬ 
sposta ad « Uj Iràs »: « Nella 
maggior parte dei casi alle 
domande circolari scrivo ri¬ 
sposte circolari. Anche In 
questo momento faccio Io 
stesso e anzi Io faccio con pia¬ 
cere e sarei felice se non 
avessi altro da fare da mat¬ 
tina a sera. Le riviste si rivol¬ 
gono agli scrittori sempre con 
domande facili, mentre gli 
scrittori scrivendo si pongono 
sempre domande difficili»». 

Orkeny che da cinque an¬ 
ni dice di pubblicare soltan¬ 
to «spezzatino», sta lavoran¬ 
do ora ad un romanzo inti 
tolato « La fuga dei tartari » 
« Una volta — dice — sono 
giunto Tino alla metà del ra 
manzo, ma non ero contento. 
Ho riscritto tutto. Questo mi 
piaceva ancora mena Ades¬ 
so sono alla centodiciassettesi- 
ma pagina della terza versio¬ 
ne. Quelli che si interessano 
del mio stato d’animo debbo¬ 
no sapere che nemmeno que¬ 
sta volta mi sento felice. Ma 
almeno vedo chiaramente le 
mie possibilità». 

Sàndor Csòori. poeta noto 
anche in Italia, ha lavorato 
quest’anno intorno a due sog¬ 
getti cinematografici insieme 
a Ferenc Rosa: « La crosta » 
e « Non c'è tempo ». « Il pri¬ 
mo. tratta del dramma di due 
giovani nel 195^*57, — dice 
Csòori — è stato rifiutato, 
però "Non c’è temoo” è già 
stato realizzato e sarà presto 
messo in circolazione. Le due 
storie cinematografiche scrit¬ 
ta da me e Kosa — aggiunge 


— saranno però entrambe 
pubblicate daH’editore Mag- 
veto ». 

Miklòs Hubay, uno dei 
drammaturghi ungheresi più 
importanti, autore li dram¬ 
mi come « (Test la guerre » e 
« Lanciatoli di coltelli », sta 
lavorando intomo ad un te¬ 
sto intitolato « Le parche ». 
Vi si parla di tre donne che 
ri occupano di intercettazio¬ 
ne telefonica e ascolto in uno 
stato del Brasile. 

Gyula Hlyès, che ha festeg¬ 
giato all'inizio di novembre 
il suo settantesimo complean¬ 
no, è un poeta ancora pieno 
di energia e malgrado certe 
sue confessioni di stanchez¬ 
za. lavora a diversi progetti 
contemporaneamente. « Gli 
scrittori lavorano nello stes¬ 
so modo degli artigiani di 
una volta — dice. — Nella 
loro anima ci sono le com 
messe di un mobile, di un 
paio di scarpe, di un porto¬ 
ne in ferro battuto, ma con¬ 
temporaneamente pesano sul¬ 
le loro spalle piccoli lavori: 
la riparazione di una gamba 
di sedia, una risuolatura, la 
ferratura di un cavallo E que¬ 
sti lavori minori tolgono tem¬ 
po al sostanziale Io procrasti 
no ancora il capolavoro del¬ 
la mia vita. Non ho finito 
ancora la Poesia.. » E aggiun¬ 
ge: « Ho messo la parte molti 
scritti per il lavoro dei miei 
giorni della vecchiaia quan¬ 
do l’ispirazione diventa più 
rara, il tempo libero aumenta 
e la solitudine desiderata per 
il lavoro diventa più inten¬ 
sa Li ho messi in scatole In 
vere e proprie bare Qualche 
volta quando >a solitudine è 
stata troppo forte ho preso 
una di queste scatole e del 
tutto casualmente ho finito 
o cancellato qualcosa... Ho ab¬ 
bozzato una serie di saggi 
(che bastano per un volume 
molto grosso) Intorno alla 
considerazione che il proble¬ 
ma fondamentale di tutti 1 


popoli, che stanno distruggen¬ 
dosi, è la mancanza di una 
coscienza collettiva moderna, 
cioè la mancanza dello spiri¬ 
to unitario, chiamato nazio¬ 
nale ». 

Un altro scrittore molto at¬ 
tivo è Gyula Hernadi. sogget¬ 
tista dei film di Miklòs Jane- 
sò Nell’anno passato Hema- 
di ha scritto tre drammi e 
adesso sta lavorando intorno 
ad una storia « fantastica, 
quasi surrealistica» ascoltata 
da certi amici peruviani 

« Un piccolo gruppo — rac¬ 
conta Hemadi — decide di 
prendere l'LSD Per resperi¬ 
mento affittano una fattorìa 
in una valle lontana dalla cit¬ 
tà. un edificio abbandonato, ad 
un solo piano, cioè proprio 
sicuro. I membri del gruppo 
prendono dunque la droga e 
iniziano il "viaggio”. E* a que¬ 
sto punto che inizia il gran¬ 
de terremoto del Perù Men¬ 
tre i membri del gruppo 
giacciono su dei sofà nell’et* 
brezza dell'LSD. il mondo 
esterno viene sconvolto La ca¬ 
sa resta miracolosamente In¬ 
tatta. I membri del gruppo 
avvertono, dalle profondità 
del loro sogno, che sta avve¬ 
rtendo qualcosa, vorrebbero 
svegliarsi, ma non sono ca¬ 
paci di farlo. Poi. al mattino, 
quando tornano lucidi si al¬ 
zano ed escono dalla fatto¬ 
ria. Quello che vedono fa lo¬ 
ro pensare che le visioni non 
siano finite 11 'erremoto ave¬ 
va radicalmente trasformato 
il paesaggio Le montagne era¬ 
no sparite e colline dolci si 
erano formate fino al limite 
dell'orizzonte, la stessa fatto¬ 
ria si trovava sulla cima di 
una collina ed li piccolo tor¬ 
rente aveva invertito 11 suo 
corso. Se qualcuno sente una 
slmile storia — conclude Her¬ 
nadi — e non prova a realiz¬ 
zarla può buttar via la penna. 
Io non vorrei buttarla via». 

Guido Bimbi 


gno, il vizio d’origine plebisci¬ 
tario del regime gollista. 

Allora? Se tale è ormai la 
abitudine dei francesi al voto 
che mettere una scheda 
nell’urna è per essi un ge¬ 
sto quasi familiare come ac¬ 
cendere una sigaretta, per¬ 
chè tanta febbre, perchè cosi 
lunghe doglie prima dell’even¬ 
to? Perchè le elezioni del 
1973 sono le più aperte. !e 
più imprevedibili e quindi le 
più importanti degli ultimi 
quindici anni, e questo per 
due avvenimenti capitali che 
si sono prodotti dopo le ul¬ 
time legislative del 1968: la 
morte del generale De Gaulle, 
da una parte, e la conclusio¬ 
ne di un « Programma comu¬ 
ne » delle sinistre dall’altra. 

Dal 1958 dietro De Gaulle, 
e la sua leggenda di salvato¬ 
re e padre della patria, si era 
formata una sorta di vastis¬ 
sima area di intesa tra le 
forze più diverse della nazio¬ 
ne, una alleanza spesso con¬ 
tro natura di interessi oppo¬ 
sti ma amalgamati attorno ad 
alcune idee o punti di for¬ 
za garantiti dalla presenza 
del generale: la « grandeur * 
della Francia sul piano inter¬ 
nazionale, un marcato cor¬ 
porativismo partecipazionisti- 
co sul piano sociale, il radi¬ 
cale ammodernamento delle 
strutture industriali sul piano 
economico e la stabilità del 
potere sul piano istituzionale. 
Credibili e credute finché 
De Gaulle era in vita, tan¬ 
to da condurre il movimento 
gollista alla maggioranza as¬ 
soluta alla Camera, queste 
idee forza lo sono assai me 
no oggi che De Gaulle non è 
più là ad incarnarle. E ;1 
gollismo, che non ha mai avu¬ 
to una ideologia propria ma 
soltanto quella della borghe¬ 
sia dominante, non riesce più 
a perpetuare nel tempo e ne¬ 
gli uomini il suo mito di mo¬ 
vimento di tutte le categorie 
dei francesi, interclassista e 
nazionale, ma appare sempre 
di più come il partito della 
grande borghesia francese, 
delle sue ambizioni e dei suoi 
interessi. 

• Questa inevitabile demistifi¬ 
cazione in atto dalla morte di 
De Gaulle, non è che ai suoi 
inizi ed è verosimile che con¬ 
tinuerà a svilupparsi fino al 
ridimensionamento del golli¬ 
smo nei suoi naturali confini 
di classe. Ma ciò che fa del¬ 
la situazione attuale qualcosa 
che non ha precedenti è che 
il gollismo va alle urne per 
la prima volta senza De Gaul¬ 
le. senza la sua copertura na¬ 
zionale « al di sopra delle 
classi e dei partiti ». 

Che senso hanno le dimis¬ 
sioni dal partito gollista di 
Vallon, di Fouchet, di Jean¬ 
neney. tutti ex fedelissimi d?J 
generale, e i malumori e !e 
rampogne di tanti altri che 
non osano tuttavia la rottu¬ 
ra, se non quello dello sgre¬ 
tolamento del movimento, del 
ritorno delle varie componen¬ 
ti del gollismo ai rispettivi 
punti di origine? 

Jeanneney. che lascia 
l’UDR nel 1971 e che un an¬ 
no dopo, a pochi mesi dal¬ 
le elezioni, si allea al mo¬ 
vimento riformatore di Le- 
canuet, e di Servan Schrei¬ 
ber, non è che il rappresen¬ 
tante della piccola e medi3 
borghesia che ritorna alla sua 
classe dopo aver subito il fa 
scino dell’avventura degollia- 
na. Fouchet, che si offre ;o 
me catalizzatore di un auovo 
movimento gollista per sai va¬ 
re le idee del generale dalla 
contaminazione del post-gol¬ 
lismo pompidoliano è il di¬ 
sperato tentativo di resusci 
tare Lazzaro morto. Ma non 
è certo a Fouchet che può 
riuscire il miracolo. Vallon, 
che accusa di tradimento gli 
attuali dirigenti gollisti, è l’uo¬ 
mo di sinistra che aveva cre¬ 
duto nella giustizia corporati¬ 
va del generale e che ogei ri 
torna alla sinistra libera¬ 
le avendo perduto ogni illu 
sione nel contenuto sociale 
del gollismo. 


Il movimento 
operaio 


Queste fughe non sono, co¬ 
me sembrano, fenomeni isola¬ 
ti ma incarnano il dramma 
di migliaia di francesi che. 
venuti dalla sinistra libera¬ 
le e popolare, dal centro mo¬ 
derato, non possono più rico¬ 
noscersi nel gollismo senza 
De Gaulle e stanno compien¬ 
do a ritroso il cammino che 
li aveva portati al gollismo. 
Quanti sono? Nessuno può dir 
Io ma le urne lo diranno: 
ed è questo uno dei motivi 
che rendono appassionan¬ 
ti queste elezioni come pruni 
c test » del comportamento 
deU'elettorato gollista dopo la 
morte del generale e tre anni 
di pompidouismo. 

L’altro motivo è il « Pro 
gramma comune di governo » 
stipulato nel luglio scorso dal¬ 
le sinistre socialista, comuni¬ 
sta e radicale dissidente. Per 
la prima volta dal 1936, dalla 


« leggenda » del Fronte Po 
polare, i due tradizionali par¬ 
titi operai francesi ed una 
importante frazione del parti¬ 
to radicale si ritrovano uniti. 
11 loro impegno a governa¬ 
re insieme il paese sulla ba¬ 
se di un programma politico, 
economico e sociale definito 
e articolato è molto di più 
di un patto d’unita d azione, 
è molto di più di una allean¬ 
za elettorale e va perfino al 
di là degli accordi che avo¬ 
vano permesso la viltona ael 
le sinistre nel 1936. 

Nella storia del movimento 
operaio francese, a partire 
dalla scissione di Tours, nel 
1920, che portò alla nascita 
del partito comunista, tre vol¬ 
te soltanto comunisti e socia¬ 
listi si sono trovati dalla stes¬ 
sa parte della barricata: dal 
’36 al ’38 nel Fronte Popola¬ 
re, del cui governo però i 
comunisti non facevano par¬ 
te; dalia Liberazione al 1947 
nel governo nato dalla Re 
sistenza; agli inizi del 1958 
nel brevissimo periodo che se¬ 
guì la vittoria elettorale del 
Fronte repubblicano di Moi- 
let e Mendès France. Ma an¬ 
che in quei momenti di di¬ 
mensioni e importanza diver¬ 
si vi era sempre stato il pre¬ 
valere del contingente sul di¬ 
segno di lunga prospettiva. E 
per uno o due anni di una al¬ 
leanza non facile, quanti scon¬ 
tri, lacerazioni, delusioni, 
quante lotte quasi sempre sca¬ 
turite dalla insanabile voca¬ 
zione centrista della vecch.a 
SFIO. 


La reazione 
agli scandali 


Per giustificare questo cen¬ 
trismo, cronico come una ra¬ 
dicata affezione bronchiale. 
Mollet aveva inventato uno 
slogan che aveva avuto a suo 
tempo una certa fortuna: «I 
comunisti non sono a sinistra, 
'sono all'est». Lui intanto ai 
gettava alla testa di tutte le 
più squallide imprese della 
guerra fredda alla ricerca, 
forse, di una «rivincita sto¬ 
rica » della socialdemocrazia 
ma facendo per la grande 
borghesia quello che nessun 
partito socialdemocratico eu¬ 
ropeo ha mai fatto con co¬ 
si profonda determinazione. 

Nel 1947 l’espulsione dei co¬ 
munisti dal governo di coali¬ 
zione è opera dei socialista 
Ramadier. Due anni dopo. !a 
dura repressione dei grandi 
scioperi minerari è diretta dal 
socialista Moch. L’invio del 
primo corpo di spedizione re¬ 
golare in Algeria, nel 1955. 
è una idea del socialista Mol¬ 
let. E sempre nel 1956 è 
ancora di Mollet il piano del¬ 
la ingloriosa aggressione a 
Suez. Senza contare l’anno¬ 
sa e instancabile perseveran¬ 
za della SFIO nel reinventa¬ 
re piani ed alleanze terza- 
forziste per circoscrivere i 
comunisti nel ghetto dell’iso¬ 
lamento politico. 

Non si tratta, qui. nè di fa¬ 
re il processo ai socialisti 
francesi nè di attribuire una 
patente di infallibilità ai co¬ 
munisti. Si tratta soltanto di 
mettere in luce, partendo da 
questi precedenti storici che 
hanno caratterizzato la vita 
dei « fratelli nemici », il salto 
di qualità che rappresenta il 
« Programma comune di go¬ 
verno ». la svolta che esso im¬ 
prime al cammino della .-mi¬ 
nistra francese dopo decenni 
di lotte fratricide, di disper¬ 
sione e di fallimenti. 

Per la prima volta, dunque, 
dal 1958 i gollisti vanno alle 
urne senza il grande mantel¬ 
lo protettore del generale De 
Gaulle « Noi abbiamo fin qui 
trionfato — ha detto recen¬ 
temente una vestale del gol¬ 
lismo, Michel Debré — gra¬ 
zie al generale De Gaulle. 
Nel 1973 bisogna che le sue 
idee lineano grazie a noi * 
Per la prima volta dal 1936 
le sinistre affrontano una con¬ 
sultazione elettorale con un 
programma comune. Se a 
questi due elementi capitali 
aggiungiamo il resto — il di¬ 
sgusto suscitato dagli scanda¬ 
li, l’insofferenza per l’accre¬ 
sciuto autoritarismo golli¬ 
sta. rimmobilismo del pote¬ 
re, le preoccupazioni solleva¬ 
te daJl’inflazione — abbiamo 
la formula della miscela eh* 
fa di queste elezioni un av¬ 
venimento esplosivo, che spie¬ 
ga perchè la campagna elet¬ 
torale turbi da mesi i giorni 
di Parigi e semini il dubbia 
nelle file della maggioranza. 

Nessuno è profeta in pa¬ 
tria e, tantomeno, in paese 
straniero. Dire quello che sa¬ 
rà il responso delle urne non 
lo azzarderebbe nemmeno un 
redivivo Nostradamus. Ma 
quel che è certo è che i gol¬ 
listi non ritroveranno molti 
dei seggi conquistati nel 1968. 

I comunisti dicono: « La 
Francia è al bivio * Per la 
prima volta, dopo quindici a> 
ni di potere assoluto gollista. 


Augusto Pancaldi 
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Domani lo sciopero generale unitario e centinaia di manifestazioni in tutto il Paese 

Con i lavoratori un g rande schieramento democratico 

La dichiarazione della segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL - Nuove prese di posizione sulla grande giornata di lotta - La FGCI sottolinea l'impegno dei giovani occupati, 
disoccupati e degli studenti - Incontro tra s egreteria della CGIL e Lega delle Cooperative - Piena solidarietà della Lega delle autonomie locali, dell'UDI e delle ACLI - Adesione 
della Regione Calabra ai contenuti della piattaforma sindacale - Ferrara: ordine del giorno del Consiglio comunale con il voto di PCI, PSI, PdUP e della DC per lo sciopero 


La segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL clie si è riunita martedì sera 
ha approvato una dichiarazione in cui si 
fa il punto della situazione a pochi giorni 
dallo sciopero generale. Il documento è 
stato al centro della conferenza stampa 
tenuta ieri dai segretari generali della 
CGIL, CISL, UIL. Ficco, di seguito, il te¬ 
sto della dichiarazione. 

Lo sciopero generale del 12 gennaio ò la 
manifestazione della ferma volontà del¬ 
l'intero movimento sindacale di esprimere 
i forti motivi di contrarietà di tutti i la¬ 
voratori nei riguardi dell'attuale gestione 
della politica economico sociale del Paese. 
In un momento in cui la situazione va sem 
pie più aggravandosi, l'azione del governo 
si dimostra non idonea ad affrontare e av¬ 
viare a soluzione i problemi posti dallo 
pesanti condizioni di disagio che pesano 
sulla intera classe lavoratrice e sulla col 
lcttività nazionale. Sul piano deH'occupa 
zione, la situazione si aggrava e le prò 
spettivc sono ancora più preoccupanti; allo 
stato di ritardo nelle riforme richiesto dal 
sindacato, fa fronte la tendenza a rimet¬ 
tere in discussione tondamentali commiste 
apjiena acquisite: l'ascesa dei prezzi assu¬ 
me dei ritmi sempre più elevati e i prov¬ 
vedimenti adottati o che si intendono adot¬ 
tare risultano inadegmti In definitiva, man 
ea un organico cilindro rii politica eeono 
nuca che sia. allo stesso tempo, m grado 
di contenere gli effetti negativi dell'attuale 
fase congiunturale ed incidere sui ritardi 
strutturali del nostro sistema. 

Il movimento sindacale ha avuto modo 
di constatare la gravità dell'attuale reai 
tà, dopo una serie di incontri tra governo 


e sindacati, protrattisi per oltre tre mesi 
e durante i quali ha potuto accertare la 
resistenza dell’attuale governo ad acco¬ 
gliere ed a far proprie le istanze e le sol¬ 
lecitazioni che derivano da una corretta e 
coerente interpretazione degli interessi del¬ 
l'intera classe lavoratrice. 

Il movimento sindacale ritiene positivo 
il metodo del confronto, in considerazione 
delle verifiche che si possono effettuare. 
Ma è sulle risposte e sui risultati di tale 
confronto che esso esprime le sue valuta¬ 
zioni in i dazione alle richieste avanzate. 
Tale giudizio in senso negativo è stato am¬ 
piamente e responsabilmente formulai», dal 
Direttivo della Federazione CGIL CISL UIL 
a conclusione della Conferenza di Napoli 
D'altro canto esso constata oggi che alle 
sue sollecitazioni ed ai suoi indirizzi si 
sono unite voci molteplici «1 autorevoli, 
tutte decise a mettere in discussione l’at¬ 
tuale condotta della politica economico so 
fiale ed a sottolineare che la presente crisi 
è superabile solo attraverso una program 
inazione dello sviluppo, che faccia della 
politica delle riforme, dell’intervento pub¬ 
blico noll’econoinin e del Mezzogiorno e 
del controllo dei processi di ristrulturazio 
ne. i punti cardine per imitare l'attuale 
meccanismo di crescita della nostra eco¬ 
nomia c per creare lo condizioni di un 
maggiore o più diffuso benessere della clas 
se lavoratrice. 

Il movimento sindacale ritiene che il fu 
turo del Paese si costruisce e si realizza 
soprattutto su questo piano E' in questa 
direzione che è rivolta anche l'attuale fase 
dei rinnovi contrattuali che urta contro in¬ 
fondate intransigenze padronali tali da non 


consentire, come è fermo proposito del 
sindacato, rapide chiusure delle vertenze 
ancora aperte. Obiettivo fondamentale del 
sindacato rimane quello di indirizzare tutta 
la propria capacità di pressione sui prò 
blemi dello sviluppo e del progresso gene 
rale della società italiana. Ciò oggi si ren¬ 
de tanto più necessario in quanto anche 
attraverso questa strada è possibile bloc¬ 
care le velleità, peraltro arroganti e dif¬ 
fuse. di dare spazio eri enfasi ad avven¬ 
ture antidemocratiche. 

Lo sciopero generale del 12 gennaio è 
pertanto finalizzalo a questi scopi precisi. 
E’ uno sciopero che respinge le tendenze 
moderate c conservatrici, preme per diver¬ 
samente qualificare la politica governativa 
e per spingerla ad accogliere le esigenze 
dei lavoratori. La gravità della presente 
situazione economica e sociale del Paese 
richiede sempre più una guida politica 
che abbia il p-otere, la capacità, la volontà 
di far propri e di realizzare quegli obiettivi 
di rinnovamento c di progresso per i quali 
ì lavoratori si battono 

In questo senso acquista rilevanza Pini 
pegno, ribadito dalla Federazione OGIL- 
CISL UIL. n dare carattere di continuità 
nU'azione di pressione perché è soprattut¬ 
to in (piesta clic risiede la possibilità di 
conseguire gli importanti risultati proposti 
E ciò sia sul piano generale nazionale che 
su quello deH'az.ione sindacale, territoriale 
e settoriale, che già si è sviluppata in 
questi mesi in momenti di confronto e di 
lotta articolati molto vivaci impegnando i 
lavoratori su obiettivi concreti di riforma 
e di sviluppo in particolare por il Mezzo 
giorno. 



Concluso ad Ariccia il Consiglio generale della FLM 

- 1 - 

Con i metallurgici 
tutta la forza del 
movimento sindacale 

E' stato deciso di imprimere una svolta alla vertenza 
per rendere più produttive le trattative — Marianetti 
esprime l'impegno delia CGIL — I temi in discussione 


I segretari delia Federazione CGIL-CISL-UIL Storti, Vanni e Lama 


I metalmeccanici non so¬ 
no isolati nella lotta per il 
contratto, per gli obiettivi so¬ 
ciali, per la ripresa del pro¬ 
cesso unitario, secondo gli im¬ 
pegni delineati l’altro ieri 
nella relazione al consiglio ge 
nerale della FLM riunito ad 
Aricela e concluso nella tarda 
serata. Un Impegno in que 
sto senso ò stato portato ìn- 


Cooperafive 

Nel corso di un incontro 
svoltosi fra la segreteria della 
CGIL e la presidenza della 
Lega nazionale delle Coopera¬ 
tive sono state illustrate le 
ragioni che hanno indotto l 
sindacati a proclamare lo scio¬ 
pero generale e gli obiettivi 
che il movimento sindacale si 
propone di conquistare nella 
fase attuale. 

« I dirigenti delle due orga¬ 
nizzazioni — si legge in un 
comunicato congiunto — han 
no avuto modo di constatare 
una sostanziale concordanza 
di giudizio in merito alle ra¬ 
gioni che ispirano lo sciopero 
generale, i cui obiettivi coin¬ 
cidono con la politica del mo¬ 
vimento cooperativo. Essi han- 
no inoltre rilevato che, per 
quanto concerne il problema 
dei prezzi, mantengono piena 
validità le propaste che. da 
tempo avanzate dal movimen¬ 
to sindacale e dal movimento 
cooperativo, sono state com¬ 
pletamente eluse dal governo. 
Tali proposte comportano mi¬ 
sure di effettivo controllo dei 
prezzi alla produzione, nella 
fase della distribuzione e della 
Importazione, colpendo l’Inter¬ 
mediazione parassitarla, alleg¬ 
gerendo il peso fiscale sui con¬ 
sumi di massa e favorendo 
una ristrutturazione della re¬ 
te distributiva fondata sullo 
sviluppo della cooperazione e 
dell’associazionismo fra 1 det¬ 
taglianti. 

« Nel quadro dell’esigenza di 
una massiccia ripresa della at¬ 
tività del settore edilizio, 
mantengono piena validità la 
legge 865 sulla casa e le pre¬ 
messe di ordine urbanistico, di 
limitazione della rendita fon¬ 
diaria e di ristrutturazione 
del settore pubblico in essa 
contenute. Va accentuato, in 
proposito, il ruolo insostitui¬ 
bile delle Regioni, della pro¬ 
grammazione degli Enti locali 
e della cooperazione edifica- 
trice. I decreti delegati re¬ 
centemente emanati dal gover¬ 
no si muovono Invece lungo 
una linea che contrasta con 
lo spirito della legge 

a La segreteria della CGIL e 
la presidenza della Lega, in 
merito ai problemi dell'agri¬ 
coltura. ritengono che il suo 
rinnovamento passa attraver¬ 
so la liquidazione delle pasì- 
zioni di rendita, la riforma 
dei contratti di affitto agra¬ 
rio. il superamento della mez¬ 
zadria e colonia e lo sviluppo 
di strutture coooerative e di 
forme associative, il finanzia¬ 
mento alle Regioni. la siste¬ 
mazione idrogeologica, l’attua¬ 
zione delle grandi opere di ir¬ 
rigazione e di forestazione, la 
modifica dei regolamenti e 
delle norme comunitarie. 

«La presidenza della Lega 
ha illustrato ai dirigenti della 
CGIL la decisione di indire 
per il 27 gennaio a Roma una 
grande manifestazione di mas¬ 
sa per ribadire con forza le 
rivendicazioni e i programmi 
del movimento cooperativo 
contro la linea del governo 


Operaio 
muore 
alla Fiat 
Mirafiori 

TORINO. 10 

Ancora una tragedia sui la¬ 
voro alla Fiat Mirafiori. Un 
operaio della sezione fonde¬ 
rie e fucine è morto questa 
sera col torace schiacciato da 
una macchina Lo sventurato, 
Egidio Gianna, di 37 anni, 
originario di Cimolais (Udi¬ 
ne». abitante nella nostra cit¬ 
tà in via Viglimi 27. scapolo, 
è stato trasportato con un'am¬ 
bulanza deU'azienda all’ospe¬ 
dale delle Moiinctte, dove è 
giunto ormai cadavere. Uh 
accompagnatori hanno soltan¬ 
to saputo lire che era « cadu¬ 
to sotto una sbavatrice ». 

Come al s dito in fabbrica 
è stato imposto il massimo 
riserbo sulle circostanze della 
sciagura. Le sbavatrici sono 
macchine simili a presse che 
stampano a calcio 1 pezzi e 
poi li rifilano con stampi af¬ 
filati. Probahilmenle un gros 
so pezzo è sch’7zato dalla mac¬ 
china durante lo stampaggio 
•d ha colpito l’operaio, oppu¬ 
re il Gianna è stato schiaccia¬ 
to dal maglio senza stampo 
(in caso contrario sarebbe 
■tato tagliato in due) mentre 
riparava la macchina. 


Andreotti che tende ad emar¬ 
ginare la funzione della coope¬ 
razione e deU’associazionismo 
nella vita economica nazio¬ 
nale. La segreteria della CGIL 
riconoscendo la giustezza di 
questa iniziativa, ha espresso 
la volontà di prendere attiva 
parte alla preparazione e allo 
svolgimento della iniziativa 
stessa ». 


FGCI 


Lo sciopero generale del 12 
gennaio indetto dall'organiz¬ 
zazione sindacale del lavora¬ 
tori — afferma in un suo co¬ 
municato la direzione nazio¬ 
nale della FGCI — « è un 
momento importante della 
lotta sociale e politica in at¬ 
to nel Paese contro il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. E' la 
risposta giusta e necessaria 
ad una politica, in ogni suo 
momento particolare e nel 
complesso, chiaramente con¬ 
traria alle esigenze delle mas¬ 
se popolari ». 

« In questo senso — aggiun¬ 
ge la direzione FGCI — deb¬ 
bono infatti considerarsi sia 
gli atti politici compiuti da 
questo governo riguardo ai 
problemi delle pensioni, dei 
prezzi, dei poteri regionali, 
del Mezzogiorno, della scuola 
e dell'Università, sia l'atteg¬ 
giamento espresso verso gli 
attacchi padronali all'occupa 
zione e verso 1 piani mnnopo 
listici di ristrutturazione a- 
ziendali. come pure quello nei 
confronti dei grandi rinnovi 
contrattuali, tendente ad uni¬ 
ficare su posizioni di chiusu¬ 
ra verso le piattaforme sin¬ 
dacali tutto il fronte padro¬ 
nale. pubblico e privato». 

« La direzione nazionale del¬ 
la FGCI fa pertanto appello 
a tutti i giovani occupati, di¬ 
soccupati e studenti, affinchè 
facciano sentire la propria 
presenza in questa lotta, e- 
stendendo lo schieramento po¬ 
polare. arricchendolo di nuo 
vi terreni e contenuti di lot¬ 
ta. in modo da incidere a fon¬ 
do negl: indirizzi economici, 
sociali e politici del nostro 
Paese » 

« La direzione nazionale del 
FGCI — conclude il comuni¬ 
cato — impegna tutti i suoi 
militanti a dare un contribu 
to fattivo alla piena riuscita 
dello sciopero, in ogni zona 
del Paese, in modo che que 
sta giornata di lotta segni, 
con il contributo decisivo del¬ 
le nuove generazioni un mo 
mento importante nella lotta 
contro la politica antfoperaia 
e antipopolare del governo 
Andreotti. per battere il cen 
trodestra e aprire la strada 
ad una svolta democratica ». 


UDÌ 


In una lettera di adesione 
alla grande mamfestaz.one di 
lotta di domani, l’Esecutivo 
nazionale dell'Unione donne 
italiane motiva tale adesione 
«con la comunanza di inten¬ 
ti propria alle organizzazioni 
dei lavoratori ed alla associa- 
z:one d: massa femminile ». 

Ricordato che » nella lotta 
per l’emancipazione femmini¬ 
le (ogg: più che mai minaccia¬ 
ta dalle tendenze emerse con 
il governo dì centro-destra, gli 
atteggiamenti padronali e di 
una serie dì organi d; Infor¬ 
mazione di massa), un gran¬ 
de impegno è dedicato ai di¬ 
ritto al lavoro della donna, 
mal così violato come in que 
sti anni ». LUDI aggiunse 
« che la mancata realizzazione 
delle riforme e di una pro¬ 
grammazione caoace d; preve¬ 
dere e indirizzare l’economia 
del paese, impedisce da un la¬ 
to la creaz'one di nuovi posti 
d: lavoro e d’altro lato, accen¬ 
tuando la carenza di servizi 
sociali, fa pesare sui lavora¬ 
tori sulle loro famiglie e sul¬ 
le donne 1 casti dell’educazio¬ 
ne e dello studio oer i giova¬ 
ni. e deìla a «'stanza per i 
malati e gli anz'ani ». 


ACLI 


leppo del Mezzogiorno e del- 
l’iigricoltnra — e rispondono uni¬ 
tariamente alla linea politica 
portata avanti dall'attuale go¬ 
verno. 


Calabria 


Allo scioi>ero generale ha dato 
la propria adesione il Consiglio 
regionale della Calabria. Nel 
documento approvato all’unani¬ 
mità (eccetto ELI e MSI) si so¬ 
stiene, fra l'altro, che l'inizia¬ 
tiva dei sindacati « mira a sol¬ 
lecitare la soluzione di problemi 
essenziali per la giusta impo¬ 
stazione di un programma di 
sviluppo del paese, nel cui con¬ 
testo va considerato il Mezzo¬ 
giorno come elemento inscindi¬ 
bile dell’intera economia nazio¬ 
nale ». L'ordine del giorno pro¬ 
segue considerando che la rea¬ 
lizzazione delle riforme di strut¬ 
tura. il consolidamento del suo¬ 
lo calabrese, il problema del¬ 
l’occupazione devono essere po¬ 
sti come condizione irrinuncia¬ 
bile per garantire uno sviluppo 
organico della Regione e del¬ 
l'intero Mezzogiorno c per im¬ 
pedire lo stato di degradazione 
economica di cui il continuo eso¬ 
do dei lavoratori rappresenta il 
segno più marcato. Constatato 
poi che tale impostazione, men¬ 
tre evidenzia la piena maturità 
della classe lavoratrice di indi¬ 
rizzare la lotta verso obiettivi 
avanzati e che investono gli in¬ 
teressi della collettività nazio 
naie, i' documento rivela la com¬ 
pleta rispondenza di mesta ini 
zialiva ai fini innovativi su cui 
è fondata la Reffione e che mi¬ 
rano a realizzare la piena par¬ 
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte e a’ia conseguente azione 
sol piano della pratica attua¬ 
zione dei programmi Approva 
l’iniziativa — concoide l'ordine 
del gio r no — ed esprime Piena 
solidarietà alle forze sindacali 
in lotta ausoirarrio un largo 
successo alla manifestazione 
ne’l’intpresse generale dei la¬ 
voratori irrnennati a fornire un 
con’ribttfo essenziale per la pro¬ 
pulsione <;ccia'e ed economica 
del n-'ese » 

L’adesione allo sciopero di do¬ 
mani. inoltro, c stata votata 
da parie di nun->ernsi consigli 
comunali della Regione 


Ferrara 


Le ACLI aderiscono allo scio 
pero generale indetto dalla Fc 
derazione CG1L-CISL UIL e assi 
curano la loro partecipazione 
alla giornata di lotta per testi¬ 
moniare l’impegno dei !a\oratori 
cristiani per un diverso sviluppo. 
Lo afferma un comunicato della 
presidenza delle ACI.I nel quale 
si precisa che « con qufsto scio¬ 
pero infatti la classe lavoratrice 
c larghi strati popolari rivendi¬ 
cano precisi interventi in mate¬ 
ria di politica economica c di 
riforme — che mirino in parti¬ 
colare alla salvaguardia dei li¬ 
velli di occupa, .one, allo svi- 


t 

La riunione fra sindacati e padronato si è protratta per tutta la notte 

Edili: ore decisive per la vertenza 

Intenso lavoro al tavolo delle trattative — Gli incontri a livello di gruppi ristretti — 
è entrati nella fase finale del negoziato ma restano riserve — Una nota dei sindacati 


La riunione aggiornata ad oggi 

Negativo rincontro 
per i 110.000 elettrici 

Oggi riprendono i colloqui al ministero per gli 
statali e iniziano le trattative per i dipendenti 
dei bar • Concluse le assemblee dei bancari 

Le prime battute della trai- ; esame alcuni aspetti della piat- 


Un'ampia e qualificata mag¬ 
gioranza del Consiglio comunale 
di Fer-aro composta dai gruppi 
del PCI. PSI. DC e PdUP ha 
approvato un documento a soste¬ 
gno delle motivazioni dello scio¬ 
pero generale. 

Il documento unitario * espri¬ 
me pieno appoggio e viva soli¬ 
darietà ai lavoratori ctie sono 
chiamati per attuare un'azione 
generale di sciopero decisa uni¬ 
tariamente dalla Federazione 
CGILCISL UIL in conseguenza 
degli insoddisraccnti risultati 
finora emersi dagli incontri fra 
il governo e le Confederazioni 
sindacali in ordine all’esigenza 
di avviare una diversa politica 
economica. 

« Il Consiglio comunale — con 
elude il documento — consape 
vele che i problemi posti alla 
base dello sciopero corrispon 
dono alia pressante esigenza di 
avviare un nuovo, giusto ed 
equilibrato assetto di tutta la 
società, rivolge un vivo appello 
alla cittadinanza ferrarese per¬ 
ché manifesti la propria solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta e alla 
loro organizzazione ». Su questo 
documento s’è astenuto il gruppo 
del PSDI; hanno votato contro 
liberali e fascisti 

Autonomie locali 

La Lega nazionale per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, dal canto 
suo, tia diffuso una noia in cui 
dichiara di essere « consapevole 
della gravità della situazione e 
della politica messa in atto dal¬ 
l’attuale governo, in senso anti : 
riformatore, come dimostrano i 
chiari aiti e propositi governa¬ 
tivi — superburocrati, legge su 
Venezia, fitti agrari, fermo di 
polizia. ca«a. università e scuo¬ 
ta. diritto di sciopero. PPSS — 
e di avvertire la grande im¬ 
portanza democratica detrazione 
dei sindacati impegnati in modo 
unitario nello sciopero nazio¬ 
nale ». 

La Lega — prosegue la nota — 
« non solo esprime la propria 
piena solidarietà ai lavoratori 
italiani, che si accingono a scri¬ 
vere un'altra decisiva pagina a 
favore del progresso del paese », 
ma • invita le Regioni, ie Pro 
vince, i Comuni, tutte te forze 
autonomiste ad essere attiva¬ 
mente partecipi in questa grande 
lotta (voti di assemblea, indi¬ 
rizzi di politica amministrativa, 
vertenze territoriali, impegni 
nella programmazione ecc.)». 


tativa tra sindacati ed ENEL, 
iniziate ieri, per il rinnovo con¬ 
trattuale dei 110 mila lavoratori 
elettrici hanno avuto per la 
FiDAE CGIL. FLAEI CISL e 
UILSP UIL un esito insoddisfa- 
cente 

Annunciando che un altro in 
contro con la controparte avrà 
luogo oggi pomeriggio, un co¬ 
municato sindacale precisa che 
« la delegazione dell'Ente elet¬ 
trico ha esposto gli orientamenti 
generali di una controproposta 
alia piattaforma rivendicativa 
unitaria che. sostanzialmente, 
non recepiscono le richieste qua¬ 
lificanti di carattere normativo, 
mentre per la parte economica 
sono assolutamente insufficienti 

La piattaforma rivenriicativa 
sindacate pievede tra l'altro il 
consolidamento delle 40 ore set¬ 
timanali e la riduzione a 38 ore 
per le lavorazioni nocive, disa¬ 
giate o gravose; l’abolizione 
graduale delio straordinario; la 
revisione delia taliella dei la¬ 
vori in appailo per limitarne la 
concessione; aumento dei mini¬ 
mi di Ifi mila lire, aumenti bien¬ 
nali di anzianità: n^mio di prò 
dozione pari ai 15/30 di una re¬ 
tribuzione mensile con un mi¬ 
nimo carant'to di 110 mila lire: 
abolizione delle commissioni in¬ 
terne e riconoscimento dei nuo¬ 
vi organismi di base; due anni 
di H"r.-dn dei con'ratto 

STATALI — E' confermato 
per le ore 10 di oggi rincontro 
al ministero della Riforma bu¬ 
rocratica tra i ministri interes 
sali e la delegazione sindacate 
dei lavoratori statali per Pesa 
me delia piattaforma rivendica 
tiva della categoria Nel corso 
della riunione dovrà essere fatto 
il punto sui risultati raggiunti 
dai gruppi di lavoro che. nei 
giorni scorsi, hanno preso in 


taforma (contrattazione perio 
dica, applicazione dello statuto 
dei lavoratori e stato giuridico 
del personale). 

Ma dal governo i sindacati 
si attendono l’abbandono di un 
atteggiamento diversivo e ge 
nerico e l'assunzione di una 
precisa volontà politica per an¬ 
dare rapidamente al nodo del¬ 
la ventenza e verso una sua 
rapida soluzione. 

BANCARI — Si sono concluse 
le assemblee dei lavoratori ban¬ 
cari indotte dall'Intersindacale 
di categoria per l'ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo contrat¬ 
tuale raggiunta il 23 dicembre 
scorso, in sede ili ministero del 
lavoro. La consultazione di ba¬ 
se si è aperta il 27 dicembre: 
si sono svolte migliaia di as¬ 
semblee nelle oltre 1 200 azien¬ 
de dove operano i 150 mila di¬ 
pendenti. 

Secondo i dati raccolti dal- 
lTntersindacale le assemblee 
hanno fornito a maggioranza 
una risposta positiva all'accordo, 
tranne che in Sardegna, in al¬ 
cune province della Sicilia e a 
Roma. 

PUBBLICI ESERCIZI - Ini¬ 
ziano oggi presso la FIPE le 
trattative per il rinnovo del 
CCNL dei dipendenti da pub¬ 
blici esercizi (bar. ristoran¬ 
ti. ecc.). 

In questa prima seduta l'Orga¬ 
nizzazione padronale dovrà dare 
una prima risposta globale rela 
tivamentc alle richieste già 
avanzate dai lavoratori (FIL 
CAMS. FISASCAT. UTLAMT) 
nella piattaforma rivenriicativa 
che riguarda tra l'altro una 
nuova classificazione unica, la 
definizione di un salario nazio 
naie efficiente, la riduzione del 
l'orario di lavoro, la parità nor¬ 
mativa operai-impiegati, ecc. 


Messi in atto dal segretario degli elettrici 

Respinti dalla CISL 
i ricatti antiunitari 


Luigi Sironi ha dato le dimis¬ 
sioni da segretario generale del¬ 
la FLAEI. il sindacato nazionale 
degli elettrici aderente alla 
CISL. Sironi ha annunciato le 
sue dimissioni in una lettera 
arrivata oggi a tutte le strut¬ 
ture nazionali e locali delia CISL 
e della FLAEI. Oltre alle sue 
dimissioni da segretario nazio¬ 
nale. Sironi annuncia anche la 
sua uscita dalla CISL se questa 
continuerà a sostenere, come ha 
finora sostenuto attraverso le 
prese di posizione della segre¬ 
teria confederale, le strutture 
delia FLAEI lombarda colpite 
dal provvedimento di commis¬ 
sariamento L’esecutivo naziona¬ 
le do’la FLAEI aveva deciso, a 
mavg'oranza. nel'e scorse set¬ 
timane. di dichiarare sciolte 20 
strutture sindacali FLAEI delia 
I^imhardia colpevoli di avere at¬ 
teggiamenti unitari, di aver dato 
vita con FIDAE e UILSP al 
patto federativo, dì contestare 
la linea antiunitaria della Fede¬ 


razione nazionale ed in parti¬ 
colare di Sironi. 

AI posto delle strutture sciol¬ 
te l’esecutivo ha nominato dei 
commissari di sua fiducia. Il 
provvedimento ha però suscitato 
le più vive proteste dei lavora¬ 
tori iscritti alla FLAEI lombarda 
che hanno riconfermato la fidu¬ 
cia ai loro dirigenti democrati¬ 
camente eletti; decine di sin 
dacati provinciali FLAEI e di 
unioni sindacali provinciali CISL 
hanno solidarizzalo con i diri¬ 
genti colpiti cosi come solida¬ 
rietà piena è venuta dalie strut¬ 
ture lomharde della FIDAE e 
della UTLSP. cosi come dal¬ 
la segreteria nazionale della 
FTDAE. 

La segreteria confederale del¬ 
la CISL inoltre ha apertamente 
solidarizzato con le strutture sin¬ 
dacali FLAEI della Lombardia 
ed ha invitato, a norma di sta¬ 
tuto, il Sironi al ritiro del prov¬ 
vedimento di commissariamento 
perché immotivato. 


Ancora una giornata (li in¬ 
tenso lavoro quella di ieri al 
tavolo delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto degli edili. 
Dopo una serie di riunioni se¬ 
parate delle due delegazioni im¬ 
pegnate nella vertenza la trat¬ 
tativa è stata avviata alle 14,30 
a livello di gruppi ristretti. Al¬ 
le 19,30 la delegazione sinda¬ 
cale è tornata in assemblea 
plenaria per informare dell'an¬ 
damento della discussione, 
avendo tra l'altro chiesto la 
controparte padronale una « pau¬ 
sa di riflessione ». 11 com¬ 

pagno Truffi segretario gene¬ 
rale della FILLEA CGIL a no¬ 
me della delegazione unitaria 
ha informato sull'andamento 
della riunione con i padroni, af¬ 
fermando eiie. pur essendosi 
fatti alcuni ulteriori passi in 
avanti, restano ancora molte ri¬ 
serve sulla posizione e sulle 
disponibilità deH’ANCE relative 
ad alcune essenziali questioni 
del contratto. Truffi ha anche 
informato la delegazione dei la¬ 
voratori die il padronato si è 
pronunciato per un prosegui 
mento della trattativa. Essa è 
quindi ripresa ed è andata 
avanti per tutta la notte. 

Intanto in questa ultima ses¬ 
sione di incontri tra delega¬ 
zione sindacale unitaria e pa¬ 
dronato Ance e Intersind. ini¬ 
ziata martedì pomeriggio, sono 
corse più volte voci sulla pos¬ 
sibilità di vere e proprie marce 
indietro dei costruttori su alcu¬ 
ni dei punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa clic 
sono stati sostanzialmente ac¬ 
quisiti e che riguardano il sa¬ 
lario annuo garantito, l’aboli¬ 
zione del cottimismo. la rego¬ 
lamentazione dei subappalto e i 
livelli di contrattazione, mentre 
è sembrato che non ci fosse 
alcuna volontà di andare avan¬ 
ti speditamente sulle altre que¬ 
stioni contrattuali rimaste anco 
ra insolute. Per questo motivo 
martedì sera i sindacati aveva¬ 
no chiesto all’ANCE la propria 
posiziore al tavolo della tratta¬ 
tiva e quindi una risposta chia¬ 
ra e conclusiva sul contratto. 

Ieri mattina alcuni dirigenti 
padronali, tra cui Buoncristia- 
ni. vice presidente deH'Associa- 
zione dei costruttori e responsa¬ 
bile. per la sua parte, di tutta 
la trattativa, hanno ritenuto di 
dover precisare che non vi sono 
ragioni extracontrattuali che 
possano in qualche modo ritar¬ 
dare o addirittura bloccare la 
soluzione della lunga e difficile 
vertenza, che interessa, come 
abbiamo più volte detto, oltre 
1.200.000 lavoratori edfii. 

I,a delegazione sindacale ha 
ascoltato l’informazione padro¬ 
nale e quindi la segreteria che 
dirige il lavoro dei sindacati at 
tavolo della discussione si è riu¬ 
nita e ha emesso un comunica¬ 
to nel quale, dopo aver preci¬ 
sato che la trattativa sarebbe 
ripresa alle ore 14.30. afferma: 
c Avendo valutato non soddisfa 
conte la posizione che ANCE e 
Intersind avevano assunto al¬ 
l'inizio delia presente fase di 
trattative, nella giornata di og ; 
gi i sindacati dei lavoratori 
hanno tenuto una riunione det¬ 
ta delegazione presente alle trat¬ 
ti ve. 

« DaH’approfondito dibattito è 
emersa confermata e pressan¬ 
te la necessità che nel corso di 
questa sessione di trattative, 
gii imprenditori sciolgano ogni 
residuo nodo riguardo alle inte¬ 
se di massima finora raggiun¬ 
te e compiano passi decisisi in 
ordine alio questioni non ancora 
approfondite. Solo in tal modo 
— dice il comunicato — la trat¬ 
tativa odierna può conseguire 
l’obiettivo che ad essa assegna¬ 
va la Federazione dei lavorato¬ 
ri delie costruzioni, e cioè di 
costituire la fase finale del ne¬ 
goziato e di condurre al nuovo 
contratto. 

c Secondo la delegazione ed 
i sindacati — conclude il co¬ 
municato — si renderà ne¬ 
cessario un immediato ricor¬ 
so alla lotta qualora non si 
precisi immediatamente, da 
parte di ANCE c Intersind. una 
posizione corrispondente alle 
gi A dichiarate disponibilità». 


POSTELEGRAFONICI 

Tutti gli uffici fermi 
da domani per 48 ore 

1180 mila lavoratori si battono per una profonda 
ristrutturazione delle aziende - Deludente rincon¬ 
tro col ministro Gioia - Il comunicato dei sindacati 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati PTT aderenti alla 
CISL (Slip - Silulap - Sìlps), 
CGIL (FIP). UIL (Uilpost- 
Uiltes), hanno esaminato in¬ 
sieme alle segreterie della Fe¬ 
derazione delle tre confedera 
zioni CGIL, CISL e UIL gli 
sviluppi della vertenza della 
categoria. La segreteria della 
federazione ha rinnovato l’im¬ 
pegno di pieno appoggio alla 
lotta dei postelegrafonici la 
cui piattaforma è da conside¬ 
rarsi come componente degli 
obiettivi generali di riforma 
per i quali sta battendosi in 
questo momento l’intera clas¬ 
se lavoratrice italiana. In me¬ 
rito all’incontro di ieri con il 
ministro Gioia i sindacati 
PTT esprimono un giudizio 
negativo sullo stesso confer¬ 
mando pertanto lo sciopero 
nazionale di tutti 1 postele¬ 
grafonici già proclamato per 
i giorni 12 e 13 gennaio. I sin¬ 
dacati ribadiscono l’urgenza 
di rilanciare i servizi in gra¬ 


ve stato di crisi; rilancio che 
può concretarsi soltanto at¬ 
traverso una profonda ristrut¬ 
turazione delle aziende ed un 
nuovo ordinamento del perso¬ 
nale. Per conseguire tali obiet¬ 
tivi non possono essere con¬ 
sentite ulteriori dilazioni ma 
si richiedono precisi impegni 
del governo per una concreta 
ed organica realizzazione del¬ 
le richieste unitarie da tempo 
avanzate dai sindacati. Per¬ 
tanto ove tali impegni non 
dovessero essere assunti da 
parte del governo nei pros¬ 
simi giorni l’azione sindacale 
della categoria sarebbe inevi¬ 
tabilmente inasprita. Le se¬ 
greterie rinnovano l’impegno 
per la categoria a partecipa¬ 
re alle manifestazioni indet¬ 
te dalle Confederazioni nelle 
varie province per il giorno 
12 nel quale l’azione della ca¬ 
tegoria verrà a coincidere con 
lo sciopero generale di tutti 
i lavoratori per l'occupazione. 
Mezzogiorno e riforme. 


AUTOFERROTR AN VI ERI 

Per il nuovo contratto 
prima azione di lotta 

Tre ore di sciopero il 22 anche per la riforma del 
servizio pubblico - Dopo due mesi dalla presenta¬ 
zione delie richieste nessuna adeguata risposta 


Entrano in lotta per il rin¬ 
novo del contratto e la rifor¬ 
ma del trasporto pubblico, i 
150 mila autoferrotranvieri: ■ 
le prime tre ore di sciopero 
saranno realizzate lunedi 22. 

I problemi sollevati dalie 
organizzazioni sindacali degli 
addetti ai pubblici servizi di 
trasporto (autoferrotranvieri 
internavigatori, ed auiolinee». 
sia in relazione al rinnovo dei 
contratti, che all'impostazione 
di una nuova politica dei tra¬ 
sporti che sia funzionale alle 
esigenze delle popolazioni, non 
hanno finora avuto infatti do¬ 
po oltre due mesi dalla pre¬ 
sentazione delle richieste, ade¬ 
guate risposte dalle contropar¬ 
ti pubbliche e private circa i 
modi di affrontare 1’attuale 
situazione di crisi dei traspor¬ 
ti pubblici per avviarla a so¬ 
luzione. 

Le segreterie degli autofer¬ 
rotranvieri CGIL CISL e UIL 
ritenendo ormai indispensabi¬ 
le richiamare l'attenzione del 
Paese sui predetti problemi, 
mentre invitano le proprie or¬ 
ganizzazioni provinciali a por¬ 
tare avanti le iniziative già 
programmate per impegnare 
l'Insieme del movimento su¬ 
gli obiettivi di riforma, han¬ 
no deciso quindi di proclama¬ 
re questo primo sciopero 

La Federazione delle Confe¬ 
derazioni CGIL, CISL e UIL, 
tenendo conto della partico¬ 
lare situazione del settore ha 


convocato per il 24 corrente i 
segretari regionali delle 3 Con¬ 
federazioni ed ì segretari pro¬ 
vinciali delle Camere del La¬ 
voro, delle Unioni sindacali e 
delle Camere sindacali — in¬ 
sieme con le segreterie nazio¬ 
nali delle tre Federazioni di 
categoria — per predisporre 
un programma di lotta, tale 


fatti, nel corso del dibattito 
a nome della segreteria della 
CGIL, dal segretario confe 
derale Agostino Marianetti. La 
principale categoria dell’indu¬ 
stria ha deciso di imprimere 
una svolta nella vertenza per 
rendere più produttive le trat 
tatlve die riprenderanno il Jb, 
16 e 17 con la Federmeccani- 
ca, adottando una serie di mi¬ 
sure di lotta, specificando i 
« punti irrinunciabili » delia 
piattaforma e i margini di 
negoziabilità, dando risposte 
concrete a problemi come 
quelli relativi alla piena uti¬ 
lizzazione degli * impianti. 
Qualora 1 padroni rlsponues- 
sero con un ulteriore irrigidi¬ 
mento, la risposta — questa 
è la tesi della CGIL enuncia¬ 
ta da Marianetti — dovrà ri¬ 
guardare anche le con federa¬ 
zioni, non nel senso di un 
intervento nelle trattative, ma 
come promozione di un’azio 
ne generale a sostegno della 
categoria. 

E’ stata annullata o è pei 
Iomeno venuta assai meno la 
strategia dei metalmeccanici 
elaborata tre mesi fa all’as¬ 
semblea di Genova per il con 
tratto e gli obiettivi sociali? 
E’ questa una domanda che è 
emersa in alcuni degli inter¬ 
venti nel dibattito. Maria¬ 
netti e subito dopo Giorgio 
Benvenuto, uno dei tre segre¬ 
tari generali della FLM, han¬ 
no respinto tali ipotesi. Il 
segretario della CGIL ha rile¬ 
vato come sia importante che 
1 metalmeccanici non abbia 
no accettato un « contratto 
congiunturale », nè abbiano 
subito il disegno di restaura¬ 
zione che avanza nel paese. 
La svolta nella vertenza — il¬ 
lustrata da Camiti con .orien¬ 
tamenti che la CGIL condivi¬ 
de — non vuol certo signifi¬ 
care, come qualcuno teme, un 
« precipitare » della vertenza 
stessa verso un approdo qual¬ 
siasi. Significa invece la dichia¬ 
razione di disponibilità rite¬ 
nuta opportuna e possibile — 
ad esempio sul numero delle 
categorie per l’inquadramento 
unico — e, insieme, l’intensi¬ 
ficazione della lotta. La CGIL, 
in tale contesto, respinge al¬ 
tresì. con i metalmeccanici, le 
varie richieste padronali per 
una regolamentazione della 
contrattazione aziendale. Que 
st’ultimo è un punto su cui 
si è soffermato anche Ben¬ 
venuto. Non accet teremo mal. 
ha detto, l’inserimento nel 
contratto di procedure che 
blocchino l'iniziativa nelle 
fabbriche. 

Ma quanto durerà la batta¬ 
glia contrattuale dei metalmec¬ 
canici? La risposta, come sem¬ 
bra naturale, spetta ai padro 
ni. Benvenuto, a questo pro¬ 
posito, riferendosi ad alcuni 
interventi, ha sostenuto che 
non si tratta tanto di sceglie¬ 
re fra « tempi lunghi e tem¬ 
pi brevi ». Noi tutti, ha ag¬ 
giunto. « vogliamo tempi giu¬ 
sti sia per il contratto che 
per le riforme sociali. Dob¬ 
biamo solo dimostrare di non 
temere lo scontro». Un altro 
dei temi sollevati nel corso 
della discussione è stato quel¬ 
lo relativo ad un possibile 
intervento del governo nella 
vertenza. Già ieri Camiti ave¬ 
va osservato come in realtà 
il governo si sia schierato 
con i padroni attraverso gli 
appelli di Andreotti e di Cop¬ 
po per una regolamentazione 
della contrattazione articola¬ 
ta. Benvenuto ha ricordato al¬ 
cuni progetti come quello del¬ 
la « Controriforma sanitaria » 
che mette in discussione la 
libertà dei lavoratori di am¬ 
malarsi e di curarsi. 

Larga parte del dibattito è 
stata dedicata alle lotte so¬ 
ciali, alla castruzione dei con¬ 
sigli intercategoriali. Accanto 
alle denunce di difficoltà e 
ritardi sono state ricordate 
Iniziative positive. Mantero di 
Genova, ad esempio, ha ricor¬ 
dato alcune esperienze comu¬ 
ni fatte da metalmeccanici, 
marittimi e portuali attorno 
ai problemi del rinnovamento 


da interessare tutto il movi- del sistema portuale. Marianet- 
mento sindacale sia ai fini de- tj ha sostenuto a questo pro- 
gli effetti della lotta del lavo- posito la necessità di un sem- 
ratori addetti e sia ai fini del p rc maggior intreccio per 
f U( ? co.legamento con gli obiet- quanto riguarda l’azione sin- 
tivi di riforma del settore. dacale verso il Mezzogiorno. 

tra piattaforme regionali, set- 
tonali e iniziative confederali. 

. A tarda sera il consiglio ge- 

Domam e il 13 nerale ha ascoltato le conclu- 

- sioni del compagno Bmno 

.. Trentin, segretario generale 

Sciooero all ONIG dcIIa PLM ed app r ° v »t° «n 

«vivpciv ohi viifv documento. Ne riferiremo do- 

I mani. 

CQHlPO |Q I! Consiglio generale della 

Federazione lavoratori metal- 
_ meccanici ha approvato altresì 

repressione le misure di lotta: 24 ore di 

■ sciopero dai 20 gennaio al 10 

I sindacati CGIL, CISL e febbraio; una giornata di totta 
UIL dell’Opera nazionale in- contro le ristrutturazioni il 23 

validi guerra hanno deciso la gennaio; la convocazione di un 

astensione dal lavoro del per- convegno nazionale dei delegati 
sonale nel giorni 12 e 13 c.m., per metà febbraio; la convo- 
oltre che per aderire allo scio- razione di un convegno di dcle- 

pero generale, per protestare gali delle fabbriche a parteef 

contro una serie di provvedi* nazione statale per il 30 31 
menti repressivi adottati dal- gennaio a Milano. 


Domani e il 13 

Sciopero all'ONIG 
confro la 
repressione 

I sindacati CGIL CISL e 
UIL dell’Opera nazionale in¬ 
validi guerra hanno deciso la 
astensione dal lavoro del per¬ 
sonale nel giorni 12 e 13 c.m., 
oltre che per aderire allo scio¬ 
pero generale, per protestare 
contro una serie di provvedi¬ 
menti repressivi adottati dal- 
rammlnistrazlone. In violazio¬ 
ne dello Statuto del lavoratori. 


Bruno Ugolini 
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Promesse generiche e nessun impegno concreto fra le proteste di sindaci inutilmente convocati 

Tanassi non ha voluto nemmeno ascoltare 
i rappresentanti della Sicilia alluvionata 

I rapidi voli d’elicottero in alcune delle zone più colpite * « Non sono venuto per far politica... Viva la Sicilia... » - Le drammatiche testimonianze inascoltate • Ancora una 
legge speciale? - La dichiarazione dei rappresentanti comunisti che esprime l’indignazione per « l’atteggiamento insofferente ed evasivo del vicepresidente del consiglio » 


All’università di Torino I Esperimento in URSS 


Commissione 
LLPP. sollecita 
l'indagine 
diretta sulle 
zone disastrate 


Al Senato, ieri, anche la 
commissione Lavori pubblici 
si è all'unanimità pronun¬ 
ciata perché una delegazione 
senatoriale, formata da mem¬ 
bri delle commissioni Agri¬ 
coltura e LLPP, si rechi sol¬ 
lecitamente in Sicilia e In 
Calabria per una ricognizio¬ 
ne nelle zone disastrate dalle 
alluvioni. 

Questo Intervento che, co- 
m'è noto, è stato sollecitato 
dai senatori comunisti, do¬ 
vrebbe avvenire secondo la 
formula dell'indagine cono¬ 
scitiva, articolata in due 
fasi: 1) audizione, a Roma, 
degli assessori al Lavori 
pubblici e all'Agricoltura 
delle due Regioni; 2} visita 
di una delegazione in Sicilia 
e in Calabria, per prendere 
contatto con le popolazioni, 
le amministrazioni regionali 
e locali, con le organizzazio¬ 
ni sindacali ed economiche, 
con gli uffici pubblici, onde 
raccogliere gli elementi alti 
a determinare gli interventi 
legislativi straordinari che si 
impongono. 

Il programma dell'inda¬ 
gine dovrà essere definito 
dal presidente del Senato, 
Fanfani. 

I senatori delle due com¬ 
missioni hanno dato mandato 
ai rispettivi presidenti di 
sottolineare la esigenza (ri¬ 
marcata particolarmente dai 
comunisti) di un urgente ini¬ 
zio di questa loro attività, 
che è tesa a favorire nel 
. modo più sollecito e com¬ 
piuto il soddisfacimento dei 
bisogni delle popolazioni. 



Una delle zone siciliane colpite dall'alluvione 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 10 

Frettolosamente come è ar¬ 
rivato così altrettanto veloce¬ 
mente se ne è ripartito per 
Roma al grido di « viva la Si¬ 
cilia » il vice presidente del 
Consiglio dei Ministri Mario 
Tanassi che ha concluso così 
in maniera veramente scan¬ 


dalosa. senza prendere alcun 
preciso impegno nei confronti 
delle popolazioni danneggiate 
e annunciando vaghe promes¬ 
se condite da « affettuosa so¬ 
lidarietà » e da molteplici «fa¬ 
remo ». il suo viaggio di invia¬ 
to nel Meridione cosi come 
gli aveva comandato di fare 
il presidente Andreotti. 

Un coro di vibrate proteste 


ha accolto Tanassi nella Pre¬ 
fettura di Messina dove era 
stato dato appuntamento ai 
sindaci, ai presidenti delle 
Provincie, ai parlamentari di 
quasi tutta, la Sicilia orien¬ 
tale, dopo che lo stesso vice 
presidente aveva visitato con 
un rapido raid in elicottero, 
alcune delle zone più colpite 
dal nubifragio di Capodanno. 


Presentate all’assemblea regionale siciliana 


Precise proposte del PCI 


per immediati interventi 

Si tratta di un organico provvedimento di legge firmato da tutti i deputati del gruppo 
Esasperante dilazione del governo siciliano : « Vedremo nei prossimi giorni... » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Dieci giorni non sono bastati 
al governo regionale per deci¬ 
dere almeno le misure di emer¬ 
genza con cui fronteggiare se 
non altro, e per la sua parte, 
le conseguenze più vistose del 
disastro che ha sconvolto due 
terzi della Sicilia. 

Presentatosi infatti questa se¬ 
ra all'assemblea per rendere le 
dichiarazioni pregrammatiche 
della sua giunta, l'on. Giummar- 
ra ha annunciato che le inizia 
tive del governo nei confronti 
degli eventi « calamitosi » sa¬ 
ranno concretate solo « nei pros¬ 
simi giorni ». e quindi trasmes¬ 
se la prossima settimana, se 
tutto va bene, al parlamento 
per la discussione. 

Per contro. Giummarra ha mo¬ 
strato di accogliere tutte le prò 
poste operative formulate già 
la settimana scorsa a nome del 
PCI dal presidente del gruppo 
compagno De Pasquale: il coor 
dinamento cicè delle iniziative 
della regione siciliana con quel¬ 
le della regione calabra (cne 


invece ha già varato un proprio 
provvedimento finanziario di in¬ 
tervento): una iniziativa comu 
ne di tutte le regioni meridio¬ 
nali per la contrattazione uni¬ 
taria con lo stato dei necessari 
interventi per la sistemazione 
del territorio: la consultazione 
da parte deU’Amministrazione 
regionale dei sindaci e degli 
amministratori locali che — co¬ 
me già in occasione del terre¬ 
moto — hanno dimostrato di 
rappresentare, insieme con le 
forze popolari, runico punto fer¬ 
mo per le popolazioni sinistrate. 

L’intollerabile lentezza degli 
interventi del governo regionale 
— che per giunta si ripercuote 
a catena sulle stesse dimensio 
ni del disastro — risalta ancora 
più clamorosamente ora di fron 
te al fatto che. prima e sino ad 
ora l’unica forza politica in gra¬ 
do di farlo e farlo bene, il PCI. 
ha potuto già stamane presen¬ 
tare ufficialmente una base di 
discussione alla assemblea: un 
organico provvedimento di leg 
ge. di cui sono firmatari tutti 1 
deputati del gruppo, che defi¬ 
nisce il tipo di intervento e la 


misura finanziaria delle pjù ne¬ 
cessarie e urgenti iniziative. 

Gli interventi proposti del PCI 
(che riguardano, data la sede, 
solo le misure di competenza 
della regione; pur se nella re¬ 
lazione che accompagna il ddl 
si indicano anche le direttrici 
deH’altrettanto necessario e al¬ 
trettanto urgente intervento sta¬ 
tale). si muovono in due dire¬ 
zioni: 

1) l’anticipazione agli ispet¬ 
torati agrari — potenziati op¬ 
portunamente con personale re¬ 
gionale e dell'Ente di sviluppo 
agricolo — delle somme per gli 
indennizzi in agricoltura. Le 
procedure proposte sono snelle 
e razionali, ciò che può mettere 
gli ispettorati in grado di sai 
dare entro pochi mesi tutti i 
contributi e gli indennizzi sui 
danni accertati, e di anticipare 
già prima che l’accertamento 
sia completato una parte delie 
spettanze ai sinistrati. Un pri¬ 
mo investimento è previsto nel¬ 
la misura di 11 miliardi; 

2) lo stanziamento di almeno 
20 miliardi da ripartire e da tra¬ 


sferire in conto capitale ai co¬ 
muni colpiti, perchè siano essi 
a provvedere autonomamente a 
tutte le altre necessità create 
dal disastro. L’attribuzione dei 
fondi ai comuni dovrà essere 
effettuata sulla base di rela¬ 
zioni sui danni approvate dai 
consigli comunali, e sulla scor¬ 
ta di ogni altra informazione 
proveniente dagli uffici perife¬ 
rici dello Stato e della Regione. 

La relazione sottolinea come 
non si può non fare capo ai co¬ 
muni e agli altri enti locali: 
« essi sono a più diretto con¬ 
tatto e sotto la più diretta vigi 
lanza delle popolazioni e rap¬ 
presentano l’unico canale pos¬ 
sibile per la erogazione di prov¬ 
videnze immediate». 

Proprio dai comuni, del re¬ 
sto. giungono in queste ore nuo¬ 
ve e rorii testimonianze della 
volontà di base di fare del¬ 
lo sciopero generale di venerdì 
prossimo una giornata di lotta 
anche e proprio delle popolazio 
ni sinistrate. 


9- t- p- 


Mentre si organizza la lotta per le popolazioni colpite 

Di nuovo isolati per frane 
numerosi paesi in Calabria 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 10. 

Scioperi e manifestazioni 
in tutti i comuni delia zona 
jonica reggina domani e ve¬ 
nerdì. Domani a Locri si ter¬ 
rà anche una manifestazione 
di giovani studenti disoccupa¬ 
ti, indetta dalla PGCI e con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
per l’occupazione, lo sviluppo 
e una pronta rinascita delle 
zone colpite dall’alluvione. 
Manifestazioni popolari si 
svolgeranno, inoltre, anche in 
numerosi altri centri della 
zona, fra 1 quali Pazzano, Sti¬ 
lo, Bivongi, dove, già nei 
giorni scorsi, si era svolta 
una marcia dt protesta con¬ 
tro la lentezza degli inter¬ 
venti. 

Le popolazioni alluvionate 
della Calabria reagiscono alla 
insensibilità del governo As¬ 
semblee, riunioni di consigli 
comunali, si susseguono nella 
maggior parte dei comuni 
colpiti: Ieri un affollato In 
contro tra amministratori co¬ 
munali e popolazione si è svol¬ 
to a Taverna, uno del centri 
più colpiti della presila catan¬ 


zarese dove 300 persone sono 
rimaste senza casa. 

Anche la Regione è tornata 
a riunirsi stamane e i comu¬ 
nisti hanno presentato un di¬ 
segno di legge in favore dei 
contadini colpiti dal mal¬ 
tempo. 

Intanto la situazione in mol¬ 
ti centri resta assai grave e 
precaria, mentre aumenta il 
numero del senza tetto. Cen 
tinaia di famiglie sono state 
fatte sgomberare a Piati, sul- 
l’Aspromonte, poiché c’è sem¬ 
pre il pericolo di uno strari¬ 
pamento del torrente. Altre 
abitazioni - sono state fatte 
sgomberare, perchè lesionate, 
a Palermiti, Nardodipace, Bei- 
castro, Samo e Bruzzano: 
questi ultimi due centri, a 
causa della caduta di altre 
frane, risultano di nuovo iso¬ 
lati 

A San Luca e nella vallata 
del Bonamico si continua a 
vivere nel timore che le ac¬ 
que del torrente rovinino a 
valle travolgendo l’ostruzione 
formata dalla caduta nel let¬ 
to de] torrente di una immen¬ 
sa frana. Ogni sera alle 18 si 
ferma il traffico stradale e 
ferroviario, accrescendo 1 di¬ 


sagi della popolazione 
• Stato di grande disagio. In¬ 
tanto, nei centri di raccolta 
degli sfollati. A Nardodipace 
sulle Serre ora, in seguito a 
nuovi sgomberi di abitazioni 
pericolanti nelle frazioni, in 
un piccolo edificio scolastico, 
sono alloggiate 1-200 persone, 
fra cui molti bambini e vec¬ 
chi. « Qui — ci ha telefonato 
il compagno Tassone, segreta¬ 
rio della sezione comunista — 
si attende ancora un pasto 
caldo e un numero sufficiente 
di stufe e di coperte. C’è esa¬ 
sperazione tra la gente e mol¬ 
li vogliono tornare nette abi¬ 
tazioni pericolanti perchè co¬ 
sì non possono continuare a 
vivere. Si è costretti a vivere 
in una promiscuità ollretulto 
pericolosa, di non meno di 30 
persone per stanza e molti già 
soffrono di malattie all’appa¬ 
rato respiratorio ». 

Analoga è la situazione a 
Gambarie dove sono alloggia¬ 
te 300 persone di Cardeto in 
alcuni stanzoni: la gente si 
chiede quanto, per 11 governo, 
dovrebbe durare una slmile 
condizione. 

Franco Martelli 


Falso allaraie 
per ua pacco 
all'aeroporto 
di Puata Raisi 

PALERMO. 10. 

Un involucro contenente un 
congegno che si presumeva ad 
orologeria e corpi solidi di for¬ 
ma del tutto simile a cande¬ 
lotti di esplosivo è stato sco¬ 
perto questa sera dal personale 
dello scalo merci dell’Alita lia 
all’aeroporto di Punta Raisi. Il 
pacco era contenuto in un sacco 
postale che avrebbe dovuto es¬ 
sere inoltrato a Fiumicino con 
il cargo notturno in partenza 
alle ore 0.40. adibito al solo 
trasporto della posta. 

La scoperta è stata dovuta al 
detector, che ha segnalato la 
presenza di congegni elettrici. 

Un controllo accurato ha pe¬ 
rò fatto scoprire che si tratta 
di una bambola parlante e non 
di una bomba. 


A Palermo 

Encefalite: tre 
casi (un morto) 
nel manicomio 

Colpiti tre ricoverati dell’ospedale psichiatrico 
Uno è deceduto fulmineamente - Contagio da virus 


Tanassi ha soltanto detto, 
dopo aver ripetuto che non 
era venuto « per fare politi¬ 
ca». che il governo farà una 
legge speciale per la Sicilia e 
per la Calabria, ma non ha 
fissato nessuna data. « Il go¬ 
verno — ha detto Tanassi — 
ha bisogno di rispettare le 
procedure, di aver piena cono¬ 
scenza dei danni complessivi». 
Ha ripetuto «vedremo» non 
soddisfacendo certo le pres¬ 
santi richieste che sono ve¬ 
nute da tutti gli amministra¬ 
tori presenti all’Incontro delle 
provinole di Messina, Catania 
e Erma e lasciando nei loro 
dramma ì sindaci dei comuni 
più colpiti dall’alluvione. Di 
tutti si sono fatti portavoce 
In maniera accorata Boemi, 
sindaco di Fondachelli Fon¬ 
tina (il centro dove le frane 
hanno provocato quattro mor¬ 
ti) e Baglione di Mazzarà S. 
Andrea, il primo ha lanciato 
un drammatico appello: «En¬ 
tro domani ho bisogno di soc¬ 
corsi. siamo senza acqua, sen¬ 
za strade di collegamento con 
le fognature devastate »; il se¬ 
condo ha ricordato che da 12 
anni sollecita inutilmente da¬ 
gli organi regionali e nazionali 
un intervento che evitasse quel 
lo che invece è puntualmente 
accaduto. 

Che le frane venissero giù. 
In sostanza, a Roma lo sape¬ 
vano da tempo come è risul¬ 
tato chiaro dal rapporto del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, dal nostro giornale 
rivelato da alcuni giorni e 
come adesso lo hanno confer¬ 
mato gli amministratori delle 
Provincie alluvionate con- le 
loro drammatiche testimo¬ 
nianze. 

Che sono state tra l’altro 
l’unica cosa concreta della rid¬ 
da di parole pronunciate da 
Tanassi e conclusesi non con 
un impegno concreto ma con 
un augurio alla S'cilia che 
suona beffa e sarcasmo. 

Al termine della riunione in 
prefettura i sindaci. i consi¬ 
glieri provinciali e 1 parla¬ 
mentari comunisti hanno pron¬ 
tamente rilasciato una dichia¬ 
razione in cui « esprimono la 
loro vibrata protesta e la 
loro Indignazione per l’atteg¬ 
giamento insofferente ed eva¬ 
sivo del vice presidente del 
Coasìglio Tanassi il quale do¬ 
po avere distolto dalle mille 
occupazioni da cui sono pres¬ 
sati gli amministratori dei co¬ 
muni cosi gravemente colpiti, 
non ha ritenuto di dover ascol¬ 
tare né le relazioni sulla si¬ 
tuazione né le proposte sui 
provvedimenti da adottare ». 

I parlamentari e gl! animi- 
nitratori comunisti dopo ave¬ 
re ricordato che ai sindaci 
delle cinque province siciliane 
sono stati concessi soltanto 
settanta minuti per illustrare 
le condizioni e le esigenze dei 
loro comuni, rilevano che nel 
suo breve intervento conclu¬ 
sivo. li vice presidente del 
Consiglio ha preso, a nome 
del governo, soltanto l’impe¬ 
gno a varare una legge spe¬ 
ciale sui cui contenuti non 
ha però ritenuto di fare al¬ 
cuna anticipazione. 

I comunisti chiamano per¬ 
tanto alla lotta le popolazioni 
dei centri colpiti dalla recen¬ 
te alluvione, per imporre al 
governo nazionale e al gover¬ 
no regionale i provvedimenti 
e 1 finanziamenti che devono 
innanzitutto garantire: il rias¬ 
setto idrogeologico dell'isola 
mediante 1 lavori di rimbo¬ 
schimento e di arginamento 
del corsi d'acqua: l’immediata 
ricostruzione delle opere pub¬ 
bliche distrutte; la costruzio 
ne di alloggi per 1 senzatetto; 
l’assistenza alle famiglie delle 
vìttime, ai senzatetto e ai la¬ 
voratori delle diverse catego¬ 
rie rimaste senza occupazio¬ 
ne; l’occupazione dei brac¬ 
cianti disoccupati e privati di 
ogni prospettiva occupazionale 
per la perdita del raccolti, 
nonché la proroga degli elen¬ 
chi flmgrajflel ad evitare la 
dequalificazione e la perdita 
dei diritti previdenziali. 


PALERMO, 10 

Un ricoverato nell’ospedale 
psichiatrico di via Pedemon¬ 
te, a Palermo, è morto oggi 
e seguito ad un improvviso 
attacco di encefalite e altri 
due pazienti, che erano rico¬ 
verati nella sua stessa stan¬ 
za, hanno contratto lo stesso 
male. Il morto si chiama Se¬ 
bastiano Rigano, di 42 anni, 
da Catania; gli altri due pa¬ 
zienti, In gravi condizioni a 
quanto sembra, sono stati tra¬ 
sferiti d’urgenza nell’ospeda¬ 
le « Isolamento » di Palermo, 
situato nella borgata Guada¬ 
gna. . . 

L’ospedale psichiatrico di 
Palermo è stato già altre vol¬ 
te al centro di scandalosi fat¬ 
ti di cronaca, per la terribile 
condizione in cui sono stati 
tenuti i ricoverati che ha fat¬ 
to guadagnare all’ospedale la 
fama di un lager. 

Il direttore sanitario del¬ 
l’ospedale psichiatrico, pro¬ 
fessor Vittorio Terrana, ha di¬ 
chiarato in seguito ai tre ca¬ 
si di encefalite: « La situazio¬ 
ne nell’ospedale è delicata, 
ma possiamo assicurare che 
essa viene tenuta sotto con¬ 
trollo. Abbiamo preso tutte le 
precauzioni attuando la disin¬ 
fezione nella sezione dove si 
sono verificati i casi, sezione 


che ospita circa ottanta pa¬ 
zienti. Ma quest’ultima è una 
misura non risolutiva, poiché 
l’encefalite è una malattìa da 
virus ». 

Cosa significa questa di¬ 
chiarazione del professor Ter¬ 
rana? Probabilmente che al¬ 
tri casi della terribile malat¬ 
tia — che può avere un ef¬ 
fetto fulminante — sono in vi¬ 
sta tra i pazienti; oltretutto 
si tratta di una malattia con¬ 
tagiosa, il cui diffondersi è 
perciò favorito da condizioni 
di disordine e di sporcizia. 

Il corpo sanitario dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, attualmente, 
sta attendendo l’esito degli 
accertamenti clinici che ven¬ 
gono eseguiti dall’istituto uni¬ 
versitario di Igiene. La situa¬ 
zione viene anche seguita dal 
medico provinciale, dottor 
Edoardo Realmuto, e dall’uf¬ 
ficiale sanitario di Palermo, 
professor Francesco Donzelli. 

Il direttore dell’ospedale psi¬ 
chiatrico ha detto ai giornali¬ 
sti: « E‘ meglio non fare del¬ 
l’allarmismo e sperare nella 
positiva soluzione della vicen¬ 
da ». Ma non si tratta di al¬ 
larmismo, poiché la situazio¬ 
ne — per ammissione dello 
stesso professor Terrana — 
è grave. 


Taglio 
cesareo 
senza dolore 
con l'ago¬ 
puntura 

E' LA SECONDA OPERAZIO¬ 
NE DEL GENERE REALIZ¬ 
ZATA IN EUROPA 

TORINO, 10. 

Per la prima volta in Italia, 
ieri in una clinica ostetrica to¬ 
rinese, ad una giovane parto¬ 
riente è stato praticato il taglio 
cesareo senza preventiva aneste¬ 
sia, ma con la sola applica¬ 
zione dell’agopuntura antidolo¬ 
re. Il clamoroso caso, che se¬ 
gue a distanza di pochi giorni 
un analogo intervento attuato 
all'ospedale St. Joseph di Mar¬ 
siglia, è avvenuto nel pomerig¬ 
gio di ieri tra le 14 e le 14,25, 
nella clinica ostetrica e gineco¬ 
logica dell’università di Torino. 

Ha effettuato l’agopuntura il 
professor Luciano Roccia, inca¬ 
ricato di semiologia chirurgica 
presso la scuola di specializza¬ 
zione dell’ateneo torinese. La 
paziente, che si è sottoposta vo¬ 
lontariamente all’eccezionale in¬ 
tervento, è Anna Imbriscese di 
25 anni, già madre di una bim¬ 
ba nata nel '70 in seguito a 
taglio cesareo. La giovane par¬ 
toriente che ha potuto seguire 
da sveglia, conversando tran¬ 
quillamente con i medici, le fasi 
della delicata operazione, ha da¬ 
to alla luce un'altra bambina, 
Cristina, nata in ottime condi¬ 
zioni. dal peso di oltre tre chili. 

Il marito della partoriente. 
Vincenzo Imbriscese, trentenne, 
tecnico della ditta « Contes », 
si è dichiarato molto soddisfat¬ 
to degli esiti dell’ operazione. 
I due coniugi avevano accettato 
la proposta del parto con taglio 
cesareo senza anestesia dopo 
aver attentamente valutato gli 
eventuali rischi. Per loro ga¬ 
ranzia in sala operatoria vi era 
anche un’équipe di anestesisti, 
pronta ad intervenire qualora 
la situazione l’avesse richiesto. 
Tutto invece è andato ottima¬ 
mente; la paziente sottoposta 
al metodo dell’agopuntura non 
ha subito la minima sofferenza. 

L’intervento è durato 25 mi¬ 
nuti. durante i quali inizialmen¬ 
te il professor Roccia ha infi¬ 
lato due aghi ai lati della vec¬ 
chia cicatrice del taglio prece¬ 
dente ed altri quattro distribuiti 
alle ginocchia ed ai polsi. 

Dopo circa 20 minuti è inizia¬ 
to l’intervento chirurgico vero 
e proprio attuato dai professori 
Revelli e Grismondi affiancati 
dall’ostetrico Francone. 


Topi cavie 
immunizzati 

t 

contro 
un tipo 
di cancro 


LE RICERCHE CONNESSE 
CON LO STUDIO DI VIRUS 
ASSOCIATI ALLA LEUCOSI 

MOSCA, 10 

Ancora spiragli di luce nel 
campo della lotta contro il 
cancro, o meglio, contro le di¬ 
verse forme di questo terribi¬ 
le « male del secolo ». 

Stavolta si tratta di un 
esperimento portato a termine 
da una equipe di scienziati so¬ 
vietici e di cui riferisce la 
Tass. Il gruppo guidato dal 
professor G. Anjaparidze, 
dellTstltuto per le sostanze 
da virus è riuscito ad immu¬ 
nizzare animali da esperimen¬ 
to contro un tipo particolare 
di cancro: il risultato quindi 
— limitato alle cavie da labo¬ 
ratorio — va ad aggiungersi 
a quel campo di ricerche che 
si è sviluppato da quando si 
è scoperto che alcuni virus 
sono associati con alcune for¬ 
me di cancro facendo sorge¬ 
re la speranza dì poter trova¬ 
re forme di immunizzazione. 

L’equipe del prof. Anjapa- 
rldze ha accertato che un vi¬ 
rus prelevato dal sangue del 
pazienti affetti da leucosì può 
infettare le cellule degli Ham- 
sters, sebbene le cellule uma¬ 
ne infettate dal virus non cau¬ 
sano cancro negli Hamsters 
(topi cavie da laboratorio). 

Sotto la direzione del prof. 
Anjaparidze, Alexander Llo- 
zner ha studiato gli antigeni 
che possono formarsi negli 
hamsters ai quali siano sta¬ 
te iniettate cellule umane. Do¬ 
po una ricerca durata sei me¬ 
si, Liozner ha individuato una 
luminiscenza nella cultura, in¬ 
dicante la reazione tra gli an¬ 
ticorpi e l’antigene che egli 
andava ricercando. 

Un gruppo di hamsters è 
stato quindi trattato con tre 
iniezioni di cellule umane in¬ 
fette nell’arco di tre settima¬ 
ne. Successivamente, agli stes¬ 
si hamsters e ad un numero 
corrispondente di animali non 
infettati sono state iniettate 
cellule cancerose di hamsters. 
Tutti gli animali non preven¬ 
tivamente trattati hanno svi¬ 
luppato dei tumori, ma l’inci¬ 
denza dei tumori negli ham¬ 
sters trattati 6 stata essai ri¬ 
dotta, e in nessun caso vi è 
stata un’infezione generaliz¬ 
zata. 


I dati di uno studio svolto da ricercatori del CNR 

Preoccupante «scalata» del Tirreno: 
sale di 1,5 mm. ogni dieci anni 

La ricerca che ha occupato due anni di lavoro è partita dallo studio delle condizioni del 
mare all'epoca romana ma comprende anche dati rilevati nell'ultimo secolo 


Presso la sede del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche so¬ 
no stati comunicati Ieri alla 
stampa 1 primi risultati cono¬ 
scitivi di una vasta indagine 
promossa nel ’69 da un’appo 
sita commissione di studio per 
la conservazione del suolo. Per 
ora questi risultati riguarda¬ 
no la variazione del livello del 
mar Tirreno dall’antichità ad 
oggi, ma l’indagine intende af 
frontare con più largo respiro 
l'intera questione della degra¬ 
dazione e dei danni prodotti 
suirambiente litoraneo e sulle 
opere deU'uomo. 

Si legge infatti nella pre¬ 
fazione al volume contenente 


1 risultati della ricerca dal ti¬ 
tolo Il livello antico del mar 
Tirreno: è da credere che 
« l’irreparabile degradazione 
di estesi tratti di costa — re¬ 
gistrata *n questi ultimi venti 
anni — avrebbe potuto essere 
evitata in molti casi, qualora 
vi fosse stata una più appro¬ 
fondita ed estesa conoscenza 
delle componenti naturali di 
equilibrio ». Ed il gruppo di 
studiosi, guidati dal prof. Giu¬ 
lio Schmiedt dell’università di 
Genova, ha aggiunto ieri alla 
conferenza stampa: siamo con¬ 
vinti che « nei paesi di antica 
civiltà lo studio adeguato dei 
manuiatti archeologici per- 


Dopo il duplice omicidio di lunedì 

Nuova sparatoria 
mafiosa a Palermo 

Un contrabbandiere ridotto in fin di vita - In alto 
mare le indagini per l'uccisione dei due ragazzi 


Diego Roveti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Dopo i tre morti, il mori¬ 
bondo: in un nuovo e bru¬ 
tale agguato, è rimasto questa 
sera gravemente ferito, a Pa¬ 
lermo, nella popolare borga¬ 
ta di Romagnolo, il contrab¬ 
bandiere Emanuele Arcoleo. 
49 anni, otto figli. Due sec¬ 
che scariche di lupara gli 
hanno squarciato il petto ri¬ 
ducendolo in fin di vita: in 
sala operatoria gli hanno già 
estratto qualcosa come una 
trentina di panettoni. A spa¬ 
rargli sono stati almeno un 
paio di giovani, da una « 500 » 
che è poi fuggita, dileguan¬ 
dosi nell’angiporto. Solite bat¬ 
tute, solite ricerche: alla tra¬ 
dizionale parata mancano sta¬ 
sera solo i cani poliziotto. 

Intanto si resta in altoma¬ 
re per le indagini sull’orribile 
esecuzione di Paolo Terrana 
e Vincenzo Vitale, 1 due ra¬ 
gazzi giustiziati all’alba di lu¬ 
nedi a Piazzale d’Èrcole, nel 
parco della Favorita. 

Di più e di peggio: senza 
aver nulla In mano, e con lo 
stesso empirismo che li ha 
già tanto ridicolizzati in mil¬ 
le e una occasione, gli Inqui¬ 
renti si sentono In grado di 
minimizzare disinvoltamente 
gli eventi fino al punto di 
confinare 11 duplice assassinio 
nell'ambito della «comune» 


delinquenza — escludendo 
cicè la componente mafiosa — 
e da escludere qualsiasi col- 
legamento con il delitto che 

10 ha preceduto di appena po¬ 
che ore con identica tecnica e 
di cui è rimasto vittima un 
altro basista. Rosario Di Chia¬ 
ra. 

Se però dalle parole si passa 
agli scarsi fatti su cui si la¬ 
vora. allora la chiave mafiosa 
rispunta fuori, con prepoten¬ 
za. I fatti sono due. ma tal¬ 
mente diversi che alla fine, se 
non saranno esclusi, l’uno 
escluderà forzatamente l'altro. 

11 primo vorrebbe che Vitale 
fosse vittima innocente (ma 
necessaria — data la sua ami¬ 
cizia con l’altra vittima — 
per «agganciarla») di un re¬ 
golamento di conti pendenti 
da se) anni con Terrana che 
mise nel 1967 nei guai due 
mafiosi accusandoli, e finen¬ 
do così per farli condannare, 
di un tentativo di estorsione 
culminato in un incendio do¬ 
loso. 

Il secondo fatto capovolge 
la meccanica del secondo. La 
vittima innocente in questo 
caso sarebbe Terrana, 11 Vita¬ 
le avrebbe pagato per qual¬ 
che oscuro risvolto dell’ancor 
più oscuro sequestro del gio¬ 
vane e miliardario Imprendi¬ 
tore Luciano Cassino, 


a- (• p- 


mette di puntualizzare vari fe¬ 
nomeni di pressante attua¬ 
lità ». 

Ecco, dunque, un primo da¬ 
to tecnico, che è poi la chiave 
scelta per svolgere l’indagine: 
ricostruire, cioè, il livello 
antico del mare in base alla 
determinazione della posizione 
altimetrica sul livello marino 
medio attuale di strutture ar¬ 
cheologiche interrate o som¬ 
merse. 

Ma quali zone della costa 
tirrena e quali strutture ar¬ 
cheologiche sono state prese a 
modello? Il campo di indagi¬ 
ne, cioè il settore litoraneo, 
è quello compreso tra il gplfo 
di La Spezia a Capo Palinuro, 
ma a questo si è aggiunto una 
piccola appendice nel Mar jo- 
nio davanti alla Sicilia orien¬ 
tale 

Su questi settori indicati si 
è attuata una prima fase di 
ricerca attraverso le fonti let¬ 
terarie antiche, le segnalazio¬ 
ni archeologiche e soprattutto 
l’esame delle fotografie aeree. 
La s®ccrr»a fase del lavoro, 
invece, ha avuto per oggetto 
direttamente il terreno: si è 
trattata di una vera e propria 
«autopsia» di vaste zone lito¬ 
ranee con esplorazione meto¬ 
dica di monumenti interrati o 
sommersi e determinazione 
del livello marino di questi 
ultimi. 

La ricerca a carattere Inter¬ 
disciplinare — ha visto, infat¬ 
ti, la collaborazione di « anti¬ 
chisti » e « naturalisti » insie¬ 
me. archeologi, fisici, geogra¬ 
fi, geologi e geotecnici — ha 
consentito di stabilire con 
buona approssimazione che nel 
mar Tirreno, da circa il 600 
a.C. a circa il 100 d.C.. li li¬ 
vello del mare si è innalzato 
in media di «,7 mm per anno. 

11 risultato, confrontato con 
I dati fomiti dai mareografi 
per il periodo dalla fine del- 
I’800 ad oggi (1.5 mm. per 
anno), costituisce un’informa¬ 
zione di grande utilità per gli 
studi relativi alla protezione 
delle coste ed agli insedia¬ 
menti lungo il litorale. 

I prossimi sviluppi della ri¬ 
cerca implicheranno una colla¬ 
borazione ancora più stretta 
di studiosi dt un maggior nu¬ 
mero di discipline. Alle coste 
tirreniche si succederanno 
quelle adriatiche e Ioniche, sia 
Italiane che iugoslave e gre¬ 
che. Sulla costa adriatica la 
ricerca prenderà maggior in¬ 
teresse applicativo per la pre¬ 
senza delle città di Spina e 
di Venezia e del delta padano. 
Queste città potrebbero esser 
legate ad uno stesso destino, 
se non si interverrà presto per 
salvare Venezia. 

g. «. 


Arrestato a Bologna 

Nei guai 
per hashish 
il creatore 
di Satanik 

Il disegnatore sorpre¬ 
so con due bustine 
« per uso proprio » 

BOLOGNA, 10. 

Il padre di Satanik, di Kri- 
minal, di Alan Ford, di Max- 
magnus, per citare alcune 
delle più fortunate «strisele» 
di « Magnus », al secolo il 
grafico bolognese Roberto 
Raviola, 33 anni, non è stato 
tanto abile quanto i perso¬ 
naggi usciti dalla sua matita 
nel farla in barba alla poli¬ 
zia. La vigilia dell'Epifanìa, 
infatti, Roberto Raviola, in 
casa del quale il sostituto 
procuratore della Repubblica 
doti. D'Orali aveva autoriz¬ 
zato una perquisizione attua¬ 
ta dagli agenti della c Mo¬ 
bile », ha spontaneamente 
consegnato nelle mani dei 
poliziotti due bustine di carta 
stagnola che contenevano, 
pare, 3S grammi di haschish. 
Inevitabilmente Roberto Ra¬ 
viola è stato dichiarato in 
arresto e accusato di deten¬ 
zione e importazione di so¬ 
stanze stupefacenti. 

L'arresto del disegnatore 
era stato tenuto segreto da¬ 
gli inquirenti, convinti di 
riuscire a mettere le mani su 
altri « importatori » di ha¬ 
schish. 

I sospetti a carico del 
«designer» erano sorti quan¬ 
do, all'inizio dell'anno cor¬ 
rente, la polizia libanese 
aveva arrestato all'aeroporto 
di Beirut un bolognese, tale 
Alberto Focacci, 30 anni. Se¬ 
condo la polizia Focacci ave¬ 
va un «complice» che, però, 
era riuscito ad abbandonare 
Beirut. Poiché Ravaglia era 
amico del Focacci i poliziotti 
hanno sospettato di lui e 
hanno ottenuto un decreto dì 
perquisizione domiciliare. 

II disegnatore avrebbe am¬ 
messo di essersi procurato 
l'haschlsh per uso proprio. 

a. s. 
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{SPECIALE SCUOLA ) ——-—- 

Anche le scuole in sciopero 


Domani gli insegnanti, il personale non docente e 
rionale assieme a tutto il mondo del lavoro - Con 
sciopero lo SNASE per le elementari, il CNU per 


gli studenti parteciperanno alla grande giornata di lotta na- 
i sindacati scuola delle tre Confederazioni aderiscono allo 
le università ed il sindacato musicisti - Vasta mobilitazione 



La decisione 


dei sindacati 


« I sindacati confederali SINASCEL-CISL, SISM-CISL, 
CISL-Università, SNSCGIL, FAS-UIL e il sindacato Na¬ 
zionale Scuola (SNASE) e le organizzazioni della scuo¬ 
la, Comitato Nazionale Universitario e Sindacato Mu¬ 
sicisti Italiani, aderiscono allo sciopero generale procla¬ 
mato per il giorno 12 gennaio 1972 dalla Federazione 
CGILrCISL-UIL e invitano il personale non docente, do¬ 
cente e direttivo della scuola di ogni ordine e grado a 
parteciparvi con una intera giornata di astensione. 

L’azione dei Sindacati scuola, mentre si inserisce in 
quella per le riforme sostenuta da tutti i lavoratori, 
che per la scuola riguardano particolarmente il diritto 
allo studio e la riforma della scuola secondaria, artisti¬ 
ca e universitaria, vuole riproporre, nello stesso tem¬ 
po, una sollecita soluzione dei problemi specifici, giu¬ 
ridici ed economici di tutta la categoria secondo le ri¬ 
chieste ripetutamente avanzate al governo. 

Allo sciopero del 12 gennaio prossimo seguiranno al¬ 
tre azioni unitarie articolate e nazionali se il governo 
persisterà nel suo atteggiamento negativo». 


Partecipano domani allo sciopero generale anche gli insegnanti, il personale non docente 
della scuola, gli studenti. Per le « materne » e le elementari, l'astensione si prospetta totale, poi* 
chè le organizzazioni dei maestri (Confederazioni e SNASE) hanno proclamato unitariamente 

la partecipazione alla giornata di lotta. Anche ?li atenei dovrebbero rimanere bloccati, data la 
adesione della CGIL, CISL, UIL e del CNU. Più complessa la situazione negli istituti medi e 
secondari, dove i sindacati autonomi hanno diciiarato di preferire un'azione isolata ed hanno 


rimandato perciò una loro e 
ventilale a/ione di sciopero a 
data da stabilire. 

A giudicare dalle più recenti 
fasi dell’agitazione del perso¬ 
nale scolastico, sembra con¬ 
creta la prospettiva di una lar¬ 
ga adesione allo sciopero di 
domani anche di quei docenti 
che solitamente sono influen¬ 
zati dai sindacati autonomi. I 
motivi che portano gli inse¬ 
gnanti ad una partecipazione 
sempre più numerosa alle azio¬ 
ni rivendicative unitarie sono 
maturati particolarmente in 
questo ultimo periodo. 

La politica scolastica gover¬ 
nativa infatti non riesce più 
nemmeno a disporre di quel 
pur limitato spazio di mano¬ 
vra che gli aveva consentito 
fino a poco temilo fa, anche 
grazie ai sindacati autonomi, 
di illudere ed ingannare una 
grande parte del corpo do¬ 
cente. 

Venuto al pettine il nodo del¬ 
lo stato giuridico, arrivati al 
punto di rottura alcuni proble¬ 
mi materiali (aule, attrezzatu¬ 
re. ecc.), gravemente compro 
messa persino la cosiddetta 
« normale * amministrazione 
(ricostruzione delle carriere 
ormai in arretrato di anni, 
molteplicità e contraddittorie¬ 
tà delle disposizioni ministe¬ 
riali. ecc.). è divenuto sempre 
più difficile per il governo de¬ 
viare il malcontento degli in 
segnanti verso falsi obiettivi 
(la contestazione studentesca, 
per esempio), ammorbidirlo 
con il ricorso alla demagogia 
(la « missione ». ecc.). stru¬ 
mentalizzarlo per fini conser¬ 
vatori (la scuola « tempio » 
per i « migliori ». ecc.). 

II professore che non riesce 
da anni ad entrare in ruolo 
perché il governo non gliene 
dà la possibilità, l’insegnante 
che vede codificare nei suo 
contratto di lavoro con lo Sta¬ 
to un trattamento quantitativo 
e qualitativo subalterno, il do 
cente costretto a far lezione a 
troppi alunni, in locali preca 


ri, con turni scombinati, senza 
sussidi didattici, alle prese 
con un sistema che lo espone 
quotidianamente ad essere og¬ 
getto e soggetto di arbitri!, 
tocca con mano quanto lontano 
sia quello , status » di indipen¬ 
denza e di autonomia, di ele¬ 
vata e rispettata qualifica pro¬ 
fessionale. in nome del quale 
gli sono stati chiesti finora sa¬ 
crifici e consensi. Spinto dalla 
crisi che lo investe ogni giorno 
di più, l’insegnante sta fati¬ 
cosamente approfondendo ana¬ 
lisi. chiarendo responsabilità. 


Piattaforma 

rivendicativa 

del SNS CGIL 

Il sindacato scuola CGIL 
ha recentemente riassunto i 
suoi obiettivi di lotta nei se¬ 
guenti punti: 

UNO STATO GIURIDICO 
DEMOCRATICO che assicu¬ 
ri il miglioramento delle 
condizioni normative e retri¬ 
butive in un processo pere- 
quativo degli stipendi; la 
gestione sociale e la demo¬ 
crazia organizzata nella 
scuola; le libertà sindacali 
e i diritti democratici all'in¬ 
terno della scuola; la rapi¬ 
da soluzione del problema 
dei non di ruolo; 

UNA RIFORMA DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 
che garantisca l'effettiva 
gratuità e il dirilto allo stu¬ 
dio da assicurare ai figli dei 
lavoratori; lo sviluppo della 
scuola materna pubblica in 
tutto il territorio nazionale; 
la realizzazione del tempo 
pieno nell'intera fascia del- 
l'obbligo; un rinnovamento 
della scuola secondaria e 
dell'università in funzione di 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. 


cercando lince di azione, pos¬ 
sibili alleanze. 

Nello stesso tempo, l'inter¬ 
vento sempre più organico e 
deciso delle Confederazioni del 
Lavoro in tutta la politica sco¬ 
lastica rappresenta certamen¬ 
te un elemento importante nel¬ 
la maturazione della coscienza 
di lotta degli insegnanti. 

Man mano che essi vanno 
acquistando consapevolezza 
che il governo è responsabile 
della loro condizione di crisi, 
come lo è della crisi generale 
delle istituzioni scolastiche, a- 
vanza fra loro anche la con¬ 
vinzione die le stesse forze so¬ 
no responsabili della crisi di 
tutta la società italiana. Il pas¬ 
saggio dal malcontento di ca¬ 
tegoria all'individuazione dei 
responsabili delle cause di 
questo malcontento non è né 
automatico né rapido. Ancora 
più difficile, complesso. lento 
è il passo ulteriore che porta 
a riconoscere che i problemi 
degli insegnanti hanno, con 
quelli degli altri lavoratori, 
un legame essenziale e deter¬ 
minante. poiché essi hanno la 
comune matrice nella politica 
governativa. 

Che questo processo di ma¬ 
turazione stia avanzando, lo 
indicano non solo le numerose 
esperienze e iniziative di base, 
ma le stesse argomentazioni 
che i sindacati autonomi han¬ 
no adottato per giustificare la 
non adesione allo sciopero di 
domani. Essa è stata motiva¬ 
ta con l'affermazione che si 
ritiene « non redditizio » per 
la categoria * confondere » le 
rivend'cnz'oni degli insegnanti 
con nuelle degli altri lavorato¬ 
ri. E' un’obiezione debolissi¬ 
ma. che non regge il confronto 
con la convinzione che l'unità 
di tutte le categorie rappre¬ 
senta invece un elemento di 
forze nella lotta sia per le ri¬ 
vendicazioni specifiche, sia per 
un cambiamento dell'indirizzo 
economico e sociale del Paese. 


segnalazioni 

Mario Lodi e i suoi ragazzi, CIPF, Einaudi, 
pagg. 85, L. 1200 

Questo racconto (è la storia di un passero) è esemplare per 
molti versi: vj riconosciamo i principi di un'educaz one nuova, 
fondata sull’osservazicne e sullo spirito critico, sul senso della 
solidarietà e sull'impegno civile; vi troviamo il contrario delle 
vecchie storie sui passeri che infestano col loro sentimentali¬ 
smo e moralismo i libri delle elementari; e poi il frutto di un 
rapporto educativo che ha liberato la creatività e lTmmagina- 
zione dei bambini senza concedere nulla allo spontaneismo 
confuso, che trov.amo esaltato in certi libri «scritti da bam¬ 
bini ». Si potrebbe fare tutto un discorso sull’uso dell’imma¬ 
ginazione, che m questo racconto non e mai aratuita. non è 
mai un invito all’evasione, ma e ancorata a osservazioni pre¬ 
cise, a volte di un'esattezza che sorprende. E poi si sviluppa 
man mano tutta una morale umana e combattiva: « Anch’io 
ho fame — dice Cipi — ma non dobbiamo perdere il lume del¬ 
la ragione», «Un momento compagni! Ieri, gabbia e cordicel¬ 
la c’èrano? ». « Osserva bene ». dobbiamo « resistere di più al 
la fame »; e ai f gli. Cipi e la sua compagna insegneranno « ad 
apnre bene gli occhi per distinguere il vero dal falso, ad essere 
coraggiosi per difendere la libertà >• 


W. H. COCKCROFT « I vosfri bambini e la 
matematica », Zanichelli, pagg. 32, L. 600 

Il metodo Nutrichi, ampiamente sperimentato nelle scuole 
inglesi, viene esposto qui ai genitori, perchè s. rendano conto 
delle differenze tra vecchio e nuovo insegnamento della mate¬ 
matica, capiscano le cose « strane » che i loro bambini fanno a 
scuola, indecifrabili in base all’esperienza scolastica della ma¬ 
tematica che l'adulto ha fatto a suo tempo Molti di no: - di¬ 
ce l'A. — erano abili nelle operazioni ma incapaci di risolvere 
ì problemi; facevamo operazioni di cui non potevamo compren¬ 
dere il significato; imparavamo le « uguaglianze » senza aver 
fatto mai caso alle disuguaglianze, ecc L'apprendimento mo¬ 
derno delia matematica si basa su operazioni concrete, sul¬ 
l'uso di materiali, sull’esperienza. Cosi, p es, l'unità di misura 
standard (il litro) non viene usata finché i bambini non han¬ 
no fatto « sufficiente esperienza con unita di loro scelta, come 
un barattolo d’acqua »; la base decimale viene accettata solo 
dopo avere provato « qualsiasi scala a piacere », ecc Ma i 
bambini possono ricavare tutti i frutti del nuovo metodo solo 
se continuano anche a casa a fare esperienze «significative»; 
i genitori dovrebbero quindi « riconoscere il filo conduttore » 
della attività del bambino, manifestare interesse per le sue 
scoperte ed esplorazioni. Questa « guida » per i genitori pre¬ 
suppone che i bambini siano già stati raggiunti, nelle loro clas¬ 
si, da una didattica progressiva; purtroppo sono pochi i geni¬ 
tori italiani che vedono novità nel quaderno di matematica 
dei figli! 

m. I. 


D'altra parte, ha perso cre¬ 
dito fra gli insegnanti la li¬ 
nea settoriale dei sindacati 
autonomi che per anni ha ten¬ 
tato di presentare come possi¬ 
bile una politica governativa 
che. col tempo, avrebbe finito 
col soddisfare le rivendicazio¬ 
ni dei docenti, indipendente¬ 
mente da quelle degli altri la¬ 
voratori. avrebbe posto rime¬ 
dio ai mali della scuola, pur 
lasciando irrisolti i problemi 
dell'occupazione. deH’edilizia, 
della salute pubblica, ecc. 

E' questa un’ipotesi che gli 
avvenimenti di questi ultimi 
tempi — in particolare dall'av¬ 
vento del centro destra — han¬ 
no reso sempre più incredibile, 
sicché gli stessi sindacati aut*> 
nomi ^ono stati costretti ad at¬ 
tenuarla ed in alcuni casi ad 
abbandonarla. Cosi adesso 
vengono avanzate linee pii 
caute e sfumate che arrivano 
ad ammettere l’esistenza d: 
una problematica rivendìcati- 
va comune con gli altri lavo¬ 
ratori ed a riconoscere le re¬ 
sponsabilità della politica go 
vernati va Senza trame però 
ancora la logica conclusione 
della giustezza di un'azione 
comune, sicché come nel caso 
del 12 gennaio, viene contrap 
posto allo sciopero unitario ge 
nerale. un eventuale sciopero 
isolato di categoria ritenuto 
più t efficace ». 

E' evidente, però. che. nono¬ 
stante queste contraddizioni, 
sta crescendo abbastanza ra- 
p.damente lina consapevolezza 
sindacale unitaria fra i docen¬ 
ti (più fra i maestri che fra ì 
professori, a causa anche del¬ 
la diversa posiziono dei sinda¬ 
cati autonomi di categoria) > 
sicché la giornata di domani 
.segnerà certamente una valida 
occasione di confronto, di con¬ 
vincimento, di conquista de¬ 
mocratica. 


Offensiva faziosa contro 
la scuola materna pubblica 

Le posizioni retrive di un convegno dell'Associazione regionale toscana delle scuole materne cattoliche • Una 
parte del clero rivendica ancora maggiori privilegi per le istituzioni private - La polemica con i Comuni « rossi » 



Il 28 dicembre si è tenuto 
a Firenze, al Palazzo dei Con¬ 
gressi, un convegno indetto 
dall’associazione regionale to¬ 
scana delle scuole materne 
cattoliche, su « Una scuola ma¬ 
terna per una nuova politica 
della famiglia ». 

Il convegno è stato presie¬ 
duto dal capogruppo democri¬ 
stiano al Consiglio Regionale. 
Ivo Burini, ed ha visto la 
partecipazione dei sottosegre¬ 
tari Caiazza e Del Nero, del 
cardinale Florit, dì parlamen¬ 
tari e consiglieri regionali de. 
al gran completo, del Sindaco 
di Firenze Bausi. 

L'assemblea, nelle intenzio 
ni dei promotori, ha segnato 
il momento della « riscossa » 
del mondo cattolico contro 
gli « arbitriì » delio Stato, del¬ 
la Regione e dei Comuni, rei 
di applicare (e si sa con 
quanti limiti da parte dello 
Stato) l’art. 33 della Costitu¬ 
zione che riconosce ai privati 
il diritto di istituire scuole, 
senza oneri per Io Stato. 

I segni premonitori di que¬ 
sta « offensiva » improntata al 
più ottuso clericalismo si era¬ 
no avuti poche settimane pri¬ 
ma su « La Vita » — settima¬ 
nale cattolico toscano — di¬ 
retto dalle forze più retrive 
del clero toscano, con la mon¬ 
tatura di una polemica con¬ 
tro il compagno Risaliti. As¬ 
sessore alla P.I. del Comune 
di Agliana (PT) e responsa¬ 
bile provinciale pistoiese del¬ 
la Commissione scuola del 
partito. 

In risposta ad una lettera di 
Risaliti, il canonico Miglio¬ 
rati aveva sostenuto quelle te¬ 
si anticostituzionali e reaziona¬ 
rie che poi il convegno di Fi 
renze ha confermato; l’art. 33 
deila Costituzione « non solo 
non è in armonia coi princìpi 
della Chiesa, ma neppure 
con i diritti fondamentali del¬ 
la famiglia e dell’uomo »; io 
Stato non può limitarsi a ri¬ 
conoscere ai privati ìa liber¬ 
tà di organizzare scuole; ma 
deve anche assicurare i mez¬ 
zi (cioè tanti soldi) per attua¬ 
re queste libertà, e quindi 
smetterla (e con esso i Co¬ 
muni rossi) di aprire scuole 
pubbliche per l'infanzia, spe¬ 
cie se gratuite per la popola¬ 


zione. perchè ciò « danneggia » 
le scuole materne cattoliche. 

Non a caso, evidentemente, 
tesi di questo genere rispun¬ 
tano fuori con un governo di 
centro destra, ed alia presenza 
di un conservatore della tinta 
di Caiazza, che già ur. mese 
prima, in un convegno a Pi¬ 
stoia sulla scuola a pieno tem¬ 
po organizzato dalla CISL. si 
era fatto portavoce della più 
vieta politica di restaurazione, 
fino ad arrivare ad augurarsi. 


tra Io scandalo dei presenti 
— molti dei quali abbandona- 
rono a quel punto la sala — 
che facessero fallimento le e- 
sperienze del pieno tempo av¬ 
viate a Pistoia nelle elemen¬ 
tari. forse perché di esse era 
parte fondamentale l'Ammi¬ 
nistrazione Comunale e per¬ 
ché la metodica seguita, pur 
se « sperimentale ». era tutta 
indirizzata in senso opposto 
a quella desiderata dal vice- 
Scalfaro (superamento del li- 


Per 300 mila professori 
abilitazione in pericolo 

1 corsi abilitami normali sarebbero dovuti cominciare ai primi di gennaio ma 
il ministero della Pubblica Istruzione tace - Circola la voce che Scalfaro li vo¬ 
glia rinviare ad ottobre: il ritardo danneggerebbe gravemente molti docenti 


Se lo dicono 
loro... 

Il 7 gennaio • La Nazione *. 
quotidiano fiorentino del pe¬ 
troliere Monti, scrive a pro¬ 
posito delle recenti vicende 
dei progetti governativi sulla 
università e la scuola secon 
daria superiore. 

• Fino a quando continuerà 
questo gioco di passaggi e sot¬ 
topassaggi che dura daU'estate 
scorsa, questo rimbalzare di 
progetti, (di cui nessuno cono¬ 
sce il lesto definitivo o almeno 
ufficiale, quasi si trattasse di 
alti segreti di Stato) da una 
riunione all'altra, da un incon¬ 
tro all'altro, questo rimanda¬ 
re e rimandare le cose che do¬ 
vrebbero ormai essere defini¬ 
tivamente avviate a soluzione 
da anni? Il più grosso errore 
che il governo Andreotti può 
commettere, e che anzi sta 
già commettendo, è quello di 
credere che il tempo lavori a 
suo vantaggio. Crediamo invece 
che stia accadendo proprio tut¬ 
to il contrario ». 

Se lo dicono loro.... 


TTecentomiia professori ri¬ 
schiano di vedere ritardata 
ancora una volta la possibi¬ 
lità di conseguire l’abilitazio 
ne ail'insegnamento 

Il minatro Scalfaro non ha 
infatti ancora comunicato uf 
fic.almente la data di inizio 
dei corsi abilitanti normali e 
ciò fa ritenere assai probabi¬ 
le l’eventualità di rimandarli 
ad ottobre. Si tratterebbe di 
una ennesima frode ai danni 
degli insegnanti ai quali era 
stato più volte promesso che 
i corsi normali sarebbero ini¬ 
ziati subito dopo la fine di 
quelli straordinari, e quindi, 
al più tardi, ai primi d: que 
sto mese 

Come siano andate poi le 
cose ormai lo satino tutti. I 
corsi ab.hlanri speciali, riser 
vati ai docenti con incarico a 
tempo indeterminato si sono 
«dilatati » nel tempo per pre¬ 
cise responsabilità del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, tanto che debbono anco¬ 
ra essere fissate le date delle 
prove orali, che si presume 


non si concluderanno prima 
d; marzo 

Se si pensa che le lezioni 
dei corsi sono terminate il 5 
novembre del 1972, si com¬ 
prende fino a cue punto arri¬ 
vi la disorganizzazione mim- 
ster.ale Adesso c’è da tener 
conto che i 300 mila docenti 
che dovevano frequentare i 
corsi abilitanti normali sono 
giovani laureati ai qual; non 
è stata offerta nessuna occa- 
s.one di conseguire l’abilita- 
zione dato che da tre anni 
i vecchi concorsi sono stati 
soppressi senza che al loro 
posto si sia provveduto a so- 
st.tuirli coi corsi. D’altra par¬ 
te, sinza l’abilitazione non si 
può partecipare ai concorsi a 
cattedra per entrare m ruolo, 
cosicché questo nuovo ritar¬ 
do provoca un danno assai 
grave a tanti docenti che so¬ 
no costretti a continuare a 
lavorare nella scuola in posi¬ 
zione subordinata, senza si¬ 
curezza di lavoro spesso con 
supplenze occasionali e con 
stipendi di fame. 


bro di testo, scuola aperta, 
ricerca di contributi esterni, 
collegamento con la popola¬ 
zione ed i comitati di zona, 
voto unico, « coartazione » 
con gli handicappati). 

II convegno, che pur potè 
va essere interessante per la 
notevole realtà che indubbia¬ 
mente rappresentano ancor 
oggi le scuole materne cattoli 
che in Toscana, si è limitato 
ad un generico ed immotiva¬ 
to « rivendicazionismo » ed al 
la richiesta di privilegi (che 
ovviamente Caiazza ha assi¬ 
curato), dando cosi all’impo¬ 
nente riunione (oltre 1.500 pre¬ 
senti) il carattere di « pa 
rata ». 

Il mondo cattolico ha pre 
ferito presentarsi come corpo 
« separato », « a sé », e tale 
caratterizzazione, passata, la 
auspica anche per il futuro. 

Qui sta il limite di tutto il 
discorso, che nella sua nega¬ 
tività si riallaccia alle stesse 
posizioni assunte in materia 
scolastica dalla DC al Consi 
glio Regionale. 

Il problema vero, oggi, 
non è più quello di mantene¬ 
re in piedi vecchie strutture 
(pur se genericamente « meri¬ 
tevoli » per aver supplito alle 
carenze statali), largamente 
insufficienti e parziali sul 
piano pedagogico e per quel 
che riguarda l’organizzazione 
generale (medicina scolastica, 
igiene mentale infantile, atti¬ 
vità delle équipes psico-pedago¬ 
giche), bensì quello dj lot¬ 
tare tutti assieme, cattolici 
e no, perché lo Stato assicuri 
il diritto allo studio a tutti, 
in particolare nell'età cruciale 
3-6 anni. 

Che i gestori delle scuole 
materne private cattoliche 
facciano poi le vittime è as 
surdo: è noto, purtroppo, co 
me la legge n. 444 istitut.va 
della scuola materna statale 
abbia previsto una utilizzazio 
ne dei contributi per la gestio¬ 
ne delle scuole materne non 
stai?;- in modo da favorire le 
scuole materne private a dan¬ 
no di quelle gestite dagli enti 
locali. 

Cosi pure gli stanziamenti 
per l’edilizia privilegiano i 
privati. 

Ne consegue che l’« offendi 
va » lanciata contro il potè.e 
pubblico, e in particolare con 
tro il potere locale esercitato 
democraticamente, è una gra 
ve manovra politica, che tende 
palesemente a creare situazio 
ni di rottura e di contrasto 
in quei Comuni — e in To¬ 
scana sono tanti — che da 
tempo sono impegnati a svi 
luppare interessanti esperien 
ze di gestirne sociale. 

Attorno a ila gestione socia 
le si misura la capacità dede 
istanze di base, degù orga 
nismi decentrati di zona o 
di quartiere, dei sindacati, dei 
le forze culturali ed associa 
rive, de: partiti politici, di 
riuscire a sviluppare movi 
menti unitari m grado di crea 
re le condizioni per una scuo 
la rinnovata nei metodi e ne: 
contenuti; una scuola che non 
si preoccupi tanto di essere 
a materna », quanto — come 
sottolinea giustamente un pn> 
getto di legge del PCI — strut 
tura educativa a tutti gli 
effetti, a carattere comunita¬ 
rio, volta ad operare una pri 
ma liberazione dcH’mtanzia 
dai condizionamenti e dalle 
deprivazioni sociali e cultu¬ 
rali che la colpiscono, e quin¬ 
di una « scuoia dell'infanzia». 

Ancora una volta sarà’ com¬ 
pito delle forze democratiche 
non raccogliere l’arma della 
provocazione e delia divisio 
ne, ma battere chi tenti di 
« montare » polemiche quaran¬ 
tottesche con la capacità di 
legami popolari e deil’inizia- 
riva diretta a soddisfare acu 
ti bisogni di servizi sociali. 

Renzo Bardelli 
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Lettere — 
all’ Unita 


Certi nostalgici 
che non hanno ca¬ 
pito nulla dei pro¬ 
blemi della scuola 

Cara Unità, 

come sai, il 20 dicembre, si 
è svolta in tutta Italia la pro¬ 
va scritta dei corsi abilitan¬ 
ti speciali, che vedeva impe¬ 
gnati ben 160 mila insegnan¬ 
ti fuori ruolo. Il mio « posto 
di lavoro», quella mattina, è 
risultato il primo banco del¬ 
la fila di mezzo, proprio sot¬ 
to la cattedra occupala dai 
nostri docenti e dal presiden¬ 
te. A parte l’invito, sorpren¬ 
dente, a far presto, a non 
tenere impegnata la commis¬ 
sione fino al tardo pomerig¬ 
gio, è successo che un mem¬ 
bro della commissione e il 
presidente si sono messi a fa¬ 
re la loro brava chiacchiera¬ 
ta a non più di due metri 
dal mio banco. Trovare la 
concentrazione per me è sta¬ 
ta una pena, anche se lo sche¬ 
ma del lavoro l’avevo già pre¬ 
parato durante i giorni pre¬ 
cedenti. 

Mi è toccato così sorbirmi, 
controvoglia, la rassegna dt 
tutti i luoghi comuni dì cer¬ 
ta mentalità perbenista e no¬ 
stalgica. « La scuola va a farsi 
benedire perchè gli insegnan¬ 
ti non fanno il proprio dove¬ 
re... I giovani non hanno spi¬ 
rito di sacrificio, sono impre¬ 
parati e presuntuosi ». E poi 
la perla uscita di bocca a! 
presidente: « Gli italiani sono 
troppo pieni di bile... Han po¬ 
ca voglia di maturare... Sono 
impreparati a un tipo di si¬ 
stema democratico... Il fasci¬ 
smo aveva capito queste co¬ 
se e agiva di conseguenza...» 
e via delirando. 

Mi fermo qui. Sono figlio 
di povera gente. Mi sono lau¬ 
realo col sudore e i sacrifici 
di una famiglia che nella vi¬ 
ta può dire solo di aver lavo¬ 
rato. Nel sottolineare il pro¬ 
fondo disprezzo che certuni 
manifestano per i princìpi co¬ 
stituzionali e democratici, io 
mi domando: quale conoscen¬ 
za possono avere questi si¬ 
gnori che, sul metro delle lo¬ 
ro idee nostalgiche, si arroga¬ 
no il diritto di giudicare i 
problemi reali della scuola, 
quali garanzie possono offri¬ 
re di imparzialità, di valuta¬ 
zione serena? Intanto il mini¬ 
stro Scalfaro individua come 
uno dei « pericoli » per la 
scuola l’impegno serio e co¬ 
raggioso di tanti compagni 
che pagano con la repressio¬ 
ne la loro testimonianza del¬ 
l’esigenza di un rinnovamen¬ 
to radicale e democratico. 

Mi firmo, pregandoli, per 
motivi comprensibili, di non 
pubblicare il mio nome falla 
faccia della libertà di pensie¬ 
ro). 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 


Ogni silenzio 
sul Vietnam 
oggi è un crimine 

Cara Unità, 

malgrado molti compagni 
siano rientrati per le feste 
di fine d'anno, il 29 dicembre 
la sezione del PCI di Vevey 
« B. Mettraux » ha indetto una 
assemblea nel corso della 
quale è stato deciso all'una¬ 
nimità di fare ogni sforzo 
possibile per mobilitare l’e¬ 
migrazione e condurre un’a¬ 
zione che metta il governo 
svizzero e quello italiano in 
condizione di uscire una volta 
per sempre dal tacito accor¬ 
do con quegli Stati Uniti che 
stanno compiendo mostruosi 
crimini nel Vietnam. E’ ora 
di gridare ben forte, che non 
è ladro solo chi ruba, ma lo 
è pure chi tiene il sacco. Og¬ 
gi ogni silenzio è un crimine 
e ogni minuto che allontana 
la pace, è un assassinio pre¬ 
meditalo. 

L’emigrazione, che è fatta 
di uomini onesti e di lavo¬ 
ratori, non potrà mai essere 
con gli assassìni, nè con co¬ 
loro che con la scusa di es¬ 
sere neutrali o atlantici, non 
hanno nemmeno il coraggio 
di essere umani. Oggi ogni si¬ 
lenzio è odioso e criminale. 

OTELLO SIGNORI 

(Vevey - Svizzera) 


Cara Unità, 

ti scrivo per esprimerti la 
mia piena solidarietà per il 
continuo sostegno che stai 
dando al magnifico popolo 
del Vietnam. Nello stesso tem¬ 
po, tramite il giornale, vor¬ 
rei ringraziare tutti i combat¬ 
tenti vietnamiti: la loro con¬ 
dotta in tutti i campi — uma¬ 
ni, politici, diplomatici e mi¬ 
litari — ci sprona infatti e 
ci insegna a non lasciarci mai 
andare, a rinvigorire la no¬ 
stra volontà di lotta perchè 
le cose cambino anche da 
noi. 

Chi scrive, c uno di quei 
giovani che il 7 luglio I960, 
a Reggio Emilia, ha visto mo¬ 
rire sulla piazza, falciati dal¬ 
le rafftche della polizia, i suoi 
amici e compagni. Dopo quel 
7 luglio, credevo, di aver ca¬ 
pito fino a che punto il ca¬ 
pitalismo può arrivare, pur 
di mantenere le sue posizio¬ 
ni. Poi è passato qualche an¬ 
no, ed ecco il Vietnam. Allo 
inizio qualche fugace interes¬ 
samento, poi man mano che 
il tempo passava mi sembra¬ 
va di essere sul banco di 
una scuola: con i vietnamiti 
che mi insegnavano a lotta¬ 
re, a credere sempre più, ad 
imboccare la strada giusta. 
Un ringraziamento ancora a 
questo grande popolo, che fi¬ 
no a qualche anno fa non 
conoscevo e che ora mi ha 
insegnato che lottando contro 
le mostruosità che sono l’e¬ 
spressione del capitalismo, si 
può vincere, unendoci tutti 
assieme in una lotta comune. 

CARLO COTTAFAVI 
(Reggio Emilia) 


Altre lettere in cut si con¬ 
danna severamente la barba¬ 
ra aggressione americana al 
Vietnam ci sono state scrit¬ 
te da: Vasco POGGESI, Fi¬ 
renze; dott. Mario GIANNI, 
Viareggio (che ci invia un as¬ 
segno di 10 mila lire e scri¬ 


ve: « Unisco un mio modesto 
contributo per alimentare quel 
fiume di solidarietà che tutto 
il mondo sta esternando per 
il più grande popolo finora 
apparso sulla terra: il glorio¬ 
so popolo del Vietnam»); 
Peppino AMATO, Battipaglia; 
Giuseppe AGNONE e Antonio 
PETRUCCIONE, Castel di 
Sasso - Caserta; Luciano PA¬ 
LADINI, Rapallo; Gabriele M., 
Torino («Ormai la lotta t 
giunta a un punto tale, che 
per tutti i partiti comunisti 
la parola d’ordine deve esse¬ 
re: Tutto per il Vietnam »); 
Angelo BRESSI, Palermo. 


Con PIVA pagano 
consumatori e pic¬ 
coli esercenti 

Caro direttore, 

come era prevedibile, con 
l'anno nuovo il regalo della 
IVA si è fatto subito sentire. 
Io devo smentire tempestiva¬ 
mente Voti. Andreotti, ben¬ 
ché siamo appena al 2 gen¬ 
naio. Tanto per citare un so¬ 
lo caso, oggi è venuto il mia 
rifornitore del vino e tm ha 
comunicato che il vino stes¬ 
so è aumentato di lire 28 al 
litro, e mi ha anche avvisato 
che aumenterà il prezzo di 
tulle le altre bevande. 

Dove è allora l’ottimismo 
di Andreotti? A me sembra 
piuttosto che questo governo 
di centro-destra voglia imbro¬ 
gliare i lavoratori italiani, to¬ 
gliendogli quelle conquiste 
ottenute con tante lotte a 
tanti sacrifici nei 1969-70. Ora 
con un colpo di spugna An¬ 
dreotti vorrebbe annullare 
tutto 

Prego di pubblicare sul 
giornale, anche con la mia 
firma. Cordialmente saluto. 

UMBERTO MARAN 
(Cassano Magnago - Varese) 


Caro direttore, 

mi trovo da quattro anni 
ad esercitare una licenza co¬ 
me alimentarista, dopo una 
vita piena di tanti sacrifìci 
(dal pascolo delle pecore al¬ 
l’età di dieci anni, all’emigra¬ 
zione in Francia e in Germa¬ 
nia). Il mio massimo fattu¬ 
rato è stato intorno ai due 
milioni, cioè molto basso. 
Adesso l’on. Vaisecchi ha vo¬ 
luto fregarci con l’uno per 
cento della cosiddetta IVA 
sul pane, pasta, farina, zuc¬ 
chero. Infatti ora ci vuole il 
forfettario, e siccome noi non 
siamo dei letterati per poter 
fare certi conteggi, bisogna ri¬ 
volgersi a quelli che fanno la 
contabilità. Per fare questa 
ci hanno chiesto 7.500 lire 
mensili più 15 mila lire annue 
a fondo perduto per i mac¬ 
chinari. cosicché andiamo a 
105 mila lire all’anno. Ma lo 
sanno questi onorevoli Vai¬ 
secchi, Preti e Andreotti che 
cosa significa una cifra simile 
per noi che facciamo tanta 
fatica a tirare avanti con i 
nostri modesti negozi? Forse 
vogliono mandare di nuovo 
me e tutti quelli pìccoli co¬ 
me me a fare nuovamente il 
disoccupato oppure all'estero. 

ROCCO CICIRETTI 
(S. Agata di Puglia - Foggia) 


L’irrisoria « tredi¬ 
cesima» per il 
brigadiere di PS 

Egregio direttore, 

chi scrive è un appartenen¬ 
te alle forze di polizia. De¬ 
sidererei sapere — e per tali 
questioni bisogna rivolgersi a 
voi, dato che alcuni giornali 
i quali si professano obictti¬ 
vi non sono altro che al ser¬ 
vizio di Sua Maestà il Po¬ 
tere — se alla domanda pre¬ 
sentata in carta da bollo per 
chiedere l’indennità integrati¬ 
va nella « tredicesima ». avre¬ 
mo mai una risposta Oppure 
dobbiamo considerare come 
risposta la misera « tredicesi¬ 
ma » che già abbiamo preso? 
Esempio: io sono brigadiere 
di polizia, 11 anni di servi¬ 
zio, sposato, « tredicesima * 
percepita lire 87 mila. 

Ora domando: quale cate¬ 
goria di lavoratori riceve una 
« tredicesima » così bassa? Vi 
sembra una cifra ragionevo¬ 
le? Di tutto questo ringra¬ 
ziamo l’on. Malagodi, mini¬ 
stro ai Tesoro del governo 
Andreotti, che con la sua fa¬ 
mosa circolare ci ha fatto gli 
auguri di a buon anno » an¬ 
ticipati. 

Vi ringrazio per la pubbli¬ 
cazione e mi firmo solo per 
ioì. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Questi compagni 
chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI, pres¬ 
so sezione del PCI, piazza 
Matteotti, Montalto di Ca¬ 
stro (Viterbo): « Abbiamo a- 
vuto l'idea di costituire per 
la prima volta il circolo gio¬ 
vanile comunista. Però il no¬ 
stro è un paese in prevalen¬ 
za agricolo, i giovani non han¬ 
no la possibilità di farsi una 
cultura politica abbastanza 
larga. Chiediamo perciò ai let¬ 
tori di mandarci libri e opu¬ 
scoli istruttivi ». 

CIRCOLO delia FGCI «Fran¬ 
cesco Lentini», via Raffaello 
16, Calatafimi (Trapani): «Sia¬ 
mo un gruppo di giovavi 
compagni e da alcuni mesi ab¬ 
biamo riattivato il circolo del¬ 
la FGCI. Abbiamo bisogno di 
materiale propagandistico - di¬ 
dattico e di libri di autori 
marxisti. Ci rivogliamo ai let¬ 
tori de l’Unità che ne hanno 
la possibilità, invitandoli ad 
accogliere il nostro appello ». 

SEZIONE del PCI di «Quat- 
tromiglia», 870.10 Castiglione 
Scalo-Rende (Cosenza): « Sia¬ 
mo un gruppo di compagni 
e di recente abbiamo forma¬ 
to una sezione nella nostra 
zona. Data la carenza di fon 
di. chiediamo ai lettori e ad 
altre sezioni di mandarci del 
materiale politico-culturale, 
per approfondire la nostre 
preparazione allo scopo di | 
rendere più attiva la sezione I 
sfessa ». I 
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L’omaggio ai nostri abbonati 
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GRAMSCI 

SCRITTI POLITICI 




Un vivo successo stanno riscuotendo sii scritti politici di Gramsci: 
la raccolta destinata in due volumi ai nostri abbonati, introdotta dal 
segretario generale del partito, Enrico Berlinguer, e curata dal compagne 
Paolo Spriano. Numerosi e vasti sono i primi consensi per queste 
nuova e importante iniziativa editoriale dell'Unità che la seguito a 
quelle degli scorsi anni. Una strenna, quindi, non soltanto gradita per 
chi sostiene concretamente il giornale del Partito ma che assolve 
a uno specifico fine culturale se si considera che sarà letta da migliaia 
e migliaia di lavoratori. Qui di seguito diamo alcuni stralci della pre¬ 
sentazione di Paolo Spriano. 


Abbiamo inteso con questa • antolo 
già dare un panorama vastissimo degli 
« Scritti politici », cercando di non o- 
mettere nessuno di quelli che forni¬ 
scono elementi essenziali del pensiero 
teorico e dell’esperienza reale di Anto¬ 
nio Gramsci. Il lettore potrà vedere, 
dai primi artieoi: del Grido del popolo 
del 1914-1918, fino agli ultimi rapporti 
politici tenuti tra il 1925 e il 1926 agli 
organi dirigenti del P.C.I., di cui egli 
era divenuto segretario generale, dì 
spiegarsi, lungo l’arco di un decennio 
(un decennio cruciale della storia- di 
Italia, dalla prima guerra mondiale fino 
all’instaurazione piena del regime fa¬ 
scista) l’attività e l’elaborazione di 
questo grande marxista italiano (...). 

Si è cercato, seguendo un ordine 
strettamente cronologico, di mostrare 
una delle peculiarità essenziali della 
personalità di Gramsci politico: la fu 
sione, o almeno il nesso strettissimo, 
tra la produzione teorico-politica e una 
attività pubblicistica di organizzato 
re, di propagandista, dt suscitatore 
di cultura proletaria. E’ ciò che balza 
dal susseguirsi nel periodo -19161918. 
delle note di costume di a Sotto la 
Mole » Avanti! piemontese e degli 
scritti impegnativi del Grido del popolo 
sui compiti dell’ora, sulla rivoluzione 
russa, sulle vicende di lotta della clas 
se operaia torinese, sul dibattito in 
corso nelle file del partito socialista 
Ancora più efTiracemente una lezione 
di metodo e uno sviluppo di pensiero, 
che si alimenta dell’esperienza del mo 
vimento, si misurano negli scritti qui 
ampiamente raccolti del « biennio ros 
so ». del 1919 1920: articoli di commen¬ 


to alla situazione italiana e intema- 

. zionale, cronache della vita e. dei pro¬ 
blemi de L'Ordine Nuovo, e ricerca di 
nuovi strumenti, di nuove istituzioni 
della classe operaia, paragonabili a 
quelli dei « Soviet » russi, negli edito 
tonali dedicati al tema dei Consigli di 
fabbrica. Cosi, uno dei momenti più 
alti e più originali della teoria pdlitica 
di Gramsci si riflette in tutta la sua 
ampiezza. Una creazione, una critica, 
una polemica, che hanno il loro pun 

- to di approdo nella battaglia condotta 

- per la fondazione di un partito comu 

nista in. Italia. • • 

Il volume raccoglie quindi gli scritti 
del 1921-1922. redatti nella situazione in 
eandescente di guerra civile, dove i 
temi dominanti diventano quello dei 
modi, delle forze, delle prospettive del¬ 
la lotta al fascismo e quello delle scel 
te fondamentali del movimento operalo 

Con la seconda metà del 1922 si apre 
per Gramsci il periodo della pernia’ 
nenza a Mosca e poi a Vienna sino al 
maggio del 1924 E’ un periodo di gran 
de momento nella sua esperienza poli¬ 
tica che gli consente di riflettere su 

- tutto il a primo tempo » attraversato 
dàl PCI., di vedere oroblemi e prò 
spettive da un orizzonte più vasto (...) 

I frutti di questa maturazione si col 
gono nel 1924, co! ritorno di Gramsci 
in Italia, e qui si riflettono negli srrit 
ti del triennio 1924 1926 Ne pubbli 
chiamo i testi più importanti e signi 
ficativi. che non sono soltanto più in 
térventi pubblicisti, ma. spesso, docu 
menti ■ di orientamento e di direttiva 
che esprimono ’’opera di Gramsci come 
capo del partito 


Dopo il 1926 comincia per Gramsci 
il calvario decennale del carcere. In 
un’antologia di « Scritti politici » come 
ospitare il lavorìo generale, la produ- 
' zione cosi varia (in cui è spesso forza¬ 
tamente implicito un elemento di ri¬ 
flessione o di polemica politica), dei 
Quaderni? Noi abbiamo sentito l’arbi¬ 
trarietà stessa di ogni scelta (...). 

• Ci siamo perciò indotti a ripresen- 
- tare semplicemente in un'Appendice 
quelle note in cui esplicito o traspa¬ 
rente è il richiamo di Gramsci all’espe¬ 
rienza della crisi della guerra e del 
primo dopoguerra, ai « perché » della 
grande sconfitta della democrazia ita¬ 
liana e del movimento operaio, dando 
largo posto, naturalmente, a quelle, più 
organicamente concepite, del Machia¬ 
velli, della formazione degli Intellet¬ 
tuali, alle osservazioni sul partito con¬ 
tenute in Passato e presente. Ma è ap- 
pena il caso di ricordare che non meno 
essenziali a cogliere Io sviluppo del 
pensiero, anche politico, di Gramsci 
sono le note dedicate alla Filosofia di 
Benedetto Croce o le considerazioni 
sulla letteratura nazionale o tutta la 
critica alla storia d'Italia articolatasi 
Pel Risorgimento. Servirà, speriamo, 
' questo parzialissimo approccio alla 
grande opera dei Quaderni — al let¬ 
tore che si accosta per la prima volta 
alla fonte viva del Gramsci politico, 
al giovane a cui raccolte come la pre¬ 
sente sono soprattutto destinate — per 
un incentivo alla lettura sistema¬ 
tica del volumi che contengono le ope¬ 
re dal carcere e delle stesse straordi¬ 
narie Lettere, vino dei grandi momenti 
umani del nostro tempo (._). 
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La graduatoria Federazione per Federazione 


Già raccolti 

i primi 

233 milioni 


all’U nità 


Un quarto dell'obieffivo raggiunto al 31 dicembre scorso - Numerose organizza¬ 
zioni emiliane in prima linea nel lavoro di raccolta • L'impegno della Lombardia, 
Toscana e Piemonte • Forte mobilitazione del PCI per raggiungere l'obiettivo 

Federazione per Federazione, pubblichiamo la graduatoria-percentuale per la cam¬ 
pagna di abbonamenti all'Unità prendendo in considerazione gli obiettivi fissati e i ver¬ 
samenti che ci sono pervenuti al 31 dicembre scorso. Su scala nazionale è stalo raggiunto 
il 25% dell'obiettivo di oltre 950 milioni di lire. L'aver già conseguito un quarto del 
risultato complessivo non è certamente un fatto trascurabile se si considera che la 
campagna abbonamenti è stata avviata da appena un paio di mesi e più forte sarà lo 
sforzo del Partito nelle prossime settimane In vista della prima tappa (30 aprile) In cui 
dovrà essere raggiunto l'85% dell'obiettivo finale (mentre la chiusura definitiva della 
campagna è prevista al 31 ottobre 1973). Dei 233 milioni in abbonamenti già versati oltre 
110 sono stati raccolti in Emilia, 42 in Lombardia, 22 in Piemonte e 22 in Toscana 

Si tratta di un inizio confortante e i prossimi tre mesi saranno un momento di 
intensa mobilitazione per la raccolta di nuovi abbonamenti e per il lavoro di rinnovo 
di quelli dello scorso anno. 

E' un primo successo politico che si collega alle iniziative del Partito nella lotta 
antimperialista, nel sostegno alle battaglie dei lavoratori, nella mobilitazione antifascista 
per battere il centro-destra ed Imporre una svolta democratica. Occorre andare oltre, 
superando ritardi e incertezze che pure esistono e che debbono essere motivo di discus¬ 
sione per te nostre organizzazioni, tenendo presente che l'obiettivo di 950 milioni può 
essere raggiunto e superato soltanto con l'impegno e il lavoro di tutti i militanti. 


FEDERAZ. 

OBIETTIVO 

PERC. 

FEDERAZ. 

OBIETTIVO 

PERC. 

Bologna 

92.500.000 

43 

Roma 

40.000.000 

17 

Cuneo 

1.700.000 

38 

Pescara 

1.000.000 

17 

Lecco 

3.000.000 

37 

Tempio Pausania 150.000 

16 

Agrigento 

300.000 

36 

Asti 

3.000.000 

15 

Torino 

35.000.000 

35 

Brescia 

10.000.000 

15 

Terni 

6.000.000 

34 

Gorizia 

2.000.000 

15 

Cremona 

7.500.000 

34 

Padova 

5.000.000 

14 

Imola 

13.000.000 

34 

Massa Carrara 

1.000.000 

14 

Trento 

1.500.000 

34 

Frosinone 

2.000.000 

14 

Genova 

12.500.000 

32 

Isernia 

300.000 

14 

Crema 

800.000 

32 

Oristano 

200.000 

14 

Milano 

83.000.000 

32 

Verbania 

4.000.000 

13 

Treviso 

4.000.000 

31 

Ancona 

8.500.000 

13 

Modena 

80.000.000 

31 

Macerata 

1.300.000 

13 

Vicenza 

3.000.000 

30 

Arezzo 

9.000.000 

13 

Napoli 

10.000.000 

29 

Benevento 

500.000 ■ 

13 

Alessandria 

10.500.000 

• 29 

Verona 

4.000.000 

12 

Sondrio 

750.000 

- - 29 

Nuoro 

850.000 

12 

Biella 

9.000.000 

29 

Sassari 

400.000 

12 

Varese 

8.500.000 

28 

Messina 

400.000 

12 

Belluno 

1.700.000 

28 

La Spezia 

9.000.000 

11 

Piacenza 

3.000.000 

28 

Ragusa 

200.000 

11 

Potenza 

900.000 

27 

Ascoli Piceno 

700.000 

10 

Avezzano 

400.000 

27 

Siena 

21.000.000 

10 

Novara 

7.000.000 

26 

Pesaro 

6.000.000 

9 

Como 

4.500.000 

26 

Firenze 

50.000.000 

9 

Pavia 

9.000.000 

26 

Viareggio 

2.500.000 

9 

Reggio Emilia 

60.000.000 

26 

Catanzaro 

1.000.000 

9 

Ferrara 

20.000.000 

26 

Reggio Calabria 1.000.000 

9 

Pistoia 

7.000.000 

26 

Catania 

550.000 

9 

Aosta 

3.500.000 

25 

Palermo 

1.150.000 

9 

Forlì 

16.500.000 

25 

Bolzano 

600.000 

8 

Lecce 

6.000.000 

25 

Brindisi 

1.500.000 

8 

Ravenna 

52.000.000 

24 

Matera 

600.000 

8 

Chieti 

850.000 

24 

Cosenza 

1.500.000 

8 

Savona 

6.000.000 

23 

Perugia 

6.000.000 

7 

Mantova 

14.000.000 

23 

Viterbo 

2.000.000 

7 

Venezia 

6.500.000 

23 

Teramo 

600.000 

7 

Rimini 

4.000.000 

23 

Salerno 

1.700.000 

7 

Pisa 

23.000.000 

21 

Rieti 

1.300.000 

6 

L'Aquila 

500.000 

21 

Avellino 

1.000.000 

6 

Vercelli 

7.500.000 

20 

Bari 

5.000.000 

6 

Bergamo 

4.000.000 

20 

Taranto 

3.000.000 

6 

Rovigo 

3.700.000 

20 

Campobasso 

200.000 

5 

Pordenone 

1.500.000 

19 

Livorno 

23.000.000 

4 

Prato 

15.000.000 

19 

Caserta 

1.300.000 

4 

Cagliari 

2.000.000 

19 

Fermo 

1.000.000 

2 

Trieste 

2.000.000 

18 

Trapani 

200.000 

2 

Udine 

Parma 

3.000.000 

10.000.000 

18 

18 

Latina 

Crotone 

Caltanissetta 

3.500.000 

300.000 

200.000 

2 

Lucca 

900.000 

18 

Capo D'Orlando 150.000 


Foggia 

2.500.000 

18 

Enna 

200.000 


Imperia 

1.500.000 

17 

Siracusa 

200.000 

- 

Grosseto 

20.000.000 

17 

Carbonia 

150.000 

— 


GRADUATORIA REGIONALE 


REGIONE 

OBIETTIVO 

PERC. 

Emilia 

351.000.000 

31 

Piemonte 

77.700.000 

30 

Lombardia 

145.050.000 

29 

Trentino A.A. 

2.100.000 

27 

Valle d'Aosta 

3.500.000 

25 

Liguria 

29.000.000 

23 

Campania 

14.500.000 

22 

Veneto 

27.900.000 

21 

Lucania 

1.500.000 

20 

Umbria 

12.000.000 

20 


REGIONE 

OBIETTIVO 

PERC. 

Friuli 

8.500.000 

18 

Abruzzo 

3.350.000 

18 

Sardegna 

3.750.000 

15 

Lazio 

48.800.000 

15 

Puglie 

18.000.000 

14 

Toscana 

172.400.000 

13 

Marche 

17.500.000 

11 

Molise 

500.000 

10 

Sicilia 

3.550.000 

10 

Calabria 

3.800.000 

8 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


ITALIA 

annua 

lire 

4 mesi 
lire 

3 mesi 
lire 

2 mesi 
lire 

1 mese 
lire 

Sostenitore 

7 numeri 

50.000 

27.500 

14.400 

7.550 

5.200 

2.650 

6 numeri 

23.700 

12.400 

6.500 

4.500 

2.300 

5 numeri 

20.000 

10.500 

5.600 

— 

— 

4 numeri 

16.500 

8.700 

4.800 

— 

_ 

3 numeri 

12.700 

6.800 

3.900 

— 

__ 

2 numeri 

8.650 

4.500 

— 

— 

_ 

1 numero 

4.400 

2.300 

— 

— 

— 


RITAGLIATE E COMPILATE QUESTO MODULO EFFETTUANDO IL VERSAMENTO PRESSO QUALSIASI-UFFICIO POSTALE 













































PAG. 8 / attualità 


l’Unità / giovedì 11 gennaio 1973 


L’ultima giornata del convegno del CESPE e dell’Istituto Gramsci 


SERRATO CONFRONTO SULLA POLITICA ECONOMICA 


Sono intervenuti nel dibattito 42 oratori tra i quali uomini politici, dirigenti sindacali, lavoratori, economisti, tecnici - Consegnate alla presidenza numerose comunicazioni scritte 
I problemi dello sviluppo della democrazia nell'Intervento di Ingrao - Il ruolo dei sindacati sottolineato da Vignola, segretario della CGIL - Le tesi di Petrilli - Le repliche dei relatori 


(Dalla prima pagina) 


nizzazloni, strumenti, control¬ 
li, programmi). 

L'elaborazione di un pro¬ 
gramma economico delle si¬ 
nistre deve essere portata a- 
vanti con cura, evitando e- 
quivocl e cercando di non su¬ 
perare i contrasti soltanto 
con precari compromessi. E' 
meglio limitare raccordo a 
pochi punti essenziali nel qua¬ 
dro di una linea generale che 
restare nel vago. Il fallimento 
del centro-sinistra si deve in 
gran parte agli equivoci che 
accompagnarono l suoi inizi, 
ciascuna delle parti contraen¬ 
ti cercando di essere la pili 
furba. 

Una svolta democratica qua¬ 
le è imposta dalla situazione 
esige non furbizia ma chia¬ 
rezza e sincerità. Purtroppo 
siamo maledettamente indie¬ 
tro in un comune lavoro di 
elaborazione di un program¬ 
ma economico alternativo 
che potrebbe essere tuttavia 
portato rapidamente a conclu 
sione se ci fosse la volontà 
politica necessaria. Vi sono 
già alcuni punti fermi comu¬ 
ni: coscienza della gravità 
della crisi, del suo carattere 
strutturale, della necessità di 
un nuovo indirizzo, di una 
programmazione democratica 
e delle riforme di struttura, 
delle necessità di porre Mez¬ 
zogiorno. agricoltura e scuola 
come obiettivi prioritari di 
una politica di investimenti 
per giungere ad una piena 
occupazione. Se confrontiamo 
—■ ha notato l’oratore — le 
affermazioni fatte a Perugia 
da alcuni relatori ed econo¬ 
misti nei loro interventi al 
convegno (Lombardini, Sara¬ 
ceno. Andreatta) con quelle 
contenute nelle nostre rela¬ 
zioni, ritroviamo molti punti 
di convergenza. Ma ciò non 


basta ancora. Bisogna scende¬ 
re più in profondità. Bisogna 
continuare il confronto, in 
tutte le sedi, e prima di tutto 
con i compagni socialisti che 
sono, lo si comprenderà, per 
i comuni rapporti di classe, 
i nostri interlocutori privile¬ 
giati. 

Forse è possibile oggi, do¬ 
po questo convegno, che ha 
dimostrato quanto sia forte 
in uomini collocati diversa- 
mente sullo scacchiere politi¬ 
co e parlamentare l'esigenza 
del confronto, organizzare un 
convegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche per giungere ad 
una elaborazione di un pro¬ 
gramma comune di sviluppo 
economico e di programma¬ 
zione democratica per supe¬ 
rare la crisi e avviare una 
trasformazione del paese La 
iniziativa potrebbe essere pre¬ 
sa. per non assumere un im¬ 
mediato carattere impegnati¬ 
vo per 1 partiti, dai loro isti¬ 
tuti di ricerca o da un gruppo 
di riviste. 

Siamo indietro, di fronte 
alla urgenza dei tempi — ha 
esclamato a questo punto il 
compagno Amendola. — è for¬ 
se mancato nel dibattito il 
senso dei pericoli che si van¬ 
no addensando, e che non ci 
permettono di discutere tran 
quillamente. come se avessi¬ 
mo a disposizione un tempo 
illimitato. Più che legittime 
sono le esigenze espresse da 
alcuni compagni, sulla neces¬ 
sità di salvaguardare l'auto¬ 
nomia delle regioni e dei co¬ 
muni di fronte ad una possi¬ 
bile estensione delle imprese 
pubbliche anche nel campo 
delle infrastrutture sociali; 
nello stesso tempo bisogna 
vedere come utilizzare oggi in 
via straordinaria, attraverso 
particolari convenzioni, anche 
gli strumenti offerti dalle im¬ 
prese pubbliche per costruire 
per fare subito, senza rinvio 


Le masse dei disoccupati 


Ci sono masse di disoccu¬ 
pati che cercano di lavorare, 
vi sono bisogni urgenti da 
soddisfare (case, scuole, ospe¬ 
dali, trasporti), c’è la difesa 
del suolo die chiede misure 
immediate e non dobbiamo, in 
alcun momento, facilitare il 
gioco del rinvio, l'accumula¬ 
zione dei residui passivi che 
è la pratica dei governi e del¬ 
le amministrazioni statali di- 
, retti dalla DC. I bisogni in¬ 
soddisfatti, la mancanza di 
occupazione alimentano il sa¬ 
crosanto malcontento, una 
collera che sale. Se questa 
collera non si trasforma in 
lotta organizzata e se ciò non 
determina una soddisfazione 
pronta dei bisogni, essa sarà 
raccolta, utilizzata, manovra¬ 
ta dalle forze di destra. Il fa¬ 
scismo avanza utilizzando il 
malcontento provocato dalla 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi della società. Lo sviluppo 
delle lotte operaie. Io sciopero 
generale di venerdì, indicano 
la volontà della classe operaia 
di determinare una svolta 
nella politica economica. Ma 
svolta economica significa 
nello stesso tempo svolta po¬ 
litica. E' chiaro che per at¬ 
tuare una politica di prò 
grammazione, contro tutte le 
resistenze dei ceti privilegiati 
è necessaria una volontà po¬ 
litica. una svolta democrati¬ 
ca o almeno una inversione 
di tendenza. 

Il discorso economico ha 
un contenuto politico che non 
può essere, per diplomazia, 
evitato. S: fanno molte criti 
che ai dirigenti delle impre¬ 
se pubbliche per non avere 
seguito un indirizzo nuovo, e 
per avere accettato una fun¬ 
zione di supplenza al capitale 
privato, senza tentare seria¬ 
mente d: rompere la logica 
della espansione monopolisti¬ 
ca. Non vorrei — ha osserva¬ 
to Amendola — che queste 


critiche, sulle quali conven¬ 
gono facilmente anche econo¬ 
misti e sindacalisti democri¬ 
stiani, coprissero le reali re¬ 
sponsabilità di coloro che deb¬ 
bono fare le scelte generali, 
fissare gli indirizzi generali. 
Le critiche che si muovono 
all’indirizzo seguito dalle im¬ 
prese pubbliche e le richie¬ 
ste di aprire vertenze pub¬ 
bliche non debbono sbagliare 
di indirizzo, poiché la respon¬ 
sabilità prima risale, come 
ha affermato il professor Sa¬ 
raceno, alle forze politiche cui 
spetta di fissare gli indirizzi. 
Ma le forze politiche hanno 
un nome e un cognome, e 
nell’ultima ventennio chi ha 
fissato gli indirizzi generali e 
le scelte di uomini che diri¬ 
gono attualmente le imprese 
pubbliche, sono stati i gover¬ 
ni diretti dalla DC. e negli an¬ 
ni sessanta I governi di cen¬ 
tro-sinistra, in un intreccio 
sempre più stretto fra centri 
di governo e di sottogoverno 
e centri di potere economico. 

Il professor Saraceno — ha 
aggiunto Amendola — ha ra¬ 
gione quando ricorda che le 
scelte politiche di indirizzo 
programmatico non spettano 
alla direzione delle imprese 
pubbliche, le quali debbono 
avere una autonomia impren¬ 
ditoriale solo nel campo del¬ 
l’esecuzione dei programmi de¬ 
cisi in sede politica Ma tutti, 
o quasi tutti i dirigenti delle 
imprese pubbliche fanno par¬ 
te della DC. e non può sdop¬ 
piarsi l’uomo in più parti: 
quando è dirigente di impresa 
e quando è uomo di partito (o 
meglio di corrente) Passo al¬ 
lora domandare a questi im¬ 
portanti protagonisti della vi¬ 
ta economica del paese che 
cosa hanno fatto in sede no- 
litica. perche non dimentico 
che il professor Saraceno è 
uno dei dirigenti storici del¬ 
la DC 


La congiuntura generale 


Riferendosi alla congiuntura 
generale, intemazionale e in¬ 
terna e ai risultati dei coilo 
qui di Parigi. Amendola ha 
poi affermato che si deve es 
sere coscienti che tutte le no 
stre prospettive politiche ed 
economiche sono condizionate 
dalla fine delia guerra di ag 
gressione contro il Vietnam 
Il rapporto economico e com¬ 
merciale fra gli Stati Uniti e 
la Comunità europea, ricorda 
to dal professor Lombardini. 
sarà sempre più difficile per 
la tendenza amer.cana a ri 
solvere i problemi economici 
scaricandone il peso sul resto 
del mondo e sui paesi della 
Comunità La CEE è una reai 
tà. ma è ancora una realtà non 
democratica, che permette ai 
gruppi monoooiistici multina 
zionali di imporre la loro ar 
rogante volontà di suprema 
zìa e di intervenire nefi'eco 
nonna italiana per controllar¬ 
la e per accrescere la penetra 
zione del capitale straniero 
E' questa una differenza nuo¬ 
va tra le imprese pubbliche e 
quelle private che possono, da 
un momento all'aitro. essere 
controllate da eruppi stranie 
ri: da qui l'importanza della 
forma di proprietà In questa 
situazione internazionale - ha 
aggiunto l'oratore — i proble¬ 
mi di rinnovamento e svilup^ 
po deU’economia italiana, per 
essere competitiva sui mer 
cat: europei e mondiali, di¬ 
ventano sempre più ardui e ur 
genti Inoltre raggravamelo 
della crisi economica e poli 
tira, l’aumento dei prezzi, il 
crescere della disumi nazione 
spingono alla trasformazione 
dell'inflazione interna in svalu¬ 
tazione Questo pericolo ci so 
vrasta, dohbiamo averne ca 
scienza, od osso è aggravato 
dall'impasiz'one attuale degli 
Istituti di credito e della Ban- 
•a d'Italia, nel credito indu¬ 


striale a lungo termine Ora 
una svalutazione della lira 
rappresenterebbe un aggrava¬ 
mento ulteriore di lutti gli 
elementi di tensione economi¬ 
ca, polìtica e sociale 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Amendola ha no 
taio che 13 congiuntura inter 
na vede ogni giorno di più Io 
Stato degradarsi e corromper 
si in senso autoritario. E’ un 
aspetto questo della crisi del 
capitale monopolistico di Sta 
to Ma non vorrei che — men 
tre discutiamo in che misura 
l'ir.tervento deila classe ope 
raia nel nuovo terreno di lot 
ta offerto dal capitale mono 
poìistico di Stato, possa cam 
biare i! segno al sistema, mo 
dificando non soli* la politica 
dello Stato e la sua direzione 
ma anche lo stesso carattere 
del processo produttivo, av 
viando cosi una trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
— il segno possa mutare in 
vece in senso opposto, cioè in 
senso autoritario e fascista 
Ciò fac.literebbe !a formazio 
ne di un nuovo blocco fra 
imprese pubbhche e emoni 
monooolisfci. farebbe rie'le 
imprese pubblich» un nuovo 
strumento di nolittca corpo 
ra fi va e rafforzerebbe il do 
mimo del gruppi monopolisti- 
ci e delle stesso cao'tale stra 
niero 

Non bisogna sottovalutare II 
pericolo, per l’autonomia del 
navro naese. raooresentato 
dalla oenetrazione del capita 
le straniero e dal connubio 
fra le forze fasciste Interne e 
le forze deU’lmoerialismo. 
Perciò — ha concluso Amen¬ 
dola — è essenziale, più che 
mai. la mobilitazione delle 
masse e l’unità delle forze 
democratiche, per determina¬ 
re in t»mpo utile una svolta 
economica e politica demo¬ 
cratica. 


Gli interventi 
di ieri 


La seduta di ieri mattina è 
stata aperta dall’intervento di 
VEZIO DE LUCIA (INU). 11 
quale ha accentuato la cri¬ 
tica alle partecipazioni sta¬ 
tali rilevando che « nate per 
assicurare la presenza dello 
Stato nei settori direttamen¬ 
te produttivi, si sono vicever¬ 
sa trasformate in una strut¬ 
tura di potere estranea ed an¬ 
zi antagonista rispetto allo 
stato democratico rappresen¬ 
tato dagli organismi elettivi ». 

PAOLO PORCELLINI (Co 
mitato regionale veneto del 
PCI, ritiene necessario 11 con¬ 
trollo sulle partecipazioni sta¬ 
tali a livello regionale, isti¬ 
tuzionale e di massa. Nel Ve¬ 
neto il ruolo delle imprese 
pubbliche ha pesato negativa- 
mente sull’occupazione (tes¬ 
sili), l’ambiente (autostrade), 
l'assetto del territorio (Ve¬ 
nezia ). 

ALFREDO BARBIERI (Al¬ 
fa Romeo), sottolinea il lega¬ 
me fra strategie di impresa 
e politica della DC emerso 
dall’esperienza delle lotte con¬ 
trattuali. Gli interessi del go¬ 
verno di centrodestra sono 
anteposti a quelli produttivi, 
si preferisce perdere la pro¬ 
duzione per tentare di bat¬ 
tere i lavoratori. I lavoratori 
dell'Alfa non badano quindi 
a « trarre il massimo van¬ 
taggio » nell'azienda, guarda¬ 
no fuori la fabbrica, al ruolo 
politico nazionale e interna¬ 
zionale che l’Impresa giuoca. 
E’ partendo da questa con¬ 
cezione che si discutono gli 
aspetti negativi del rapporto 
di lavoro e che si intende 
organizzare la conferenza di 
produzione dell’Alfa Romeo. 

GIUSEPPE VIGNOIjA (se¬ 
greteria CGIL) rileva che «1 
gruppi dominanti tendono og¬ 
gi a concentrare sempre più 
!e attività produttive indu¬ 
striali e puntano suirimpresa 
agricola capitalistica per ri¬ 
proporre su nuove basi il rap¬ 
porto tra profitto e rendita, 
dare un colpo agli attuali li¬ 
velli di occupazione, ricosti¬ 
tuire più larghi margini di 
profitto e rendere più stretti 
i vincoli di subordinazione in¬ 
ternazionale della nostra eco¬ 
nomia ». E’ questa linea che 
dà la dimensione del grande 
rilievo dei problemi posti ai 
sindacati e che essi affron¬ 
tano ponendo le partecipa¬ 
zioni statali «di fronte alla 
precisa responsabilità di dare 
specifiche risposte sugli orien¬ 
tamenti e le scelte di inter¬ 
vento settoriale, territoriale, 
sociale ». 

SILVANO ANDRIANI (Co 
mitato regionale toscano del 
PCI) respinge la tesi della 
equivalenza fra impresa puù 
blica e privata, in quanto ten¬ 
de ad annullare 11 ruolo spe 
cifico dell’impresa pubblica. 
Scelte subalterne al capitale 
monopolistico sono quelle fat¬ 
te finora e manifestatesi già 
nel primo programma econo 
mico quinquennale. Il raffor¬ 
zamento della rendita e dei 
ceti parassitari, che ora si de¬ 
nuncia. si è avuto in quanto 
le scelte del primo program 
ma non intaccavano ma so 
stenevano gli interessi reddi¬ 
tieri Il controllo è quindi un 
problema di coerenza delle 
scelte di sviluppo 
ROMANO PRODI (economi 
sta) denuncia le «leggine co 
me sistema di governo » ed 
il fatto che l’occupazione di¬ 
pendente è diminuita, a fa¬ 
vore delle occupazioni-rifugio 
o « autonome ». Le imprese 
pubbliche avrebbero avuto un 
ruolo positivo negli anni Cin 
quanta, ma negativo successi¬ 
vamente. perché « estrema- 
mente deboli sul piano inter 
nazionale » Concorda che sul¬ 
l’operato delle imprese pub¬ 
bliche manca un efficiente 
controllo e chiede « una nuo 
va prassi, che non si limiti 
al controllo Darlamentare » 
IGOR SOLOKOV (Lstituto 
di economia mondiale del 
l’URSS) rileva che negli ul¬ 
timi anni si sono verificate 
in tutti 1 paesi capitalistici 
una serie di difficoltà econo¬ 
miche per alcuni versi nuo¬ 
ve Se vogliamo trovare un 
denominatore comune per es¬ 
se dovremmo parlare di una 
crisi seria della strategia di 
« adattamento » condotta at¬ 
traverso il capitalismo mono- 
oolistico di Stato. Negli anni 
Sessanta si è manifestata la 
capicità pratica di mobilita¬ 
re le risorse: agli inizi degli 
anni Settanta v'ene alia luce 
il rovescio della medaglia, 
cioè le contraddizioni ed i 
limiti di questa strategia che 
entra in crisi nelle principali 
componenti e direzioni. Non 
che siano esaurite le possi¬ 
bilità di « adattamento ». ma 
sono In crisi le soluzioni det¬ 
te tecnologiche e la coesione 
fra le forze imperialistiche. 
Per questo si creano nuove 
passibilità per la lotta anti 
monooolistica. 

SERGIO VACCA’ (Istituto 
Ligure di Ricerche) denuncia 
« la carenza di un disegno di¬ 
rigistico programmatorio e la 
costante utilizzazione dello 
Stato per potenziare alcuni 
zrupp: politici » Ciò ha por¬ 
talo «ad un nuovo modo di 
essere del potere economico 
pubblico, ad una distorsione 
accentuata del potere politi¬ 
co verso avventure che non 
necessariamente corrispondo 
no al’e esigenze del capitale 
evoluto » Le « feudalità non 
coordinate » della DC e delle 
imprese oubbliche asteggiano 
il controllo sia deH’efficienza 
che della applicazione di di¬ 
rettive 

GIORGIO LA MALFA (PRI) 
afferma che le Imprese pub¬ 
bliche non sono diverse da 
quelle private «da un punto 
di vista capitalistico». Condi¬ 
vide la valutazione di Amen¬ 
dola. circa la crisi delle P.S., 
ma ritiene che sia mancata 


un’analisi conseguente sull’ori¬ 
gine della crisi. Ritiene che fi 
Parlamento sia stato troppo 
largo nel fornire mezzi fi¬ 
nanziari e dovrebbe chie¬ 
dere, invece, un maggior 
rispetto dei criteri di red¬ 
ditività. E’ contrarlo al ri¬ 
ferimento alla « produttività 
media nazionale», un concet¬ 
to che non trova specificato, 
e distingue fra imprese di ser¬ 
vizio pubblico (le quali posso¬ 
no perdere) ed imprese a par¬ 
tecipazione statale (die devo¬ 
no perseguire fi massimo pro¬ 
fitto). 


Spazi nuovi 


La nostra critica alla linea 
delle Partecipazioni statali — ha 
detto fi compagno PIETRO IN- 
GRAO rispondendo a Giorgio 
La Malfa — non si limita alla 
denuncia di singole scelte sba¬ 
gliate, ma concerne la colloca¬ 
zione generale che 11 sistema 
delle Partecipazioni statali ha 
avuto nella costruzione dell'at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo, 
che si affida alla logica e al¬ 
l’espansione del profitto mono¬ 
polistico e che è il primo re¬ 
sponsabile anche dell’estensio¬ 
ne di quelle rendite di cui 
ieri il prof. Lombardini e an¬ 
che altri lamentavano fi peso. 
Questa linea sbagliata delle 
Partecipazioni statali si è 
espressa In tutta una politica 
per ciò che concerne la for¬ 
mazione e lo sviluppo della 
forza Javoro, l'organizzazione 
del lavoro in fabbrica, la pro¬ 
spettiva del Mezzogiorno, fi 
rapporto verso forze sociali 
come le masse contadine e la 
piccola e media industria. Si 
è espressa, cioè, in quelle scel¬ 
te sociali che poi hanno por¬ 
tato a determinati processi di 
disoccupazione e di emigra¬ 
zione. di estensione enorme 
dell’area improduttiva, di di¬ 
sgregazione di interi territori, 
die hanno costituito la base 
per svolte moderate e per spin¬ 
te autoritarie e fasciste. 

Questo collocazione delle 
Partecipazioni statoli nello 
scontro sociale è strettamente 
collegato al ruolo che esse han¬ 
no svolto nella costruzione del 
tipo di Stato connesso al mec¬ 
canismo di sviluppo in atto. 
Le Partecipazioni statali — ec¬ 
co la novità grande che oc¬ 
corre cogliere — in realtà non 
sono solo Imprese, ma anche 
soggetti politici nuovi, che in¬ 
tervengono nella vita genera¬ 
le dello Stato non solo per le 
decisioni che le riguardano di¬ 
rettamente, ma anche per 
grandi questioni che riguarda¬ 
no la formazione dei governi, 
la elezione del presidente del¬ 
la Repubblica, la vita e la di¬ 
slocazione del partiti. Si è 
creato un nesso stretto tra di 
esse e la Democrazia Cristia¬ 
na. concepito come il partito 
garante della continuità dello 
Stato e detentore di un mo¬ 
nopolio del potere, che via via 
si feudaiizza attraverso fi gio¬ 
co delle correnti interne de¬ 
mocristiane. 

Questo processo sociale e po¬ 
litico vede oggi l’inasprirsi di 
due contraddizioni. Per una 
parte emerge che questo pro¬ 
cesso provoca uno spreco di 
risorse che pesa ormai su tut¬ 
to lo sviluppo e spinge ad una 
frantumazione corporativa che 
rende sempre più difficile una 
sintesi politica riformatrice. 
Per un altro verso il ruolo po 
litico generale delle Parteci¬ 
pazioni statali risulta sempre 
più clamoroso e rende sempre 
meno accettabile il privatismo 
che le Ispira. Si aprono cosi 
spazi nuovi per la lotta, a con 
dizione che rendiamo chiaro 
che tale lotta deve essere con¬ 
giuntamente lotta per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e per una 
riforma dello Stato Questo ca¬ 
rattere e connessione della lot 
ta vanno sottolineati con for¬ 
za, dal momento che forze 
importanti nella DC (e in par¬ 
te anche nel PSI) sembrano 
puntare ad una fuoruscita dal¬ 
la crisi e dal governo attuale 
mediante una pura sostituzio¬ 
ne di uomini e di partiti al 
governo, ricadendo nella illu¬ 
sione di poter utilizzare la 
vecchia « stanza dei bottoni ». 
Dobbiamo sottolineare nei dia 
logo con queste forze che una 
reale inversione di tendenza 
sta nella castruzione di movi¬ 
menti. di conquiste di potere. 


di schieramenti politici unita¬ 
ri che permettano di dare 
gambe e forza ad una politica 
nuova. Qui emerge il valore 
di vertenze come quelle aper¬ 
te dal sindacati metalmeccani¬ 
ci come elemento di saldatu¬ 
ra tra Nord e Sud, fra occu¬ 
pati e disoccupati, e dall’ag- 
gregarsi attorno alle Regioni 
di movimenti e schieramenti 
che diano nuove basi alla do¬ 
manda pubblica ed aggreghi¬ 
no insieme forze operaie, con¬ 
tadine, di ceti medi. Qui è 
l’importanza perciò del legame 
con l’espansione della demo¬ 
crazia, perché un sindacato bu¬ 
rocratizzato dalia politica dei 
redditi, e Regioni ridotte a 
lottare per elemosine munici- 

f >ali, e gruppi politici chiusi 
n un giuoco di vertice por¬ 
terebbero a togliere base e 
nerbo alla costruzione di uno 
schieramento nuovo, non con¬ 
sentirebbero mediazioni effica¬ 
ci, non darebbero spazio al bi¬ 
sogno di partecipazione anche 
a quei gruppi di tecnici e di¬ 
rigenti che oggi cominciano a 
sentire il limite della politica 
seguita finora dalle Partecipa¬ 
zioni statali. 

L’ultimo intervento della mat¬ 
tinata ò stato pronunciato da 
RUGGERO SPESSO (Ufficio 
Studi CGIL), il quale indivi¬ 
dua nell’attuale situazione due 
linee padronali; una orien¬ 
tata a una spartizione fra 
grandi gruppi degli investi¬ 
menti di rilevanza internazio¬ 
nale, all’industrialismo spin¬ 
to. all’agganciamento della pic¬ 
cola industria con alcune con¬ 
cessioni; una seconda che 
punto all’arroccamento In un 
blocco europeo, parzialmente 
protezionista, mercanteggiatri- 
ce di accordi di breve respiro 
col governo e di alleanze con 
1 piccoli imprenditori attra¬ 
verso le agevolazioni. 

La risposto dej lavoratori a 
queste tendenze deve tendere 
all’integrale mobilitazione del¬ 
le risorse del Paese, respin¬ 
gendo le limitazioni e costrin- 
zioni che ambedue contengo¬ 
no. 

Nella seduta del pomerig¬ 
gio è intervenuto, tra gli altri, 
il prof. GIUSEPPE PETRILLI, 
presidente delPIRI. Egli ha 
affermato innanzi tutto che un 
orientamento dello sviluppo 
economico nazionale tendente 
a garantire la sollecita soddi- 
sfaazione del bisogni colletti¬ 
vi dalla ricerca ai traspor¬ 
ti, dalla scuola alla sanità — 
e l’azione intesa a contrasta¬ 
re fi fenomeno della concen¬ 
trazione territoriale degli in¬ 
vestimenti. non sono solo com¬ 
patibili con un rafforzamento 
della competitività internazio¬ 
nale del sistema, ma la condi¬ 
zionano in misura crescente. 
Ogni azione ri formatrice deve 
peraltro avere costantemente 
di mira la più vasta dimen¬ 
sione di mercato in cui opera 
la nostra economia. Il rifiuto 
di una visione assistenzialisti 
ca dell’intervento pubblico, 
chiaramente espresso nei suoi 
documenti dal PCI deve ne 
cessariamente condurre a una 
attento considerazione delia 
redditività degli investimenti 
delle stesse aziende a parte¬ 
cipazione statale, all’interno 
dell’orientamento definito in 
sede di programmazione. 

« E’ chiaro peraltro, egli ha 
detto, che non può esservi al¬ 
cuna correlazione necessaria 
tra la redditività dell’azienda 
e la compressione dei livelli 
retributivi delle maestranze 
dato che la redditività è fun¬ 
zione dei costi di produzione 
nel loro complesso e non già 
del solo costo del lavoro. 


riguarda l’esigenza di un più 
diretto inserimento delle par¬ 
tecipazioni statali nella di¬ 
mensione regionale, che fi prò 
cesso di programmazione do¬ 
vrà acquisire sempre più in 
avvenire, fi prof. Petrilli lia 
sostenuto che essa dovrà es¬ 
sere soddisfatta « nelle oppor¬ 
tune sedi istituzionali, garan 
tendo però la necessaria glo¬ 
balità, geografica quanto set¬ 
toriale, del disegno di razio¬ 
nalizzazione e di sviluppo da 
attuarsi in sede di program¬ 
mazione economica naziona¬ 
le ». 

Il prof. Petrilli ha anco¬ 
ra rilevato che « riconoscere 
la necessità di una gestione 
aziendale ispirata alla redditi¬ 
vità degli investimenti equiva¬ 
le ad ammettere che le impre¬ 
se operanti nella sfera pub¬ 
blica devono essere in grado, 
non meno delle private, di 
realizzare profitti, cioè di es¬ 
sere efficienti meccanismi di 
formazione della ricchezza. 
Solo all’interno di un’accetta¬ 
zione di questo ruolo istituzio¬ 
nale dell’impresa, egli ha det¬ 
to, ha senso un dibattito po¬ 
litico che abbia per oggetto la 
destinazione dei profitti e le 
prospettive di sviluppo che vi 
si connettono ». 

Il prof. Petrilli ha affer¬ 
mato all'inizio del suo inter¬ 
vento che « TIRI non ha mal 
mancato di accettare fi dialo¬ 
go con tutte le forze interes¬ 
sate ai problemi di sua perti¬ 
nenza, ogni qualvolta cioè fos¬ 
se possibile, nel rispetto del 
quadro istituzionale in cui 
opera e che non le appartiene 
certo di modificare. 


Investimenti 


Programmazione 


« I problemi che si pongono 
a questo riguardo sono molte¬ 
plici poiché, mentre l’attuaztu- 
ne del complesso degli inter¬ 
venti di riforma è per un ver¬ 
so necessaria a rimuovere al¬ 
cune cause evidenti defi'at- 
tuale anomala conflittualità 
aziendale, una vigorosa ripre 
sa produttiva anche orienta 
ta hi tal senso presuppone a 
sua volta che si diano all'In¬ 
terno delle aziende condizlo 
ni tali da consentire un cor¬ 
retto svolgimento delia fun 
zione di programmazione ». 

In particolare per quanto 


Precedentemente ALBERTO 
ZEVI, facendo riferimento al¬ 
l'andamento degli investimen¬ 
ti sia pubblici che privati, (dei 
primi ha denunciato la scar¬ 
sa efficacia nonostante la lo¬ 
ro rilevanza quantitativa, dei 
secondi il mancato sviluppo) 
ha affermato che la crisi in 
cui oggi ci troviamo « non po 
trà essere superata se non in 
modo pesantemente antidemo¬ 
cratico, se non si trova la 
maniera di risolvere la pro¬ 
blematica della redditività 
delle imprese senza che di es¬ 
sa se ne debba fare carico ai 
lavoratori ». 

VITO CONSOLI (Taranto» 
sì è riferito alle « vertenze » 
aperte nelle regioni del sua, 
in particolare in Campania c 
in Puglia, nei confronti del 
governo e delle partecipazio¬ 
ni statali per una nuova poli 
tica di intervento che abbia 
ai centro la questione del Mez¬ 
zogiorno e dell’occupazione. 

Sui problemi del controllo 
e dei rapporti tra partecipa¬ 
zioni statali e organismi elet¬ 
tivi, in particolare le Regioni, 
si è soffermato il compagno 
GIANCARLO FERRI. Egli ha 
detto che le imprese pubbliche 
« cioè a dire i lavoratori, i 
tecnici, I dirigenti di queste 
imprese, devono partecipare a 
definire e realizzare program 
mi di sviluppo economico fi 
nalizzati agli interessi della so¬ 
cietà democratica ». 

Per rendere passibile un rea¬ 
le potere di intervento de! 
parlamento, egli ha detto, bi¬ 
sogna sostenere una funzione 
di controllo e dì gestione del 
settore economico pubblico 
nell’insieme della struttura 
statuale. 

Emanuele TUCCARI della 
università di Messina ha af¬ 
fermato che il problema pre¬ 
minente è adesso costituito 
dalla necessità di Instaurare 
un rapporto tra mano pub¬ 
blica e impresa che. demo¬ 
cratico nel metodo, risulti 
strumento di coerenza della 
attività imprenditoriale con 
le finalità di pubblico inte¬ 
resse. Ne risulta l’esigenza di 
un potenziamento della ca¬ 
pacità di indirizzo e di con 
trolio da parte del Parlamen¬ 
to. che potrebbe esprimersi in 
un organo speciale permanen¬ 
te fi quale intrecci rapporti 
di cointeressamento con le re¬ 
gioni e di stabile consultazio¬ 
ne con i sindacati. Ma se si 
volge lo sguardo più avanti, 
verso obiettivi piu lontani, 
ecco emergere il problema 


della contraddizione Intercor¬ 
rente fra 11 privatismo delle 
gestioni aziendali e di grup¬ 
po e l'interesse pubblico cui 
esse dovrebbero essere finaliz¬ 
zate. E’ alla soluzione di que¬ 
sta contraddizione radicale 
che devono volgersi coeren¬ 
temente anche le misure par¬ 
ziali di cui si è parlato nel 
convegno. 

Il compagno CARRI ha 
quindi affrontato il problema 
di una nuova politica del tra¬ 
sporto che abbia al suo cen¬ 
tro il ribaltamento del ruolo 
trainante finora assolto dalla 
industria dell’auto privata e 
una programmazione pubbli¬ 
ca che, impiegando principal¬ 
mente le imprese a parteci¬ 
pazione statale, abbia di vista 
la valorizzazione degli stru¬ 
menti logistici di interesse 
collettivo. 

NINO NOVACCO GASAI- 
Istituto assistenza allo svilup¬ 
po nel Mezzogiorno) ritiene 
che le relazioni non abbiano 
contribuito all’approfondimen¬ 
to del significato da attribui¬ 
re al carattere pubblico delle 
imprese. Se le riteniamo «stru¬ 
menti », mettiamo l’accento 
sul compiti dello Stato e sul 
momento della programmazio¬ 
ne. Se le riteniamo « interlo¬ 
cutori », non sembra passibile 
sottoporle a controlli multi¬ 
formi. 

L’oratore trova che 11 con¬ 
vegno abbia offerto poco di 
nuovo dal punto di vista dei 
contenuti. Le numerose propo¬ 
ste emerse le ritrova già in 
precedenti documenti. Quan¬ 
to agli orientamenti settoriali, 
trova contraddittorio che si 
lamenti la mancanza di una 
politica della piccola impre¬ 
sa, mentre invece esistono le 
esperienze dell’EFIM e le pos¬ 
sibilità offerte dall’INSUD e 
dalla proposta Finanziaria me¬ 
ridionale. 

Nell’ultima parte della se¬ 
duta dell'altro ieri sera si 
erano registrati gli interventi 
seguenti: 

MICHELE COZZA, vicepre¬ 
sidente della Cassa di rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania, ha 
in particolare sostenuto l'esi¬ 
genza di un rigoroso control¬ 
lo ed indirizoz del parlamento 
e della volontà pubblica in ge¬ 
nerale sulle scelte e sulle con¬ 
crete politiche aziendali dei 
munagers delle imprese pub¬ 
bliche affinchè la logica azien¬ 
dalistica e privatistica a cui 
essi si ispirano (tipico il ca¬ 
so deH’istollazione nel Sud di 
uno stabilimento automobili¬ 
stico, mentre di ben altre pro¬ 
duzioni l’economia meridiona¬ 
le avrebbe avuto bisogno) ven¬ 
ga condizionata e in prospet¬ 
tiva ribaltata verso Indirizzi 
realmente pubblicistici. 

Il compagno SANTORO ha 
notato che la crisi politica del¬ 
le forze di maggioranza, la cri¬ 
si economica strutturale e la 
crisi dello Stato, inteso quale 
momento istituzionale di unifi¬ 
cazione del potere e dell’ege¬ 
monia delle classi dominanti, 
vanno di pari passo. E’ venuto 
stabilendosi un intreccio indis¬ 
solubile fra il potere dei di¬ 
rigenti delle imprese pubbliche 
e quello dei politici della DC 
la cui base logica è costitui¬ 
ta dalla subordinazione al po¬ 
tere dej grandi gruppi mono¬ 
polistici privati. E’ quindi ve¬ 
ro che il problema delle par¬ 
tecipazioni statali è anzitutto 
politico. La nostra azione non 
deve limitarsi a pretendere 
un controllo democratico e 
parlamentare dell’attività del¬ 
le imprese pubbliche, ma deve 
tendere a modificare anche il 
regime intemo delle aziende 
per avviare un nuovo modo 
di produrre e di consumare. 


il « rilancio » 


cati metalmeccanici di un con¬ 
fronto diretto con le parteci¬ 
pazioni statali realizza un col- 
legamento immediato fra la 
lotta contrattuale e lo svilup¬ 
po dell’occupazione nel Mez¬ 
zogiorno. L’estensione dì que¬ 
sto metodo e di questi obiet¬ 
tivi anche alle altre categorie 
e al livello delle Confederazio¬ 
ni può permettete un reale 
impegno della classe operaia 
sulla questione meridionale. 

Il compagno LAMANNA, ri¬ 
ferendosi al disastro alluvio¬ 
nale che ha colpito in questi 
giorni le regioni meridionali, 
ha notato che esso ha assai 
poco di « naturale » e fa emer¬ 
gere il fatto che una politica 
del suolo, pregiudiziale per fi 
rinnovamento del Mezzogior¬ 
no, è incompatibile con lo 
spopolamento, l’abbandono 
delle campagne, la degradazio¬ 
ne della collina e della mon¬ 
tagna e richiede una profon¬ 
da trasformazione dell'agricol¬ 
tura. del territorio, dell’am¬ 
biente. 


Nel Sud 


L’operaio dell’Italsider GAR- 
GIULO si è riferito alla si¬ 
tuazione della Campania e 
di Napoli nella cui zona in¬ 
dustriale vi sono ben -14 mila 
giovani in attesa di occupa¬ 
zione. Le partecipazioni stata¬ 
li avrebbero potuto fare mol¬ 
to per il decollo del Sud e 
molto potrebbero fare se ope¬ 
rassero. sulla base dì modelli 
di sviluppo regionale. Ma il lo¬ 
ro agire secondo logica pri¬ 
vatistica e di profitto, anche 
quando assolvono ad un ruolo 
propulsivo, ne fa altrettanti 
fattori di disquilibrio e di sup¬ 
porto alla stessa sopravviven¬ 
za della rendita. La soluzione 
non può che trovarsi nel rifiu¬ 
to della logica di un Sud su¬ 
balterno e nell’orientarsi ver¬ 
so la socializzazione della do¬ 
manda. 

li compagno POLILLO ha 
sostenuto che la scelta no¬ 
stra di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo fondato sulle riforme 
comporta una lotta coerente 
contro il monopolio, senza in¬ 
seguire impossibili sogni con¬ 
correnziali ma sostituendo alla 
anarchia della produzione una 
razionalità che nasca e si svi¬ 
luppi grazie al controllo poli¬ 
tico. In questo quadro, gran¬ 
de può essere il ruolo dell’im¬ 
presa pubblica, per la quale 
abbiamo presentato un pro¬ 
getto di modifica strutturale. 
Polillo ha anche criticato la 
tendenza ad una crescente 
proiezione intemazionale del¬ 
le imprese pubbliche per il 
fatto, anzitutto, che essa s’in¬ 
quadra in una politica estera 
subalterna e mentre si regi¬ 
stra un logoramento dei con¬ 
trolli istituzionali. 


Le repliche 
dei relatori 


Il segretario della federa¬ 
zione Metalmeccanici. MO¬ 
RELLI ha sostenuto che il 
« rilancio » della programma¬ 
zione economica democratica 
non è più ima proposta cre¬ 
dibile per i lavoratori. La si¬ 
tuazione caotica delle parte¬ 
cipazioni statali non può esse¬ 
re modificato con provvedimen¬ 
ti parziali, bensì con una ra¬ 
dicale svolto di proposte po¬ 
litiche dei partiti di sinistra 
e di pressione diretta da par¬ 
te dei sindacati. In questo 
quadro, l’iniziativa dei sinda¬ 


Chiuso fi dibattito — al qua¬ 
le hanno partecipato 42 ora¬ 
tori ai quali si devono aggiun¬ 
gere molti interventi scritti 
passati agli atti — si sono 
avute nel tardo pomeriggio le 
repliche dei relatori. Primo 
a parlare è stato il compagno 
Napoleone Colaianni. Egli ha 
detto che il convegno ha con¬ 
fermato due cose: la gravità 
della situazione italiana, e la 
mancanza di una risposta da 
parte del governo, della pro¬ 
grammazione e delle impre¬ 
se di Stato alle « sfide » che 
vengono dalla situazione. Per¬ 
ché questa risposta sia possi¬ 
bile e positiva occorre che mu¬ 
ti il quadro di riferimento 
della impresa di Stato. Al suo 
centro non può essere prin 
cipalmente il profitto azien¬ 
dale. Ciò ci ha portato alla si¬ 
tuazione attuale, dove si for¬ 
mano risorse che non vengono 
utilizzate, come nel funziona 
mento del sistema bancario. 
Non si può condividere perciò 
Io scetticismo di Sararceno 
per il quale l’impresa di Stato 
può più o meno tirare avanti 
con ì moduli attuali: questo. 


fra l’altro, frustra e umilia le 
forze importanti che ci sono 
all’interno dell’industria pub 
blica e che sono umiliate da 
una concezione aziendalistica 
e mistificate dalla incapacità 
dei gruppi dirigenti. 

La liberazione di queste for¬ 
ze, un rilancio delle Partecipa¬ 
zioni statali all’altezza dei pro¬ 
blemi, dipendono dalla crea¬ 
zione di un rapporto nuovo 
con ie masse lavoratrici e i 
partiti del lavoratori, nello 
Stato e nelle imprese. Le a- 
ziende pubbliche — ha ag¬ 
giunto Colaianni — debbono 
essere parte integrante della 
programmazione e contribui¬ 
re in un quadro pluralistico 
alla scelta degli obiettivi della 
programmazione. In questo 
quadro debbono rientrare le 
organizzazioni dei lavoratori, 
le forze politiche, gli stessi 
gruppi dirigenti defi’impresa 
pubblica. Certo, ciò impone un 
altissimo livello di partecipa¬ 
zione democratica per cui oc¬ 
corre aprire un processo in¬ 
tenso di lotta politica e di 
massa e non rinviarsi ad una 
programmazione mitica. Oc¬ 
corre sapere clic la program¬ 
mazione è fallita anche perché 
hanno voluto così i dirigenti 
dell’industria di Stato. 

Il professor Lombardini ha 
parlato dei ìjericoli della si¬ 
tuazione attuaie, ma ad essi 
non si risponde attenuando le 
posizioni riformatrici. Lo Sta¬ 
to è debole verso gli strati 
parassitari perché il governo 
è ostile al movimento operalo. 
La centralità di Andreottì non 
svuota ma alimenta fi fasci¬ 
smo. Il problema delle parte¬ 
cipazioni statali, ha concluso 
Colaianni, è perciò un nodo 
politico anche se certo non 
il solo. Occorre affrontarlo 
facendo ciascuno la sua parte: 
1 comunisti cosi faranno. 

Tra le ragioni dell’enorme 
crescita delle imprese pubbli¬ 
che — lia detto Peggio — 
bisogna collocare la rendita, 
gii incentivi alla speculazione 
immobiliare che hanno rap¬ 
presentato un forte disincen¬ 
tivo agli investimenti nell’in- 
dustria e alla formazione di 
imprenditori seri e capaci. E’ 
questo un importante punto 
di analisi che concorre anche 
esso a sottolineare la necessità 
di procedere con urgenza ver¬ 
so riforme die liquidando le 
rendite siano di stimolo alla 
creazione di una seria im¬ 
prenditorialità sia pubblica 
che privato. 

Rispondendo alle osserva¬ 
zioni dell’onorevole Giolitti, 
Peggio ha replicato che la 
programmazione democratica 
è possibile in quanto non sì 
rinunci ad utilizzare fino in 
fondo gli strumenti e la pro¬ 
prietà pubblica di cui lo Sta¬ 
to dispone. Ed oggi non sì 
può rinunciare a considerare 
pubblico — di proprietà sta¬ 
tale — 11 gruppo Montedìson. 
D’altro canto, senza una pie¬ 
na utilizzazione delle leve 
pubbliche, un controllo delle 
grandi società private non di¬ 
viene possibile. 

E’ vero che da molto tem¬ 
po si ripetono da più parti ri¬ 
guardo alla programmazione 
economica, case già dette più 
volte. Ma queste cose vengo¬ 
no ripetute perchè sono piu 
che mai attuali, in quanto 
devono essere ancora realiz¬ 
zate. Il senso di noia che de¬ 
riva dal dover ripetere enun¬ 
ciazioni già fatte, non può 
portare ad abbandonare la 
prospettiva della programma¬ 
zione democratica. Altrimenti 
finiremmo per rinunciare ad 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e accette¬ 
remmo una stagnazione stri¬ 
sciante. Ma forse quando ci 
si chiedono delle « novità » ci 
si chiede di aderire ad una 
politica dei redditi che in Ita¬ 
lia è più che mai improponi¬ 
bile, in quanto da quindici 
anni il paese vive al di sotto 
delle proprie possibilità. 


Precisazione 


Per un disguido, nel dare lo 
elenco degli invitati stranieri al 
convegno abbiamo omesso di 
precisare che il compagno prof. 
Oreste Samara? ha seguito i 
lavori in rappresentanza del 
Partito Comunista Greco. 
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Santuccio 


Concordato il programma di scambi con la Scala 


Elio Petri 


In scena a Roma « Alpha Beta » 


Rai yl/ 


malato : 
rinviata 
al Piccolo 


Cinque opere col 
Bolscioi a Milano 


Il complesso artistico sovietico darà complessiva- 
mente ventidue rappresentazioni dal 24 ottobre 
al 18 novembre - Il teatro milanese sarà a Mosca 
nella primavera del 74 - Liubimov invitato a cura¬ 
re la regia di una nuova opera di Luigi Nono 


alle prese 
con il furto e 
la proprietà 
privata 



a La proprietà non è più un furto » è II titolo dei film che 
Elio Petri sta girando da alcune settimane a Roma. Per 
questa nuova opera cinematografica l'autore di « Indagine 
su un cittadino » e della « Classe operaia a ha riunito un 
interessante ■ cast > di attori italiani: Ugo Tognazzi, Mario 
Scaccia, Salvo Randone (il quale è stato presente, con parti 
più o meno importanti, in quasi tutti i film del regista italiano), 
Daria Nicolodi e Flavio Bucci. Questi ultimi sono due giovani 
alla prima Impegnativa prova cinematografica, e provengono 
entrambi dalla scena di prosa. D'altra parte Petri ha spesso 
attinto, nella scelta degli interpreti dei suoi film, dal nostro 
teatro. Nella foto: il regista (a sinistra) spiega una scena 
a Tognazzi e alla Nicolodi 


Nel «Sindaco del rione Sanità» 


Il violento 
mondo 
di Eduardo 

Riproposfa al Teatro della Pergola di Firen¬ 
ze, con un caloroso successo, la bellissima 
commedia del grande drammaturgo italiano 


i 

r« Onera da 
tre soldi» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Rinviata la « prima » dcl- 
YOpern ria tre soldi di Bre- 
cht-Weill. che doveva aver 
luogo domani sera al Picco¬ 
lo di Milano, a causa di un 
malore che ha colto Gianni 
Santuccio. 

Ieri sera, infatti, a tarda 
ora l’attore, che interpreta la 
parte di Machie Messer. pro¬ 
tagonista del dramma, ha avu¬ 
to una specie di collasso Si 
era ad una pausa delie pro¬ 
ve. Strehler se ne era uscito 
dalla saia, quando Santuccio, 
barcollante, è comparso sul 
palcoscenico vuoto, dicendo a 
mezza voce di sentirsi male. 
Subito soccorso gli è stato 
constatato un forte abbassa¬ 
mento della pressione. Dap¬ 
prima fatto sdraiare su un 
divano di scena (quello del 
bordello), è stato quindi tra¬ 
sportato nello studio di Streh¬ 
ler, da dove, sottoposto ad 
una prima rapida vìsita me¬ 
dica. è stato poi condotto a 
casa. 

La tensione di questi ulti¬ 
mi giorni di prove, l’impegno 
e la responsabilità che grava¬ 
no su Santuccio come inter¬ 
prete principale di uno spet¬ 
tacolo che richiede dai suoi 
partecipanti il massimo di 
presenza, la snervante routi¬ 
ne della ripetizione di battu¬ 
te e di movimenti, fino a tro¬ 
vare quella giusta, voluta dal¬ 
l’impianto dello spettacolo, so¬ 
no tutte cause che hanno pro¬ 
vocato nel noto attore que¬ 
sto stato di estrema prostra¬ 
zione fisica. 

Alle 16 di oggi c’è stato 
un consulto presso Santuccio, 
per stabilire se l’attore fosse 
in grado o no di affrontare 
la « prima » domani sera, gio¬ 
vedì: la risposta dei medici 
è stata in questo senso ne¬ 
gativa. e pertanto la data del¬ 
la « prima » dello spettacolo 
è stata per il momento rin¬ 
viata. 


La Papessa Giovanna, la nuo¬ 
va opera teatrale di Mario Mo¬ 
retti in fase di allestimento 
presso la Cooperativa « Il Col¬ 
lettivo », doveva inaugurare a 
Palermo il 19 gennaio, al Tea¬ 
tro Biondo, la « Rassegna del 

10 spettacolo » promossa dal¬ 
l’Ente locale del Turismo, ma 
è stata improvvisamente cesti¬ 
nata dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente, nonostante 
fossero stati presi precedente 
mente accordi in proposito La 
comunicazione ufficiosa è sta¬ 
ta data alia Cooperativa ieri 
mattina, alle ore 11 E’ que¬ 
sta la prima notizia che ab¬ 
biamo appreso ieri pomerig¬ 
gio alla conferenza stampa m 
detta per l’occasione dalla Coo¬ 
perativa a Roma 

Tuttavia. « Il Collettivo » (di 
cui fanno parte il regista Josè 
Quaglio, l’autore Mario Mo¬ 
retti. io scenografo Mischa 
Scandelia, e gli attori Anna 
Lelio. Pino Sansotta Marcello 
Bertmi. Maria Cattani. Luigi 
Sales, R>ccardo Parucchriti. 
Euro Bulloni Paola Quattrini, 
Andrea Giordana Antonio 
Pierfederici e Franco Fiorini) 
ha deciso di recarsi uguaìmen 
te ali "apertura della Rassegna 
palermitana anche perché og 
gi ci sarà una riunione straor 
dinana del Consiglio di am 
mmistrazione. e, a questo pun¬ 
to. c’è da aspettarsi di tutto. 
Intanto. 1TJNAT. l’organizza¬ 
zione capocomicale, ha espres¬ 
so la sua solidarietà alla Coo¬ 
perativa Per quanto riguarda 

11 testo della Papessa Giovan 
na, sappiamo di sicuro che è 
«tato letto soltanto dal vice- 
presidente del suddetto Con¬ 
siglio di amministrazione 

Come ha spiegato Moretti, 
la produzione delia Papessa ha 
goduto di una sovvenzione del 
l’IDI, e il testo non trae ori 
gme da nessuna opera teatrale 
precedente (o cinematografi¬ 
ca) sullo stesso tema, né dal¬ 
l’opera buffa di Alfred Jarry 
Le Moutardier du Pape, che ha 
per sottotitolo La Papessa 
Giovanna Le fonti a cui Ma¬ 
no Moretti ha attinto sono 
storico letterarie, comunque 
piu letterarie che storiche, il 
romanzo di Emmanuel Roydis. 
la Vita dei Papi del Platina 

Per Moretti questa aua nuo 
va esperienza teatrale è una 
occasione per « riteatralizzare 
il teatro », e non a caso, (or 
tt, la stona più o meno fan¬ 
tastica di Giovanna (che dal 
bosco li Magonza giunge sino 
al -n>!io pontificio) si svol 
ra in un circo, come ha det- 
Quaglio. « Giocosamente an- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

Il complesso del Bolscioi 
(quattrocento persone, tra ar¬ 
tisti, scenografi e tecnici) si 
esibirà alla Scala di Milano 
dal 2-i ottobre al 18 novem¬ 
bre, presentando, in comples¬ 
sive ventidue recite, cinque 
opere: Rttslan e Ludmila di 
Glinka, Eugheni Oneghin di 
Ciaikovski, Kovancina di 
Mussorgski, Il principe Igor 
di Borodin e Semion Kotko di 
Prokofiev. A sua volta, la 
Scala si esibirà a Mosca, dal 
30 maggio al 25 giugno del¬ 
l’anno prossimo, con cinque 
opere (il programma definiti 
vo sarà reso noto prossima¬ 
mente) e due concerti. Que¬ 
sto il contenuto dell’accordo 
raggiunto tra i dirigenti del¬ 
la Scala (il sovrintendente 
Grassi, il direttore artistico 
Bogianekino e il direttore del¬ 
la produzione Oldani) e del 
Teatro Bolscioi, che si sono 
incontrati in questi giorni a 
Mosca. La firma definitiva 
dell’accordo avverrà comun¬ 
que a Milano in febbraio. 

Degli incontri avuti a Mo¬ 
sca con i dirigenti sovietici e. 
in particolare, con il ministro 
della Cultura, Furtseva. ci ha 
parlato a lungo Paolo Gras¬ 
si che. in primo luogo, ha vo¬ 
luto mettere in evidenza il 
valore degli accordi raggiunti 
e il grande interessamento 
dei sovietici per Fattività del 
teatro milanese. A Mosca, in¬ 
fatti. ogni notizia che viene 
dalla Scala, ogni spettacolo e 
novità destano particolare in 
teresse. e i giornali specializ¬ 
zati sono sempre pronti a da¬ 
re spazio alle opere presen¬ 
tate a Milano. Di questo in¬ 
teressamento si è fatta porta¬ 


ti-clericale — ha chiarito in¬ 
fine Moretti — la commedia 
non vuole essere solo una pa¬ 
squinata satirica o un Irrive¬ 
rente sberleffo, ma soprattut¬ 
to la divertente e paradossale 
storia di una intelligenza, e 
l’omaggio di un femminista 
convinto a questa intelligenza 
La irresistibile ascesa di Gio¬ 
vanna segna il trionfo della 
"fragile” natura femminile, 
proprio quando la Chiesa da 
poco aveva ufficialmente sta 
bilito che anche le donne han¬ 
no un’anima ». 

r. a. 


voce la stessa Furtseva, che 
ha voluto ringraziare la Sca¬ 
la « per il contributo dato an¬ 
che al Bolscioi s>. 

Sempre nel corso dei collo¬ 
qui con i sovietici, i dirigenti 
della Scala hanno poi avan¬ 
zato una serie di proposte che 
riguardano gli scambi artisti¬ 
ci. Si è così appreso che la 
ballerina Liliana Cosi — la 
quale ha frequentato al Boi 
scioi la scuola di ballo ed è 
molto popolare in URSS — 
giungerà a Mosca martedì 
prossimo per partecipare ad 
una serie di spettacoli che si 
protrarranno per più di un 
mese in varie città: nella pri¬ 
mavera del *74 giungeranno 
invece a Milano i ballerini 
Vassiliev e Maksimova, che 
danzeranno alla Scala. Sono 
inoltre previsti scambi bila¬ 
terali fra i due teatri di in¬ 
segnanti di ballo, allievi bal¬ 
lerini. cantanti e maestri. 
Sempre nel quadro delle trat¬ 
tative. i dirigenti della Scala 
hanno chiesto di far parteci¬ 
pare ad una serie di concer¬ 
ti i solisti sovietici Oistrach. 
Rostropovic. Richter e Ghi- 
lels. Hanno poi insistito sulla 
necessità di fare esibire in 
Italia anche i giovani artisti 
sovietici, man mano che 
emergono neH’immenso mon 
do artistico dell’URSS. 

Per quanto riguarda infine 
la tradizionale manifestazio¬ 
ne « Milano aperta » è stata 
concordata una tournée del 
teatro di marionette di Obrat- 
zov, che si esibirà dal 26 feb¬ 
braio allTl marzo e darà poi. 
fino al 25 marzo, spettacoli 
in altre città. 

Nel corso dell’incontro con 
Grassi, abbiamo parlato an¬ 
che di un altro programma di 
grande interesse. « Luigi No¬ 
no — ha detto Grassi — sta 
scrivendo un’opera per la Sca¬ 
la. la cui regìa dovrebbe esse¬ 
re affidata al sovietico Liubi¬ 
mov. regista del Teatro Tagan- 
ka. Ed è appunto con Liubimov 
che mi sono incontrato qui a 
Mosca, dopo aver assistito a 
due suoi spettacoli: Amleto e 
Qui le albe sono tranquille ». 

€ Liubimov — prosegue 
Grassi — è un regista ecce¬ 
zionale. un artista completo. 
Gli ho parlato del lavoro di 
Nono e gli ho illustrato i no¬ 
stri piani II regista mi ha 
colpito con i suoi lavori e 
con il suo impegno Posso di 
re di aver visto alla Taganka 
un grande modello di teatro 
e di aver toccato con mano 
un modo interessante, vero, 
di farlo E’ Liubimov che ha 
ripreso e sviluppato, qui nel- 
I’URSS. la grande tradizione 
di Brecht. Parto quindi da 
Mosca entusiasta Entusiasta 
per aver visto un teatro ca¬ 
ratterizzato da un clima par 
ticolare e dove opera una ve 
ra comunità teatrale Penso 
quindi che l’idea di presenta 
re uno spettacolo Nono-Liubi- 
mov sia oggi giusta e valida, 
sia per la nostra esperienza, 
sia per quella dei sovietici * 

Carlo Benedetti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Un caldissimo successo ha 
sottolineato U ritorno al Tea¬ 
tro della Pergola di Eduardo 
De Filippo, che ha riproposto 
Il sindaco del rione Sanità. 
Si tratta, come è noto, di 
un lavoro dato per la prima 
volta sul finire del 1960, e al 
centro del quale c’è la sin¬ 
golare e straordinaria figura 
di Don Antonio Barracano, 
un « padrino » (si direbbe og¬ 
gi) di modesto livello, attor¬ 
no a cui ruota il microcosmo 
di un quartiere napoletano, 
con le sfaccettature dei suoi 
personaggi pieni di problemi 
e di complessi, immersi in 
una sorta di clima conflittua¬ 
le e di violenza che sottinten¬ 
de la ricerca di una vita mi¬ 
gliore. Sta qui. a nostro pa¬ 
rere, la carica più significa¬ 
tiva del discorso eduardiano: 
non ci troviamo, cioè, di fron¬ 
te alla esposizione di « casi » 
psicologici visti nella dimen¬ 
sione di una esperienza me¬ 
ramente esistenziale: c’è in¬ 
vece dietro di essi il retro¬ 
terra sociale, economico, cui 
turale (o subculturale) di una 
società per la quale « l’igno¬ 
ranza della gente è una gran 
de macchina da sfruttare» 
Don Antonio, nel suo altez¬ 
zoso isolamento, intende con¬ 
trapporsi a questa spirale che 
travolge e abbrutisce gli abi¬ 
tanti del quartiere, che li of¬ 
fre disarmati alla Legge con 
la maiuscola, una Legge che 
può essere vanificata con le 
testimonianze false, con i ma 
gtstrati compiacenti, con gli 
avvocati retori e avidi di gua¬ 
dagno A questo tipo dì leg¬ 
ge viene sostituita quella, più 
genuina anche se brutale, del¬ 
ia sistemazione diretta, della 
coltellata data a segno giu- 


«Reggio Calabria» 
domani pomeriggio 
al Teatro Belli 

' Domani pomeriggio, alle 18. 
al Teatro Belli (piazza San- 
t'Apollonla) verrà presentato 
Reggio Calabria, l’interessante 
documentario realizzato dal 
collettivo Baldueci-D’Ottavi* 
Tatò-Volonté. 

Alla proiezione seguirà un 
dibattito al quale partecipe¬ 
ranno Leo Canullo. segretario 
della Camera del Lavoro di 
Roma, e Gian Cesare Flesca. 
redattore di Paese Sera. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata dalle sezioni del PCI 
e del PSI di Trastevere. 


sto Anche Don Antonio vie¬ 
ne da un’esperienza violenta, 
ed è in rapporto a questa 
amara vicenda giovanile che 
— da analfabeta che conosce 
la vita — ricompone la tes¬ 
situra di una sua filosofia 
volta a creare un’atmosfera 
distensiva fra i popolani del 
quartiere, cercando di impri 
mere loro una coscienza pro¬ 
tesa ad obbiettivi piu alti e 
più nobili. 

Il salotto di Don Antonio 
diventa perciò il rifugio per 
i due aurei che si sono presi 
a revolverate (il medico del 
rione è da trent’annl ai ser¬ 
vizio della causa comune), 
del figlio che ha litigato col 
padre bottegaio e che ha la 
* femmina » in stato interes¬ 
sante. dello strozzino, che vie¬ 
ne costretto a rendere le tre 
centomila lire estorte a un 
padre di famiglia, dei figli 
legati ai padre da un affetto 
ridondante, della moglie az¬ 
zannata da un cane irriduci¬ 
bile Su questa fauna dolo¬ 
rante domina la figura di Bar¬ 
racano. e la sua paziente ope¬ 
ra riesce a ricomporre le ma¬ 
gagne più gravi Ma poi egli 
stesso incorrerà in una col¬ 
tellata a tradimento, che lo 
porterà alla morte: una mor¬ 
te che avviene, contradditto¬ 
riamente, nello scenario fe¬ 
stoso e al tempo stesso lugu¬ 
bre di una tavola imbandita, 
con tutti intorno sotto il pe¬ 
so delle loro colpe, delle loro 
speranze, di una riscattata 
onestà gridata dal medico, 
che non stilerà più il solito 
certificato contraffatto. Dirà 
che Barracano è stato uc¬ 
ciso 

Una grande lezione di tea¬ 
tro. che è mirabilmente emer¬ 
sa per la regia dello stesso 
Eduardo, così misurata e pie¬ 
na di sfumature, e soprattutto 
per una interpretazione di 
grande livello umano e arti¬ 
stico. che ha avvinto 11 foltis¬ 
simo pubblico Eduardo è sta¬ 
to un Barracano perfetto, li¬ 
neare - nella sua asciuttezza 
ha saputo fornirci 1 risvolti 
di una personalità ricca di 
umori e di ansie — le risa¬ 
tine compisse e quasi bi¬ 
sbigliate costituiscono un ca¬ 
pitolo a parte — ostacolata dal 
senso di vuoto che la cir¬ 
conda. dalla sofferta consa¬ 
pevolezza delia Inanità di una 
battaglia solitaria TI oubbll- 
co ha salutato la fine dello 
spettacolo — malgrado l’ora 
tarda — con prolungate ova¬ 
zioni Eduardo rimarrà a Fi¬ 
renze quasi un mese Insieme 
con lui vanno ricordati* Gi¬ 
no Marlngola. Franco Aneri- 
sano. Luca Della Porta. An¬ 
gelica Ippolito. Nunzia Fumo, 
Linda Moretti. Nino Formico¬ 
la. Tommaso B ! anco Gigi 
Ammirante, Isa Danieli 



p-in breve- ( 

Warren Beatty sarà John Reed 

MOSCA. IO 

Warrer Beailj interpreterà li giornalista americano John 
Reed in un film di coproduzione itaio sovietica che sara 
giralo nell’URSS con la regia di Serghei Bondarciuk. 

Reed è famoso per ti suo libro Dieci giorni che sconvol¬ 
sero il mondo, nel quale forni un resoconto di prima mano 
della Rivoluzione d Ottobre Bondarciuk ha trovato msoddi- 
sfacente una prima sceneggiatura, e non si sa quando sara 
pronta la seconda, in quanto lo sceneggiatore Valentin 
Ieshov. è ammalato. 

Gallo da combattimento per Corman 

HOLLYWOOD. 10 

Roger Corman produrrà e dirigerà il film The cock fighter 
(« Il gallo da combattimento »), tratto da un romanzo di 
grande successo di Charles Willeford 

Wyler non dirigerà più film ? 

HOLLYWOOD. 10 

Il cinema ha forse perduto uno dei piu noti registi. Si 
tratta di William Wyler, il quale ha dichiarato. 
a Forse non faro più film, ormai mi sono abituato ad alzarmi 
tardi la mattina » D’altra parte, le cointeressenze che Wyler 
ha in alcuni film di grande successo lo mettono ai riparo da 
preoccupazioni finanziarie 

Ancora il pianeta delle scimmie 

HOLLYWOOD, 10 

La sene cinematograiica cominciata coi Pianeta delle scim¬ 
mie non accenna a finire Appena ultimato il quarto film, 
già si è dato li primo giro di manovella al quinto, intitolato 
Baule fot thè planet ot thè apes (a Battaglia per il Pianeta 
delle scimmie»). 

Protagonista è Roddy McDowall. con Don Taylor regista. 

« La moglie ideale » al teatro-quartiere 

MILANO. 10 

La moglie ideale di Marco Praga neU’edizione allestita 
dAlla compagnia stabile del Teatro Filodrammatici di Milano 
sarà rappresentata da stasera fino al 24 gennaio, sotto il ten¬ 
done del teatro quartiere. 

Fra gli interpreti Paride Calonghl, Miriam Cretti, Bruno 
Portesan, Riccardo Pradella. La regia è di Lorenzo Grechi. 


Presto in scena la commedia di Mario Morelli 

Un omaggio alla 
femminilità della 
Papessa Giovanna 

La prima dello spettacolo fissata per il 19 al 
Biondo di Palermo: ma la direzione del tea¬ 
tro sembra intenzionata a disdire l'impegno 


Un dissidio 


controcanale 


coniugale a 
tempo pieno 

La commedia dell'inglese Whilehead rappresentala da 
Alberto Lupo e Valeria Valeri con la regia di Salerno 


Alpha Beta: « Io dico Al¬ 
pha, tu dici Beta ». Nel ti¬ 
tolo, e nella battuta relativa, 
si condensa molto schemati¬ 
camente il senso della com¬ 
media dell'Inglese Edward An¬ 
thony Whltehead, che si rap¬ 
presenta a Roma, al Quiri¬ 
no. dopo aver visitato alcune 
grandi città Italiane, e in at¬ 
tesa di toccarne altre. I tre 
atti del testo coprono Io spa¬ 
zio di dieci anni, ma 11 re¬ 
gista Enrico Maria Salerno 
ha voluto che si susseguisse¬ 
ro senza Intervalli, forse ad 
accentuare l’affanno di que¬ 
sta a straziante maratona » co¬ 
niugale. 

Frank e Norma, marito e 
moglie, non fanno che dila¬ 
niarsi. Il pensiero corre. Ine¬ 
vitabilmente, a Strindberg, a 
Dama di morte, ma numero¬ 
si sono ancora gli esempi che 
si potrebbero citare. DI origi¬ 
nale, fino a un certo punto, 
c'è che Frank e Norma ap¬ 
partengono a un ceto medio 
di recente estrazione prole¬ 
taria; sono, per cosi dire, bor¬ 
ghesi di complemento, nel 
quali un vago rigore morale 
di stampo operaio sopravvi¬ 
ve al fondo delle seduzioni 
e suggestioni esercitate dalla 
« civiltà dei consumi ». In più, 
il personaggio maschile si di¬ 
chiara cattolico (come 1) gio¬ 
vane autore), ed anche agli 
ancestrali tabù custoditi dal¬ 
la Chiesa romana attribuisce 
la sua incapacità di liberarsi 
del tutto di quell’ormai lo¬ 
goro tegame matrimoniale. 

Nel primo atto, Frank è 
fedele alla moglie, ma senza 
gioia, anzi brontolando; nel 
secondo, la tradisce in abbon¬ 
danza, ma restando, sulla ba¬ 
se di un mutuo patto, in ca¬ 
sa. quasi come ospite, per non 
turbare troppo 1 due figlio- 
letti ( che non si vedono mal: 
la loro presenza tuttavia in¬ 
combe); nel terzo. Frank se 
n’è andato a vivere per con¬ 
to suo, ha un’amante fissa, 
viene di quando In quando a 
trovare 1 ragazzi, vorrebbe il 
divorzio dopo la separazione 
Ma Norma non intende per¬ 
derlo completamente: non 
sembra già più amore, il suo, 
bensì rabbiosa, estrema riven¬ 
dicazione d’un diritto di pro¬ 
prietà. Norma ricatta Frank: 
si ucciderà, insieme con l due 
ragazzi, se lui non accetta di 
tornare. Su questa minaccia, 
e sull’angosciata perplessità 
dell’uomo, si chiude lo spet- 
tacolo 

Il limite più vistoso del la¬ 
voro teatrale è nel linguag¬ 
gio che, almeno a giudicare 
daila impegnata traduzione di 
Franco Brusati. Whitehead 
mette in bocca al protagoni¬ 
sti. a Frank soprattutto: ben¬ 
ché infiorato di parolacce e 
scurrilità (ma tali cose, del 
resto, sono d’uso corrente pro¬ 
prio tra gli Intellettuali), que¬ 
sto eloquio è in vari momen¬ 
ti letterariamente raffinato, co 
me di chi non sia tanto con¬ 
dizionato dal mass media nel¬ 
l’accezione peggiore del 'ermi* 
ne (ad essi fa riferimento una 
nota del drammaturgo), 
quanto da una Inaudita dif¬ 
fusione della cultura e dello 
spirito critico. La forbitezza 
verbale e il distaccato umo 
rismo di cui fa spesso sfoggio 
Frank sono nella sostanza da 
assegnare In stretta misura 
al suo creatore; e Introdu¬ 
cono un elemento di smacca 
ta contraddizione in quello 
che voleva e poteva essere, 
per diversi aspetti, uno stu¬ 
dio di ambiente sociale La 
stessa socialità della situazio¬ 
ne. In definitiva, sfuma nel ge 
nerico, nell’indistinto Mentre 
la tipicità del personaggio 
femminile è posta molto in 
dubbio dalla monotonia quasi 
clinica delie sue reazioni e dei 
suoi atteggiamenti. 

La regia di Enrico Maria 
Salerno è corretta, decente, 
senza voli; a prescindere dal¬ 
l’idea peregrina di far vestire 
e truccare gli attori a vista, 
nelle fasi di passaggio da un 
atto al successivo. La scena 
è di Giulio Coltellacci. Gli in¬ 
terpreti sono Alberto Lupo, 
più convincente nei toni ru¬ 
vidi. bruschi, che quando me¬ 
dita e riflette, e Valeria Vale 
ri, cui la parte non fornisce, 
causa l'uniformità della qua¬ 
le si diceva, grandi occasioni 


«Il mondo di 
Rabelais » in un 
nuovo teatrino 

Una nuova «cantina» si è 
aperta nel cuore della capi¬ 
tale in via Cavour 108 « Al 
Cenacolo» è il nome del pic¬ 
colo teatro, ricavato nei sot¬ 
terranei di un pesante fab¬ 
bricato umbertino corroso 
dallo smog. Due significati, 
almeno, ha la parola « cena¬ 
colo ». la stanza in cui Gesù 
consumò l’ultima cena, e il 
luogo in cui si riuniscono ar¬ 
tisti. letterari, pensatori di 
tendenze affini. Il Gruppo 
« Teatro-Arie », diretto da Lu¬ 
ca Verdone, naturalmente 
crede ai «cenacolo» nella se¬ 
conda accezione, e Io ha inau¬ 
gurato all'insegna di Rabelais. 
Il mondo di Rabelais — ri¬ 
duzione. adattamento e tra¬ 
duzione dal Pantagruel di Lu¬ 
ca Verdone, che è anche at¬ 
tore e regista dello spettacolo 
— è la prima prova di un 
gruppo di giovanissimi (Carlo 
Verdone, Pierluigi Ferrari, 
Mirella Mazzeranghi, Daniela 
Ferrari e Glauco Cali), e co¬ 
me «saggio» ha rivelato di¬ 
lettantismo e ingenuità inevi¬ 
tabili. Tuttavia, quello che 
conta è il valore deU’iniziaU- 
va e come essa saprà svilup¬ 
parsi nel tempo. 


per ben figurare. Applaudltis- 
slml comunque entrambi, fre¬ 
quentemente (e con loro, alla 
fine, anche Salerno); battima¬ 
ni scroscianti, In modo parti¬ 
colare, quando marito e mo¬ 
glie se le dànno di santa ra¬ 
gione: 11 clima del teatro, per 
qualche minuto, è cambiato 
in quello di uno stadio, e, se 
non cl sono state grida d’in¬ 
citamento, poco mancava. Ul¬ 
teriore, superflua dimostrazio¬ 
ne che 11 pubblico delle « pri¬ 
me » non capisce niente, o 
quasi niente. 

ag. sa. 


le prime 


Cinema 

L’assassino... 
è al telefono 

Le malattie della psiche 
dilagano sugli schermi italia¬ 
ni, goffamente strumentalizza¬ 
te per costruire assurdi fu¬ 
metti gialli. E’ la volta di 
questo L'assassino... è al tele¬ 
fono, cronistoria di un ma¬ 
chiavellico complotto che ha 
per scopo l’occultamento del 
premeditato omicidio di Pe¬ 
ter, un attore fiammingo di 
grido. Ma, se la vìttima « im¬ 
mediata» è costui, ben peg¬ 
giore sorte tocca a sua mo¬ 
glie Eleanor, « inopportuna » 
testimone oculare. A dirla co¬ 
si, la trama sembrerebbe piut- 
stosto lineare, e invece il 
film spazia da una congiura 
all’altra, coinvolgendo (chis¬ 
sà come) persino le «sette 
sorelle» petrolifere. Siamo in 
pieno caos e, ben presto, nu¬ 
merosi personaggi finiranno 
col soffrire per la loro incer¬ 
ta identità, pessimamente or¬ 
chestrati da uno spartito nar¬ 
rativo che fa acqua da ogni 
parte. 

In questo caso, il « maestro » 
Alberto De Martino dirige a 
modo suo (pessimo), contrac¬ 
cambiato in egual misura dal¬ 
la melodrammatica Anne Hey- 
wood. Il solo Telly Savalas si 
salva nel parapiglia generale, 
anche perchè si vede poco e 
parla ancora meno. Colore su 
largo schermo. 

vice 

Musica pop 

Vinegar Joe 

Guidato da quel simpatico 
folletto che è la giovane can¬ 
tante Elkie Brocks, il gruppo 
britannico Vinegar Joe ha 
tenuto un piacevole recital, 
l’altra sera al Piper Club. 

Tipica formazione di secon- 
d’ordine, Vinegar Joe ha im¬ 
presso il suo nome in tutti 
gli storici meeting del rock 
stage inglese, da Wight in 
poi- Soltanto adesso, dopo 
un lungo gregariato. il com¬ 
plesso varca i confini nazio¬ 
nali per imporre il suo fre¬ 
schissimo show un po’ ovun¬ 
que, riscuotendo un meritato 
successo. Forse non c’è gran¬ 
de personalità nel recital di 
Vinegar Joe, ma il gruppo 
spazia con notevole disinvol¬ 
tura dal rock più aggressivo 
alle tipiche ballad di ispira¬ 
zione coutry dimostrando una 
versatilità non comune, sin¬ 
tomo di una dignità profes¬ 
sionale che, spesso, può sur¬ 
rogare una vena musicale 
non proprio eccelsa. 

I Nomadi 

Nonostante rincalzare del¬ 
le «nuove leve», toma con 
pieno diritto sul palcoscenici 
rock nostrani ima delle for¬ 
mazione che meglio seppe 
contribuire airincremento del¬ 
la musica pop in Italia: i No¬ 
madi. Sere fa, al Piper 
Club, un folto e curioso pub¬ 
blico ha accolto il gruppo con 
applausi calorosi, accompa¬ 
gnando a viva voce numerosi 
brani — che in passato eb¬ 
bero un grande successo — 
di Francesco Guccini: Noi 
non ci saremo. Per fare un 
uomo, Dio è morto. 

Ora, però, Guccini fa storia 
a sé; egli è uno dei nostri 
cantautori più affermati, men¬ 
tre i Nomadi pagano un prez¬ 
zo esorbitante per «adeguar¬ 
si ai tempi » e si vedono co¬ 
stretti a modificare sensibil¬ 
mente la chiave espressiva 
scelta, forzandosi nei canoni 
di un «melodico rock» di 
• graziosa » fattura. Peccato, 
perché, nel panorama pop 
italiano, i Nomadi ci avevano 
sempre offerto una piacevole 
nota di genuinità musicale 
e di impegno contenutistico: 
le sofisticazioni di mercato 
hanno colpito ancora. 

d. g. 


Da domani 
al Tordmona 
lo spettacolo 
di Vasilicò 

Interrotte temporaneamente 
le rappresentazioni al « Beat 
’72», Le 120 giornate di So¬ 
doma di De Sade-Vasilicò, lo 
spettacolo che In questa sta¬ 
gione sperimentale romana 
ha riscosso un grande succes¬ 
so di pubblico e di critica, ri¬ 
prende da domani sera ve¬ 
nerdì le programmazioni al 
Teatro Tordinona. 


I TEMPI CAMBIANO — Un 
documentarlo che conquista il 
primo posto al Premio Italia 
— oggi, forse, il più accredi¬ 
tato tra i festival internazio¬ 
nali di televisione — dovrebbe 
costituire una indicazione di 
qualità, dovrebbe essere ■ un 
esempio da imitare. Ma un fe¬ 
stival è sempre un festival, 
per quanto accreditato; e i 
festival televisivi non sono af¬ 
fatto migliori degli altri. For¬ 
se sono addirittura peggiori. 
Innanzitutto ogni programma 
televisivo va giudicato in rap¬ 
porto a lutti gli altri, che cia¬ 
scuna televisione trasmette al¬ 
meno nell'arco di un anno: il 
« discorso » che fluisce dal vi¬ 
deo si articola nel tempo, e 
ha poco senso isolare in esso 
un programma che ha occu¬ 
pato una sola ora su migliaia. 
D'altra parte, i programmi che 
ogni organismo televisivo pre¬ 
senta, scelti tra centinaia di 
altri, servono spesso soltanto 
da richiamo per il mercato in¬ 
ternazionale, per gli scambi 
tra le televisioni dei vari pae¬ 
si. E le giurie, infine, giudica¬ 
no c premiano secondo criteri 
burocratico - diplomatici, che 
non hanno molto a che fare 
con le autentiche qualità dei 
prodotti presentati. 

Eravamo tutti uno, il docu¬ 
mentario prodotto dalla TV 
commerciale inglese e ora tra¬ 
smesso dalla RAI-TV, è risul¬ 
tato il primo del suo « gene¬ 
re » al Premio Italia del set¬ 
tembre scorso: ma, nonostan¬ 
te alcune sue qualità, non era 
un buon documentario. Il re¬ 
gista Ken Aston ha indagato 
in un vecchio quartiere popo¬ 
lare di Londra, ha intervistato 
la gente, avendo spesso la pa¬ 
zienza e la cura di lasciarla 
parlare a ruota libera, ha regi¬ 
strato parole e immagini di 
un mondo che va scomparen¬ 
do: l’intenzione, a giudicare 
anche dal titolo, era quella di 
rievocare lo « spirito » dei 
tempi nei quali la Londra po¬ 
polare, la città dei cockneys 
esisteva come una comunità 
solidale per gli uomini che 
l’abitavano. 

E, infatti, per tutta una par¬ 
te, il documentario viveva di 
questa rievocazione, ora no¬ 
stalgicamente accorata, ora al¬ 
legra, ora francamente amara: 
i tempi del lavoro duro, della 
miseria nera, nei quali la fa¬ 
me spingeva i ragazzi a tenta¬ 
re la via della boxe e 15 perso¬ 
ne avevano in comune un ga¬ 
binetto, e la « vacanza dei po¬ 
veri » era la raccolta del lup¬ 
polo in autunno, ma nei qua¬ 
li, anche, la gente si aiutava 
reciprocamente, un ceto pote¬ 


va sentirsi autonomo, tutti si 
divertivano con semplicità e le 
case di tutti erano aperte a 
tutti. Oggi? Da una parte, la 
miseria esiste ancora e, per 
molti versi, non ò meno nera: 
Ken Aston ce lo ha mostrato 
con onestà nelle sequenze de¬ 
dicate agli slums e ai topi che 
infestano le abitazioni, tra le 
più forti del documentario. 
Dall’altra, molte famiglie si so¬ 
no trasferite in case nuove, 
dove certo si vive meglio dal 
punto di vista materiale, ma 
la gente è costretta all’isola¬ 
mento e ha come unico amico 
il video. 

Una situazione segnata da 
stridenti contraddizioni, dun¬ 
que: prima si stava peggio, 
ma si viveva anche meglio; 
oggi si sla meglio, ma si vive 
peggio. Approfondendo la na¬ 
tura di queste contraddizioni 
e ricercandone le cause, il re¬ 
gista avrebbe potuto dare un 
senso al suo discorso. Invece, 
egli si è limitato ad accumu¬ 
lare impressioni, dimostrando 
certo la sua capacità di co¬ 
gliere la gente nella sua spon¬ 
taneità, ma anche, a volte, ri¬ 
cercando l'effetto suggestivo, 
perfino il «colore» (che, nel¬ 
la versione italiana, è stato ac¬ 
centuato da un doppiaggio 
troppo recitato). 

Così, la dialettica apparente 
tra vecchio c nuovo, tra me¬ 
glio e peggio, tra passato e 
presente, si è rtsolta, in realtà, 
in una finta dialettica, nel con¬ 
sueto modo di procedere con 
un colpo al cerchio e un altro 
alla botte. Nel finale, l'alter¬ 
nanza degli opposti giudizi, po¬ 
sitivi e negativi, ha scoperto 
del tutto la convenzionalità 
dell’indagine. Ci siamo resi 
conto che, in fondo, dei cock¬ 
neys avevamo conosciuto po¬ 
co: eravamo in realtà rimasti 
ai margini del luogo comune. 
E un luogo comune, infatti, 
era la frase che suggellava il 
documentario. «E‘ giusto che 
i tempi cambino». Che, nel 
suo ovvio fatalismo, non signi¬ 
fica nulla. 

Ha fatto bene, comunque, la 
RAI-TV a dare questo docu¬ 
mentario: in ogni modo è be¬ 
ne che i telespettatori italiani 
abbiano anche, di tanto in 
tanto, una visione di quel che 
si produce all’estero. Speria¬ 
mo. in questo senso, che altri 
documentari, tra quelli pre¬ 
sentati al Premio Italia, ven¬ 
gano trasmessi: perché, tra 
quelli che abbiamo visto, ce 
n’era qualcuno che valeva di 
più di «Eravamo tutti uno». 

g. c. 


oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima puntata di uno sceni-g- 
gìato televisivo scritto da Tonino Guerra e Luigi Malerba e 
realizzato dal compianto Franco Indovina. Storie dell’anno 
mille, di cui viene presentato in TV la versione originale (un 
« riassunto », Infatti, è stato da molto tempo distribuito nei 
circuiti cinematografici Italiani), narra di tre soldati dì ven¬ 
tura, Fortunato, Pannocchia e Carestia, i quali, dopo essere 
scampati ad una sanguinosa battaglia, si ritrovano affamati 
e disperati come cani randagi. Franco Parenti, Carmelo Bene 
e Giancarlo Dettori sono i tre protagonisti. 

INCONTRO CON SELLANI 
(1°, ore 22) 

La trasmissione che va in onda stasera è dedicata al mae¬ 
stro Sellani, che si esibisce solo al piano oppure accompa¬ 
gnato da Bruno Tommaso e Bruno Birlaco (rispettivamente 
al contrabbasso e alla batteria) per l'esecuzione di brani a clas¬ 
sici » come Tribute to someone, Yesterday, Frolly. 

RISCHIATUTTO (2", ore 21,20) 

Domenico Giacomo Piovano, neo-campione in carica da 
due settimane, affronterà questa sera la signora Ludovica 
Rosanna Seggiaro Passerin, la quale si presenta per nspon- 
dere a domande sulla musica leggera dal 1965 ad oggi, e 
il giovane geometra emiliano Fernando Bellesia, esperto di 
architettura barocca. 

L’APPRODO (2°, ore 22,35) 

A conclusione del ciclo di servizi dedicati al rapporti tra 
i’artista e il potere politico, la rubrica di lettere ed arti ha 
in programma questa sera un dibattito sull’argomento, cioè 
una specie di consuntivo scorta degli elementi fomiti in 
questa carrellata di fatti e di personaggi. 


programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.00 Cerimonia di inau¬ 
gurazione dell'anno 
giudiziario 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

1?,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L'allegro prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore: 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17. 20, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,41: Almanacco; 6,46; Come 
e Perchè; 8,30: Le canzoni dei 
mattino; 9.15: Voi ed io; IO: 
Speciale G.R.; 11,30: Vi» col 
disco!; 13,15: Il giovedi; 14: 
Quarto programma; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: Programma 
per I ragazzi; 17,05: Il girasole; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il gioco delle parti; 20.20: An¬ 
data • ritorno; 21,15: Tribuna 
politica; 21.45: La civiltà delle 
cattedrali; 22,15: Musica 7; 
23,20: Concerto del « New 
York Chamber Solisti ». 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattinierei 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,4 Os Suoni • colori 
dell’orcheatrai 8,59: Prima 41 


Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Storie dell'anno 

mille 

Primo episodio 
22,00 Incontro con Sellani 
Presenta Enzo Jan 
nacci. 

22,50 Prima visione 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21.20 Rischiatutto 
22,35 L'approdo 

« L'artista e 11 po¬ 
tere». 


spendere; 9.35: Il ventaglio; 
9,50: Il Signore di Ballantrae; 
10,05: Canzoni pe- tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40 Alto gradimento; 3,50} 
Come e perché; 14: So di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Formato Napoli; 29,50: 
Supersonici 22,43: Colomba; 
23,05: Toulours Paris; 23,25: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

10: Concerto di apertura; 111 
La Radio per le Scuole; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
La musica nel tempo: 13: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Concerto sinto¬ 
nico; 16: Liederistica; 16,30: Il 
senxatitolo; 17,20: Fogli d'al¬ 
bum; 17,35s Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Notizia 
del Terso; 18.45: Pagina aper¬ 
ta: 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20i L’idiota; 21: Il Gior¬ 
nale da! Terzo - Setta arti. 
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PAG. io / roma-regione 


Domani astensione generale di 24 ore nella capitale a Viterbo e a Frosinone 


LA RISPOSTA DI ROMA E DELLA REGIONE 
ALLE SCELTE ANTIPOPOLARI DEL GOVERNO 

Quindici sindaci del Lazio aderiscono alla giornata di lotta - Un corteo dal Colosseo a S. Giovanni e comizio di Storti e Ceremigna - La partecipa¬ 
zione dei contadini e dei commercianti - Assemblee nelle scuole con i sindacalisti - La RAI licenzia lavoratori assunti con contratti a termine 


Alla vigilia dello sciopero generale che bloccherà tutto il paese e in particolare Roma, Viterbo 
• Frosinone per 24 ore, continuano a giungere nuove significative adesioni da parte di sindaci della 
regione, di contadini, di studenti ed Insegnanti, segno evidente dell'interesse davvero generale della 
giornata di lotta contro le scelte del governo Andreotti, Lo sciopero si svolgerà secondo le moda¬ 
lità che pubblichiamo qui a fianco; a Roma vi sarà una grande manifestazione di piazza: alle 9,30 

i lavoratori si riuniranno in 

—“----—- piazza dei Colosseo, di qui sfile- 

n ranno in corteo fino a piazza 

S. Giovanni dove si terrà il 
1 CJ fi | | | Tf| comizio; oratori: Bruno Storti 

^per la Federazione delle tre con- 
*■ • j m federazioni e Enzo Ceremigna 

di questo sciopero ,n “ ta - 

-M-~ A Viterbo si terrà un'altra 

manifestazione alla quale in- 

Sullo sciopero generale e sulla manifestazione di domani il terverrà il segretario generale 

compagno Leo Canullo, segretario generale della Camera del la- della Federbraccianti CGIL Feli- 

voro ci ha dichiarato: ciano Rossitto; quattro manife- 

« Poche ore ci separano dallo sciopero generale di venerdì. stazioni si svolgeranno nella pro- 
Una mobilitazione senza precedenti ha caratterizzato la pre - vineia di Frosinone (nel capo- 

parazione di questa grande giornata di lotta. Nelle fabbriche, ,U °S°‘ a Sora - Annetti e Cas ‘ 

nei cantieri, negli uffici, nelle scuole, le assemblee, i dibattiti, siI ) o) - . w , .. .. 

il confronto hanno già investito decine di migliaia di lavo - La Piattaforma rivendicativa 

rotori. Noi invitiamo i consigli di fabbrica e gli attivisti sin- presentata dai sindacati e ìn- 

dacali a moltiplicare gli sforzi nella odierna giornata, ad ventrata su alcuni problemi par- 

organizzare domattina il picchettaggio davanti ad ogni luogo ticolarmente gravi nella capi- 

di lavoro e a far partecipare in massa i lavoratori al grande }4. le ' , la J 50 J az !? n ^’ ® P^,]' 

corteo che si muoverà dal Colosseo per arrivare a S. Gio- j* 1 *?; *{f vi 

vanni dove, come è noto, parleranno Ceremigna per la Fede - 1 0 P D S z ?onede aKe sulla 

srars 1 ' cisl e mL e Enmo s,otu ° nomc «ssa 

„U eccezionale mobilitazione per il corteo e il comizio 
sarà accompagnata da una forte vigilanza affidata al senso i- e diliz ia economica e popolare- 
di responsabilità dei lavoratori e dei sindacati. asoffione^ detta questione dei 

« Intendiamo, con lo sciopero e la manifestazione di ve- trasporti attraverso là costitu- 

nerdì, dare una risposta chiara e decisa alle scelte antirifor- z j on £ j e | cons ‘ arz j 0 pubblico per 

matrici del governo Andreotti e ai suoi propositi liberticidi ] a gestione dei servizi extra- 

fi aprire concretamente delle vertenze con i governi locali urbani e misure atte a dare una 

(Regione, Comune e Provincia) per avviare a soluzione, entro effettiva priorità ai trasporti 

tempi rapidi, i drammatici problemi della Capitale: occupa- pubblici cittadini; attuazione de- 

zione, case, trasporti, prezzi, servizi sociali, oltreché sostenere g ij „npegni assunti a livello re- 

fino in fondo la lotta contrattuale dei metalmeccanici, degli gjonale per quanto riguarda la 

edili, del pubblico impiego e dei lavoratori della Scuola. agricoltura, provvedimenti ca- 

Questa è la piattaforma dello sciopero e non un polverone p ac j contenere l’aumento con¬ 
ti coacervo di richieste, né, tanto meno, una generica protesta. iinuo dei prezzi (dalla riduzione 

« La manifestazione sarà certamente forte, possente e ci- dell’IVA fino all'intervento dei- 

tale e il movimento sindacale, profondamente unito in questa l’ente comunale di consumo), la 

lotta e strategia, intende ribadire che non c’è posto nella salvaguardia dei livelli d’occu- 

nostra azione per parole d’ordine avventuristiche e irrespon- pozione e un intervento qualifi- 

sabili così come abbiamo letto in vari volantini di gruppetti cato delle Partecipazioni statali 

diversi. nel Lazio. 

« Lo sciopero del 12. il corteo, la manifestazione non rap- Proprio su queste tematiche 
presentano l’ultima trincea, ma un importante momento di sono giunte così vaste adesioni 

sintesi generale delle lotte articolate che si sono realizzate popolari e politiche. I sindaci 

in molte parti di Roma e della Provincia e il rilancio di di Albano (PSI). Tivoli (PRD. 

movimenti che facciano conquistare nuovi obiettivi sociali Monterotondo (PCD. Genzano 

g i contratti. (PCD. Velletri (PCD, Mentana 

«La fermezza dei lavoratori per assicurare l’ordinato svol- (PSD. Ariccia (DC), Segni 
aersi della manifestazione — che ha visto l’adesione impegnata (DC). Marino (PSD. Anzio (DC). 


delle forze politiche democratiche, degli artigiani, dell’asso¬ 
ciazione degli inquilini, degli studenti — è la guranzia più 
valida per il successo della giornata del 12 e per realizzare 
un ancor più ampio collegamento con l’opinione pubblica 
nelle successive battaglie per la conquista degli obiettivi per 
i quali il movimento sindacale si batte da molti mesi ». 


Le modalità 

Pubblichiamo, categoria per categoria, le modalità di par¬ 
tecipazione allo sciopero generale di domani, per quanto ri¬ 
guarda la provincia di Roma. 

INDUSTRIA 

Metalmeccanici, edili, chimici, alimentaristi, tessili e abbi¬ 
gliamento, estrattivi, tutte le categorie dell’industria si ferme¬ 
ranno per l’intera giornata, tranne i poligrafici dei quotidiani, 
i quali permetteranno l’uscita dei giornali. 

AGRICOLTURA 

I braccianti agricoli scioperano anch’essi 24 ore in tutte le 
aziende. Intanto si è avuta l’adesione anche dei coltivatori 
diretti aderenti all’Alleanza contadini, i quali parteciperanno 
in modo autonomo alla giornata di lotta e alla manifestazione 
di Roma. L’adesione è venuta anche da parte dell'Unione col¬ 
tivatori e dalla associazione regionale delle cooperative agri¬ 
cole e della CENFAC regionale. 

SERVIZI 

Nel settore dei servizi e del pubblico impiego lo sciopero 
avrà modalità in parte diverse per alcune categorie. E’ stato 
deciso dai sindacati in alcuni settori di particolare interesse 
pubblico in modo da non recare eccessivi disagi alla citta¬ 
dinanza. Ma ecco le modalità per ogni categoria: 

TRASPORTI 

Gli autoferrotranvieri, sia quelli che fanno servizio sui 
bus, sui tram e sui servizi urbani sia quelli delle autolinee 
extraurbane si fermeranno per l’intera giornata. I ferrovieri, 
invece, sciopereranno dalle 12 alle 14 negli uffici, dalle 10 
alle 12 negli impianti fissi e dalle 10 alle 10.30 sulle vetture. 

I dipendenti delle compagnie aeree e dei servizi degli 
aeroporti si fermeranno dalle 9 alle 12. Sarà assicurato il 
trasporto dei passeggeri dagli aerei alle aerostazioni. Sia a 
Fiumicino che a Ciampino sciopereranno per due ore anche i 
dipendenti delle aziende che preparano i pasti per i viaggiatori. 

OSPEDALI 

I lavoratori ospedalieri hanno deciso di partecipare allo 
sciopero con un’astensione di 24 ore; tuttavia negli ospedali 
saranno assicurati tutti i servizi indispensabili e verranno la¬ 
sciate squadre di dipendenti per tutte le esigenze di prima 
necessità. 

POSTE 

I postelegrafonici sciopereranno 48 ore, cioè venerdì e sa 
bato. I sindacati lo hanno deciso unitariamente in relazione 
alla vertenza contrattuale ancora aperta. Niente servizi po¬ 
stali. quindi, per due giorni. 

PUBBLICI ESERCIZI 

I dipendenti degli alberghi, dei grandi magazzini, dei ne¬ 
gozi, sciopereranno anch’essi per tutta la giornata, bloccando 
ogni attività. 

COMMERCIANTI E ARTIGIANI 

I negozi e le botteghe artigiane rimarranno chiusi anche 
per l’adesione autonoma che alla giornata di lotta hanno dato 
la Federesercenti. l’UPRA. l’APREF, l’APVAD. l’AIC e la 
SACE artigiani e commercianti. La protesta dei lavoratori 
autonomi si caratterizzerà in una manifestazione alle 10.30 
al teatro Centrale, alla quale parteciperanno gli esercenti del 
commercio, i rivenditori dei mercati rionali, gli artigiani 
I panettieri parteciperanno anch'essi allo sciopero, ma as¬ 
sicureranno nella giornata odierna provviste sufficienti di pane. 

BANCHE E ASSICURAZIONI 

Sia i bancari che gli assicuratori hanno deciso unitaria 
mente di aderire allo sciopero astenendosi dal lavoro pet 
l’intera giornata; gli sportelli rimarranno quindi chiusi. 

DIPENDENTI PUBBLICI 

Sfatali, comunali, i dipendenti della Regione, della Pro¬ 
vincia e di tutti gli altri enti locali parteciperanno con 24 ore 
di sciopero. Anche i netturbini quindi si fermeranno l’intera 
giornata. Sono esentati dallo sciopero gli addetti agli uffici 
d’igiene, ai servizi cemeteriali e all’apertura dei mercati. 

RAI E SPETTACOLI 

I dipendenti della RAI-TV bloccheranno per 4 ore i pro¬ 
grammi della mattinata; le sale cinematografiche invece ri¬ 
marranno chiuse nel pomeriggio per tutta la durata del primo 
spettacolo, I dipendenti delle case cinematografiche si aster¬ 
ranno per 24 ore. 

SCUOLA 

■ Massiccia è venuta anche l’adesione del mondo della scuola, 
t sindacati confederali del personale insegnante e non inse¬ 
gnanti e lo SNASE hanno dato la loro adesione e assicurato 
la partecipazione di insegnanti e lavoratori. La FGCR, dal 
canto suo. ha rivolto un appello agli studenti perché parteci¬ 
pino in massa alla manifestazione dei sindacali. 



l’UnitA / giovedì II gennaio 1973 


Domenica manifestazione al palazzo dei Congressi 


Sette giornate 
di tesseramento 
e reclutamento 
tra le donne 

Interverranno il compagno Armando Cossutta della Dire¬ 
zione e la compagna Franca Prisco, della segreteria della 
Federazione - Spettacolo con la compagna Anna Identici 


Domenica 14, alle ore 16,30, nel¬ 
l'Aula magna del Palazzo del con¬ 
gressi all'Eur, si apriranno, con un 
incontro popolare del PCI con le 
donne e le famiglie romane, le 
« sette giornate di tesseramento e 
reclutamento femminile » 1973. Alla 
manifestazione Interverranno 1 com¬ 
pagni Armando Cossufta, della se¬ 
greteria del Partito e Franca Pri¬ 
sco, della Segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana. Parteci¬ 
perà la compagna Anna Identici, 
che darà vita ad uno spettacolo di 
canzoni popolari. 

Le lavoratrici, le casalinghe, le 
studentesse, che in questi anni so¬ 
no state protagoniste della organiz¬ 
zazione femminile nel Pari.lo e ne 
hanno vista crescere la forza e la 
maturità politica, si impegneranno 
nella giornata di domenica a rag¬ 
giungere ulteriori e significativi suc¬ 
cessi nella campagna di tessera¬ 
mento 1973. Le sette giornate di tes¬ 
seramento si aprono in una situa¬ 
zione in cui a Roma e nel Paese è 
in atto un disegno moderato e con¬ 
servatore teso a snaturare le isti¬ 
tuzioni democratiche e le conquiste 
dei lavoratori e che Investe in modo 
specifico te masse femminili. 

Il duro attacco all'occupazione 
femminile, l'aumento del costo del¬ 
la vita, l’attacco alle leggi regio¬ 


nali sugli asili nido, fanno parie 
della linea conservatrice del gover¬ 
no Andreotti tesa a mortificare i 
diritti delle donne e a ricacciare 
indietro l'avanzata del movimento, 
Per battere quindi il governo An¬ 
dreotti, per rafforzare il carattere 
democratico e di massa del nostro 
Partito, per avanzare sulla strada 
della democrazia e dell'emancipa¬ 
zione, il partito comunista si rivol¬ 
ge a tutte quelle donne, che in que¬ 
sti anni hanno aderito alla sua po¬ 
litica e sono state protagoniste di 
grandi movimenti dì lotta, affinché 
divengano, con l'iscrizione al Par¬ 
tito, protagoniste della loro eman¬ 
cipazione e di tutta la società. 

Con questo programma si mobi¬ 
litano in questi giorni le donne e 
le sezioni di Roma e Provincia. Nu¬ 
merose sono le iniziative in corso: 
volantinaggi nei mercati e davanti 
alle scuole, assemblee, incontri, ini¬ 
ziative di propaganda e di sensibi¬ 
lizzazione. Molte sezioni si sono già 
impegnate ad organizzare pullmans 
e carovane di macchine per por¬ 
tare all'Eur centinaia di donne e 
di famiglie. 

Durante la manifestazione saran¬ 
no comunicati i dati sul tessera¬ 
mento femminile e le sezioni che 
hanno raggiunto maggiori iscritte e 
reclutate. 


L'assemblea con il compagno Scheda svoltasi ieri mattina all' XI scientifico 


Genazzano (PCI). Guidonia 
PSDI). Gavignano (PRI). Bel- 
legra (PSDI) e Civitavecchia 
(PSD hanno dato il loro ap¬ 
poggio alla giornata di lotta, 
sottolineando che « le assemblee 
elettive si rendono interpreti 
del disagio e delle aspirazioni 
delle popolazioni ed esprimono 
tutto il loro sostegno perchè 
abbia pieno successo la mobili¬ 
tazione unitaria di tutti i lavo¬ 
ratori e segni un momento de¬ 
cisivo per il progresso econo¬ 
mico e per lo sviluppo demo¬ 
cratico del paese ». Anche il 
consiglio comunale di Zagarolo 
ha votato un odg aderendo allo 
sciopero: la giunta di Velletri 
ha assicurata la sua parteci¬ 
pazione. PCI. PSI. PSDI. PRI 
hanno arfisso un manifesto 
unitario. 

L’Alleanza contadini. l’Unione 
coltivatori e la CENFAC regio¬ 
nale hanno aderito e partecipano 
in modo autonomo, per una po¬ 
litica di contenimento dei costi 
dei mezzi tecnici e prezzi re¬ 
munerativi per i prodotti agri¬ 
coli. la riorganizzazione delle 
strutture agrarie e l’integra¬ 
zione del reddito contadino, im¬ 
mediati e massicci finanzia¬ 
menti pubblici per l’azienda col¬ 
tivatrice e la concessione del¬ 
l’assistenza farmaceutica, la 
parità assistenziale e previden¬ 
ziale. l’attuazione delle decisioni 
assunte nel corso della confe¬ 
renza regionale suH’ngricoltura. 

Intanto sono giunte nuove ade¬ 
sioni da parte dei commercianti. 
Rimarranno chiusi i negozi a 
Fiumicino, a Monterotondo nel 
pomeriggio, a Cori. Sezze e Pri- 
vemo. Mentre si estende quindi 
anche la protesta dei detta¬ 
glianti contro l’aumento dei 
prezzi e l’applicazione dell’lVA. 
particolarmente grave appare la 
posizione dell’Unione commer¬ 
cianti. la quale, non parteci¬ 
pando alla giornata di lotta 
si è posta su una posizione 
tesa ad isolare i dettagliami 

Per quanto riguarda la scuola, 
ieri si è svolta una affollata 
assemblea all'interno deli’XI 
liceo scientifico. Il segretario 
confederale Rinaldo Scheda ha 
illustrato i motivi e le fina¬ 
lità dello sciopero insistendo 
sull’importanza dell’adesione dei 
ceti medi. Nel dibattito è in¬ 
tervenuto anche Misiti segre¬ 
tario del sindacato scuola CGIL. 
Al termine è stata approvata 
una mozione di adesione allo 
sciopero; studenti, insegnanti, 
lavoratori della scuola parteci¬ 
peranno alla manifestazione a 
S. Giovanni. 

Stamane un’assemblea di stu¬ 
denti e sindacalisti si terrà al 
liceo Malpighi. Interverranno 
Pagnozzi, segretario provinciale 
della Federbraccianti e Bojer 
segretario del sindacato para¬ 
statali. Sempre oggi si terran¬ 
no le ultime assemblee al- 
l’Autovox e al CNR. 

Infine, il comitato interasso- 
ciativo per i circoli azien¬ 
dali. formato daU’ARCI-UISP. 
ENARS-ACLI e ENDAS ha sot¬ 
tolineato a sua volta la vali¬ 
dità dello sciopero generale. 

RAI-TV — Nel corso di una 
assemblea del personale, convo¬ 
cata per discutere sulla parte¬ 
cipazione dei dipendenti della 
RAI-TV allo sciopero di do¬ 
mani. è stata denunciata la gra¬ 
vissima decisione della dire¬ 
zione di procedere al licenzia¬ 
mento di lavoratori assunti con 
contratto a termine. La deci¬ 
sione, contrasta con una serie 
di sentenze emerse dr-:ia magi¬ 
stratura nei mesi scorsi do%e 
la RAI veniva condannata per 
il ricorso ai contratti a ter¬ 
mine, imponendo la reintegra¬ 
zione del personale. Nelle sen¬ 
tenze il giudice considerava il¬ 
legittimi i contratti a termine 
in quanto stipulati in contrasto 
con la legge 230 che disciplina 
i rapporti di lavoro. In seguito 
alla nuova ondata di licenzia¬ 
menti. i dipendenti hanno de¬ 
ciso di proclamare lo stato di 
agitazione c di chiedere l’im- 
mediato intervento della magi¬ 
stratura. 


Domenico Coccia si è lanciato dalla finestra dell’abitazione della madre, a largo Brancaccio 

Sedicenne suicida dal quinto piano 

Dall’età di 12 anni aveva passato la sua vita negli istituti per minori e a I Gabelli - Orfano di un edile, morto in cantiere, maggiore di tre fratelli, 
con la madre malata - Nessun istituto voleva più ospitarlo * Definito « disadattato » da circa due mesi alloggiava in un pensionato al Gianicolense 



A 16 anni, dopo una vita ta per la prima volta il sui- 

trascorsa tra un istituto di cidio, poco dopo la scompar- 

rieducazione, un orfanotrofio sa del padre, morto in ean- 

e una pensione per ragazzi tiere dopo una caduta dal- 

soli, Domenico Coccia si è l’impalcatura. La madre, ma¬ 
ucciso ieri mattina gettando- lata, sempre più soggetta ai 

si da una finestra al quinto crisi nervose, non può tener- 

piano del palazzo in via Do- lo con sè e lo affida al tribu- 


minichino 5 a largo Brancac¬ 
cio, dove abita la madre Li- 


naie dei minori, come gli al¬ 
tri due figli, Giuseppe di 13 


liana Fiori di 46 anni, una anni e Roberto di 7. 


donna malata, soggetta a cri¬ 
si di nervi. La donna, uscita 
per fre la spesa, ha incro¬ 
ciato l’ambulanza che alle 12 


Ma Domenico negli istituti 
non lo vogliono-, è un ragaz¬ 
zo « difficile » dicono, un « di¬ 
sadattato », anche se il suo 


Traffico: 

tocca 
al centro 
storico? 


portava il figlio agonizzante quoziente intellettuale è 130 


■"m - ' y ‘ 

A • •</ 





al San Giovanni. Prima di 
scavalcare l’inferriata delia 
finestra il ragazzo ha scritto 
una lettera d’addio alla fi¬ 
danzata. nella quale forse 
spiegava i motivi del suo ge¬ 
sto. Ma trovare motivi alla 
tragica decisione di Domeni¬ 
co Coccia non è po; tanto dif¬ 
ficile. La storia della sua 


(al di sopra della media nor¬ 
male), ha troppi «difetti di 
carattere » e i direttori dei 
vari istituti, tra i quali il Ga¬ 
belli, invece di occuparsi del 
suo inserimento nella società, 
tirano un sospiro di sollievo 
quando Domenico decide di 
scappare. « Non stava in un 
posto più di un paio di mesi 


Il lago di Albano: è contaminalo ormai in modo irrerversibile 


A causa deU’inquinamento e della speculazione 

MUOIONO I LAGHI DEL LAZIO 

Compromesso in modo irreversibile quello di Albano, grave la situazione 
per quello di Bracciano - Proposto per la zona dei Cimini il parco regionale 


Anche per il Lazio si toma 


a parlare di ecologia. Il prò- in modo irreversibile; com¬ 
pierne, rimbalzato in questi promesso seriamente quello 


go di Albano è ormai alterato . di dodicimila ettari, con bo¬ 
ia modo irreversibile; com- schi antichissimi di particola- 


di dodicimila ettari, con bo- città un ruolo di dependance 
schi antichissimi di particola- di Roma, e a questo fine veni¬ 
re valore paesistico, ima flora vano irresponsabilmente pro¬ 


porrà su tutti i quotidiani e di Bracciano. Il lago di Vico e una fauna ormai scomparse posti alcuni insediamenti re¬ 
settimanali italiani, sul video si può ancora salvare, basta in altre zone del Lazio. Fra sidenziali sulle falde dei mon- 


e anche sui giornali stranieri I arrivare in tempo». 


per le maschere anti-gas di I E* proprio sul Iago di Vico cora (ma fino a quando?) 

Porto Marghsra, questa volta • e sulla zona circostante, una esemplari di gatti selvatici, di 

riguarda direttamente i laghi i delle più belle e suggestive del martore, istrici, lontre, nibbi, 

laziali e le zone ancora inte- | Viterbese, che si è posata la Fra i « pezzi » rari della flo- 


gre del territorio regionale attenzione della Regione per 
ora minacciate dalla specula- il provvedimento teso a sal- 


Viterbese, che si è posata la Fra i « pezzi » rari della fio- 
attenzione della Regione per ra che si annida fra i faggeti 
il provvedimento teso a sai- dei monti Cimini si può tro- 


zione. « Se non saranno presi 
opportuni provvedimenti i la¬ 
ghi del Lazio si trasformeran - 


vaguardare le bellezze e i 
« polmoni » di verde del Lazio. 
Se ne discusse otto mesi fa al 


in altre zone del Lazio. Fra sidenziali sulle falde dei mon- 

l’altro è qui che troviamo an- li Cimini. Per queste conside- 

cora (ma fino a quando?) razioni il discorso sul parco 

esemplari di gatti selvatici, di regionale diviene quanto mai 

martore, istrici, lontre, nibbi. urgente anche in rapporto alla 

Fra i « pezzi » rari della fio- costituzione delle comunità 

ra che si annida fra i faggeti montane. Siamo convinti che 

dei monti Cimini si può tro- lo Regione può e deve acco- 

vare la bellissima orchidea ro- gliere le aspettative e le spe¬ 


no presto in pozzanghere di consiglio regionale e ora si 


acqua senza vita » — dice il 
prof. Bullini, uno degli ecolo- 


parla di dare vita, sui monti 


maria. 

Ben venga, dunque, un prov¬ 
vedimento della Regione che 
possa salvare dalla specula¬ 


ci mini, al primo parco regio- zione questo patrimonio di 


gi dell’equipe dell’università naie italiano. Il parco si do- inestimabile valore, a La Re- .* -;- -__ mllnrarinn.» «olir, Ion i comm-rcianti i funzionari 

di Roma E aggiunge: » Il la- I vrebbe estendere su un’area g ÌO nc - ci dice il compagno e molto ristret- degli uffid S.H nelcèntro. 


vita offre uno spaccato allu- — dice il professor Ernesto 

cinante di una realtà che Frassetto. direttore del pen- 

troppo spesso si preferisce sionato della gioventù. "Villa 

ignorare. Maggiore dei tre fi- Agnese”, in via delle Mura 

gli di un edile, a 12 anni ten- Gianicolensi 98 — Stava qui 

da noi da circa un mese e 

-——-- mezzo e io non lo conoscevo 

molto bene. Ce Io aveva man¬ 
dato il ministero degli Inter¬ 
ni, perchè in tutta Italia non 
c’era più un istituto che vo¬ 
lesse tenerlo ». 

« La gravità di queste affer¬ 
ei mazioni. fatte evidentemente 

■ ■ #111 in tutta buona fede, è tale 

che qualsiasi commento è su¬ 
perfluo. Domenico Coccia, ro¬ 
busto e intelligentissimo, era 

ave la situazione respinto da tutti, scomodo 

,, . * perchè aveva un carattere 

il parco regionale difficile- Nessuno si è occu¬ 
pato dei suoi problemi, nes- 
.... , .. . , suno ha cercato di « rieducar- 

ci ta un ruolo di dependance , sballottato da un posto 

di Roma, e a questo fine veni- _ _ * ’ 

vano irresponsabilmente prò- a a . ro \ co ? le una c i ° 5a - 

posti alcuni insediamenti re- niemeo e poi approdato al \ il- 

sidenziali sulle falde dei mori- * a Agnese, doie. dopo un me¬ 
li Cimini. Per queste conside- se e mezzo, il direttore « an- 

razioni il discorso sul parco cora non lo conosceva bene ». 

regionale diviene quanto mai Una dichiarazione allucinai 
urgente anche in rapporto alla ^ che riassume n criterio ci , e 
costituzione delle comunità . .. .. „ . . 

montane. Siamo convinti che prcs , c e . a „. t po as '>sten- 

la Regione può e deve acco- za c ” e Stato da a chi ha 

gliere le aspettative e le spe- bisogno di ben altre cure e 

ranze delle forze politiche prò- attenzioni da parte di organi 

gressiste e di qualificati espo- e istituti che attualmente non 

nenti del mondo della cultu- possiedono né le capacità né 

ra j, Ie Possibilità, invece, di aiu- 

li tempo 3 disposizione per *_. 

un intervento concreto della tan l ® ova ni a trovare 


Dopo il completamsnlo dcll'iopa- 
razione > traffico intorno o ter¬ 
mini e a piazza S. Maria Maggio¬ 
re verrà presa in esame l'ultima 
fase del cosiddetto * piano Pallot- 
tini », quella riguardante la chiu¬ 
sura del centro-storico ,n settori. 
La notizia c stata confermata da 
una agenzia di stampa molto vi¬ 
cina all'assessore Pallottini. < I pro¬ 
blemi legati alla ristrutturazione 
del centro storico — scrive l’agen¬ 
zia — sono molti, e soprattutto 
legati aita cittadinanza. Sara per 
questo necessario instaurare un 
lungo e approfondito diba:tito con 
i cittad ; ni, per evitare che i prov¬ 
vedimenti danneggino in qualche 
modo la stessa popolazione roma¬ 
na ». Quanto scrive l'agenzia è, 
in defintiva. preso pari pari dalle 
dichiarazioni rese da Pallottini alla 
stampa quando annunciò la serie 
di provvedimenti riguardanti ii 
traffico capitolino. 

Buona parte dei quei provvedi¬ 
menti sono stati già realizzati: 
chiusura di villa Borghese, par¬ 
cheggio di < attestamento » al Fla¬ 
minio collegato a un itinerario 
preferenziale, ostacoli alla « pe¬ 
netrazione » della circolazione pri¬ 
vata in via del Corso e in via dei 
5erpenti verso il centro, nuova 
disciplina del trallico intorno a 
Termini per dare spazio ai can¬ 
tieri della metropolitana. Della 
parte cosiddetta ordinaria delle 
proposte Pallottini, resta da at¬ 
tuare i « nuovi provvedimenti » 
per la circolazione privala tra piaz¬ 
za Vittorio e via Cavour, attua¬ 
zione di nuovi c itinerari preferen¬ 
ziali » intorno a piazza Vittorio 
fino al quartiere S. Giovanni. Com¬ 
pletata anche questa parte — com¬ 
pletamento che si dovrebbe ave¬ 
re entro la fine del mese — resta 
la parte più impegnativa del * pia¬ 
no Palloliini », quella riguardan¬ 
te appunto il centro-storico. 

A dire il vero l'assessore a! 
trallico non è stalo ben preciso 
sul grosso problema del centro- 
storico. Si è parlato di dividere 
tutta la zona in settori (sette 
spicchi) impedendo ai mezzi pri¬ 
vati di passare da una parte al¬ 
l'altra. Il libero transito sarebbe 
lasciato solo ai mezzi pubblici. 
La parte meno chiara del proget¬ 
to riguarda la circolazione nei sin¬ 
goli settori. A chi sarà riservata? 
Pallottini ha detto che su que¬ 
sto punto si dovrà discutere, par¬ 
lare con le categorie interessate. 


piccola cronaca 


Nozze d'oro 

Oggi festeggiano le nozze d'oro 
i coniugi Giovanni Vecchiotti e Al¬ 
bina Betti. Nella felice ricorrenza 
giungano alla coppia gli auguri del¬ 
la redazione del nostro giornale. 

Proiezione 

Oggi, alle ore 18, avrà luogo 
nel Circolo del dopolavoro ferro¬ 
viario dì via Flavio Stilicone 69/A 
la proieizone del film « La fabbri¬ 
ca », curata dal cìrcolo ARCI del¬ 
la X Circoscrizione in collaborazio¬ 
ne col dopolavoro ferroviario. L'in¬ 
gresso è libero. Alla proiezione 
seguirà un dibattito. 

Testimoni 

Si prega chiunque abbia assistito 


Massolo — segretario della 

) Federazione comunista di Vi¬ 

terbo — ha aperto una pro¬ 
spettiva nuova per quanto ri¬ 
guarda la salvaguardia della 
natura e del paesaggio. E’ un 
discorso particolarmente vali- 
... . do per il Viterbese che ha zo- 

sco 39. una mostra-mercato a be- ne come quelle intorno al la- 

nelicio dei terremotati del Niea- 9° di Bolsena fi al lago di Vi- 


ragua. La mostra, che è aperta a 
tutti gli artisti contemporanei, sì 
inaugurerà il 20 gennaio prossimo 
e rimarrà aperta lino al 9 febbraio. 
Le adesioni degli artisti sono aper¬ 
te fino al 15 di questo mese. 

Nella giornata di ieri si è inau¬ 
gurata la personale del pittore Sal¬ 
vatore Mercuri nei saloni dell’Acca¬ 
demia Intemazionale per l’unità e 
la cultura, in piazza S. Salvatore in 
Lauro 13 (via dei Coronari). 


Lutti 


Si è spento, all’età di 74 anni, 
il compagno Fernando Amicucci 
della sezione Ludovisi. Ai fami¬ 
liari del caro compagno giungano 


ad un incidente stradale, avvenuto (e f ra teme condoglianze dei compa¬ 
tì giorno 26-12-1972 verso le 20, >n j delia sezione Ludovisi e della 

all’incrocio tra vi» Stallila e via red „i on e dell’Unità. 

Emanuele Filiberto fra una moto E . m0r1o Bl |'età «fi 70 anni il 
Honda SOO, una « ». un f * x J compagno Pietro De Sanctis «iella 

a una Fiat 500, di telefgonarc al sezione di 5. Basilio. I funerali 

numero 478707. partiranno dall’ospedale di S. Lu¬ 

cia questa mattina aile 11. Ai fami¬ 
liari del compagno scomparso giun¬ 
gano la fraterna condoglianza della 
redazione dall'Unità. 


Mostre 


L’Istituto Italo Latino Americano 
ha organizzeto presso la Galleria 


co, tra i monti Cimini, note 
per la loro bellezza, per la 
fauna e la flora eccezionali, 
che cominciano ad essere pre¬ 
se di mira dalla speculazione. 
Da tempo, tra le forze politi¬ 
che e culturali più avanzate è 
venuta maturando l’idea di 
un parco regionale dei Cimini. 

« A Viterbo vi è stato alcu¬ 
ni mesi fa un convegno or¬ 
ganizzato da un gruppo che 
si raccoglie intorno al perio¬ 
dico La vedetta, della sinistra 
de, che ci ha visto partecipi 
con un nostro fermo discorso 
— ha aggiunto Massolo —. 
Se ne è lungamente parlato 
anche durante il recente piano 
regolatore della città dove 
il gruppo degli urbanisti, in¬ 
caricato di redigere la varian¬ 
te, ignorava addirittura una 
problematica ■ di tale impor¬ 
tanza e lavorava invece per 
ipotesi che assegnavano alla 


to. Se da una parte si opera 
per impedire che la mano de¬ 
vastatrice della speculazione 
comprometta tutto, dall'altro 
si progettano « centri-residen¬ 
ziali », lottizzazioni, urbaniz¬ 
zazioni. Le zone a verde della 
regione si restringono giorno 
per giorno mentre nessuno 
pensa a piantare alberi. 

t. C. 


Riunione 
dei comitati 
antifascisti 

Oggi, alle ore IMO, in 
via degii Scipioni Z71, nella 
sede dell'ANPI si terrà una 
assemblea dei comitati uni¬ 
tari antifascisti delle scuole 
romane per discutere ed or¬ 
ganizzare la ripresa di una 
ampia e forte iniziativa anti¬ 
fascista. 

Sempre, stasera, alle ore 
19, nei locali del PSI, via del¬ 
le Cardenie, si riunisce il 
Comitato antifascista di Con- 
focelle. 


società. Cosi per Domenico 
Coccia. 

Ora lavorava come linotipi¬ 
sta in una tipografia in via 
dei Colli Portuensi. Aveva 
messo da parte anch? cento- 
mila lire per comperarsi la 
c vespa ». dicono al pensiona¬ 
to. D’altra parte anche per 
entrare lì aveva dovuto fati¬ 
care, il direttore non Io vo¬ 
leva; Domenico avrebbe pro¬ 
testato dicendo che anche se 
era un disgraziato qualcuno 
lo doveva pur tenere, e il di¬ 
rettore. infine, ha detto sì. 
Pare si fosse affezionato al- 
l’ambiente anche perché li c’è 
anche il fratello Giuseppe che 
fa lo scultore in una scuola 
d’arte. Ieri mattina è uscito 
per andare a lavorare, ma ha 
deciso di andare a trovare la 
madre. Qualcuno sostiene che 
i due avrebbero litigato, cosa 
abbastanza frequente; di cer¬ 
to c’è soltanto che, quando la 
donna è uscita per fare la 
spesa, Domenico ha preso car¬ 
ta e penna, ha scritto alla ra¬ 
gazza, e poi ha scavalcato la 
finestra. 


degli uffici insediati nel centro, 
gli abitanti delle zone. Un discorso 
tutto aperto, quindi, che dovrà 
essere chiarito al più presto p*r 
valutare con maggiore prccis'one 
la validità o meno de! » piano » 
riguardante il centro-storico. 


Proiezioni 
sul tema della 
repressione 

L’ARCI e l’Associazione del 
giuristi democratici hanno or¬ 
ganizzato una serie di proie¬ 
zioni cinematografiche sul tema 
della repressione. Il ciclo dì 
proiezioni inizierà domani 12 
e proseguirà ogni venerdì 
pomeriggio alte ore 17,30 e 
alle ore 21 presso la Sala del 
CIVIS. viale del Ministero de¬ 
gli Esteri 6, e ogni domenica 
mattina alte ore IO presso 
rUniversal. 

Il calendario dei filmt A 11 
seguente: • La confessione », 
■ Detenuto in attesa di giudi¬ 
zio », • Confessione di un com¬ 
missario al Procuratore della 
Repubblica », « L’istruttoria è 
chiusa, dimentichi », « A san¬ 
gue freddo ». 

Per informazioni rivolgersi 
afi’ARCI provinciale, viale de¬ 
lio Cesare 92, tei. 38114» • 
381243. 
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Continua la raccolta in tutti i quartieri della città e della provincia 

Firme plasma medicine e tessuti 
per le popolazioni del Vietnam 

Le adesioni alle iniziative di solidarietà — Un vasto arco di forze chiede il riconoscimento della RDV da parte del governo 
italiano — Un milione e 136 mila lire raccolte a Civitavecchia in una settimana —* Manifestazione unitaria a Monterotondo 


Plasma sanguigno, indu¬ 
menti, stoffe, danaro, medici¬ 
nali: anche queste cose ser¬ 
vono ai compagni vietnamiti 
per sconfiggere l'aggressio¬ 
ne americana. In ogni quar¬ 
tiere della città e della pro¬ 
vincia i centri di raccolta si 
moltiplicano. Davanti alle 
chiese, nelle piazze con delle 
tende, nelle sedi dei partiti 
democratici e delle organiz¬ 
zazioni sindacali, nelle fab¬ 
briche e in luoghi di lavoro, 
ci sono dei compagni che rac¬ 
colgono materiale, fondi e 
firme per il Vietnam. E i ri¬ 
sultati sono ottimi: da ogni 
parte giungono notizie in ci¬ 
fre che ci danno un’idea di 
quale arco di forze si sta 
mobilitando per la causa viet¬ 
namita. Hanno aderito alle 
iniziative, oltre al nostro par¬ 
tito. i socialisti, i repubblica¬ 
ni. numerose organizzazioni 
cattoliche, sindacali, di ex 
combattenti e di studenti. 

L’importanza di questo va¬ 
sto schieramento è soprattut¬ 
to polìtica, poiché è più che 
mai necessario in questo mo¬ 
mento spingere il governo ita¬ 
liano a riconoscere la Repub¬ 
blica democratica vietnamita, 
e ad intervenire presso gli 
Stati Uniti per fare rispetta¬ 
re gli accordi presi da Nixon 
prima delle elezioni presiden¬ 
ziali. 

L’aggressione americana in¬ 
tanto non accenna ad arre¬ 
starsi: è di ieri infatti la no¬ 
tizia che Nixon ha nuovamen¬ 
te autorizzato i bombarda- 
menti al di sopra del 20’ pa¬ 
rallelo, usando la vecchia 
scusa della <r reazione pro¬ 
tettiva ». 

Tnoltre il fantoccio Van 
Thieu detiene nelle carceri 
migliaia di prigionieri politici, 
che giorno per giorno muoio¬ 
no sotto inumane torture. 

E’ molto importante, quin¬ 
di. dare vita a nuove inizia¬ 
tive e continuare nella rac¬ 
colta di fondi, di stoffe (scu¬ 
re, raccomandano i vietnami¬ 
ti. per non essere facile ber¬ 
saglio dei proiettili america¬ 
ni), di indumenti e di me¬ 
dicinali. 

A Civitavecchia in una set¬ 
timana sono state raccolte un 
milione e 136 mila lire, più 
INDO firme e materiale vario: 
inoltre in questa cittadina i 
portuali hanno boicottato dal 
25 al 31 dicembre le navi ame¬ 
ricane presenti nel porto. A 
Monterotondo, dopo che è pro¬ 
seguita per molti giorni la 
raccolta di fondi, di firme e 
di materiale, si è svolta una 
manifestazione durante la qua¬ 
le sono intervenuti il compa¬ 
gno Dino Fioritilo. Angebni 
per il PSI. Lilli per la DC. 
Zuccherini per le ACLI. un 
rappresentante delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali e Bru¬ 
no Romano della Camera del 
Lavoro. Al termine della ma¬ 
nifestazione è stato letto un 
ordine del giorno unitario, che 
sarà inviato alla presidenza 
del Consiglio dei Ministri, per 
chiedere il riconoscimento del¬ 
la RDV. 

A Tor de’ Cenci-Spinaceto. 
per iniziativa delle locali se¬ 
zioni del PCI. del PSI. della 
FOCI, e della FGS. sono sta¬ 
te raccolte 26 mila lire e cen¬ 
tinaia di firme. Ad Ostia sono 
state raccolte 60 mila lire ad 
opera delle sezioni del PCI, 
PSI. PRI. FGCI e FGS. In¬ 
tanto si sono organizzati nuo¬ 
vi punti di raccolta alla Fiat- 
Magliana, all'Alitalia e al- 
l’OMI. 


Pensionato 
ucciso 
dal treno 


Un uomo di 72 anni è stato 
travolto e ucciso da un treno, 
al chilometro 11.500 della stra¬ 
da ferrata Roma-Firenze. a'.- 
i’altezza della stazione d: Set- 
iebagni, sulla via Salaria. 

Si tratta di Natale Agnelli, 
nato a Sant’Arcangelo ed abi¬ 
tante a Roma in via Gimi- 
guano 46. II poveretto è stato 
preso in pieno dalla locomo¬ 
tiva ed è rimasto ucciso sul 
colpo. 

I»a poli7..a ferroviaria ha 
aperto un'inchiesta per accer¬ 
tare se si tratti di una di¬ 
sgrazia. oppure se l’uomo si 
sia gettato di proposito sotto 
!! treno per uccidersi. 


Dibattito 
all’associazione 
Italia - URSS 


P«* il mese in corse l'ttsoci» 
rione Itilia-URSS ha programmato 
ima sene di iniziative culturali che 
avranno luogo presso la sede di 
pimi della Repubblica n 47 Si 
intiera stasera, all* 21, con 
un dibattito su • Religione e culli 
nell'URSS » che s^ra introdotto 
dal prol A'Ionso Maria Oi Noia, 
deirUmversili di Siena, c del prol. 
Ambrogio Oonim dell'università di 
Cari; presiederà Gabriele Banche- 
IO e interverranno i giornalisti Al* 
♦Mi* Santini a Ruggero Orici, di- 
Mm di « Salta giorni a. 



Castelverde: 
a scuola 
nella parrocchia 

Qualtrocentovenil alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie di Castelverde continuano ad 
astenersi dalle lezioni In segno di protesta 
contro II mancato provvedimento del sindaco 
Darida che, da tempo, aveva promesso pull¬ 
man per il trasporto di una parte degli sco¬ 
lari nelle aule di La Rustica. Attualmente I 
bambini di Castelverde frequentano le le¬ 
zioni In locali messi a disposizione dalla par¬ 
rocchia. Anche qui, però gli scolari sono co¬ 
stretti ai doppi turni e non hanno la possi¬ 
bilità di frequentare la scuota tutti I giorni 
regolarmente. I locali della parrocchia tra 
l'altro, sono stati dichiarati Inaglbill dall'uf¬ 
ficio d'igiene dopo una perizia. Fino a quan¬ 
do Darida non provvederà, in modo defini¬ 
tivo, alla risoluzione del problema delle aule 
e del trasporti, I 420 bambini della borgata 
continueranno ad astenersi dalle lezioni. NEL¬ 
LA FOTO: i locai! della parrocchia adibiti 
a scuola. < 


Il 15 dicembre scorso nugoli di agenti invasero il liceo di Ostia 

Quarantatre professori dell’Enriquez 
denunciano le violenze della polizia 

Ricordati i pestaggi dei quali rimasero vittime numerosi studenti rincorsi attraverso le aule 
e i corridoi dell'istituto - L'esposto inviato alla Procura della Repubblica e ad altre autorità 


Giovane donna in via Jacopone 

Stroncata da un collasso 
dopo l'attacco influenzale 

Là malattia — curata male — avrebbe de¬ 
terminato complicazioni cardiache letali 


Rinviato il 
ricevimento . 
dell’ambasciata 
di Cuba 


L’ambasciata di Cuba pres¬ 
so il Quirinale comunica che 
il ricevimento offerto in oc¬ 
casione del 14. anniversario 
del trionfo della Rivoluzione 
per domani, venerdì 12 gen¬ 
naio, nei saloni del Grand 
Hotel è stato rinviato a ve¬ 
nerdì 19, alle ore 19, nello 
stesso luogo. 


GENZANO 


Approvato 
il programma 
della Giunta 

PSI e PRI provocano 

una grave crisi ad Ardea 

Il programma della giunta 
comuni 1 ? di Genzano è sta¬ 
to approvato con 19 voti fa¬ 
vorevoli (comunisti e socia¬ 
listi) e 9 contrari (DC, PRI, 
PSDI), nel corso dell'ultima 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale. Un vasto piano di in¬ 
terventi a favore dei lavora¬ 
tori sono stati illustrati dal 
compagno Gino Cesaroni, 
sindaco del paese. In primo 
luogo la realizzazione del 
Piano Regolatore e dei piani 
della 167, che il Comune ha 
già a disposizione per offri¬ 
re ai lavoratori case a un 
prezzo equo; le realizzazio¬ 
ni in campo scolastico per 
adequare completamente !e 
strutture scolastiche alle esi¬ 
genze della popolazione; lo 
sviluppo delle attività cultu¬ 
rali, alla scuota direttamen¬ 
te collegate, quali il poten¬ 
ziamento della biblioteca e 
la progettazione della Casa 
della Cultura; in campo sa¬ 
nitario sarà terminato il 
nuovo ospedale, potenziata 
la medicina scolastica e del 
Centro degli spastici nella 
prospettiva della pubbliciz¬ 
zazione del servizio. Sono 
inoltre previsti, nel piano, 
interventi per l'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi. 

Una grave responsabilità 
si sono assunti socialisti e 
repubblicani di Ardea, i 
quali, pur di non rispettare 
il Piano regolatore non han¬ 
no esitato a provocare la 
crisi dell'amministrazione po¬ 
polare e ora, spalleggiati 
dalla DC, rischiano di por¬ 
tare nel paese la gravissima 
gestione commissariale. L'in- 
qualificab.ie operazione è af¬ 
fiancata pers no dal rappre¬ 
sentante dei fascisti, ma è 
particolarmente grave che 
ad essa diano il proprio con¬ 
tributo i compagni socialisti 
che sono arrivati al punto di 
disertare le sedute insieme 
alla DC, al PRI e a! PSDI 
per non far eleggere un sin¬ 
daco comunista. 


Quarantatre insegnanti del 
liceo Enriquez di Ostia han¬ 
no presentato una denuncia 
al Procuratore della Repub¬ 
blica di Rema contro le for¬ 
ze di polizia che il 15 dicem¬ 
bre scorso invasero la sede 
del liceo mentre si stava svol¬ 
gendo un’assemblea di stu¬ 
denti. In quella occasione, il 
vice questore Di Mambro or¬ 
dinò la carica ai poliziotti che 
picchiarono i giovani all’in¬ 
terno dell’istituto. I professo¬ 
ri del liceo hanno inviato la 
denuncia al ministro della 
Pubblica Istruzione, al prov¬ 
veditorato agli studi, al mini¬ 
stro degli Interni e ai presi¬ 
denti delle Camere. 

L’esposto dei professori si 
riferisce al brutale intervento 
poliziesco avvenuto, tra l’al¬ 
tro. senza che nessuno (nean¬ 
che il preside) Io avesse sol¬ 
lecitato. Nel testo della de¬ 
nuncia il vice questore Di 
Mambro viene indicato come 
il responsabile principale del¬ 
la violenta irruzione delle for¬ 
ze di polizia. II documento, 
sottoscritto dai quarantatre 
insegnanti del liceo, precisa 
che la mattina del 15 scorso 
nei locali dell’istituto si era¬ 
no riuniti gli studenti per de¬ 
cidere quali iniziative assu¬ 
mere in relazione al grave 
comportamento della polizia 
e dei carabinieri durante un 
corteo studentesco che si era 
svolto il giorno precedente 
per le strade di Ostia. I pro¬ 
fessori che hanno firmato 
l’esposto sostengono che quel¬ 
la assemblea, anche se non 
era stata espressamente au¬ 
torizzata dal preside, aveva 
un tono apertamente pacifico 
e che comunque non esisteva¬ 
no motivi fondati tali da giu¬ 
stificare la violenta irruzione. 
Nel documento è anche sot¬ 
tolineato che a nessuno de¬ 
gli insegnanti risulta che la 
polizia sia stata sollecitata 
ad intervenire, e che gli stu¬ 
denti fino a poco prima della 
aggressione avevano distri¬ 
buito dei volantini con i qua¬ 
li convocavano l’assemblea. 

Nel corso della riunione si 
sarebbe discusso anche deila 
costante presenza della po¬ 
lizia davanti i cancelli della 
scuola. Il documento sotto¬ 
scritto da: 43 insegnanti con¬ 
clude affermando che 1'imi- 
zinnp nella scuola non si è li¬ 
mitata ad una semnlice occu- 
paz'one di istituto ma è stata 
caratterizzata da atti di vio¬ 
lenza. da spintoni, da espres¬ 
sioni ingiuriose ed anche da 
minacce di arresti rivolte agli 
insegnanti. La denuncia con¬ 
clude con un appello alla Pro¬ 
cura della Repubblica affinchè 
si adoperi per reintegrare la 
legalità democratica violata 
da questi gravi episodi. 

L’assalto al liceo di Ostia fu 
guidato dal vice questore Di 
Mambro (meno solerte — a 
quanto pare — nel colpire i 
responsab’li di svariati como¬ 
di d> violenza fascista) il qua¬ 
le partecipò poi ad un'assem¬ 
blea nella scuola che ospita 
una sua figlia. In quell’occa¬ 
sione il vice questore cercò 
di giustificare il suo grave at¬ 
teggiamento suscitando la fer¬ 
ma reazione di studenti, pro¬ 
fessori e genitori democratici. 


Una donna di 31 anni, Santi¬ 
na Cataro, colpita da alcuni 
giorni dall'influenza, è stata 
trovata morta nella propria 
abitazione in via Jacopone da 
Todi dagli agenti del commis¬ 
sariato Montesacro. La donna, 
nonostante fosse ancora mala¬ 
ta, ieri era uscita di casa per 
accompagnare il figlio Massimi¬ 
liano, di tre anni, all'asilo. La 
morte — secondo i sanitari — 
sarebbe da attribuirsi a compli¬ 
cazioni cardiache e polmonari 
sopraggiunte in seguito all'in¬ 
fluenza. 

L'allarme è stato dato da una 


Lunedì 

Comitato federale 


Per lunedi 15 alle ore 18 so¬ 
no convocati in Federazione it Co¬ 
mitato federale e la Commissione 
federale dì controllo. 

ASSEMBLEE — Tiburtino III: 
Ore 15 ass. (L. Colombini); Aric¬ 
cia: ore 20 ass. Ospedalieri (Re¬ 
nani): Pictraìata: ore 19 (A. 

Trombadori); Quarto Miglio: ore 
19 (Frcdduzzi); Torrevecchia: ore 
7.30 Cellula Romana Gas (Bor¬ 
gna); Torreveechia: Cellula ENEL: 
ore 16,30 (Borgna); Monte Mario: 
ore 16, ass. donne (A. Molinarì); 
Porta Medaglia: ore 19,30 (Rolli); 
Valle Aurelia: ore 13 (A. Moli- 

nari); Macao statali: ore 19.30, 
segreteria; P.T. Nomentano: ore 9 
(Alessandro). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 21, in Fe¬ 
derazione. 

C.D. — La Rustica: ore 20 (A. 
Bordin); S. Marinella: ore 18 
(Bacchetti); Torbcllamonaca: ore 19 
(T. Costa); S. Cesareo: ore 18.30, 
CC.DD. d- S. Cesareo. Zagaroto; 
Rocca Priora, Colonna, Monte 


suora, la quale, essendo andata 
a casa della Cataro nel pome¬ 
rìggio per consegnarle il pic¬ 
colo Massimiliano che invano 
era rimasto per alcune ore nel¬ 
l'istituto ad attendere la madre, 
ha visto la luce accesa in cu¬ 
cina ma non ha ricevuto alcuna 
risposta. Sul posto sono g’unti 
poco dopo gli agenti i quali 
dopo aver abbattuto la porla, 
sono entrati nella abitazione. 
Santina Cataro è sfata trovata 
in cucina seduta su una sedia, 
la festa poggiata sul tavolo do¬ 
ve sono stati trovati i resti del 
pranzo. 


Compatri, Colle di Fuori (Strufal- 
di, Ottaviano) ; Borgo Prati: ore 20. 

ZONA — ZONA OVEST: Doma¬ 
ni alla sezione Garbale!!*, alle 
ore 17,30, attivo del Partito, del¬ 
la FGCI e delle cellule studente¬ 
sche (A. Fredda, Vitale). 

ATTIVO — Porta S. Giovanni; 
Cellula STEFER, ore 17, attivo 
(Marza). 

CORSO IDEOLOGICO — Porta 
S. Giovanni: ore 18,30, Corso don¬ 
ne, V lezione (Rosa Rossi); An- 
guillara: ore 18 (Bellini). 

FGCI — Fiano, ore 19, riu¬ 
nione mandamento (Valentin!) ; 
Forte Aurelio Brevetta, ore 18,30, 
attivo ragazze per lo sciopero del 
12 (Rodano); Castel Madama, .ore 
20. assemblea (Laudati); Ottavia, 
ere 18,30, assemblea sullo scio¬ 
pero del 12 (Lombardi); Quartic- 
ciolo, ore 19,30, assemblea sullo 
sciopero del 12 (Giansiracusa) ; 
Torrevecchia, ore 18, assemblea 
per lo sciopero det 12 (Ferraioli); 
Tibuitino IV, ore 17,30, assem¬ 
blea sullo sciopero del 12 (Giun¬ 
ti); Anzio, ore 18, assemblea (Di 
' Gregorio) ; Porto Fluviale, ore 17, 
assemblea (Micacei); Velletri, ore 
17,30, assemblea (Cefaro). 

• Il gruppo comunista della Pro¬ 
vincia è convocato per domani alle 
17 in Federazione. 


TESSERAMENTO 

Un’altra sezione, Samboci, ha toccato il 100*6; una forte sezione; 
come la Macao Statali, che ha superato i 500 tesserati per il 1973 e si 
trova al 75°6; sezioni che hanno già raggiunto l’obiettivo che vanno 
ancora avanti, come è dimostrato dagli altri undici nuovi compagni reclu¬ 
tati in queste ultime ore a Palombara; la campagna di tesseramento e 
di proselitismo si sta ovunque sviluppando con un’intensità che cresce 
di giorno in giorno e moltissime sezioni si propongono di conquistare 
il 100<)6 entro la nuova tappa del 21 gennaio, 52* anniversario della 
fondazione del Partito. 

Nella giornata di ieri altre tessere sono state ritirate dai compagni 
postelegrafonici (ISO), da Morlupo (100), da Cassia (56), da Nuova 
Gordiani (29), da Vicovaro (26), Campagnano (25), S. Paolo (20), 
Sicfer (13), Cerano (12), Mozzano e Colleferro (10). 


DIFFUSIONE DELL’UNITA’ 


Domani lin dallo prime ore del mattino, le eezioni e i circoli gio¬ 
vanili di Roma e provincia, le aazioni e la cellule aziendali daranno vita 
ad una intensa diffusione dell’* Unità », per testimoniare fattivamente 
la solidarietà e l’appoggio del Partito allo sciopero in alto • ella sua 
piena riuscita. Le organizzazioni di Roma e provincia facciano pervenire, 
entro oggi e questa sera, lo prenolaalonl, specificando bene a duali adi¬ 
tola indirizzarla. 


(vita di partito *) 


ULTIMA 

DI CENERENTOLA 
IN DIURNA 
A PREZZI RIDOTTI 

Questo sera, elle 18, luorl ab¬ 
bonamento e a prezzi ridotti ultima 
replica di « Cenerentola » di G. 
Rossini (rappr. n. 26) concertala 
e diretta dai maestro Franco Carac¬ 
ciolo, maestro del coro Augusto 
Parodi, regio di Filippo Crivelli. 
Protagonista Giuseppina Dalle Mol¬ 
le. Altri interpreti: Franco Bonano- 
me, Alberto Rinaldi, Gianni Socci, 
Lucia Vinardi, Miti Truccato Pace, 
Aldo Fraltini. Sabato 13, alle ore 
21 In abb. alle terze serali replica 
del balletto « Schiaccianoci » di 
Ciaìkovsi-Prebll-Glorsi, protagonisti: 
E. Terabust, A. Ramò, G. Vantag¬ 
gio e il Corpo di Ballo del Teatro. 
Maestro concertatore e direttore 
Carlo Frajese. 

IL TRIO Di TRIESTE 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala del 
concerti di Via de) Greci, concerto 
del "Trio di Trieste” (Dario De 
Rosa, pianoforte; Renato Zanetto- 
vich, violino; Amedeo Baldovino, 
violoncello) (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 10). In pro¬ 
gramma: Haydn: « Trio in mi mag¬ 
giore »; Ives: « Trio »; Schumann: 
« Trio in fa maggiore, op. 80 ». 
Biglietti in vendita oggi dalle ore 
10 alle 17 e domani dalle ore 10 
alle 14 al botteghino di Via Vit¬ 
toria 6 e dalle ore 19 in poi al 
botteghino di Via dei ■ Greci. 

BLOOMFIELD-STEFANATO 

ALL'AUDITORIO 

' Domenica, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 15 gennaio alle ore 21,15 
(turno B) all’Auditorio di Via del¬ 
ia Conciliazione, concerto diretto 
da Theodore Bloomfield, violinista 
Angelo Stelanato (stagione sinto¬ 
nica dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 13). In programma: 
Britten: < Quattro interludi marini 
dal "Peter Grimes" »; Prokofiev: 
« Concerto n. 2 in sol minore » per 
violino e orchestro; Hindemith: 

* Nobilissima visione »; Brahms: 
« Variazioni su un tema di Haydn ». 
Biglietti in vendita da oggi a 
sabato dallea ore 10 alle 17, do¬ 
menica dalle ore 10 in poi, lunedi 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino dell'Auditorio in 
Via della Conciliazione 4. Biglietti 
anche presso l’American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini (tagl. n. 11) in pro¬ 
gramma Schubert e Beethoven: 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Alle 21 ha inizio il Seminario di 
analisi musicale tenuto da Boris 
Porena con l'esame della sonata 
opera 90 di Beethoven. Iscrizioni 
olla Filarmonica 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez prcs. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 n lo sono quello 
Sc'veik » ballata di Hasek (da 
Brecht). Musiche di Weill, Des- 
sau, Eisleir, con Roliaella De Vi¬ 
ta e Beppe De Meo. Al piano 
Gaetano Liguori 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
. Tel. 6544601/3) 

Alle 17 famil. Il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez prcs. il 
Teatro Stabile di Catania in 

• « Liolà » di L. Pirandello. Regia 
Turi Ferro 

BELLI (P.zza 5. Apollonia. 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) : 

Questa sera alle 21,30 ' a 

grande richiesta la Coop. Teatro 
Belli pres. « L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201) 

Alle 21 II Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. ■ Ottobre » rie¬ 
vocazione della rivoluzione russa. 
Testi di Maiakovski, Recd, Vit¬ 
torini. Partecipa il cantautore Er¬ 
nesto Bassignano. • Ingresso gra¬ 
tuito 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

. Alle 17 famil. e alle 22 il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. la C.ia del Marigliano in 
« Sir and Lady Macbeth » di Leo 
De Berardinis e Perla Peragallo 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 tamil. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in » Due in 
altalena » succ. mond. di W. Gib¬ 
son. Regia Franck Latimore 

DELLE MUSE (Via Fori], 43 - 
Tel. 8S2948) 

Alle 21,30 fam. Fiorenzo Fioren¬ 
tini pres. « Morto un papa» 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto- 
Fiorentinl con E. Bellamlch, M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti; T. Gatta, L. La 
Verde. G O’ Brien, G. Rocchetto, 
M. L. Serena. Al piano A. Sait- 
lo Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 iam. la C.ia dir. da 
Franco Ambroglini in « La leg¬ 
ge (è quasi) uguale per tutti » di 
M. Landi e C. Nistri (da Courte- 
line) con Altieri, Lopresto, De 
Merich. Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella. Barberito, Marinella. 
Regia Mario Landi 
OE TOLLIS (Via delta Paglia. 32 
Tel. 58.95.205) 

Alle 21,30 per soli 3 giorni il 
Gruppo Teatrale Gamma di Ca¬ 
tania in « lo ateo » su scritti di 
Alionso Domiziano Marchese De 
Sade. Scene di F. Manno. Regia 
di G. Scutto 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel 462114) 

Alle 17 famil. la C.ia di Gino 
Cervi pres. « Un ladro in Vati¬ 
cano » di Diego Fabbri. Regia 
Mario Landi 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17.15 famil. Peppino De 
Filippo pres. « Storia strana su 
di una terrazza romana » comm. 
in 3 atti di Luigi De Filippo 
QUIRINO . ETI (Via M. Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 17 fam. Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in « Alpha Beta » 
di E. A. Wintehead. Regia di 
Enrico Maria Salerno. Scena di 
Giulio Coltellacci. (Valido abbo¬ 
namento "prima fam. diurna”) 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 fam. la Stabile di 
Prosa Romana di Cheeco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 

■ In campagna è un’altra cosa » 
successo comico di U Palmerini. 
Regia C. Durante. Ultima replica 

SANGENESIO (Via P od gora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 ■ Caino e Abele » di 
Tony Cucchiara Regia Enzo Tra¬ 
pani con M Sannia. Leonardo, 
Christian. N. Fioramonti. G. Vai¬ 
ci. T Cucchiara e R. Grant 
SISTINA (Vìa Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
prcs. i. Dorelli, P. Panelli. B. 
Valori, A. Chelli. G. Bonagura in 

■ Niente sesso, siamo inglesi » di 
Marriot e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tei. 58.17.413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres ■ Ubu Roi » di 
' A Jarry. Musiche originali di 
S Marrucci Regia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosseo - 
Tel 476510 - 479981) 

Alle 21,15 il Teatro Libero prcs. 

■ Il barone rampante • dì Italo 
Calvino. Regia Armando Pugliese. 
Prenotai, fino alle ore 20 - Ultima 
settimana 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A • Tel. 653794) 

AÌIe 17 fam. la C.ia Ass, di Pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli pres. « La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio Da Lullo 


I— Schermì e ribalte 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. « Pirandello: chi? » 
di Memè Periini. Regia dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibcrt 
n. 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 "Cinema lemmi- 
nista” Cleò dalle 5 alle 7 di 
Agnes Vorda con Corinne Mer- 
chand 

IL CIRCOLO LA COMUNE (P.zza 
Orla, 5 - Tel. 254.524) 

Stasera alle 21, per il ciclo < Fa¬ 
scismo, imperialismo e antifasci¬ 
smo nel Mediterraneo », proiezio¬ 
ne dei documentari Terra di Spa¬ 
gna di Ivcns; Espana '36 di Bu- 
iiucl. Partecipa Joyce Lussu 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.to del Leopar- 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi • Ore¬ 
tte Lionello pres « L'Euro a da 
ridere » nov. ass. con A. Tomas, 
L. Cremonlnl, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco 
vueel. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 585G05 - 6229231) 
Sabato olle 22,30 a grande ri¬ 
chiesta unica replica di « Gheta- 
naccio cocre lingua e cortellacclo » 
di Barbone e Floris, con Gastone 
Pcscucci, Olimpia Di Nardo, An¬ 
gelo Nicotra, Franca Rodolfi. Re¬ 
gia R. Dcodato. Al piano Toni 
Leuzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Teleto¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 "Michou" a Parigi, 
"Madame Maurice" a Roma « Fo¬ 
lli... Iolics toujours » con Tac¬ 
coni, Martano. Campitelli, Tatti. 
Al piano maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della Musi¬ 
ca popolare italiana Folk studio 
prcs. « I santi del Prato Verde » 
recital di Antonio Dimitri 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 475S977) 

Alle 22,30 Elio Pandolli e Anna 
Mazzamauro in a Ke Ku Magna 
'73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 * 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio Re¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA - V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Stasera alle 22,30 Cocki e Renato 
c i Gatti di Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano « Bobby boyd con- 
gress » 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aicht Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, prcs » Quante vol¬ 
te figliola? » di Rovello • Vietato 
ai minori di anni 18 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Il cane di paglia, con D. Hollman 
(VM 18) DR * 4 e grande spet¬ 
tacolo di streep tease 

VOLTURNO 

Africa ama (VM 18) DO $ 
e rivista Scandal Sexy Show 

CINEMA 

. . PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Gelaway. con 5. Me Queen 

(VM 14) DR *® 
ALTIERI (Tel. 290.251) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

AMBASSADE 

Biancaneve e r sette nani DA 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I magnifici 7 cavalcano ancora 

con L. Von Cleef A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

II commissario Lcguen c il caso 

Gasso!, con J Gabin G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lo scopone «•cirillico, con A. 
Sordi SA ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Little big man (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentile condoglianze, 
con r Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla citta, con A Delon 
DR *® 

AVANA (Tel. 786.086) 

Gli aristogalti DA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Dccamcronc proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR *£$ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
toc Valachi. con C Bronson 

DR « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e I sette nani DA 4)/r 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®*4r 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G -4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Voight 

(VM 18) DR *4$ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’uomo dai 7 capestri (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

trappola per un lupo, con J P 
Beimondo SA $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino ,on M Brando DR * 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più torte ragazzi! con I Hill 

C 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A Oelon 
DR ** 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? ;on S Home 

(VM 18) SA A 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

GARDEN Ilei 582 848) 

Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G jr 

GlAKOiNO Ilei 894 940) 
Dccamcronc proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C * 

GIOIELLO 

Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S *■ 
GOLDEN ilei 755.002) 
Biancaneve e I sette nani DA * • 
GREGORY (V Gregorio VII 186 
Tel 63 80 600) 

L’uomo dai 7 capestri (prima) 
HUliUAv (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A 
Oelon (VM 14) DR ** 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con I P 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano. 3 Tale»» 
no 831.95.41) 

Piò forte ragazzi! con I Kili 

C ** 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 18) G 
MA1ESTIC (Tel 67 94.908) 

Il grande dittatore, di C Clìaplin 
SA *$*»* 
MAZZINI (Tel. S51.942) 

Alfredo Alfredo, con D. Hollman 

SA $ 

MERCURV 

La cacsa che grondava sangue, 
con C. Lee (VM 18) DR 4 4> 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. domani, sabato t domenica 


MEIKOPULtIAN (Tel. 689.400) 

La piu bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totòr San Giovanni 
Decollato C ®®® 

MODERNETTA (Tel, 460.285) 
L'assassino 6 al telefono, con T. 
Savalos (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'uomo dai 7 capestri (prima) 
NEW YORK (lei. /BU.27 I ) 

■ Gelaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

La vita a volte è molto dura... 
vero Provvidenza? con T. Milian 

A & 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

PARIS 

I magnifici 7 cavalcano ancora 

con L. Van Cleet A ® 

PASQUINO (lei. S03.622) 
Lawrence ol Arabia (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I sette nani DA $® 
QUIRINALE (Tel. 4C0.26.43) 

La calandri», con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crcpa padrona tutto va bene, cor 
J. Fonda DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Prolcsslone assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G *»» 
RITZ (Tel. 637.481) 

Gelaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR »® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 

BOXY (Tel. 870.504) 

L'assassino è al tclelono, con T. 
Savalas (VM 18) DR 3? 

RUYAL (Tel. 770.549) 

Che centriamo noi con la rlvolu 
rione? con V Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La più bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

II commissario Leguen e II caso 

Gassot, con J. Gabin G ® 

SUPER CINEMA (Tel. 48S.498) 

Più torta ragazzil con T. Hill 

C ®» 

TIFFANV (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR *® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleef A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®» 

VITTORIA 

loe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAM: Zorro il cavaliere della 
vendetta A % 

ACILIA: Il tuo vizio è in una stan¬ 
za chiusa, con L. Pistilli 

(VM 18) G * 
ADAM: Anche nel West c’era una 
volta Dio, con G. Roland A 4> 
AFRICA: Lo chiamavano Spirito 
Santo 

AIRONE: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S 4 

ALASKA: Godzilla A %> 

ALBA: Spett. CUC: Le voti bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA *$. 
ALCE: Afiredo Alfredo, con D. 

Hoffmnn SA ® 

ALCYONE: I familiari delle vitti¬ 
me non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G 4 

AMBASCIATORI: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C 4 

AMBRA JOVINELLI: Cane di pa¬ 
glia, con D. Hollman (VM 18) 
OR e rivista 

ANIENE: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S *44 

APOLLO: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR * 
AQUILA: La pantera rosa, con £>. 

Niven SA ® 4) 

ARALDO: Woodstock M b 4 

ARGO: Questa specie d’amore, con 
U. Tognazzi DR ®4 

ARIEL: Tempo d’amore, con M. 

Mastroianni DR 4? 

ASTOR: Afiredo Afiredo, con D. 

Holfman SA ® 

ATLANTIC: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 4 

AUGUSTUS: Abuso di potere, con 
F. Stefford DR * 

AUREO: Una tomba aperta e una 
bara vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR ® 
AURORA: Cose di cosa nostra, con 

C. Giuffrò C ® 

AUSONIA: Afiredo Afiredo, con D. 

Hoifman SA •*} 

AVORIO: Gioco d’azzardo per un 
giovane funzionario di polizia 
BELSITO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ?! 

BOITO: Sette cadaveri per Scotland 
Yard, con O. De Santis DR 
BRANCACCIO: Bullet un proiettile 
per amare, con Y. Kayama 

(VM 14) DR ® 
BRASIL: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 4 4 
BRISTOL; Che carriera che si la 

con l’aiuto di mammà, con P. 

Richard C a 1 , 

BROADWAY: Afiredo Afiredo, con 

D. HoUamn SA 4> 

CALIFORNIA: La casa che gron¬ 
dava sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR f * 


CLODIO: Le caldi notti del Deca- 
meronc, con O. Do Santis 

(VM 18) SA ® 
COLORADO: Lo chiamano Spirito 
Santo 

COLOSSEO: Shalt fi detective, con 
R. Roundtrcc (VM 14) DR * 
CRISTALLO: Il corsaro dell’isola 
. verde, con B. Lancaster 

- SA ®«4> 

DELLE MIMOSE: I segreti delle 
città più nude del mondo 

(VM 18) DOI* 
DELLE RONDINI: Roy Colt, con 
M. Tolo A ® 

DEL VASCELLO: Storia di fila c 
di coltello, con Franchi-lngrassia 

C 4 

DIAMANTE: Il cane di paglia, con 
D. Hoftman (VM 18) DR **. 
DIANA: Dccameronc proibito, con 
D. Crostorosa (VM 18) C #> 
DORIA: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkon (VM 18) DR 4 4 
EDELWEISS: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 4 4* 

ESPERIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 4 > 
ESPERO: Per lavoro non mordermi 
sul collo, con R, Polanski 

SA 44 

FARNESE: Petit d’essai: Totò o 
colori C 

FARO: A denti stretti, con G. Tinti 
(VM 14) DR 44 
FILMSTUDIO: (Vedere negli spe¬ 
rimentali) 

GIULIO CESARE: Il demone del¬ 
l’incesto, con M. Damon DR 4 
HOLLYWOOD: Sette a Tebe 
IMPERO: Il sergente Klcmms, con 
P. Strauss A 4t 

JOLLY: L'uccello migratore, con L. 

Buzzanca C ® 

JONIO: I re del sole, con Y. 

Brynnor SM 

LEBLON: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 44 

LUXOR: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR i? 
MACRYS: Italian secret servire, 
con N. Manfredi SA 4 

NEVADA: Docamerone n. 2, con 

C. Bianchi (VM 18) C 4 

NIAGARA: 1 re del sole, con Y. 

Brynnor SM fi 

NUOVO: La strage del vampiri, 
con W. Brady (VM 16) G 4 
N. OLIMPIA: Mamma Roma 
PALLADIUM: La cagna, con M. 

Mastroianni DR ij? 

PLANETARIO: Il sipario strappa¬ 
to, con P. Newman 

(VM 14) G 3) 
PRENESTE: Ragazza nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Holt- 
man (VM 18) DR ® 

PRIMA PORTA: Colpo di grazia, 
con V. Milcs G $ 

RIALTO: Easy rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 44* 
RUBINO: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR * 
SALA UMBERTO: Notti erotiche 
dell'uomo Invisibile 
SPLENDID: La città degli acqua¬ 
nauti, con 5. Whitman A 4 

TRIANON: Sette orchidee macchia¬ 
te di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G » 
ULISSE: Se-if, con Me Dawel! 

(VM 18) DR 4*4 
VERSANO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hollman SA 4 

VOLTURNO: Africa ama (VM 18) 

DO 4 e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: Attento Gringo è 
tornato Sabata, con G. Martin 

A ■* 

NOVOCINE: Da parte degli amici 
firmato Malia, con J. Ynnne 

DR 4 

ODEON: Funny Girl, con B. Strei- 
sand Hi* 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Prigionieri dell’or¬ 
rore, con J. Philbrook A # 

AVILA: Igloo Uno, operazione Del- 
gado A $ 

BELLARMINO: Slrogoif 
BELLE ARTI: Cavaliere senza volto, 
con C. Moore A % 

CINEFIORELLI: Il gobbo della 
cattedrale 

CRISOGONO: La vergine della val¬ 
le, con R. Wagner A * 

DELLE PROVINCE: Supponiamo 
che dichiarino la guerra e che 
nessuno ci vada,, con T. Curtis 

A * 

DON BOSCO: Jo e il Gazcbo, con 
L. De Funés C * 

ERITREA: Le spie vengono dal 
ciclo, con R. Vaughn G 9 

EUCLIDE: Pippi Calzelunghe, con 
I. Nilsson A ® 

FARNESINA: Il bandito di Kan- 
dahar. con R. Lewis A * 

LIBIA: Il Irionlo di Macicsle, con 
5. Reeves SM 4 

MONTE OPPIO: Anna dei mille 
giorni, con R. Burton DR * 

MONTE ZEBIO: Papà abbaia piano 
con A. Arkin DR 9* 

NOMENTANO: I leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Harrison DR 4 * 
N. D. OLIMPIA: L’eroe di Babilo¬ 
nia S M .4 

ORIONE: Formula per un defitto, 
con 5. Pleshetle G * 

PANFILO: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 4 

RIPOSO: Silvester’s story DA *• 

SALA CLEMSON: I magnifici Bru- 
los del West, con J. R. Stuart 

A 4 

SALA S. SATURNINO: Arrivano 
i titani, con G. Gemma SM 4 4 
SESSORIANA: Odissea sulla terra 
con F. Gruber A 4 

TIBUR: Inafferrabile primula nera 

A 4- 

TRASPONTINA: La maschera ros¬ 
sa contro il gigante d’argilla 
TRASTEVERE: Tarzan contro gli 
uomini blu 

TRIONFALE: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con 5. Forrcst A 4 

VIRTUS: Ursus il terrore dei Ghir- 
ghisi SM 4 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiui.t, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Trajano di Fiumicino, Ulisse. - 
TEATRI: Rossini, Satiri. 
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Tra i fischi dei 20 mila tifosi accorsi allo stadio San Paolo 


• i * . \ 

Deludente galoppo degli «azzurri» 


La « Under 23 >• lotta con l'influenza 

Ora è a letto 
...Bearzot! 

Oggi allenamento con il Levane 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

I convocati della « Under 
23 » azzurra che da ieri si tro¬ 
vano al Centro tecnico fede¬ 
rale di Coverciano, nel primo 
pomeriggio hanno effettuato 
un nutrito lavoro ginnico-atle- 
tico, intervallato da scatti e 
corse ed hanno sostenuto una 
partitella a pallamano sotto la 
guida di Guglielmo Trevisan, 
l'allenatore in seconda che da 
questa mattina è in pratica 
il « comandante » della truppa, 
poiché Bearzot è relegato a 
letto per un attacco influen¬ 
zale. Il dottor Marradini, che 
lo ha visitato, ha riscontrato 
39° di febbre e gli ha sommi¬ 
nistrato dei sulfamidici: Bear¬ 
zot domani, vuole assistere al¬ 
la partita di allenamento che 
gli azzurri sosterranno contro 
la squadra del Levane. Parti¬ 
ta che dovrebbe dissipare ogni 
dubbio sulle condizioni atleti¬ 
che dei prescelti, visto che al¬ 
cuni (Cacciatori e Villa) si 
sono presentati al raduno an¬ 
cora febbricitanti. Comunque, 
stamani, le loro condizioni ap¬ 
parivano migliorate tanto che 
Bearzot non ha ritenuto con¬ 
vocare altri giocatori, cosa in¬ 
vece, che ha fatto Ieri non ap¬ 
pena ha appreso che il bolo¬ 
gnese Ghetti si era infortu¬ 
nato. Il sostituto di Ghetti, 
Caso, della Fiorentina, oggi ha 
partecipato con entusiasmo 
alla seduta atletica. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione che giocherà domeni¬ 
ca ad Ankara contro la «Un¬ 
der 23 » della Turchia, nel 
quadro del Tomeo UEFA, se 
domani nessuno dei prescelti 
accuserà malanni, non dovreb¬ 
bero esserci dubbi. La squa¬ 
dra sarà quella da noi anti¬ 
cipata l’altro giorno, forma¬ 
zione che in pratica ci è sta¬ 
ta confermata oggi dallo stes¬ 
so Bearzot, quando siamo riu¬ 
sciti a fargli visita. L’allenato¬ 
re ha iniziato facendo presen¬ 
te che per una serie di cir¬ 
costanze, non ultima la conco¬ 
mitanza della Nazionale mag¬ 
giore, il programma a suo 
tempo stabilito di comune ac¬ 
cordo con Carraro. Valcareg- 
gi e Vicini, non è stato rispet¬ 
tato: «Oltre alla Nazionale ci 
si è messa di mezzo anche que¬ 
sta epidemia di influenza. Mo¬ 
ro, il giocatore dellTnter, si 
trova a letto con la febbre, 
Franzot della Roma, si è in¬ 
fortunato e Bettega, che 
avrebbe potuto servire, non è 
nelle migliori condizioni fisi¬ 
che e cosi, rispetto alla squa¬ 
dra che giocò a Verona con¬ 
tro la Svizzera, le cose non 
sono molto cambiate». 

Bearzot, dopo aver precisa¬ 
to che la convocazione dei due 
fuori quota (Re Cecconi e 
Cordova) era scontata poiché 
per una squadra giovane è in¬ 
dispensabile poter contare su 
un paio di elementi di prova¬ 
ta esperienza, ha proseguito 
dicendo: « Cordova occuperà 
lo stesso ruolo che copre nel¬ 
la Roma e le sue mansioni 
saranno le stesse. Il gialloros¬ 
so deve irradiare il gioco. Cor¬ 
dova potrà contare su un com¬ 
pagno come Re Cecconi, un 
uomo in possesso di una note¬ 
vole vitalità e spinta, oltre che 
potenza. Se questi due gioca¬ 
tori renderanno come nelle lo¬ 
ro squadre, la nostra rappre¬ 
sentativa si presenterà ad An¬ 
kara con un volto diverso, più 
sicura. Le punte saranno Gar- 
laschelli. Pulici e Spadoni. 
L’ala della Lazio è in perfetta 
forma; Pulici è al comando 


Coppa Europa 

L'Ignis batte 
lo Slavia Praga 

VARESE, 10. 

Nella partila di andata del 
primo turno (gruppo B) dei 
quarti di finale della Coppa 
Europa dei campioni di palla- 
canestro l'Ignis ha battuto lo 
Slavia di Praga per 102-80 
(51-31). 


della classifica dei cannonieri 
e Spadoni, anche se In que¬ 
sto momento non segna, è un 
giocatore abile ed intelligente. 
Io lo conosco bene perché l’ho 
avuto nella rappresentativa 
dei semi-professionisti. A me 
va bene anche lo Spadoni che 
non segna ma che crea gli 
spazi per i compagni di lln%a. 
Per quanto riguarda la difesa 
si può dire che Bordon, il por¬ 
tiere, è un giocatore già esper¬ 
to, anche se giovane; che Lom¬ 
bardo, il terzino del Torino, 
è un po’ la rivelazione della 
stagione; che Orlali è un ” ve¬ 
terano ’’. Chi è Cuccureddu 
non sto a dirlo: è fra 1 più in 
forma della Juventus ed è in 
possesso di una notevole espe¬ 
rienza internazionale. Vavas- 
sori lo stopper e Negrisolo il 
libero hanno già difeso i co¬ 
lori della "Under 21” e del¬ 
la "Under 23". La squadra 
sulla carta è forte». 

Come abbiamo già accenna¬ 
to domani, alle 14,30, la squa¬ 
dra che giocherà ad Ankara 
disputerà una partita di alle¬ 
namento e venerdì mattina la 
comitiva azzurra partirà da 
Pisa per la Turchia. 

Loris Ciullini 



1-1 coi ragazzi 
del Napoli 

L’unico gol è stato messo a segno da Gigi Riva 


Un tiro di testa di CHINAGLIA durante l'allenamento di ieri 
al San Paolo 


Dalla nostra redazione 

' . NAPOLI, 10 

Cancelli aperti, allo stadio 
San Paolo, per l’allenamento 
della nazionale. E naturalmen¬ 
te 20 mila e più persone den¬ 
tro a stretto contatto di gomi¬ 
to lungo tutto ii settore dei di¬ 
stinti. Ventimila e più perso¬ 
ne che hanno salutato l’ingres¬ 
so di Rivera, di Zoff, di Bur- 
gnich e di tutti gli altri na¬ 
zionali con molto calore. Sor¬ 
risi di compiacimento, pertan¬ 
to, nel clan del dirigenti della 
nazionale: quella di aprire 1 
cancelli sembrava essere stata 
una felice idea. 

Ma poi c’è stata la partiti- 
na di allenamento. Contro la 
formazione della squadra az¬ 
zurra — che dovrebbe essere 
la stessa che Valcareggi man¬ 
derà In campo contro la Tur¬ 
chia, e cioè: Zoff, Spinosi, 
Marchetti, Agroppi, Bellugl, 
Burgnich; Causio, Rivera, Chi- 
naglla. Capello, Riva — si 
schierava la squadra « Prima¬ 
vera » del Napoli in questa 
formazione: Albertosi, Cafaro, 
De Gennaro, Ranieri, Para- 
smo, Sepe, Motti, Micucci 
(Acori), Lotti (Papa), Pincel- 


Una intensa giornata di gare sciistiche 


TH0ENI TRIONFA A TARVISIO 
NUOVA VITTORIA DELIA PR0ELL 



La francese Ducros vittoriosa a Flums - Allo sve¬ 
dese Magnusson il fondo nelPAlpe di Sitisi 


Durante la gara di discesa a 
Pfronten la svizzera Maria- 
Teresa Nadig è rimasta vitti¬ 
ma di un pauroso capitombo¬ 
lo: per fortuna la campiones¬ 
sa olimpica se l'è cavata solo 
con qualche escoriazione al 
viso ed un leggero stato di 
choch. Nella telefoto: la Na¬ 
dig soccorsa subito dopo l'in¬ 
cidente. 


TARVISIO. 10 

Tornato a gareggiare su per¬ 
corsi a lui congeniali. Gustavo 
Thoeni è tornato sui livelli al¬ 
tissimi di rendimento che lo 
hanno reso giustamente famo¬ 
so in tutto il mondo. Così saba¬ 
to ha ottenuto la prima vitto¬ 
ria della stagione in Jugosla¬ 
via ed oggi ha fatto il bis a 
Tarvisio, vincendo la prova di 
slalom speciale della coppa 
Duca D'Aosta, valevole por la 
coppa d’Europa (come era va¬ 
lida per la coppa Europa la 
prova in Jugoslavia). E per 
meglio sottolineare i meriti di 
Thoeni bisogna aggiungere che 
tra i battuti figurano tra l'al¬ 
tro lo spagnolo Ochoa. campio¬ 
ne olimpionico della specialità, 
nonché gli austriaci Fiegl e 
Kniewasser e l’italiano Sch- 
malzl. 

La gara si è disputata sul 
Monte Lussari a quota 1740 su 
una pista lunga 195 metri con 
58 porte. Nella prima « man¬ 
che» Gustavo Thoeni è sceso 
velocissimo per mettersi al si¬ 
curo da sorprese risultando il 
migliore con il tempo di 48” e 
50 centesimi. Dopo di lui. ab¬ 
bastanza distanziato, con il 
tempo di 49” e 2 centesimi si 
è classificato appunto lo spa¬ 
gnolo Ochoa che ha preceduto 
gli austriaci Kniewasser e Fiegl. 
Quinto lo svizzero Hemmi da¬ 
vanti agli italiani Pegorari e 
Schmalzl. Nella seconda « man¬ 
che * Thoeni legittimava la pro¬ 
pria affermazione facendo regi¬ 
strare un tempo ancora inferiore 
a quello della prima prova. 

La classifica 

1) Gustavo Thoeni (It.) 
95"60/100 (prima manche 48,50 
seconda manche 47,10); 2) 

Johann Kniewasser (Austria) 
97"02/100; 3) Werner Fiegl 

(Au) 97"92/100; 4) Heini Hem¬ 
mi (Svi) 91"; 5) Adolf Roesti 
(Svi) 98"32; 4) Erik Fleurdri 
(Svi) 9t"66; 7) Max R'eger 
(RFT) 9T'81; 8) Ebe rondo 

Schmalzl (It) 98*'82; 9) llario 


Pegorari (It) 98"83; 10) Hans 
Zingre (Svi) 99"09. 

Gustavo Thoeni ha vinto la 
seconda edizione deila «Cop¬ 
pa Anita Goitan ». 

La « Coppa Duca D’Aosta » 
è stata assegnata all'Italia In 
base ai miglior tempo dei pri¬ 
mi due atleti (194"42). 

Questa la classifica per na¬ 
zioni: 

1) Italia; 2) Austria; 3) 
Svizzera; 4) Francia; 5) RFT; 
6) Cecoslovacchia; 7) Giappo¬ 
ne; 8) Jugoslavia; 9) Polonia. 

• • • 

FFRENTEN, 10 

L’austriaca Annemarie Proell 
ha vinto per la seconda volta 
in due giorni la gara di disce¬ 
sa libera. Le compatriote Irm- 
gard Lukasser e Ingrid Gfoell- 
ner si sono piazzate rispetti¬ 
vamente al secondo ed al ter¬ 
zo posto. 

Quarta la canadese Laurie 
Kreiner, quinta l’austriaca 
Monica Kaserer, e sesta la te¬ 
desco-occidentale Rosi Mitter- 
maier. 

LA CLASSIFICA 

1) Annemarie Proell (Aut) 
l’I6”79; 2) Irmgard Lukasser 
(Aut) l’17”97; 3) Ingrid Gfoell- 
ner (Aut) l’18”51; 4) Laurie 
Kreiner (Can) l’18”82; 5) Mo¬ 
nika Kaserer (Aut) l’18”85; 
6) Rosi Mittermaier (RFT) 
l’18”94. 

• * * 

FLUMS. 10 

La francese Martine Ducros 
ha vinto lo slalom gigante 
femminile di Coppa Europa 
disputatosi a Flums preceden¬ 
do la spagnola Conchita Puig 
e l’austriaca Edith Peter. 

LA CLASSIFICA 

1) Martine Ducros (Fra) 
l’43”3; 2) Conchita Puig (Sp) 
l’43”95; 3) Edith Peter (Aut) 
l’45”73; 4) Martinet Couttet 
(Fra) l’46”73; 5) Evi Renoth 
(RFT) l’46”90: 6) Agnes Vivet- 

Gros (Fra) l’47T4. 

• * * 

TRENTO, 10 

Secondo successo dello sve¬ 
dese Thomas Magnusson nella 


Mentre i giallorossi preparano l'amichevole di domenica con lo Sportale 

% 

Oggi Lazio-Romulea (ore 14,30) 


Ancora una volta (come vo¬ 
leva una tradizione vecchia di 
decenni, e come sembra vole¬ 
re una tradizione recentissi¬ 
ma) 1 vessilli delle due mas¬ 
sime società capitoline si sono 
tinti d’azzurro. Complessiva¬ 
mente sono ben sette, infatti, 
1 giocatori di Roma c Lazio 
chiamati da Valcareggi e C. 
In seno alle due rappresenta¬ 
tive nazionali (la «A» e la 
« Under 23»). 

Le convocazioni di China- 
glia. Bet, Re Cecconi. Garia- 
schelli. Spadoni, Cordova e 
Orazi, rappresentano quindi 
un giusto riconoscimento alle 
società di Lenzlnl e AnzaIo¬ 
ne, per quanto esse hanno sa¬ 
puto fare, finora, nel corso 
del campionato oltre cne, na¬ 
turalmente, un incentivo per 
proseguire sulla strada del 
fioco e dell’impegno battuta 
855KM0 fino ad OML 


E proprio per non perdere 
il ritmo del campionato, la 
Roma affronterà domenica 
(ore 14,30), allo stadio Olim¬ 
pico, lo Spartak di Praga, 
in un incóntro amichevole 
che servirà ad Hexrera ancne 
per visionare, a livello inter¬ 
nazionale, l mignon elemen¬ 
ti della « primavera » in pre¬ 
dicato di entrare stabilmente 
nel giro della prima squadra. 
I prezzi dei biglietti per l’in¬ 
gresso allo stadio sono stati 
contenuti dal presidente An- 
zalone In questi term’ni: tri¬ 
buna Monte Mario L. 3000; 
tribuna Tevere (posto unico) 
L. 2000; curve L. 1000. Non 
saranno valide le tessere di 
abbonamento. 

I glallorossl torneranno a 
ripopolare l'Impianto sportivo 
del Velodromo Olimpico, al- 
l’Eur, domani mattina, dopo 
1 quattro giorni di riposo con¬ 


cessi da Herrera In conside¬ 
razione della sosta del cam¬ 
pionato dovuta all'intermezzo 
« turco ». I giocatori cecoslo¬ 
vacchi, dal canto loro, arri¬ 
veranno a Fiumicino domani 
sera e prenderanno all'allog¬ 
gio all’Hotel Diana, quindi, 
sabato mattina, sosterranno un 
galoppo d’allenamento al cam¬ 
po delle Tre Fontane, 

La Lazio, frattanto, conta 
su di una buona gara «azzur¬ 
ra » di Glorgione Chmaglia, 
per poter disporre, poi. di un 
centravanti col morale alle 
stelle In vista del re cu pierò 
con il Milan, in programma a 
San Siro mercoledì 17 che for¬ 
se sarà trasmesso in TV. I 
Hancazzurrl, comunque, di¬ 
sputeranno oggi pomeriggio. 
Alle 14,30. al campx) Roma, 
una partita amichevole con la 
Romulea, che milita In Serie 
> D ed è allenata dall’ex bian¬ 


ca zzurro Antonazzi. La for¬ 
mazione. orfana dei «nazio¬ 
nali » Chinaglia, Re Cecconi e 
Garlàschelli, sarà chiaramen¬ 
te di « emergenza », ma gli 
innesti dei vari Maschino, 
Mazzola, Folentes e La Rosa 
dovrebbero garantire una suf¬ 
ficiente organizzazione di gio¬ 
co. Intanto ieri la società ha 
festeggiato i suoi 73 anni, nel 
corso di un simposio. In un 
locale dei Castelli romani. 


Recupero di C: 
Pro Vasto 2 
Frosinone 1 

Nell'anticipo di ieri di ’ Se¬ 
rie C, il Pro Vasto ha battuto 
il Fresinone per 2-1. Il primo 
tempo al ara chimo aull'14. 


settimana internazionale di 
fondo di sci nell’Alpi di Siusi. 
Dopo aver vinto lunedi la pro¬ 
va dei 15 chilometri, Magnus¬ 
son si è aggiudicato oggi an¬ 
che quella dei 30 chilometri 
in un’ora 18’46’’3/100 preceden¬ 
do il norvegese Magne Myrmo 
(lh.19’44”) 

Ecco la classifica delia 30 
chilometri: 

1) Thomas Magnusson (Sve) 
1.18’46”3/100; 2) Myrmo (Nor¬ 
vegia) 1.19’23”88/100; 3) Lund- 
baek (Sve) 1.19’44”84/100; 4) 
Linby (Sve) 1.20’23’’26/100; 5) 
Henrich (Cec) 1.20’49’’27/100; 
6) Karjalainen (Fin) 1-21’39’’ 
67/100; 7) Larsson (Sve) 1 
ora 21’40”4/100; 8) Simonov 
(URSS) 1.22’01”7/100; 9) Vede 
nin (URSS) 1-22’01’T7/100; 10) 
Tìldum (Norv) 1.22’34” 95/100. 


In allenamento 

Foremon 
malmena lo 
«sparriag» 

KINGSTON, 10. 

George Foreman, che il 22 
gennaio cercherà di togliere 
a Joe Frazier il titolo mon¬ 
diale del massimi, si è infu¬ 
riato durante una seduta di 
allenamento e si è scatenato 
contro lo sparring partner, 
reo di avergli fatto male. Il 
malcapitato si è trovato sot¬ 
to una gragnuola di formida¬ 
bili colpi, ed è dovuto inter¬ 
venire il manager di Fore¬ 
man per evitargli di peggio. 

Lo sfortunato pugile che 
ha fatto le spese dell’ira di 
George è Cari Baker di Tri¬ 
nidad, che fu campione dei 
massimi della Giamaica. E* 
stato un gancio sinistro molto 
ben piazzato da Baker a ren¬ 
dere furibondo Foreman. La 
risposta dell’aspirante al ti¬ 
tolo mondiale è stata una se¬ 
rie di folgoranti uno-due che 
ha mozzato il fiato all’alle¬ 
na tore. 

Baker non reagiva più, Fo¬ 
reman continuava a tempe¬ 
stare di colpi l’uomo di Tri¬ 
nidad come se fosse stato un 
rivale con un titolo in palio. 
« Basta, fermati » si gridava 
dall’angolo di FPreman. « Pian¬ 
tala, George ». Ma lui non 
sentiva e proseguiva il martel¬ 
lamento Allora Dick Sadler, il 
procuratore di Foreman, i 
balzato sui ring e ha ferma¬ 
to il suo pugile. Mancava 
circa un minuto alla fine del¬ 
la ripresa. 

Anche Terry Hinke, Da ve 
Matthew. Stanford Harris e 
Al Stallings, che hanno par¬ 
tecipato con Baker alla sedu¬ 
ta di preparazione di Fore¬ 
man, hanno accusato tutti 
qualche sinistro dall'apparen¬ 
za molto sostanziosa. Dopo 
Sadler ha d.’tto di essere sod¬ 
disfatto della condizione di 
George: « Ma non per questo 
abbrevieremo i tempi » ha 
detto. « Lavoreremo sodo se¬ 
condo il plano prestabilito », 


li, Branchinl (Girgenti). Ar¬ 
bitro Valcareggi. E con la par- 
tltina son cominciate le do¬ 
lenti note, perché gli azzurri 
non ne imbroccavano una 

E i ragazzini (alcuni dei 
quali, peraltro, hanno già co¬ 
nosciuto la serie A, quali De 
Gennaro, Ranieri, Motti e 
Pincelli) ci davano dentro a 
tutta birra. Il ritmo sostenuto 
che essi imponevano metteva 
Immediatamente in mostra 
tutte le magagne di una for¬ 
mazione che tentava di salvar¬ 
si dalla figuraccia ostentando 
una certa degnazione, ma non 
ci riusciva appieno perché, in¬ 
tanto, Rivera non riusciva a 
trovare il bandolo della ma¬ 
tassa e non faceva in tempo 
ad arrestare un pallone che 
già se lo vedeva portar via, 
Chinaglia e Riva si cercavano 
disperatamente, ma sempre 
con tanta provvisorietà da 
non incontrarsi che solo rare 
volte, lo stesso Capello era a 
mal partito. 

Sgobbava per tutti Agroppi, 
ben coadiuvato da Marchetti, 
ma i - loro suggerimenti non 
potevano avere efficacia con 
Riva che s’ammucchiava al 
centro, con Rivera sempre più 
lento, con Chinaglia pasticcio¬ 
ne. Reggeva per fortuna la di¬ 
fesa, specialmente per la con¬ 
vincente prestazione di Bellu- 
gi, perché Burgnich, sempre 
roccioso e insormontabile, non 
appariva altrettanto disinvolto 
nella sua azione dì appoggio. 

Per fortuna, dicevamo, per¬ 
ché almeno si poteva salvare 
la faccia con una rete realiz¬ 
zata da Riva al 19’, piuttosto 
occasionale, che consentiva al¬ 
la nazionale di chiudere in 
vantaggio il primo tempo e di 
attenuare il malumore dei ven¬ 
timila e più che avevano fi¬ 
schiato con seria convinzione 
in più d’una occasione. 

Nella ripresa, con la forma¬ 
zione ritoccata — Albertosi, 
Spinosi, Bellugi, Rosato, Bet. 
Marchetti, Gori, Benetti, Ana- 
stasi, Capello, Prati — le co¬ 
se miglioravano leggermente 
all’attacco, in fase di movi¬ 
mento, per la destrezza e il 
dinamismo di Anastasi, ma In 
sostanza la solfa era la stessa. 

E i ragazzini non mollava¬ 
no, mollavano invece i nazio¬ 
nali dopo che Anastasi aveva 
colto un palo, dopo che Zoff 
gli aveva letteralmente ruba¬ 
to una palla dai piedi, fino a 
che al 40’ per effetto di ima 
bella triangolazione Papa-Gir- 
gentl-Motti quest’ullmo insac¬ 
cava sotto la traversa e Val¬ 
careggi si affrettava a conclu¬ 
dere l’allenamento. 

Inutile dire che nel clan del 
dirigenti azzurri l’umore era 
cambiato: la nazionale era sta¬ 
ta subissata di fischi. I can¬ 
celli forse non saranno più 
riaperti- 

Ora bisogna subito dire — 
e in questo siamo pienamente 
d’accordo con Valcareggi — 
che allenamenti così deluden¬ 
ti si sono già verificati in al¬ 
tre circostanze, senza peraltro 
che potessero avere un valore 
indicativo in senso assoluto. 
Anche se, certo, fa sensazione 
vedere ima squadra nazionale, 
in due edizioni diverse, muo¬ 
versi con tanto affanno, con 
tanto impaccio, con tanto di¬ 
sordine. 

Una sola considerazione, co¬ 
munque, non può assolutamen¬ 
te essere trascurata: non è 
possibile, dopo quello che già 
si sapeva e si è potuto atten¬ 
tamente verificare oggi, pen¬ 
sare di mandare in campo una 
linea attaccante senza Anasta- 
si, che certamente, fra gli at¬ 
taccanti convocati, è il più 
in forma e il più concentrato 

Abbiamo avuto con Anastasi 
un breve scambio di idee su¬ 
bito dopo l’allenamento. Na¬ 
turalmente egli non si lascia 
andare a dichiarazioni pole¬ 
miche, e tuttavia non ha ne¬ 
gato di essere in forma: «For¬ 
se mai come adesso — ci ha 
detto — perché mi sento con¬ 
vinto delle mie possibilità. 
D’altronde non lo dico solo io. 
Pertanto se non gioco adesso, 
credo che non giocherò mai 
più in nazionale. Ma io riten¬ 
go che almeno un tempo il 
signor Valcareggi me lo farà 
giocare. Tengo inoltre a chia¬ 
rire che si sta cercando di 
creare un dualismo tra me e 
Causio che sul piano tecnico 
proprio non ha ragione di esi¬ 
stere. Causio è uno che toma 
a centrocampo, che ripiega 
con una certa naturalezza. Ed 
è più esperto e più brano di 
me certamente in questo tipo 
di gioco, lo sono invece una 


punta, per cui non compren¬ 
do perché la mia utilizzazione 
dovrebbe comportare l'esclu¬ 
sione di Causio ». 

Agroppi è rimasto impres¬ 
sionato dal pubblico: « Erari- 
coniente ad un certo punto so¬ 
no rimasto contagiato pure io, 
ed ho cominciato a fare il tifo 
per quei ragazzini che gioca¬ 
vano cosi bene. Speriamo sol¬ 
tanto che sabato la stessa pas¬ 
sione i napoletani la riversino 
su di noi. Ne ricaveremo cer¬ 
tamente una spinta formida¬ 
bile ». 

Notizie in breve. Rìvera sta 
bene, non c’è alcun dubbio sul¬ 
la sua presenza. Tutti bene an¬ 
che gli altri ad eccezione di 
Prati che ha accusato un mal 
di denti ed è stato affidato 
alle cure del dott. Manola. Un 
lieve dolore al ginocchio ha 
accusato Bellugi, ma si trat¬ 
tava di un vecchio risentimen¬ 
to che è sparito con un ener¬ 
gico massaggio. 

Michele Muro 


Arrivati 
i turchi 
(rassegnati 
a perdere) 

La nazionale turca di calcio, 
che sabato prossimo affronte¬ 
rà gli azzurri al San Paolo dì 
Napoli in una partita valevole 
per le qualificazioni della Cop¬ 
pa del Mondo, è giunta alle 
13.15 all’aeroporto di Fiumici¬ 
no provenienti da Istanbul 
con un volo della aTurkish 
Airwais ». 

I giocatori turchi sono ap¬ 
parsi tranquilli anche se non 
molto ottimisti sull’esito della 
partita di sabato. « Sono trop¬ 
pi — ha detto l’allenatore Co- 
skun Ozari — i fattori avversi 
Innanzitutto la nazionale ita¬ 
liana che, nonostante gli ulti¬ 
mi risultati, giudico una delle 
più forti del mondo. Poi c’è da 
considerare che la nostra 
squadra è composta da gioca¬ 
tori per la maggior parte nuo¬ 
vi ad esperienze intemaziona¬ 
li e quindi molto sensibili al 
clima di una gara tanto im¬ 
portante; infine il pubblico 
napoletano, noto in tutto il 
mondo per il calore con il 
quale sostiene i propri benia¬ 
mini. Sono convinto comun¬ 
que che i miei ragazzi ce la 
metteranno tutta per ottenere 
un risultato positivo ». 

— Adotterete una tattica di¬ 
fensiva? 

« Assolutamente no, gioche¬ 
remo al foot ball ». 

Ozari ha portato con sé 16 
giocatori: i portieri Sabri e 
Yasin; ì difensori Ahmet, Zek, 
Erya, Mehemet II. Muzaffer, 
Ozer, Cevher e Bulent; i cen¬ 
trocampisti Fuat, Zìya. Koksal 
e Mehemet I e le punte O- 
sman, Metin e Celln. La for¬ 
mazione il «trainer» turco la 
comunicherà solo dopo gli ul¬ 
timi due allenamenti che a- 
vranno luogo oggi e domani a 
Napoli. « possibilmente al 
San Paolo » come ha detto lo 
stesso Ozari. 

A Tor di Volle 
oggi lo « Tris » 

A causa dello sciopero ge¬ 
nerale indetto per doma¬ 
ni, stavolta la «tris» è stata 
anticipata ad oggi all’ippodro¬ 
mo di Tor di Valle. 

II campo dei partecipanti è 
il seguente: premio inverno 
(handicap ad invito • L. 4 
milioni). A metri 2000: 1. Ca¬ 
ravaggio (F. Pappadia), 3. O- 
liver (A. Merola), 3. Forfait 
(R. Capanna), 4. Bortolotto 
(A. Vecchione). 5. Godulo (G. 
Sciamilo), 6. Frustone (C. 
Bottoni). 7. Evi (A. Macchi), 
8. Toledo <G. Ossanì), 9. Dio- 
risslmo (B. D’Angelo), 10. 
Bolgheri (A. Esposito); a me¬ 
tri 20»; 11. Cipenserò (A. Pe¬ 
ci razzani); 12. Ceiba (U. Bal¬ 
di), 13. Schietto (F. Carli). 

14. Gemey (Alf. Cicognani), 

15. Tuscolo (A. Fontanesi); 
a metri 2040: 16. Caruda (G. 
Kruger). 


Conservando il titolo dei super leggeri 

Fanali batte Marocco 
per k.o. alni 9 ripresa 


ENNA, 10. 

n livornese Romano Fanali, 
campione italiano dei super¬ 
leggeri (titolo conquistato re¬ 
centemente ai danni di Ceni) 
non ha avuto difficoltà a man¬ 
tenere Il tricolore battendo 
lo sfidante Tommaso Maroc¬ 
co per k.o. all’11. ripresa. 

Il combattimento, per la ve¬ 
rità, è stato tutt’altro che en¬ 
tusiasmante. Ma, sin dall’ini¬ 
zio, si è visto che la maggior 
tecnica di Fanali avrebbe con¬ 
sentito al livornese di preva¬ 
lere sul coraggioso, irruente 
ma soomposto Marocco. 


Già nelle prime riprese Fa¬ 
nali, con ben assestati colpi 
d’incontro in risposta agli 
scriteriati attacchi avversari, 
ha accumulato punti su punti. 
Poi, dopo la settima ripresa, 
il combattimento si è ammo¬ 
sciato parecchio. Solo alla pe¬ 
nultima ripresa Fanali, In un 
veemente ritorno, ha sottopo¬ 
sto Marocco ad una gragnuo- 
la di colpii, che l’hanno co¬ 
stretto a rifugiarsi, sangui¬ 
nante e piegato sulle ginoc¬ 
chia, nell’angolo del ring. L’ar¬ 
bitro, giustamente, decretava 
11 ito. 


Ecco' i viaggi 
dell’amicizia 


per il ’73 






L. 125.000 
l. 145.000 


L. 145.000 


L. 115,000 




□ Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenze: dall'8 gennaio tutti Ì 
lunedì 

Partenze gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, ottobre, dicembre 
Partenze maggio, giugno, lu¬ 
glio, agosto, settembre 


□ Omaggio a Lenin 

8 giorni in aereo da Milano a 
Mosca ed Uljanovsk 
Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 
e 27 agosto 


□ L’Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano a 
Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 
e 24 agosto 

□ Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8, 15, 22 e 29 luglio; 
5, 12, 19 e 26 agosto; 2, 9, 16 e 
23 settembre 


□ L’URSS in treno 

r 

Programma per i giovani com¬ 
pagni e per gli iscritti alla FGCI 
16 giorni da Venezia attraverso 
Budapest, Kiev, Leningrado e 
Mosca 

Partenze di aprile 

Partenze di agosto e settembre 


□ 1° maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 25 aprile 

□ 7 novembre a Mosca 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 1° novembre L. 125.000 


□ La Repubblica Democratica 
Tedesca 


10 giorni in autopullman gran 
turismo da Verona visitando 
Suhl, Weimar, Karl Marx Stadi, 
Lipsia, Meissen, Berlino, Dresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 13 
agosto 


L. 110.000 


L 100.000 
L 105.000 


L. 130.000 


L 110.000 


□ La Romania 

8 giorni in aereo da Milano vi¬ 
sitando Bucarest, Sinaia, Brasov, 
Ploiesti 

Partenze 8, 15, 22 e 29 aprile; 
6, 13, 20 e 27 maggio 


□ L’Ungheria _ 

7 giorni in treno da Venezia 
e Budapest, attraverso Vienna 
Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 e 
26 agosto 


L 75.000 


L 50.000 


Informazioni, programmi detta - 
gliati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 
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Sempre più forte la mobilitazione popolare per la pace 

Un parlamentare comunista denuncia i metodi della polizia di Tel Aviv 


SI ESTENDE IN TUTTA ITALIA Deputato israeliano: La polizia 


LA SOLIDARIETÀ AL VIETNAM 

Grandi manifestazioni popolari a Lucca, a Bari e in numerosi centri - Un raduno regionale indetto a Torino - Con¬ 
tinua la raccolta di fondi e di medicinali • Presa di posizione del Consiglio comunale di S. Giovanni Valdarno contro 
il sopruso del questore di Arezzo - Interrogazione del PCI - Appello unitario dei movimenti giovanili a Cagliari 


ha torturato mio figlio 


» 


Una lettera al presidente del parlamento • Il giovane sottoposto fra l'altro a scosse elettriche • La moglie di 
un altro arrestato, anch'egli ebreo, conferma le denunce • Tripoli: proseguono i colloqui fra Sadat e Gheddafi 

i 


Cinquecento sarebbero le vittime dell’aggressione alla Siria 


Continuano in tutto il paese le 
manifestazioni per una giusta 
pace nel Vietnam. Iniziative uni¬ 
tarie (dalla raccolta di firme 
alla sottoscrizione, alla dona¬ 
zione di sangue) sono in corso 
in ogni regione. 

FERRARA — Sette milioni e 
mezzo di lire per aiuti al Viet¬ 
nam sono state finora raccolte 
nella provincia. 

RAVENNA — Domani sera a 
Mezzano, promossa da PCI, PS1 
e dal Movimento studentesco si 
svolgerà una manifestazione, 
nel corso della quale parleran¬ 
no il sindaco di Ravenna, e il 
vice presidente della Camera 
dei deputati, Arrigo Boldrmi. 
Un’energica presa di posizione 
contro l’aggressione USA è stata 
espressa dal sindacato provin¬ 
ciale FILLEA. 

REGGIO EMILIA - Ieri sera 
si è tenuta a Cavrlago una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con il 
Vietnam. A Cavrlago e a Gual¬ 
tieri è stato raccolto un milione. 

BOLOGNA - Attesa a Bo 
logna per il preannunciato con¬ 
certo che terrà domani sera al 
Comunale il pianista Maurizio 
Pollini. 

VENEZIA — Nel corso di 
una manifestazione popolare, 
nell’aula magna dell’istituto 
tecnico Pacinotti di Mestre do¬ 
mani sarà proiettato un docu¬ 
mentario girato da cineasti in¬ 
docinesi. 

TORINO — Si prepara la 
grande manifestazione regionale 
che si terrà il 20 gennaio al 
Palasport di Torino. Sabato pros¬ 
simo una grande fiaccolata par¬ 
tirà da Rivoli e si concluderà 
a Collegno. All’iniziativa hanno 
dato l’adesione il PCI, il PSI, 
la DC e le ACLI. Parleranno il 
compagno Minucci della Direzio¬ 
ne del PCI, Bodrato della Dire¬ 
zione del PSI. Presiederà Re- 
burdo delle ACLI. 

LUCCA — Un'imponente pro¬ 
testa popolare si è svolta ieri 
a Lucca. Alla manifestazione, 
promossa dalle Federazioni del 
PCI. del PSI. del PdUP. dalle 
ACLI, dalle organizzazioni parti- 
giane e con l'adesione della 
CGIL. CISL e UIL e di nume¬ 
rosi consigli di fabbrica, erano 
presenti esponenti della DC e 
del PRI e rappresentanti del 
Comune e della Provincia. Han¬ 
no parlato tra gli altri l’onore¬ 
vole Spinelli per il PSI. l'ono¬ 
revole Bianchi per il PCI e un 
rappresentante della comunità 
parrocchiale dell’Arancio, che 
ha consegnato centomila lire 
per il Vietnam. Ha concluso il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano. Elio Gabhuggiani. 
Il vice - sindaco di Viareggio. 
Giuseppe Benedetti, ha preso la 
parola per portare l’adesione al¬ 
la lotta di pace per il sud est 
asiatico a nome della Giunta 
comunale e a tutte le iniziative 
promosse dalla Regione. Alla 
manifestazione erano presenti 
numerosi sindaci della Luc- 
chesia. 


Ha lasciato 
l’Italia la 
delegazione 
del FNL 

È ripartita da Roma la de¬ 
legazione del Fronte Nazia 
naie di Liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. invitata in Ita¬ 
lia dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam. 

Come è stato annunciato 
nei giorni scorsi, la delega 
zione del FNL. composta di 
Vo Dong Giang. membro del 
Comitato centrale. Le Van 
Loc e Hujn Huu Nghiep. si 
è incontrata con i rappre 
sentanti di partiti politici e 
organizzazioni sindacali, mo 
cimenti giovanili e di massa 
di diterso orientamento c 
con personalità politiche e 
religiose. 


AREZZO — li Consiglio comu¬ 
nale di San Giovanni Val d'Arno 
ha risposto energicamente all’il¬ 
legale intervento del questore di 
Arezzo, che intendeva impedire 
la sottoscrizione per il popolo 
vietnamita. A nome della Giunta 
il sindaco aveva proposto, oltre 
alla condanna dell’atto del que¬ 
store. che offende l'autonomia 
locale, la continuazione della 
sottoscrizione. Il capogruppo de. 
che aveva in precedenza ade¬ 
rito all’ordine del giorno di soli¬ 
darietà con il Vietnam e alla 
sottoscrizione, dopo l’intervento 
del questore, ha fatto macchina 
indietro. Un altro consigliere de, 
Chellini. riconfermando il suo 
giudizio di piena condanna dei 
bombardamenti americani e di 
solidarietà con il popolo vietna¬ 
mita. ha espresso voto favore¬ 
vole alla proposta della Giunta. 
Intanto, la sottoscrizione, che 
ha raggiunto 8(10 mila lire, va 
avanti con successo. 

Sul grave atto compiuto dal 
questore di Arezzo, i compagni 
Di Giulio. Talli. Bonifazi. Ciacci 
e Faenzini alla Camera e Ciglia 
Tedesco. Del Pace e Calaman¬ 
drei al Senato hanno presen¬ 
tato un'interrogazione urgente 
al ministro dellTnterno per co¬ 
noscere se « l’atteggiamento del 
questore sia fruito di un orien¬ 
tamento assunto dal ministero, il 
che risulterebbe inconcepibile 
alla luce del movimento di opi¬ 
nione pubblica italiano e mon¬ 
diale e delle posizioni che si 
sviluppano anche a livello di 
governo; e se non ritenga di 
volere immediatamente inter¬ 
venire per rimuovere l’assurdo 
ostacolo frapposto dalla questura 
di Arezzo ». 

GROSSETO — K’ sorto nella 
piazza di Follonica un centro 
di raccolta permanente di fondi, 
medicinali ed altri generi per 
il Vietnam. Ieri sera, promossa 
da PCI e da PSI. si è svolta 
una pubblica manifestazione. 

ROMA — Continua la raccolta 
di firme, di denaro, di indu¬ 
menti. di plasma e di medici¬ 
nali; 3 Monterotondo — grosso 
centro operaio alle porte della 
capitale — si sono mobilitate 
tutte le forze democratiche, 
tutti i cittadini e i lavoratori 
per esprimere in modo concreto 
l’impegno a favore dell'eroico 
popolo vietnamita. Ognuno ha 
dato il suo contributo, piccolo o 
grande, ma tutti hanno aderito 
all’appello lanciato dai partiti 
democratici, dalle organizzazioni 
sindacali e combattentistiche. 
Si è svolta inoltre una manife¬ 
stazione. al termine della quale 
è stato letto un ordine del 
giorno che è stato inviato alla 
presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri per chiedere il riconosci¬ 
mento della RDV. ed un inter¬ 
vento del governo italiano pres¬ 
so quello degli Stati Uniti a 
favore di una giusta soluzione 
di pace nel Vietnam. 

BARI — Un migliaio di già 
vani lia approvato ieri a Bari 
un ordine del giorno contro la 
ripresa dei bombardamenti 
americani, in cui si chiede al 
governo italiano di dissociarsi 
dalla politica di Nixon e di rico¬ 
noscere subito la Repubblica 
Democratica del Vietnam. Il do¬ 
cumento è stato approvato a 
conclusione di un incontro, or¬ 
ganizzato dalla Lega democra¬ 
tica degli studenti, con il pit¬ 
tore Renato Guttuso. svoltosi 
nell’mila di matematica della 
università di Bari. L’incontro 
clic ha avuto come tenia « L’arte 
e la cultura nella lotta per la 
democrazia *. si è concluso con 
una grande manifestazione e 
con la raccolta di fondi per la 
costruzione di un ospedale per 
i vietnamiti. 

FOGGIA — Una Torte mani¬ 
festazione unitaria, con la par¬ 
tecipazione di comunisti, socia¬ 
listi. democristiani, delle forze 
sindacali e dell’arciprete, ha 
avuto luogo a Orsara di Puglia. 
A Foggia si è svolto un riusci¬ 
tissimo spettacolo teatrale. « Di¬ 
scorso sul Vietnam», oicaniz 
zalo dall'ARri c messo in scena 
dal Teatro Gruppo di Roma. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne. alla quale hanno parteci 
palo il sindaco di Foggia e nn 
merosi assessori c consiglieri 
comunali, è stato costituito il 
comitato provinciale Italia Viet¬ 


nam. Ne fanno parte, tra gli 
altri, gli assessori comunali Ta- 
vano e Marino della DC e Del 
Mastro del PRI, il compagno 
Amoroso, l’on. Pistillo e rappre 
sententi dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

CAGLIARI — Una manifesta 
zione di protesta si svolgerà 
domenica mattina a Cagliari, 
organizzata dai movimenti gio¬ 
vanili democratici e autono 
misti. L’appuntamento è fissato 
per le nove, in piazza Garibaldi 

In un appello alla popolazio¬ 
ne sarda, la FGCI. la FGSI. il 
Movimento giovanile della DC 
e il Movimento giovanile sar¬ 
dista chiedono che « il governo 
italiano deve dissociarsi dalla 
politica di sterminio adottntn 
da Nixon e riconoscere final¬ 
mente la Repubblica Democra¬ 
tica del Nord-Vietnam ». « E’ 
necessario — si sottolinea nel 
l’appello — clic si sviluppi e si 
estenda la lotta perchè il go 
verno americano rispetti gli ac 
cordi raggiunti a Parigi ». 


Delegazione URSS 
a Roma per la 
cooperazione 
tecnica con l'Italia 

Una delegazione sovietica, pre¬ 
sieduta dall'ing. Alexander Am- 
pilov, vice-ministro dell'industria 
dei materiali per le costruzioni 
dell’URSS, è giunta questa mat¬ 
tina all’aeroporto di Fiumicino 
La delegazione è venuta in Ita¬ 
lia per partecipare ai lavori del¬ 
la terza riunione plenaria — che 
si terrà nella sede del ministe¬ 
ro delITndustria dal 10 al 2-4 
gennaio — del Comitato italo- 
sovietico per la cooperazione 
tecnica, economica e scientifica 



DUESSELDORF - La madre del campione mondiale di scacchi Fischer mentre manifesta 
per la pace nel Vietnam di fronte al consola to americano di Duesseldorf, nella Germania 
occidentale 


Il presidente francese a Minsk ques to pomeriggio 

Sicurezza europea e Vietnam 
nei colloqui Pompidou - Breznev 

Isvestia: i rapporti franco-sovietici sono un esempio di coesistenza pacifica fra Stati a di¬ 
verso regime sociale — La visita durerà due giorni, dedicati alle conversazioni politiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Il presidente francese Georges 
Pompidou arriverà a Minsk, ca¬ 
pitale della Repubblica sovietica 
della Bielorussia, domani pome¬ 
riggio per gli annunciati colloqui 
con il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev. Pur non 
trattandosi di una visita ufficiale 
(per questa ragione come luogo 
dell ' incontro è stata scelta 
Minsk), a giudizio della Pravda 
il « vertice » occuperà « un po¬ 
sto importante nel calendario po¬ 
litico internazionale del 1973». 
Pompidou si fermerà sul terri¬ 
torio sovietico appena due giorni 
e praticamente tutto il tempo 
sarà impiegato per le conversa¬ 
zioni politiche. 

Quella attuale è la terza serie 
di incontri fra Pompidou e Brez¬ 
nev. La prima ebbe luogo nel 
l’URSS dal 6 al 13 ottobre 1970 
e la seconda in Francia dal 25 
al 30 ottobre 1971. In quest’ul- 
tima occasione furono firmati 
documenti di notevole peso poli¬ 
tico come I ’ « enunciazione di 
princìpi » sulla cooperazione tra 
Unione Sovietica e Francia e 
l'accordo decennale di coopera¬ 
zione economica, tecnica e scien¬ 


tifica. Nel frattempo si sono 
moltiplicati gli incontri a livello 
di ministri, di ambasciatori e 
di funzionari tecnici- Lo scorso 
anno, tra gli altri, si sono re¬ 
cati ufficialmente a Parigi i mi¬ 
nistri sovietici degli esteri. An¬ 
drei Gromiko, e della difesa. 
Andrei Gretcko. In questo qua¬ 
dro di relazioni sempre più 
strette, appaiono del tutto ingiu¬ 
stificate le ipotesi di qualche 
commentatore occidentale che 
ha voluto vedere un legame tra 
il viaggio di Pompidou e la si¬ 
tuazione interna francese, in 
particolare le elezioni legislative 
del prossimo marzo. 

La stampa sovietica dedica in 
questi giorni molto spazio alla 
prossima visita e. più in gene¬ 
rale. allo sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi indicati ieri dalle 
Isvestia come * l’applicazione 
della politica di coesistenza pa¬ 
cifica tra stati a regime sociale 
differente ». A giudizio dell or¬ 
gano del governo sovietico 
t l’intesa e la cooperazione tra 
l’URSS e la Francia, che diven 
gono sempre più solide, servi¬ 
ranno senza dubbio la causa 
della pace c del consolidamento 
intemazionale ». 

La Pravda dal canto suo, 


Un solo giovane negro si era asserragliato sul tetto dell'albergo 

Era un reduce dal Vietnam 
il «cecchino» di New Orleans 

Mark Essex aveva 24 anni — L'esperienza nella marina militare lo aveva sconvolto tan¬ 
to da fargli odiare tutti i bianchi — La lunghissima e sanguinosa sparatoria nell'hote! 


NEW ORLEANS. 10 

Era uno solo il « cecchino » 
di colore che, dal tetto dell’al¬ 
bergo Howard Johnson, ha 
ingaggiato con mille poliziotti 
una battaglia durata aH’inr.ir- 
ca venti ore. Si chiamava 
Mark James Essex, aveva 24 
anni, era di Emporia. una cit¬ 
tadina del Kansas 

A denti stretti, il sovnnten 
dente di polizia della città di 
New Orleans, Clarence Gìarus 
so. ha dovuto ammettere che 
« non esiste modo di dimostra¬ 
re che Essex fosse in compa 
gnia di altri tiratori », anche 
se si è affrettato ad aggiun 
gere che « non esiste modo 
neppure di dimostrare che fos¬ 
se solo ». In realtà, autorità di 
polizia e governative sono de¬ 
cisamente restie ad ammette¬ 
re che un solo uomo abbia po 
tuto provocare una tale san¬ 
guinosa sparatoria (sette mor¬ 
ti e venti feriti), che è oltre 
tutto proseguita — tale era 
ormai la psicosi impadronita¬ 


si degli agenti — diverse ore 
dopo che Essex era stato ful¬ 


aveva ureso ad odiare feroce¬ 
mente i bianchi. II reverendo 


minato da: tiratori a bordo del- Chambers. pastore di una chie- 


l’elicoVero blindato I poliziot¬ 
ti infatti, specie neH'assalto 
finale al bunker di cemento 
dove si supponeva vi fossero 
altri due cecchini, si sono spa 
rati addosso a vicenda. 

Quanto al carattere e alla 
personalità di Mark James Es 
sex. Robert Lodle. direttore 
della scuola di Emporia dove 
il giovane negro si diplomò 
nel 1967. ha dichiarato che era 
« un ragazzo piacevole, che sta 
va bene lns : eme con gli altri 
ragazze e ragazzi, con l suoi 
insegnanti e con tutti Non si 
era mai trovato in difficoltà ». 
Essex aveva cambiato carat 
te re, però, dopo aver prestato 
servizio militare nel Vietnam 
Era stato assegnato In marina, 
su una nave da guerra che 
incrociava al largo delle coste 
vietnamite bombardando sia 
le zone del Nord che del Sud. 
Da allora, il giovane negro 


sa battista di Emporia. ha di¬ 
chiarato: a Mark odiava i bian¬ 
chi. dopo esser tornato dal ser¬ 
vizio militare. Ho cercato di 
indurlo a pensare in modo di¬ 
verso e anche sua madre ci ha 
provato ma egli non voleva 
ascoltare. Io l’ho battezzato, 
è sempre stato un buon ra¬ 
gazzo ma qualche cosa è av¬ 
venuta quando è partito per 
il servizio militare». La si¬ 
gnora Chambers, moglie del 
reverendo, ha aggiunto da par¬ 
te sua che il giovane, dopo es¬ 
ser stato congedato, non riu¬ 
sciva a trovare un impiego: 
« Non poteva sopportare di 'ri¬ 
cevere ordini dai bianchi ». 

La polizia di New Orleans 
ha comunicato che il fucile 
Magnum trovato accanto al 
corpo di Essex è la stessa ar¬ 
ma dalla quale furono sparati 
1 colpi che, 11 giorno di Capo¬ 
danno, uccisero un poliziotto 
e ne ferirono un altro. 



Mark Jamas Essai, 


richiamandosi anche a pareri 
della stampa francese, rileva 
« la vicinanza delle posizioni 
della Francia e dell’Unione So¬ 
vietica sulla maggioranza dei 
problemi relativi alla convoca¬ 
zione di una conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa » e « l’attenzione » che 
i due paesi portano ad altre que¬ 
stioni internazionali di grande 
attualità, in primo luogo « l'ag¬ 
gressione americana al Vietnam 
e la complicata situazione nel 
Medio Oriente quale risulta dalla 
politica provocatrice e di conqui¬ 
sta condotta da Israele ». 

La situazione in Europa, come 
del resto ha dichiarato ieri lo 
stesso Pompidou nel corso della 
sua conferenza stampa, sarà si¬ 
curamente il tema dominante 
dei colloqui di Minsk, anche alla 
luce deH’evoluzione dei rapporti 
sovietico-americani dello scorso 
anno, seguita da parte francese 
con una certa diffidenza. La 
data degli incontri è a questo 
proposito particolarmente propi¬ 
zia. I! 15 gennaio riprenderanno 
ad Helsinki le cunsultazioni pre¬ 
paratorie della conferenza pan¬ 
europea. Successivamente, forse 
il 31 gennaio in una città sviz¬ 
zera. dovrebbero aprirsi i la¬ 
vori. anch’essi preparatori, della 
trattativa per la riduzione bilan¬ 
ciata delle forze armate in Eu¬ 
ropa. Su quest’ultimo problema 
le posizioni delle due parti non 
coincidono, essendo la Francia 
contraria alla trattativa mili¬ 
tare. Sulla conferenza per la 
sicurezza, al contrario, i punti 
in comune sono molti. Essi ri¬ 
guardano. tra l’altro, ìa neces¬ 
sità di convocare il grande in¬ 
contro ad una data ravvicinata, 
l'opportunità di farlo procedere 
in tre tappe, delle quali la se 
conda a livello tecnico, e così 
via. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. Francia ed Unione Sovie¬ 
tica. come si sa. hanno condan¬ 
nato la recente ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani ed hanno 
sottolineato la necessità di una 
soluzione negoziata. È prevedi¬ 
bile che dagli incontri di Minsk 
scaturisca una presa di posi 
zione comune. 

Altro problema al centro del 
« vertice » saranno i rapporti bi¬ 
laterali che negli ultimi anni si 
sono sviluppati considerevol¬ 
mente. N’eH’incontro di ieri con 
i giornalisti Pompidou si è 
espresso ottimisticamente, dicen¬ 
dosi certo che gli scambi econo¬ 
mici saranno più che raddop¬ 
piati nel giro di cinque anni. 
Analogo ottimismo si riscontra 
da parte sovietica, la quale, tut¬ 
tavia. pone l’accento sulla ne¬ 
cessità di superare un certo 
squilibrio creatosi negli scambi 
di prodotti finiti. La Pravda ieri 
ricordava che il volume delle 
forniture francesi all’URSS su¬ 
pera ancora sensibilmente quello 
delle forniture sovietiche alla 
Francia, ma osservava che esi¬ 
stono < grandi possibilità ancora 
inutilizzate ». 

Romolo Coccavaio 


Sarà attuato 
nel 73 in Cile 
un limitato 
razionamento 

SANTIAGO. 10 
II ministro delle finanze 
Flores ha annunciato, ieri al 
Senato, che nel Cile verrà in¬ 
trodotto quest'anno un razio¬ 
namento per 40 generi alimen¬ 
tari, in modo da far fronte 
sia alla scarsità di questi ul¬ 
timi sia al fenomeno del mer¬ 
cato nero alimentato « dai 
controrivoluzionari dell’oppo¬ 
sizione borghese e dall'impe- 
rialismo ». 


Su NATO e MEC 
« Tempi nuovi » 
polemizza 
con i cinesi 

MOSCA. 10. 

Il settimanale sovietico « Tcm 
pi nuovi » pubblica oggi un ar 
titolo vivacemente polemico nei 
confronti dell’atteggiamento ci¬ 
nese verso la NATO ed il MEC. 
L'articolo afferma tra l’altro 
che s l’antisov ioti sino è la base 
su cui convergono gli strateghi 
della ’’ polii#'a di forza ” del 
quartier generale della NATO 
e i maoisti con le loro ambizio¬ 
ni di grande potenza »; mentre 
a proposito del MEC osserva 
che * i dirigenti cinesi sono pa¬ 
lesemente attirati dalla circo¬ 
stanza che detenni nati circoli 
vorrebbero utilizzare l'allarga¬ 
mento del MEC per la integra¬ 
zione militare delie principali 
potenze capitalistiche ». sempre 
in funzione antisovictica. 


Un convegno 
sullo sviluppo 
dei Paesi del 
Mediterraneo 

Dal 19 al 21 gennaio si svol¬ 
gerà a Cagliari e a Nuoro un 
Convegno intemazionale sul te¬ 
ma; « Le condizioni per lo svi¬ 
luppo dei Paesi dell'area me¬ 
diterranea ». 

Il convegno è promosso da un 
Comitato sardo c da un Comi¬ 
tato intemazionale d'iniziativa, 
con la collaborazione dell'IPAL- 
MO (Istituto per le relaz oni tra 
l'Italia c i Paesi d’Africa, 
America Latina e Medio Orien¬ 
te). sotto il patrocinio del Pre¬ 
sidente del Consiglio Regionale 
della Sardegna. 


TEL AVIV, 10 

Il deputato comunista 
Israeliano Abramo Leven- 
braum ha denunciato in una 
lettera al presidente del par¬ 
lamento che suo figlio è sta¬ 
to torturato dalla polizia per¬ 
ché sospettato di spionaggio 
a favore della Siria. Le accu¬ 
se del parlamentare — che 
ha Inviato una lettera anche 
al ministro della polizia — so¬ 
no drammatiche e circostan¬ 
ziate. E sono state anche con¬ 
fermate 'dalla moglie di un 
altro cittadino Israeliano ebreo 
arrestato insieme al figlio di 
Levenbraum, Mati Lehriman. 

Levenbraum, che ha chiesto 
la costituzione di una com¬ 
missione di inchiesta, denun¬ 
cia nella sua lettera le « tor¬ 
ture psichiche e fisiche » in¬ 
flìtte al figlio. Rami Livneh, 
di 27 anni. Questi, scrive il 
parlamentare comunista, è sta¬ 
to sottoposto « a tutti 1 tipi 
di pressione psicologica » e, 
per quanto riguarda le tortu¬ 
re fisiche, è stato fra l’altro 
sottoposto a « scosse elettri¬ 
che che gli hanno causato in¬ 
descrivìbili dolori ». Il deputa¬ 
to comunista aggiunge che al¬ 
tri detenuti arrestati come 
suo figlio nel quadro della 
stessa vicenda, « sono stati 
forzati' a giacere compieta- 
mente nudi sul freddo pavi¬ 
mento mentre acqua ghiaccia¬ 
ta veniva versata sui loro cor¬ 
pi » ed afferma ancora che 
«sono stati usati altri tipi di 
torture come, fra l’altro, per¬ 
cosse agli organi genitali ». 

Le stesse accuse, per cru¬ 
deli sevizie Inflitte a suo ma¬ 
rito. sono state rivolte alla po¬ 
lizia dalla moglie di Mati 
lelirman. 

Il tenente colonnello della 
polizia Amir Perry, che ha 
condotto le indagini conclu¬ 
sesi in dicembre con l’arresto 
di due dozzine di persone — 
quattro ebrei e il resto arabi 
— .sospettate di svolgere atti¬ 
vità di .spionaggio antisrnelia- 
na. ha respinto ovviamente le 
accuse. Ma l’emozione suscita- 
ta nell’opinione pubblica dalla 
rivelazione sui metodi usati 
dalla Dolizia Israeliana resta 
fortissima. 

* * * 

DAMASCO. 10 

Secondo fonti governative 
siriane le incursioni aeree 
israeliane di lunedi scorso sul¬ 
la Siria hanno provocato la 
morte di oltre 500 civili. Ri¬ 
sulterebbe. tra l’altro, che l’in¬ 
tera popolazione del villàggio 
di Dael sarebbe stata stermi¬ 
nata durante gli attacchi Dael 
si trova presso il confine con 
la Giordania. Anche la scuola 
elementare di Nawa a pochi 
chilometri dalia linea di ces¬ 
sazione del fuoco, sarebbe sta¬ 
ta distrutta e molti bambini 
sarebbero morti, o rimasti fe¬ 
riti. 

Un bilancio delle vittime 
non è ancora possibile Nelle 
zone colpite numerose sauadre 
di soccorso sono tuttora impe¬ 
gnate nella loro onera tra le 
macerie degli edifici distrutti 
di moltissimi villaggi. II gior¬ 
nale Al Banfli scrive oggi che 
Israele riprenderà presto i 
suoi attacchi contro auesto 
paese. Radio Damasco ha ri¬ 
volto un appello agli altri Sta¬ 
ti arabi affinché aiutino la Si¬ 
ria nella sua lotta contro 
Israele, nel momento in cui 
contro di essa Tel Aviv dirige 
’a sua aggressione. 

• * * 

TRIPOLI. 10 

Sono ripresi oggi a Tripoli 1 
colloqui tra il Presidente egi¬ 
ziano Sadat e quello Ubico 
Gheddafi. T due cani di Stato 
hanno proseguito il loro esa¬ 
me dei oassi concreti volti a 
realizzare l'unione politica tra 
i loro paesi ed hanno vagliato 
la tesa situazione medio-orien¬ 
tale. 

Sadat si è fatto raggiunge¬ 
re a Tripoli dal comandante 
dell'aviazione egiziana, il vice- 
marescialo dell’aria Hosni Mu- 
barak. Dono l’arrivo di que¬ 
st’ultimo dal Cairo. 11 presi¬ 
dente egiziano ha avuto una 
riunione con lui e con il pri¬ 
mo ministro libico Abdul Sa¬ 
larli Jalloud. 

La decisione di convocare 
a Trìpoli Mubarak era stata 
eia annunciata ieri, al termi¬ 
ne della prima tornata di col- 
loou 5 tra Sadat e Gheddafi. 
durante la auale I due uomini 
DoUt'ci avevano discusso in 
particolare d**l nuovo stato di 
tensione venutosi a creare al¬ 
ia frontiera tro Siria ed Israe¬ 
le in seomito agli scontri a 
fu<w» di lunedi scorso 

Sul nrocesso di unificaz’one 
Eg’tto T.ìb’a. i due cani di Sta¬ 
to hanno preso le seguenti de¬ 
cisioni: sqrà preparato un 
piano unificato per lo svilup¬ 
po pronomi CO deinzoitto e 
della L’b'a: i due paesi do¬ 
vranno concordare una comu¬ 
ne politica per il commercio 
estero: l’anno fiscale oer i 
due paesi dovrà cominciare il 
1. gennaio e concludersi il 
31 dicembre; le commissioni 
Incaricate di elaborare i det¬ 
tagli della unione dovranno 
concludere fi loro lavoro ori¬ 
ma della fine del prossimo 
aprile. I ministri dei due go¬ 
verni dovranno incontrarsi 
ogni tre settimane per accele¬ 
rare il lavoro delle commis¬ 
sioni: un Diano comune per 
le informazioni e la cultura 
dovrà essere trasmesso alle 
autorità competenti per la sua 
attuazione. 

La progettata unione tra i 
due paesi dovrebbe essere at¬ 
tuata entro il settembre 
prossimo. 

Si è appreso intanto che è 
stata anticipata una prevista 
riunione tra Sadat Gheddafi 
ed 11 presidente siriano Hafez 
Assad per preparare nuovi 
piani strategici comuni. La 
riunione, originariamente pre¬ 
vista per il mese prossimo, si 
terrà prima del 27 gennaio, 
data !n cui si riunirà al Cairo 
11 consiglio di difesa arabo. 


Abbattuto a Parigi dai sicari di Tel Aviv 

y 

Hamshari: ancora 
un martire della 
causa palestinese 

PARIGI, 10 

L’ufficio dell’Organizzazione per la liberazione del . 
Palestina a Parigi ha negato ogni responsabilità de) 
l’OLP per l’attentato contro la sede dell’Agenzia ebraica 
attentato che ha definito « una grossolana provocazione » 
In un comunicato diramato nella capitale francese si ac¬ 
cusano gli israeliani di volersi presentare come « vittimi 
di un terrorismo di cui sono, in effetti, gli autori ». 

L’ultima vittima del terrorismo ispirato da Tel Avi\ 
è Mahrnud E1 Hamshari, il rappresentante dell’OLP, i' 
Francia, morto ieri sera in seguito alle ferite riportate 
nell’attentato dell ’8 dicembre. 


« Non risponderemo alle 
provocazioni e non faremo 
del terrorismo »: così, nello 
scorso ottobre, Mahmud Ham¬ 
shari rispondeva alla doman¬ 
da di un giornalista italiano, 
che gli chiedeva se Al Fatali 
avrebbe « vendicato » !a mor¬ 
te di Wael Zuaiter a Roma. 
Basta leggere queste poche 
parole per comprendere chia¬ 
ramente da dove sono venuti 
i ktllers sconosciuti — ma 
niente affatto « misteriosi » 
— che hanno innescato in ca¬ 
sa di Hamshari. l’B dicembre 
scorso a Parigi, il micidiale 
ordigno radiocomandato, la 
cui esplosione lo ha portato, 
ieri l'altro, ad una tragica 
morte. 

Come già il poeta Gassan 
Khanafani, saltato in aria a 
Beirut nella sua auto, come 
l’intellettuale Wael Zuaiter, 
abbattuto a Roma con dodi¬ 
ci revolverate. Mahmud Ham¬ 
shari era. per i terroristi israe¬ 
liani, « l’uomo giusto da col¬ 
pire». Non si è esitato dun¬ 
que a ordire la trappola infa¬ 
me, mettendo a repentaglio 
le vite innocenti della moglie 
di Mahmud e della figlioletta 
di 18 mesi (così colpe*» lu¬ 
glio non si era esitate ad uc¬ 
cidere. insieme a Khanafani, 
la sua nipotino di tre anni). 

Hamshari era nato a Tul- 
karem, in Cisgiordania. non 
lontano da Gerusalemme. 43 
anni fa. Era un intellettuale, 
profondamente legato alla sto¬ 
ria. alla cultura, alle tradizio¬ 
ni del suo popolo, e la na¬ 
scita del movimento di resi¬ 
stenza lo aveva visto pren¬ 
dere con naturalezza, senza 
ignorarne i sacrifici ed i ri¬ 
schi. il suo posto di lotta. Da 
alcuni anni ricopriva l’incari¬ 
co di rappresentante dell’OLP 
e di Al Fatali in Francia, do¬ 
ve la sua posizione era « uf¬ 
ficiale », regolarmente ricono¬ 
sciuta dal governo francese. 

Nell’ambito del suo incari¬ 
co aveva svolto, come Wael 
Zuaiter in Italia, un paziente. 


tenace e proficuo lavoro, U 
so a costruire intorno all; 
lotta del popolo palestinesi 
una vasta cerchia di solida 
rietà, negli ambienti politici 
e culturali francesi ed euro 
pei, e a demistificare i luo 
ghi comuni e le menzogne 
della propaganda israeliana. 
Credeva fermamente nel ruo 
lo insostituibile delle masse 
popolari: delle masse popola 
ri palestinesi, per condurre la 
lotta di liberazione, e delle 
masse popolari europee, per 
assicurare a quella lotta tut 
to l’appoggio e la solidarietà 
di cui ha bisogno. Rifuggiva 
dai metodi terrorìstici e av¬ 
venturistici. « Noi — aveva 
detto nella intervista ricorda 
ta in principio — non espor 
tiamo la guerra; la nostra 
guerra la facciamo in Pale 
stina ». 

Per tutto questo Mahmud 
Hamshari è caduto, pagando 
con la vita il « delitto » di es¬ 
sere palestinese, di credere 
nei futuro del suo popolo, di 
lottare per il suo riscatto. 
In ottobre era venuto a Ro¬ 
ma. per accompagnare a Da 
masco la salma di Wael Zuai 
.ter;,,in quella occasione ave 
va avuto un lungo e cordiale 
incontro con la Direzione dei 
PCI. Sapeva di essere, insie¬ 
me con Wael e con tanti al¬ 
tri, nella « lista nera »: quel¬ 
la lista della cui esistenza era 
al corrente anche il servizi 
segreto italiano, al pari di 
quello francese. 

E’ andato dunque incontro 
alla morte con fermezza e 
coscienza. Per ricordare de¬ 
gnamente il suo sacrificio, 
possiamo ben dire di lui 
quanto egli diceva di Zuai¬ 
ter: « Il problema per noi è 
soltanto di sapere quanti Wael 
dovranno morire fino a quan¬ 
do la Palestina sarà liberata: 
ma noi abbiamo moltissimi 
Wael ». 

Giancarlo Lannutti 


Giovane donna accusata di favoreggiamento 

Un nuovo arresto 
per gli attentati 
fascisti a Napoli 

Si tratta dell'amica del principale accusato, Vincen¬ 
zo Buffo - Dura condanna della « trama nera » 
espressa ieri sera dal consiglio comunale con un 
odg firmato da PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PLI 


Manifestazioni 
e convegni 
nelle scuole 
del PCI 

Dopo l’inaugurazione deila 
scuola di Faggeto Lario (Co¬ 
mo) intestata al compagro 
Eugenio Curie! e in rista del 
lancio dell’anno scolastico 
con analoghe manifestazioni 
a carattere nazionale presso 
l’Istituto di studi comunisti 
(Frattocchie - Roma) è in 
corso, presso numerose Fe¬ 
derazioni, l’organizzazione di 
convegni per l’esame e il 
lancio dell'attività educativa. 

Diamo qui sotto l’elenco 
dei primi convegni, alcuni 
dei quali si accompagnano a 
riunioni regionali, all’inizio 
di corsi e seminari di vario 
genere, o a pubbliche con¬ 
ferenze inaugurali dell’anno 
scolastico del partito con la 
presentazione dei programmi 
1973 per Io sviluppo dell’at¬ 
tività educativa: Prato, sa¬ 
bato 13: apertura anno sco¬ 
lastico con riunione del Co¬ 
mitato federale allargato ai 
segretari di sezione e ai 
compagni iscritti a un corso 
provinciale; presentazione e 
discussione del programma 
1973; inizio del primo corso 
con una lezione sul tema 
« La concezione materiali¬ 
stica e dialettica della sto¬ 
ria ». Ferri. Lecce, lunedi 15: 
riunione regionale a! matti¬ 
no — convegno in Federazio¬ 
ne nel pomeriggio — confe¬ 
renza e lezione sul tema 
« Fasi di affermazione e svi¬ 
luppo delia via italiana ai so¬ 
cialismo », Sedazzari. 


NAPOLI. IO 

Terzo arresto per gli atten¬ 
tati fascisti a Napoli dopo il 
mandato di cattura spiccato 
dal magistrato nei confronti 
di Vincenzo Buffo e Enrico 
Perillo, i due fascisti fermati 
nel corso delle indagini. Si 
tratta di Filomena Villano, 
di 23 anni, da Glassano (Ma- 
tera). denunciata per favo¬ 
reggiamento personale a fa¬ 
vore di Vincenzo Buffo, rite¬ 
nuto il maggiore responsabi¬ 
le dell'attività dinamitarda. 

La donna è stata fermata 
alle 14,30 circa in un bar 
di via Mezzocannone, la stra¬ 
da di accesso alle facoltà 
scientifiche dell’ università. 
Dopo un’interrogatorio di ol¬ 
tre un’ora i funzionari della 
questura hanno ravvisato nel¬ 
le dichiarazioni della Villano 
gli estremi della denuncia. La 
ragazza conviveva con Vincen¬ 
zo Buffo in un appartamento 
di S. Giorgio a Cremano. 

Intanto il consiglio comu¬ 
nale di Napoli ha duramente 
condannato questi nuovi epi¬ 
sodi della «trama nera» ap¬ 
provando. a conclusione di un 
ampio dibattito, un ordine del 
giorno sottoscritto dai rappre¬ 
sentanti del PCI, PSI. PSDI, 
PRI, DC e PLI. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Andrea Geremic- 
ca, segretario della federazio¬ 
ne napoletana del PCI, ha ri¬ 
levato la gravità della spiralo 
della violenza nera ed ha chie¬ 
sto che si vada avanti nelle 
indagini al lire di individua¬ 
re le responsabilità politiche. 
I mandanti e i finanziatori 
del gruppo che ha organizzato 
e attuato gli attentati, in mo¬ 
do da confermare l’autorità 
dell’ordine democratico sanci¬ 
to dalla Costit jzione. Sarebbe 
pericoloso dimostrare tolte» 
ronza verso la violenza anti¬ 
comunista che non si scaglia 
soltanto contro il movimento 
popolare ma contro tutte le 
strutture della democraale. 


. . ^ Sj * . ’ . 
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11 terzo incontro parigino e durato quattro ore 

Anche ieri nessun segno di schiarita 
dopo il colloquio Le Due Tho - Kissinger 

Le due parti continuano a mantenere il più stretto segreto — Il consigliere speciale americano è stato accolto da un funzio¬ 
nario vietnamita al cancello della villa di Fernand Leger — Gli osservatori non registrano per ora motivi di ottimismo 


Domani lo sciopero generale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Il più rigoroso segreto regna attorno ai colloqui di Kissinger 
• Le Due Tho che questo pomeriggio si sono incontrati per la 
terza giornata consecutiva a Gif-sur-Yvette. Mancando di qual¬ 
siasi informazione, anche del più semplice indizio orientativo, 
gli osservatori sono costretti ad attaccarsi agli indizi più este¬ 
riori e superficiali per tentare di capire non diciamo il con¬ 
tenuto ma almeno l’atmosfera 

-— -che domina le trattative. Così 

è stato rilevato che, per la 
- _ prima volta dalia ripresa del 

MimISmSm mi negoziato, Kissinger è stato 

IVIIQIICIIU (Il accolto alle 15, al cancello del- 

la villa di Fernand Leger, da 
• • s ^ un funzionario della delega- 

nriflinmori zione vietnamita e che tra i 

!*■ IJJlVHliyi I due uomini vi è stato uno 

. scambio di strette di mano. 

_ 1 II colloquio è durato quat- 

SCumDurS! tro ore. Kissinger è uscito 

r senza essere accompagnato. 

Il Ha sorriso ai giornalisti, ma 

noi la ir firmari non ha fatto alcun cenno di 

IICIIC* saluto con la mano. 

Al di là di questi indizi — 

d ie ■ # • sorrisi, strette di mano, du- 

i «fili I Infili Tata delle sedute — che non 

w %B1B " ■■■*•** hanno nessun valore e non 

possono permettere nessun 

Sono proseguili anche ieri $ S. 

i bombardamenti sul Nord 

e .n| c„j tuttavia, poiché la trattativa 

lui jUu non s i svolge in astratto ma 

nel contesto della guerra, e 
SAIGON 10 poiché questa guerra è tut- 

II presidente fantoccio Van t’a»ro che segreta, è possibile 
Thieu ha ulteriormente ac- dire che d °P° , tre 8 lorni di 

centrato nelle proprie mani ^Y 1 negoziati niente per¬ 

le leve del regime di Saigon m ?“ e dl esprimere anche il 
e, contemporaneamente, accen- m lT ,rn ji ot ‘tir n ismo. 
tuato la stretta repressiva. , ? rer ? d frjj 0 , e dichiarazioni 

Ha nominato o^ei il sun fatte ieri dal presidente della 

eretario nrivatn Repubblica, Pompidou. che, 

starni Hunnl A.J id ff nella sua veste di ospite del- 

S' J?} 11 Due Nha, la trattativa, è certamente fra 

d ®L ® o y en \° ir e com ' i meglio informati al riguar- 

missario generale della nuo- do: « Voglio sperare — ha det- 

\a «Commissione di azione to Pompidou — che non avre- 

civica » che sostituisce il mi- tno una eterna alternanza di 

insterò della informazione, sessioni a Parigi e di bom- 

Nha, educato negli Stati Uni- bardamenti al Vietnam». Il 

e cugino dello stesso presidente della Repubblica, 

Thieu. L’importanza della de- che aveva certamente pesato 

cisione è data, oltre che dal- ognuna delle sue parole, non 

la parentela (Thieu, carne il ha pronunciato quella frase 

defunto dittatore Diem, sta per caso; l’ha detta perché è 
sempre più riempiendo il go- consapevole della fragilità del- 
vemo di suoi parenti), dal fatto la situazione e delle intenzio- 
che la «commissione di azio- ni di Nixon. 
ne civica » avrà il compito di D’altra parte, tutte le notl- 
assicurare la « pacificazione » zie che giungono dal Vietnam 

nei villaggi e garantirvi il del Nord ci dicono due cose: 

controllo del governo fantoc- prima di tutto che le autorità 

ciò nel caso di una tregua, di Hanoi ritengono che gli 

Poiché le precedenti campa- Stati Uniti non abbiano anco- 

gne di «pacificazione», per- ra cambiato atteggiamento e. 

seguite con i metodi più atro- ln secondo luogo, che le difese 

ci. sono sempre fallite, è chia- contraeree vengono rafforzate 

ro che la nuova « eommìs- giorno per giorno, in previsio- 

sione» moltiplicherà gii orro- ne di nuovi bombardamenti, 

ri della repressione. E ’ in questo contesto che van- 

Nuove sconvolgenti notizie no viste le trattative di Pa- 

giungono intanto dai campi r |"* e che va capito l’estremo 

m concentramento e.dai peni- J^ei-bo che le circonda. Gli 

tenziari del Sud Vietnam, nel Stati Uniti non rinunciano a 

quali sono rinchiuse .'eutimia strappare, ai loro mterlocuto- 

di migliaia di persone. Risili- r ! vietnamiti, le concessioni 

ta che nella famigerata isola che essi considerano necessa- 

di Con Son (Poulo Condore) I ie t Pfi^f n W 
sono state costruite delle ?’ hh ia 'sn nìt * S2Ì 1 Vietnam 

« gabbie da tigre » perfezio- de^Sud sovranita del Vietnam 

chiuse"da 6 300 3 a 400° pera .ue , Ma ^ cosa è certa: mal 

l ' I negoziatori nordvietnamiti, 

"ro n'-.n che hanno dato mille prove 

^ di trattare seriamente e che 

pn«frfa um p ri r hanno fatto non poche con- 

o t cessioni negli accordi di otto- 

' 31 dl ,\ e e . btretr bre, mai — dicevamo — ac- 

Una cetteranno di sottoscrivere un 
grata per consentire la sor- documento che non riconosca 
veghanza continua, nei.e qua- l’unità e l’integrità territoriale 
li i detenuti vivevano in con- del loro paese, 
dizioni animalesche. Le nuo- Domani, comunque, come 
ve celie sono ancora pu: has- ogni giorno, oltre alla tratta- 

se, meno aerate di quel.e vec- ti va segreta (alla quale parte- 

chic, e totalmente buie --ono ciperanno anche gli esperti 

state costruite con ■cnii a me- americani e nord-vietnamiti, 

_ finora riuniti segretamen- 

Mig.iaia di persone incarto- te) avrà luogo la seduta se- 

so ^ a £ - t i t ^Y, a Ì?.-f IKe ,r on Y mipubblica della conferenza a 

Non si sa pia nu a ’ ad quattro, a livello dei vice re- 

A?ff?r P °‘i, d, 0 - l i50 P erF0,, e ar- sponsabili delle delegazioni. 

*' a ,Pn i e e , l 9 poiché Xuan Thuy è impegna¬ 
la 10 nel coll oqui privati, la si- 

, dl J h p,7!i l ?*' gnora Thi Binh si trova nel 

ma; ’' Vietnam, e l'americano Porter 
pHi^rìnnnp p 1 ^^» ha lasciato oggi, e per sem- 

maHH Q 1 ' pre, Parigi, dovendo assumere 

*™ d " " La . te de P? rtate un nuovo incarico 


SAIGON. 10 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu ha ulteriormente ac¬ 
centrato nelle proprie mani 
le leve del regime di Saigon 
e, contemporaneamente, accen¬ 
tuato la stretta repressiva. 
Ha nominato oggi il suo se¬ 
gretario privato e addetto 
stampa, Huong Due Nha, 
membro del governo e com¬ 
missario generale della nuo¬ 
va «Commissione dl azione 
civica» che sostituisce il mi¬ 
nistero della informazione, 
Nha, educato negli Stati Uni¬ 
ti, è cugino dello stesso 
Thieu. L’importanza della de¬ 
cisione è data, oltre che dal¬ 
la parentela (Thieu, come il 
defunto dittatore Diem, sta 
sempre più riempiendo il go¬ 
verno di suoi parenti), dal fatto 
che la «commissione di azio¬ 
ne civica » avrà il compita di 
assicurare la « pacificazione » 
nei villaggi e garantirvi il 
controllo del governo fantoc¬ 
cio nel caso di una tregua. 
Poiché le precedenti campa¬ 
gne di « pacificazione », per¬ 
seguite con i metodi più atro¬ 
ci, sono sempre fallite, è chia¬ 
ro che la nuova « commis¬ 
sione» moltiplicherà gii orro¬ 
ri della repressione. 

Nuove sconvolgenti notizie 
giungono intanto dai campi 
di concentramento e.dai peni¬ 
tenziari del Sud Vietnam, nel 
quali sono rinchiuse .-eutimia 
di migliaia di persone. Risul¬ 
ta che nella famigerata isola 
di Con Son (Poulo Condore) 
sono state costruite delle 
« gabbie da tigre » perfezio¬ 
nate, nelle quali sino g.4 rin¬ 
chiuse da 300 a 400 persone. 
Lo scandalo delle « uabn.e ea 
tigre» esplose nel 1970, quan¬ 
do esse vennero scopette per 
caso da un gruppo di ameri¬ 
cani. si trattava di «elle stret¬ 
tissime, chiuse in allo da una 
grata per consentire la sor¬ 
veglianza continua, nei le qua¬ 
li i detenuti vivevano in con¬ 
dizioni animalesche. Le nuo¬ 
ve celle sono ancora più bas¬ 
se, meno aerate di quel.e vec¬ 
chie, e totalmente buie Sono 
state costruite con ;ondi ame¬ 
ricani. 

Migliaia dl persone incarce¬ 
rate sono Ietterai mante a--om- 
parse. Non si sa più nulla, ad 
esempio, di 1.250 persone ar¬ 
restate il 25 aprile e il 9 
maggio scorsi nella provincia 
di Thua Thien tHuè) e invia¬ 
te a Poulo Condore. In mag¬ 
gioranza si trattava di \ «re¬ 
chi, donne e batnb ni. Motte 
madri erano state deportate 
senza aver potuto rivedere ì 
loro bamb.ni. A Poulo Condo¬ 
re, dove avevano come vitto 
solo 600 grammi di nso «oggi 
la razione è lùrninuita per 
tutti a 450 grammi), e pezzet¬ 
ti di pesce marcio, : deporta¬ 
ti fecero uno sciopero della 
fame in seguito al quale 790 
persone vennero riportate a 
Saigon (tra esse 5C donne e 
50 neonati), da dove venivano 
avviate verso 1 ^‘.inazione i- 
gnota. E nemmeno di quelli 
rimasti a Poulo Condore si è 
più saputo nulla. 

Secondo certe :nformazion) 
è scomparso a Poulo Condore, 
dove era stato ieporiato dopo 
tre anni di prigione susla ter¬ 
raferma, Nguyen Dong Ka, 
fratello della signora Nguyen 
Thi Binh, ministro deg’i Este¬ 
ri del GRP. Vi è stato trasfe¬ 
rito dopo che si era rifiutato 
di firmare un documento che 
calunniava la sorella. Sua mo¬ 
glie era stata arrestata men¬ 
tre era Incinta. Condannata a 
cinque anni di originile s> tro¬ 
va alla prigione femminile di 
Thu Due, presso Saigon, dove 
suo figlio è nato. 

Terribile la situazione nel¬ 
l’isola dl Phu Quoc, dove sono 
chiusi circa 30.000 prigionieri. 
Qui è la repressione diretta e 
e spietata: 147 prigionieri so¬ 
no stati uccisi nel 1971 e altri 
125 son morti fino ai maggio 
1972 per mancanza di cure. 
Un prigioniero. Le Kong Son. 
è morto dopo che un tenente, 
certo Thach. gli aveva oianta- 
to «lei chiodi nel corpo. 

Nelle ultime 24 oie l’av.a- 
zione americana ha prosegui 
to i violenti attacchi contro il 
Nord e il Sud Vietnam. Con¬ 
tro il Nord: 15 bombardarne> 
ti a tappeto dei B-52 e HO 
incursioni deU’aviazione tatti 
ca. Contro il Sud: 16 bom¬ 
bardamenti a tappeto dei B 52 
e 228 incursioni deii’aviazione 
tattica. Un cacciabombardie¬ 
re è stato abbattuto sut Nord 
e un elicottero con se; amen- 
ami a bordo sul Sud, nella 
provincia di Quang Tri. 



PARIGI — Le Due Tho e Xuan Thuy salutano I giornalisti a I termine della riunione di ieri 

Progredisce il processo inflazionistico 

AUMENTATI DEL 18% I PREZZI 
DEGLI ALIMENTARI NEGLI USA 

Previsti per il *73 pesanti aumenti del costo della vita - I prezzi all’ingros- 
so saliti del 6,5 per cento - Oltre quattro milioni e 600 mila i disoccupati 


Augusto Pancaldi 


In vista di nuovi bombardamenti 

Gli USA rafforzano 
le basi in Thailandia 

BANGKOK. 10 

Gli Stati Uniti hanno deciso di mantenere le proprie basi 
aeree in Thailandia anche dopo una eventuale cessazione delle 
ostilità nel Vietnam, e. ciò, si afferma, « allo scopo di preve¬ 
nire violazioni della tregua da parte comunista ». Lo ha di¬ 
chiarato ai giornalisti il primo ministro maresciallo Thanom 
Kyttikachom, aggiungendo di aver comunicato tale, decisione 
al primo ministro di Singapore. Lee Kuan Yow, il quale si trova 
in visita a Bangkok. 

L’aviazione statunitense dispone, per le operazioni in Indo¬ 
cina, di otto basì thailandesi, cinque delle quali nella parte nord- 
orientale del paese. 

* • • 

MOSCA. 10 

(R.C.). Dalla scalata della guerra americana di aggressione 
in Indocina, quattro bombardieri USA su cinque partono dalle 
basi situate in Thailandia. Lo scorso mese di maggio nelle otto 
basi americane ili Thailandia vi eran 32 mila uomini delle 
forze aeree. In dicembre, quando fu s«^itenato il massacro su 
Hanoi e Haiphong, erano saliti a 55 mila (sui 73 mila impiegati 
dal Pentagono per la guerra aerea in Indocina). 

Le cifre sono fomite dall'inviato della Pravda Ivan Sced- 
rov, rientrato da un viaggio nella capitale thailandese. La 
maggioranza delle fortezze giganti B 52. scrive Scedrov, sono 
state trasferite nella base di Sattahip Utaphao a partire dalla 
quale ì bombardieri americani hanno ripreso i loro attacchi 
sulla RDV alla vigilia deiranno nuovo. 


Pubblicato un appello con migliaia di firme 

Personalità della cultura USA: 
«Il Congresso ottenga la pace» 

Un documento analogo sottoscritto dai giornalisti del «New York . 
Times» - Olof Palme rinnova la condanna dei bombardamenti 


NEW YORK, 10 
Migliaia di scienziati, scrit¬ 
tori, ingegnanti, religiosi ed 
artisti americani hanno pub¬ 
blicato sul New York Times 
una d.riparazione m cui dico 
no di aver perduto la fiducia 
nelle promesse fatte da Nixon 
di realizzare la pace nei VieL 
nam e rivolgono al Congresso 
l’invito ad adoperarsi per otr 
tenere il piu presto possibile 
la line delia guerra. Fra i fir¬ 
matari della dichiarazione ci 
sono il premio Nobel per la 
pace Pauling e l’ex presidente 
del Consiglio nazionale delle 
Chiese, Dalberg. Sempre sul 
New York Times è apparso un 
appello, firmato da più di due¬ 
cento giornalisti del quotidia¬ 
no stesso, affinché « il Con¬ 
gresso faccia cessare imme¬ 
diatamente l’intervento ameri¬ 
cano in Indocina ». 

• • • 

STOCCOLMA. 10 
Il primo ministro svedese 
Oiof Palme ha dichiaralo con 
versando con i giornalisti che 
la vio’enta reazione america¬ 
na alle dure critiche svedesi 
per i terribili bombardamenti 
contro Hanoi « non va a van¬ 
taggio né degli USA né della 
Svezia». Palme ha sottolinea¬ 
to poi la validità e l’attualità 
delia dura condanna formu¬ 
lata dal suo governo contro la 


escalation americana. Se Wash¬ 
ington dovesse riprendere i 
bombardamenti — ha aggiun¬ 
to il primo ministro — ripe¬ 
terei queìia condanna nei me¬ 
desimi termini. 

* * • 

BERLINO. 10 
ET stato firmato un accordo 
che pre*.ede una serie di aiuti 
della Repubblica democratica 
tedesca alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam per il 
1973. Sono stati firmati anche 
altri accordi, fra cui uno com¬ 
merciale ed uno sulla parteci¬ 
pazione della RDT alla co¬ 
struzione nella RDV di offici¬ 
ne e aziende di riparazione. 
Dopo !a firma degli accordi, 
il vice primo ministro della 
RDT Weiss ha detto che le 
conversazioni tra le delegazio¬ 
ni dei due paesi rispecchiano 
ramicizvi e la cooperazione 
fra i due popoli ed i due par¬ 
titi. 

• • » 

TOKIO. 10 

Oltre dieci milioni di yen 
sono stati raccolti dal Comi¬ 
tato giapponese per il Viet¬ 
nam nel 1972. Oltre a questi 
fondi sono stati inviati nella 
RDV strumenti sanitari, medi¬ 
cinali, macchine fotografiche 
ed apparecchi radio. Dal ’66 
ad oggi in Giappone sono sta¬ 
ti raccolti oltre quattrocento 


milioni di yen per il Tornio di 
solidarietà con il Vietnam. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Tokio, il ministro 
degli esteri indiano Swaran 
Singh, che si trova in Giap¬ 
pone In visita ufficiale, ha rin¬ 
novato la condanna del suo 
governo per i bombardamenti 
dell’aviazione americana con¬ 
tro la RDV e ne ha chiesto la 
fine immediata. «Noi ci prò 
nunciamo per il ritiro imme¬ 
diato delle truppe straniere 
dal Vietnam — ha aggiunto 
Singh — affinché il problema 
vietnamita venga risolto dal¬ 
lo stesso popolo «lei Vietnam 
e perché venga al più presto 
ripristinata la pace nel sud¬ 
est asiatico*. 

• * * 

BONN. 10 

Cinque religiosi americani 
in giro per l'Europa per sol¬ 
lecitare iniziative di protesta 
contro la guerra hanno riscos¬ 
so grandi applausi parlando 
oggi di fronte ai trecento de¬ 
legati del sinodo della Chiesa 
evangelica in Renania. Il grup¬ 
po è capeggiato da Harvey 
Cox, dell’università di Har¬ 
vard. Ccx ha detto che il viag¬ 
gio dei cinque religiosi è una 
iniziativa intesa a mobilitare 
Chiese e politici perché pre¬ 
mano sul governo americano 
in favore della pace. 


WASHINGTON, 10. 

’ Un vertiginoso aumento dei 
prezzi è stato registrato ne¬ 
gli Stati Uniti nel mese dl di¬ 
cembre. L’ufficio statistico del 
Dipartimento del Lavoro ha 
rivelato ieri che il tasso in¬ 
flazionistico per il 1972 è ri¬ 
sultato doppio di quello pre¬ 
visto dall’amministrazione Ni¬ 
xon. I prezzi all’iogrosso, se¬ 
condo questi dati, hanno su¬ 
bito un aumento del 6,5% e 
nel settore alimentare del 18,7 
per cento, il più alto negli 
ultimi ventisette anni. Solo 
nel mese di dicembre i prezzi 
all’ingrosso degli alimentari 
sono saliti del 6.8 per cento 
lasciando prevedere vorticosi 
scatti negli aumenti del costo 
della vita per 1 primi mesi 
del 1973. 

Le misure antinflazionistiche 
annunciate e propugnate da 
Nixon, prima e durante la 
campagna elettorale, che pre¬ 
vedevano il parziale blocco dei 
prezzi e dei salari, senza tut¬ 
tavia Includere il settore agri¬ 
colo, sono quindi clamorosa¬ 
mente fallite. Con queste mi¬ 
sure infatti Nixon si propo¬ 
neva di contenere l’Incremen¬ 
to dei prezzi all’ingrosso nel¬ 
l’ambito del 2-3 per cento e 
quello dei prezzi al dettaglio 
tra il 3 e il 4 per cento. Ne¬ 
gli ambienti economici ameri¬ 
cani si sottolinea oggi che la 
impennata di dicembre ha mo¬ 
dificato le previsioni. Ma c'è 
piuttosto da ritenere che 1 
dati di previsione fossero sta¬ 
ti scientemente falsati dalla 
amministrazione Nixon per in¬ 
fluenzare favorevolmente il 
corpo elettorale che doveva 
recarsi alle urne in novembre. 

I «iati resi noti ieri dal Di¬ 
partimento del Lavoro indica¬ 
no nel settore agricolo aumen¬ 
ti di prezzi addirittura strabi¬ 
lianti nell’annata 1972: bestia¬ 
me 22,4%. pollame 18,8® • uova 
25,8»'», ortofrutticoli 6,6**, gra¬ 
naglie 44,1%, latte 3,9*.’*, man¬ 
gimi e foraggi 56.6**. - 
■ Anche sul piano sociale la 
situazione rimane grave. I di¬ 
soccupati negli USA sono 4 
milioni e 600 mila, il 6** del¬ 
la forza lavoro, contro tl 4.5% 
previsto. La politica dei red¬ 
diti ha registrato un pieno 
fallimento e sono aumentati 
solo l profitti e la produzione. 
Questi risultati sono stati ot¬ 
tenuti con un incremento dei 
ritmi di lavoro. 

Di questa complessa situa¬ 
zione ha risentito immediata¬ 
mente la quotazione del dol¬ 
laro che ha registrato un in¬ 
debolimento sulle piazze eu¬ 
ropee e mondiali. 

Nel messaggio che Nixon ha 
inviato al Congresso sui pro¬ 
blemi del commercio estero, 
si riconosce che la crisi mo¬ 
netaria si è particolarmente 
approfondita nel mondo capi¬ 
talistico e che le misure adot¬ 
tate dagli USA per far fronte 
a questa situazione oltre ad 
aver « scioccato i partners 
commerciali » degli USA « non 
hanno dato i risultati spera¬ 
ti ». Nello stesso messaggio 
vengono riportati l dati che 
comprovano come la posizione 
«legli USA sul mercato Inter¬ 
nazionale abbia continuato a 
peggiorare. « Ber la prima vol¬ 
ta In questo secolo — si affer¬ 
ma nel documento — gli Stati 


(Dalla prima pagina) 1 

politica del territorio come in¬ 
segna la vicenda della Cala¬ 
bria e della Sicilia. Abbiamo 
dato sul governo un giudizio a 
posteriori, oggettivo. Tale giu¬ 
dizio è negativo. 

Sempre ieri Storti, in una 
intervista rilasciata alla Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno, aveva 
affermato la necessità « di un 
governo che dia un nuovo indi¬ 
rizzo politico ed economico al 
paese: riteniamo che Tattuale 
governo non sia in grado né 
di sanare la crisi economica, 
né di affrontare le riforme per 
rimuovere gli antichi squili¬ 
bri, né abbia la possibilità di 
apportare quelle trasforma¬ 
zioni che il ruolo del nostro 
paese industrialmente avan¬ 
zato richiede ». 

Il Giorno: Andreotti ha fat¬ 
to intendere una certa bene¬ 
volenza dei sindacati nei con¬ 
fronti del governo, ha detto 
che i colloqui continuano, che 
i sindacati hanno un atteg¬ 
giamento responsabile. Qual 
è la vostra risposta? 

Vanni: Il fatto di non aver 
dato un giudizio a priori sul¬ 
la formula di governo forse 
ha lasciato spazio a interpre¬ 
tazioni. Diciamo chiaramente 
che intanto i colloqui non 
devono essere fine a se stessi 
ma vogliono ottenere risulta¬ 
ti. Sul piano del merito inve¬ 
ce non siamo arrivati a nes¬ 
suna conclusione. La nostra 
« benevolenza » nei confronti 
del governo è fuori luogo. Non 
consideriamo questo governo 
idoneo ad affrontare i pro¬ 
blemi posti per una nuova 
politica economica e sociale 
come è richiesta dalle esi¬ 
genze dell'intero paese. 

Lama: L’esperienza di mol¬ 
ti mesi ci ha detto che que¬ 
sto governo non vuole realiz¬ 
zare la politica che abbiamo 
indicato. Il governo non è 
idoneo a portare avanti nuo¬ 
ve scelte economiche e socia¬ 
li. Non serve che Andreotti 
ci blandisca ed è ridicolo pre¬ 
sentare lo sciopero del 12 co¬ 
me una prova di benevola 
comprensione nei confronti del 
governo quando lo sciopero è 
contro la politica che esso 
porta avanti. Così come sono 
ridicole le invenzioni e le fan¬ 
tasie di alcuni giornali su 
presunte differenze e contra¬ 
sti tra le Confederazioni e 
nella CGIL sulle modalità di 
lotta nei servizi di interesse 
pubblico. Lo sciopero vuole 
mobilitare i lavoratori e l’o¬ 


pinione pubblica. Ogni accorgi¬ 
mento in questa direzione de¬ 
ve essere messo in atto. 

Storti: Lo sciopero genera¬ 
le non arriva su commissio¬ 
ne come qualcuno ha voluto 
dire. Anzi esso è il segno del¬ 
la autonomia dei sindacati. I 
colloqui con il governo sono 
iniziati a settembre e noi ri¬ 
badiamo oggi che non c’è vo¬ 
lontà e capacità del governo 
a fare la politica delle rifor¬ 
me. Su queste posizioni si tro¬ 
va tutta la CGIL, tutta la 
CISL, tutta la UIL. Non spet¬ 
ta al sindacato fare o disfa¬ 
re un governo. Il parlamento 
e le forze politiche possono 
tirare le conseguenze dello 
sciopero di più di 20 milioni 
di lavoratori sulla idoneità o 
meno di questo governo. An¬ 
che il segretario confederale 
della CGIL, Didò, ha sottoli¬ 
neato che lo scontro sociale 
in atto non può svolgersi nel¬ 
la indifferenza delle forze po¬ 
litiche che hanno la precisa 
responsabilità di trarre le do¬ 
vute conclusioni. 

Rai: Quanti scioperi gene¬ 
rali occorreranno per modifi¬ 
care il meccanismo di svilup¬ 
po? 

Lama: Lo sciopero generale 
è il punto dì partenza di una 
pressione, di una lotta artico¬ 
lata che deve essere portata 
avanti a livello territoriale e 
settoriale. E dovrà essere una 
pressione inarrestabile. Inve¬ 
stimenti, occupazione nel Mez¬ 
zogiorno, alcune rivendicazio¬ 
ni di fondo per mutare il 
meccanismo di sviluppo. Na¬ 
turalmente la lotta articolata 
non esclude il ricorso a mo¬ 
menti di generalizzazione di 
cui confermiamo la piena va¬ 
lidità. 

Vanni: Lo sciopero è l’ini¬ 
zio di una serie di azioni che 
intendiamo portare avanti con 
forza. Anche questo dimostra 
qual è il nostro giudizio sul¬ 
la politica del governo. 

Avanti!: Avete già un pro¬ 
gramma di azione in questo 
senso? 

Lama: In numerose regioni 
sono già stati elaborati obiet¬ 
tivi per l’occupazione, lo svi¬ 
luppo. In altre la elaborazio¬ 
ne non è ancora avvenuta. La 
Federazione ha deciso che 
questi obiettivi a livello terri¬ 
toriale devono essere indivi¬ 
duati ovunque per sviluppare 
l’azione articolata. Ciò sarà 
sarà fatto nelle prossime set¬ 
timane. 

TV: Come intendete soste¬ 
nere le vertenze per il rinno¬ 


vo dei contratti? Sono colle¬ 
gati allo sciopero generale? 

Lama: Vogliamo fare i con¬ 
tratti al più presto a condi¬ 
zione che ciò che i lavoratori 
hanno conquistato non sia in¬ 
taccato e che si raggiunga 
il soddisfacimento delle riven¬ 
dicazioni di fondo. Se gli in¬ 
dustriali credono sia venuto 
il momento del braccio di fer¬ 
ro oer piegare le categorie si 
sbagliano. Il movimento sin¬ 
dacale non lo consente e non 
potremo non chiamare in cau¬ 
sa tutte le forze sindacali p«r 
concludere positivamente le 
vertenze contrattuali prima 
fra tutte quella dei metalmec¬ 
canici. 

Altri problemi sono stati po¬ 
sti nella conferenza stampa 
fra cui quello di una iniziativa 
legislativa di cui ha parlato 
Andreotti per regolamentare 

10 sciopero nei settori dei 
servizi dì interesse pubblico. 
La risposta di Lama, Storti e 
Vanni è stata un « no » sec¬ 
ce e preciso perché si tocche¬ 
rebbe un punto fondamentale 
della vita democratica del 
Paese, 

Un’altra domanda è stata 
posta dal Manifesto il cui re¬ 
dattore pur riconoscendo che 

11 giudizio sul governo è sta¬ 
to pesante ha chiesto se non 
è contraddittorio proseguire il 
confronto. La risposta dei se¬ 
gretari generali e del segreta¬ 
rio confederale della Cisl Ma¬ 
cario è stata precisa e puntua¬ 
le. I sindacati hanno conqui¬ 
stato il diritto a trattare ed a 
lottare nello stesso tempo. Il 
dialogo avviene anche su pro¬ 
blemi specifici che riguarda¬ 
no per esempio l’occupazione 
iti alcuni settori fra cui Mon- 
tedison, Zanussi, l’Italsider dì 
Taranto. Il sindacato deve 
prendersi la responsabilità di 
chiudere il confronto qualora 
sia messo in discussione il 
sistema democratico. 

Queste posizioni dei sinda 
cati sono state al centro dl 
un grande dibattito che ha in¬ 
vestito l’intero movimento sin¬ 
dacale. forze politiche, enti lo¬ 
cali, organizzazioni di massa. 

Si è creato in questi giorni 
un vasto schieramento di for¬ 
ze decìse a rafforzare sem¬ 
pre più la lotta per un nuo¬ 
vo sviluppo economico e a» 
ciale. Di questa mobilitazione 
eccezionale domani si avrà 
una prova, anche visiva, nel¬ 
le centinaia di manifestazioni 
che si svolgeranno in tutto 
il Paese. 


Scontro sulla questione RAI 
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Uniti hanno registrato un de¬ 
ficit del <»mmercio estero pa¬ 
ri a 2047 milioni di dollari ». 

Particolarmente seria è la 
situazione USA nei confronti 
del Giappone. L’ambasciatore 
americano a Tokio ha detto 
che l’avanzo di 9.200 milioni di 
dollari della bilancia commer¬ 
ciale giapponese con gli USA 
costituisce un problema che 
riguarda non solo gli Stati 
Uniti, ma tutto il resto del 
mondo. Egli ha detto che gli 
Stati Uniti vogliono che il 
Giappone liberalizzi compieta- 
mente le importazioni, elimini 
le tariffe doganali, liberalizzi 
.gli investimenti di rapitale. 
Egli non ha voluto esprimersi 
sulla probabile rivalutazione 
dello Yen. 


Pilota di B-52 
- arrestato: 

. rifiutò 
di bombardare 
il Nord-Vietnam 


OMAHA (Nebraska), 10. 

’ li Comando Strategico Aereo 
statunitense (SAC) informa che 
un pilota dì B 52 rischia la Cor¬ 
te marziale per essersi rifiu¬ 
talo di compiere una missione 
di combattimento sul Vietnam 
del Nord. Si tratta del capitano 
Michael Heck. attualmente nel¬ 
la base aerea di Utapao. in 
Thailandia. I! fatto per cui ri¬ 
schia il processo marziale è ac¬ 
caduto il 27 dicembre scorso. 

Un portavoce del SAC ha det¬ 
to che il pilota rischia di com¬ 
parire dinanzi ai giudici mili¬ 
tari c per essersi rifiutato di 
obbedire ad un ordine che gli 
imponeva di compiere una mis¬ 
sione di combattimento ne! sud¬ 
est asiatico ». ma non ha speci¬ 
ficato quale fosse 1 obbiettivo 
della « missione ». 


Colloquio 
Honecker 
le Thanh Nghi 

BERLINO. IO. 

Il primo segretario «lei CC 
della SED. Erich Honecker ha 
ricevuto il capo della delega¬ 
zione governativa della RDV 
Le Thanh Nghi. vice primo mi¬ 
nistro e membro del politburo 
del partito dei lavoratori, il 
quale si trova in visita ufficiale 
nella RDT. 

Honecker ha espresso la soli¬ 
darietà della RDT con la lotta 
del popolo vietnamita, ha dura- 
mente condannato i bombarda- 
menti americani e ha chiesto 
l'immediata cessazione dell’ag¬ 
gressione americana in Indo¬ 
cina. 

Le Thanh Nghi ha ringraziato 
la RDT per il fermo sostegno 
dato alla giusta lotta del po¬ 
polo del Vietnam. 




(Dalla prima pagina) 

amministratore delegato della 
RAI-TV, Luciano Paolicchi. 
Domani sarà la volta dei re- 
pubblicani, i quali hanno spo¬ 
stato di qualche giorno la 
riunione di Direzione, riba¬ 
dendo, però, che essi consi¬ 
derano quello della RAI-TV 
un «problema di fondo ». 

La levata dl scudi da parte 
dei socialisti e di alcuni am¬ 
bienti della maggioranza non 
poteva passare sotto silenzio 
nella stessa DC. L’on. Beici, 
membro della commissione 
parlamentare di vigilanza, ha 
chiesto al capogruppo d.c.. 
Piccoli, una riunione insieme 
al presidente del Consiglio 
per tracciare un « consunti¬ 
vo». « anche alla luce — af¬ 
ferma il parlamentare d.c. — 
dei più recenti avvenimenti». 
Le polemiche sollevate han¬ 
no spinto lo stesso Andreotti 
ad intervenire. Ieri sera, in¬ 
fatti, la presidenza del Con¬ 
siglio ha diffuso una breve 
nota che ha deH’incredibile- 
Andreotti ha il coraggio di af¬ 
fermare che « il problema 
vero della RAI-TV è la rifor¬ 
ma, la quale deve essere por¬ 
tata avanti secondo i tempi 
fìssati (cioè entro il 1973 - 
n.d.r.) e in un quadro di pre¬ 
cise garanzie democratiche e 
culturali ». Sempre secondo il 
presidente del Consiglio, 
« tutti i problemi personali e 
strutturali, in questa fase 
transitoria, non debbono per¬ 
tanto essere sopravalulati e 
le forze politiche dovrebbero 
fare uno sforzo oggettivo per 
concentrare, appunto, sulla 
riforma la loro dialettica e il 
loro peso. Non cambiare am¬ 
ministratore delegato — af¬ 
ferma la nota di Palazzo Chi¬ 
gi —, rientra in questa logi¬ 
ca, ed il presidente del Con¬ 
siglio lo illustrerà (sic) alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza in una relazione che 
egli desidera lare nella pros¬ 
sima riunione ». La singolari¬ 
tà del comunicato governati¬ 
vo sta nel fatto che il presi¬ 
dente del Consiglio chiede 
candidamente alle forze poli¬ 
tiche che protestano dinan¬ 
zi al voltafaccia e ai colpi di 
mano del centro-destra di at¬ 
tendere la riforma in santa 
pace, quando il governo ha 
già stracciato, dal canto suo, 
ogni precedente impegno con 
la immissione di tre alti bu¬ 
rocrati nel Consiglio di am¬ 
ministrazione e con la nomi¬ 
na di Enrico Mattei. Dopo 
tante promesse di «congela¬ 
mento », Andreotti ammette, 
poi, che saranno possibili al¬ 
tri cambiamenti « personali t 
strutturali », e cioè tanto nel¬ 
l’organigramma della RAI- 
TV quanto ne] suo modo di 
essere. 

Andreotti annuncia. Infine, 
che egli desidera svolgere 
una relazione dinanzi alla 
Commissione parlamentare dl 
vigilanza, e invita pubblica¬ 
mente Il socialista Paolicchi 
a non presentarsi dimissiona¬ 
rlo. La risposta socialista si 
avrà dopo la riunione di oggi. 
Il vice-segretario, Giovanni 
Mosca, ha dichiarato che la 
Direzione socialista « dovrà 
esaminare la risposta politica 
da dare alla grave decisione 
presa per il Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI-TV e 
decidere le iniziative conse¬ 
guenti». Ieri sera la questio¬ 
ne è stata esaminata anche 
nel corso di una riunione del¬ 
l’Ufficio segreteria, presiedu¬ 
ta da De Martino. Nella mat¬ 
tinata, la situazione della 
RAI-TV era stata oggetto dl 
un lungo colloquio tra De 
Martino e Bertoldi. Quest’ul¬ 
timo ne aveva discusso, a 


quanto pare, anche con lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, il quale aveva fatto pres¬ 
sione sui socialisti (come pa¬ 
re abbia fatto Forlani) per¬ 
ché essi non annuncino le di¬ 
missioni di Paolicchi. E del 
resto la stessa nota di Palaz¬ 
zo Cingi è espressione di ima 
volontà non solo di premere 
sfacciatamente sul PSI, ma 
anche di umiliare questo Par¬ 
tito, costringendolo a un pen¬ 
tapartito televisivo ». 

Ieri sera l’on. Bertoldi ha 
detto ai giornalisti che i so¬ 
cialisti « non possono restare 
dove non vi sono le condizio¬ 
ni di compatibilità». 

Un dirigente socialdemocra¬ 
tico, il capo gruppo del PSDI 
alla Regione del Lazio. on.Ie 
Galluppi, lia dichiarato che 
a la sostituzione di Ftchera 
con Mattei, un giornalista 
scopertamente reazionario, è 
solo Vaspetlo più appariscen¬ 
te della vicenda RAI-TV », 
sottolineando che la presen¬ 
za massiccia della burocrazia 
nella RAI-TV è il segno «di 
una vera Controriforma volta 
a lasciare al governo l’esclu¬ 
siva rappresentanza nel rap¬ 
porto Stato-TV ». Polemico 
nei confronti della nomina di 
Mattei. anche un settore del 
PLI: la corrente dl «Presen¬ 
za liberale » afferma che si 
tratta di una nomina a assur¬ 
da e irresponsabile», poiché 
il Mattei, estraneo al Partito 
liberale, «è notoriamente e 
non da ora su posizioni rea¬ 
zionarie e illiberali». 

DIREZIONE DC Dggi In pre . 

parazione della riunione del¬ 
la Direzione della DC, che 
dovrebbe aver luogo il 16, si 
riunirà la Giunta esecutiva 
dello «Scudo crociato». Sem¬ 
bra certo che nel corso della 
prossima riunione direzionale 
— dopo un « preambolo » po¬ 
litico di Forlani — si discuta 
della bozza della proposta di 
legge della maggioranza per 
l’Università e di quella — al¬ 
trettanto discussa — della 
legge sanitaria. Sulla legge 
universitaria (come riferiamo 
ampiamente a parte), viene 
dato per certo un accordo 
tra gli «esperti» della DC, 
del PLI, del PRI e del PSDI 
su di un testo che conferma 
alcune scelte reazionarie già 
rese palesi nelle scorse setti¬ 
mane attraverso una serie di 
anticipazioni. Per quanto ri¬ 
guarda la legge sanitaria mes¬ 
sa a punto sotto la gestione 


del ministro Gaspari, l’ex 
ministro della Sanità, l’on.le 
Mariotti, ha scritto ieri sul- 
VAvanti! che la DC vuol 
amantenere in piedi per an¬ 
cora molto tempo il masto¬ 
dontico carrozzone supermu¬ 
tualistico che verrebbe razio¬ 
nalizzato. secondo le inten¬ 
zioni della DC, con la con¬ 
centrazione amministrativa 
di , gran parte delle mutue 
nellTNAM ». 

MONTEDISON 

lanza molto polemica nei 
confronti delle soluzioni adot¬ 
tate dal governo per la Mon- 
tedison è stata presentata da 
un gruppo di parlamentari 
d.c. che fa capo alla corrente 
di « Forze nuove » (Donat Cat- 
tin, Fracanzani. Capra, Bodra- 
to. Carta e Marini). I deputati 
democristiani chiedono al go¬ 
verno per quale ragione so¬ 
no stati esclusi dal Consiglio 
di amministrazione dell'azien¬ 
da i rappresentanti delle im¬ 
prese a partecipazione statale, 
e siccome è stato affermato 
che le decisioni adottate dal 
Consiglio di amministrazione 
della Montedison sono state 
assunte previo accordo ran il 
ministro Ferrari Aggradi, essi 
domandano al presidente del 
Consiglio «se egli non riten¬ 
ga che un tale modo di con¬ 
durre i rapporti tra Parla¬ 
mento e governo, i cui espo¬ 
nenti presentano una deter¬ 
minata direttiva e ne attuano 
poi una opposta, possa con¬ 
durre a un grave deteriora¬ 
mento delle istituzioni». 


L'Australia chiede 
che la Francia cessi 
gli esperimenti 
atomici 

L’Auslralia ha informato la 
Francia che considererà illegali 
esperimenti nucleari nell’atmo¬ 
sfera. e ha invitato il governo 
di Parigi ad assicurare che non 
terrà prove del genere né que¬ 
st'anno né in un futuro più lon¬ 
tano. Qualora non pervengano 
assicurazioni soddisfacenti il go¬ 
verno di Canberra, ha detto in 
una conferenza stampa il primo 
ministro Gough Whitlam, si ri¬ 
serva di adire la Corte di giu¬ 
stizia internazionale. 
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